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L’aria che tira. «Non si ha idea 
di quanti democristiani ci 
siano in giro. Siamo un’etnia 
politica, perseguitata per 


dieci anni ma sopravvissuta e la De. Si cercano e si 
oggi rinvigorita: in ritrovano. Avvertono il 

Parlamento ci sono più richiamo della foresta». 

democristiani di quando C era PaoloCirino Pomicino, Corriere della Sera, 15 giugno 


Ormai non gli crede più nessuno 

Gli artigiani contestano Berlusconi: vergogna. Lui fa scena e se ne va 
Gli industriali lo accusano per Drap, i sindacati anche. Il premier declina 


CIAMPI: NON SCARICARE SULL’EURO¬ 


PA Il Capo dello Stato dice che non si posso¬ 
no far ricadere su Bruxelles i problemi nazio¬ 
nali irrisolti. E poi lancia l’allarme: c’è qualcu¬ 
no che alimenta pericolose nostalgie naziona¬ 
listiche che generano ansie oscure 


FISCHI Credibilità del governo ai 
minimi storici. All’assemblea di 
Confartigianato il premier viene 
salutato con una salve di fischi. 
«Non ci avete invitato ai tavoli sul- 
l’Irap, non siete vicini alle piccole 
imprese», manda a dire al governo 
il presidente Giorgio Guerrini. 
«Vergogna» gridano dalla platea. 
Berlusconi replica nervoso dal pal¬ 
co: «Ecco l’invito, non potete stra¬ 
volgere la realtà». Ma quella con¬ 
vocazione era per un altro tavolo. 
«Ora andrò a lavorare per voi», 
conclude il premier. «Semmai sia¬ 
mo noi a lavorare per voi», ribatto¬ 
no gli artigiani. È guerra, neanche 
tanto fredda. Sul rinvio degli sgra¬ 
vi Irap Confindustria alza la voce: 
«È un fatto grave, persa l’ultima 
occasione». Su tutte si leva la voce 
del presidente Ciampi: basta attac¬ 
chi a Bruxelles. 

allepagine6e7 


Berlusconi _ 

L’IMMAGINE 

SFREGIATA 

Rinaldo Gianola 

S ono stati i sei minuti più brut¬ 
ti per Berlusconi (esclusi, ov¬ 
viamente, quelli calcistici a Istan¬ 
bul) da quando è al governo. 
Ospite all’assemblea della Con¬ 
fartigianato, il premier pensava 
di poter fare la solita sfilata: con 
battute, pacche sulle spalle e ma¬ 
gari le simpatiche coma, tanto 
per fraternizzare. Ma quando 
Guerrini, leader degli artigiani, 
s’è messo ad elencare le promes¬ 
se mancate e gli errori del gover¬ 
no, allora Berlusconi ha capito 
che la giornata si metteva male. 

segue a pagina 26 
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TREMONTI Un giorno da capopopolo, vuole fare le scarpe all’Europa 

È arrivato a Bruxelles alla testa di qualche centinaio di cal- lio Tremonti, vicepresidente del Consiglio, nei panni del 
zaturieri che protestano contro i «burocrati europei» che Braveheart padano, si scaglia contro l’Europa davanti al 
fanno poco contro la concorrenza sfrenata della Cina. Giu- «burocrate» commissario Frattini. Sergi a pagina 9 


Commenti 


Referendum 


Buio 

a Mezzogiorno 

Claudio Fava 

P otremmo chiuderla così, co¬ 
me suggerisce un deputato 
di Alleanza Nazionale di Bari: il 
referendum sulla procreazione as¬ 
sistita nel Sud è stato stritolato 
perché in quelle regioni sono pre¬ 
valsi “i valori tradizionali della vi¬ 
ta e della famiglia”. Oppure, con 
le parole del governatore Cuffa- 
ro: in Sicilia s’è registrata una tra 
le percentuali di voto più basse 
perché lì hanno vinto “la ragione 
e la vita”. E ancora: nelle regioni 
meridionali sono stati sconfitti “il 
progressismo di maniera e i rotta¬ 
mi di un laicismo superato”. 

segue a pagina 27 

_ La Palla 

al balzo 

di Antonio Tabucchi 

D opo la vittoria degli 

astensionisti Berlusconi 
ha chiamato al suo abbraccio 
Rutelli fra i “moderati”, come 
amabilmente egli definisce il 
suo eterogeneo blocco nel 
quale accanto certamente a 
brave persone (non lo si 
neghi, per carità) piduisti, 
mafiosi, corruttori di giudici, 
avvocati dello Stato che 
difendono mafiosi, 
continuatori del pensiero 
clerico-fascista e 
imprenditori in pieno 
conflitto d’interessi (primo il 
premier, s’intende) non 
mancano (non lo si neghi, per 
carità). 


Po* Castelli Ciampi è «devastante» 

Grazia, pesante intervento del ministro. L’Unione: devastante è il Guardasigilli 


ATTACCO AL QUIRINALE Castelli, ministro 
leghista della Giustizia, apre lo scontro con il ca¬ 
po dello Stato, minaccia «effetti devastanti» 
qualora la Corte Costituzionale dovesse dare ra¬ 
gione al presidente Ciampi sul potere di grazia. 


Cara Unità 


Furio Colombo 

«Di fronte 
al centrosinistra 
c’è un paesaggio 
danneggiato 
E il danno più 
grave è la fiducia 
scossa degli elettori» 

a pagina 26 


Il ministro Guardasigilli attacca 
Ciampi a testa bassa: «Se la Cor¬ 
te Costituzionale desse ragione al 
capo dello Stato sul potere di gra¬ 
zia, gli effetti sarebbero devastan¬ 
ti. Al Presidente della Repubbli¬ 
ca verrebbero riconosciuti poteri 
enormi che neanche il presidente 


degli Stati uniti si sogna...». Il mi¬ 
nistro della Giustizia apre dun¬ 
que lo scontro con il Quirinale 
non senza ammannire il suo av¬ 
vertimento ai giudici della Con¬ 
sulta. Infine l’ultima beffa: il re¬ 
sto lo dirà domenica a Pontida ai 
suoi padani. 


Berlusconi si sottrae, minimizza 
la portata dello scontro: «Effetti 
devastanti? ma quali? Giudiche¬ 
rà la Consulta». E Veltroni pole¬ 
mizza: «Da chi guida il governo 
ci si attende un atteggiamento 
meno pilatesco. Ciampi ha il so¬ 
stegno di tutti gli italiani». 

Con il Colle si schierano i magi¬ 
strati dell’Anm, giuristi e politi¬ 
ci. C’è chi ricorda che Castelli è 
mosso dall’ossessione contro So¬ 
ffi: la grazia a Bompressi potreb¬ 
be aprire la strada all’ex leader di 
Lotta Continua. E chi sottolinea, 
come Maccanico, il comporta¬ 
mento irrispettoso del ministro. 

Frullettiapagina2 


Staino 


segue a pagina 6 



All’interno 


Unione _ 

Margherita, la scissione 
non è scongiurata 

alle pagine 3 e 4 
Musica _ 

Addio a Giulini 
la bacchetta magica 

Valente a pagina 20 
Teatro _ 

Morta Valeria Monconi 
la signora della scena 

Gregori a pagina 21 
Ciclismo _ 

Stroncato in salita 
ex gregario di Cipollini 

Solani a pagina 12 


IL TEATRO IN ITALIA DI ALBERTAZZI E FO 


ARTISTI, 
SCENOGRAFI 
E POETI. 


LA SETTIMA USCITA 
DELLA COLLANA 
“IL TEATRO IN ITALIA”. 
IN EDICOLA IN DVD 
OGGI 

A EURO 12,00 IN PIÙ. 


l’Unità 

LA CULTURA NEL 
QUOTIDIANO. 



Guardate «Gli ultimi», saranno i Primi 


Alberto Crespi 

M agari qualcuno penserà 
che porta male, ma Gli ul¬ 
timi è un gran bel titolo. Nel 
1963 si intitolò così un leggen¬ 
dario, misconosciuto film di Vi¬ 
to Pandolfì, scritto da David Ma¬ 
ria Turoldo. Era un film girato 
in Friuli, sul mondo contadino, e 
in quel caso gli «ultimi» del tito¬ 
lo erano le donne e gli uomini 
che non volevano staccarsi dalla 
terra, dalla campagna, in 
un’epoca - i primi anni 60 - in 
cui la tv, l’industrializzazione, il 
boom stavano provocando una 
cosa che Pier Paolo Pasolini 
chiamava «omologazione» e 
che oggi tutti, con parola un po’ 
facile, definiremmo «globaliz¬ 
zazione». 

segue a pagina 21 


Maria Novella Oppo 


Fine stagione 

COSÌ PURTROPPO è finito anche Ballarò e non capiremo mai 
perché l’informazione tv faccia le vacanze scolastiche. Ci co¬ 
stringono a rimpiangere perfino Bruno Vespa, figuriamoci Floris, 
che ha condotto un programma sempre utile a mettere a fuoco 
argomenti seri (senza occuparsi di maghi, diete, Lecciso e altre 
efferatezze). La puntata di fine stagione, in particolare, ha avuto il 
merito (faticoso) di legare l’analisi del non voto referendario alla 
situazione generale del Paese. Merito, specialmente, del profes¬ 
sor Fabris, che ha ricordato come gli italiani siano afflitti dal pro¬ 
blema prioritario di arrivare alla fine del mese. E, se prima si par¬ 
lava di difficoltà ad affrontare la quarta settimana, ora si tira la 
cinghia già alla terza. D’Alema ha ricordato come Berlusconi, 
proprio a Ballarò, abbia fatto previsioni e promesse del tutto 
sballate, pensando di stupirci con gli effetti speciali delle sue fan¬ 
faronate. Una delle quali è stata quella del partito unico, cui ha 
abboccato solo Adornato, l’ultimo dei berlusconi. 


Prestiti Personali 


a tutte le categorie 

Casalinghe e Pensionati inclusi 

da 1.000 a 30.000 euro 

rimborsabili da 1 a 10 anni 

Anche per chi ha avuto protesti, pignoramenti o finanziamenti respinti. 


( Numero Verde Gratuito-- 

800-9292911 B 


FORUS 


Forus marchio di ELECTA Spa iscritta all'Albo dei Mediatori Creditizi nr. 34396. T.A.N. dal 
4,99% T.A.E.G. dal 9,69% al max consentito dalla legge, variabili in funzione del piano 
di ammortamento, anzianità di servizio, età, impegni del richiedente, tipo di azienda, 
costi operativi e salvo approvazione finanziaria. Messaggio pubblicitario con finalità 
promozionale. I fogli informativi sulla trasparenza sono reperibili c/o i ns.uffici. 


L'Unità + € 12,00 dvd Artisti, scenografi e poeti: tot. € 13,00; L'Unità + € 12,00 dvd Gli attori a corte: tot. € 13,00; L'Unità + € 9,90 dvd lo Luca Coscioni: tot. € 10,90; L'Unità + € 12,00 vhs Lo santo jullare Francesco: tot. € 13,00;L'Unità + € 12,00 dvd i giullari e federico: tot. € 13,00;L'Unità + € 5,90 libro Non ti pago: tot. € 6,90; L'Unità + € 12,00 dvd L’exultet e il mistero buffo: tot. € 
13,00; l'Unità + € 12,00 dvd Mimi poeti e gladiatori: tot. € 13,00; l'Unità + € 5,90 libro le foibe della mafia: tot. € 6,90; l'Unità + € 12,00 dvd macchi, pappi e sirene in Magna Grecia: tot. € 13,00; l'Unità + € 5,90 libro La guerra fredda delle spie: tot. € 6,90 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 
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Berlusconi: «Perché mai 
effetti devastanti? Non so 
non posso giudicare, 
spetta alla Consulta» 


JfT 

OGGI 


Veltroni: dal capo 
del governo ci si 
attende un atteggiamento 
meno pilatesco 


«Devastante il sì della Consulta a Ciampi» 

Castelli mette le mani avanti: «Sarebbe grave se desse ragione al capo dello Stato 
sul potere di grazia». Con il Quirinale si schierano Anm, giuristi e politici 


■ VladimiroFrulletti /Roma 


CONTRO CIAMPI a testa bassa. Il mini¬ 
stro della giustizia Roberto Castelli accusa 
il Presidente della Repubblica di voler stra¬ 
volgere la Costituzione e di voler disegnare, 


con il suo ricorso al¬ 
la Consulta sul pote¬ 
re di grazia, un presi¬ 
denzialismo all’ame- 

ricana. Per Castelli se la Corte Co¬ 
stituzionale darà ragione a Ciam¬ 
pi, «gli effetti saranno devastan¬ 
ti». E accusa: «quando si gioca 
con la Costituzione si può dar vita 
alla famosa eterogeneità dei fini». 
Giudizi pesantissimi che Berlu¬ 
sconi prova a minimizzare: «Ef¬ 
fetti devastanti? E perché mai? 
Ma quali effetti?» e aggiunge che 
si tratta di «una decisione che 
spetta alla Consulta e che non pos¬ 
so giudicare». Atteggiamento 
“pilatesco” per Walter Veltroni: 
«Da chi ha la responsabilità politi¬ 
ca di guidare il governo - spiega il 
sindaco di Roma - ci si dovrebbe¬ 
ro attendere le più nette e inequi¬ 
vocabili prese di distanza da simi¬ 
li atteggiamenti. Il presidente 
Ciampi ha il sostegno di tutti gli 
italiani». C’è da vedere se questa 
volta però il conflitto istituzionale 
aperto da un ministro potrà essere 
sottaciuto. Il senatore Ds Stefano 
Passigli pensa che, se la Corte da¬ 
rà ragione a Ciampi, alla fine Ca¬ 
stelli dovrà andarsene. «Con solo 
poche parole - dice Anna Finoc- 
chiario capogruppo Ds in com¬ 
missione giustizia - il ministro è 
riuscito a aprire un conflitto col 
capo dello Stato e un potenziale 
conflitto con la Corte costituzio¬ 
nale». 

Il ministro leghista ha scelto lo 
scontro aperto con il Presidente 
Ciampi, non disdegnando, al con¬ 
tempo, di fare anche una lezione 
(comprensiva di avvertimenti) ai 
giudici costituzionali. «Questo 
problema va al di la della questio¬ 
ne della grazia - spiega il Guarda¬ 
sigilli - o la Consulta fa una acro¬ 
bazia totale o non riesco a capire 
come sia possibile estrapolare il 
potere di grazia dall’art. 87». Per 
il ministro se la Consulta accettas¬ 
se il ricorso di Ciampi «avremo 
un presidente con poteri enormi, 
che non ha neanche quello degli 
Stati Uniti». Tesi ovviamente rin¬ 
forzata dalle affermazione del col¬ 
lega (di partito e di governo) Ro¬ 
berto Calderoli per il quale se la 
Consulta dà ragione al Capo dello 
Stato «si cancellerebbero più di 
50 anni di storia costituzionale». 
Giudizi scorretti e irrispettosi se¬ 
condo Antonio Maccanico. «E 


davvero poco corretta - spiega il 
deputato della DI - l’idea di inse¬ 
gnare alla Consulta come orien¬ 
tarsi su questa delicata questione. 
È un comportamento poco rispet¬ 
toso anche perché il conflitto di 
attribuzione sollevato dal Quiri¬ 
nale riguarda solo il potere di gra¬ 
zia». Anche l’Associazione nazio¬ 
nale magistrati si schiera con 
Ciampi. «Il presidente della Re¬ 
pubblica - commenta il vicepresi¬ 
dente Amn Carlo Fucci - ha non 
solo il diritto, ma anche il dovere, 
di investire la Consulta quando ri¬ 
tiene che si stia violando la Costi¬ 
tuzione; è devastante ritenere che 
non lo possa e non lo debba fare». 
Nel documento dell’Avvocatura 
di Stato approdato alla Consulta 
infatti è scritto che essendo la gra¬ 
zia un «potere formalmente e so¬ 
stanzialmente presidenziale» (co¬ 
me la nomina dei senatori a vita o 
il rinvio di una legge al Parlamen¬ 
to), la controfirma del ministro 
(prevista dall’articolo 89 della 
Costituzione) è «atto dovuto». Se 
così non fosse sarebbe riconosciu¬ 
to al ministro un potere di veto 
che,che nel caso della grazia, 
avrebbe connotati politicamente 
pericolosi, perché l’atto di cle¬ 
menza non può essere riconduci¬ 
bile «all’indirizzo politico della 
maggioranza di governo». È quel 
che è accaduto proprio nel caso in 
questione, la grazia a Ovidio 
Bompressi, che potrebbe aprire la 
strada a quella per Adriano Soffi. 
Un provvedimento che la Lega (e 
una parte di An) hanno sempre 
osteggiato. Un’«ossessione» che 
sta spingendo Castelli - dicono i 
senatori verdi Cortiana e Boato - a 
«una penosa campagna di pressio¬ 
ne verso la Corte e di dileggio ver¬ 
so il Presidente della Repubbli¬ 
ca» . Castelli risponde di aver vo¬ 
luto sollevare «semplicemente 
una questione costituzionale», 
perché «questo caso farà scuola, 
giurisprudenza e un po' la storia 
del nostro Paese». E promette: il 
resto su Ciampi lo dirà domenica 
a Pontida davanti al popolo leghi¬ 
sta. 

L’Anm: Ciampi ha 
diritto di interpellare 
la Consulta. Sarebbe 
devastante 
se non potesse farlo 



II ministro della Giustizia Roberto Castelli Foto Ansa 


COSA DICE LA COSTITUZIONE 

Ecco gli articoli 87 e 89 
sui poteri del Quirinale 

L’ARTICOLO 87 DELLA CARTA. 

Il Presidente della Repubblica è il capo 
dello Stato e rappresenta l'unità naziona¬ 
le. Può inviare messaggi alle Camere.In- 
dice le elezioni delle nuove Camere e ne 
fissa la prima riunione. Autorizza la pre¬ 
sentazione alle Camere dei disegni di leg¬ 
ge di iniziativa del Governo. Promulga le 
leggi ed emana i decreti aventi valore di 
legge e i regolamenti. Indice il referen¬ 
dum popolare nei casi previsti dalla Costi¬ 
tuzione. Nomina, nei casi indicati dalla 
legge, i funzionari dello Stato. Accredita 
e riceve i rappresentanti diplomatici, rati¬ 
fica i trattati intemazionali, previa, quan¬ 
do occorra, l'autorizzazione delle Came¬ 
re. Ha il comando delle Forze armate, pre¬ 
siede il Consiglio supremo di difesa costi¬ 
tuito secondo la legge, dichiara lo stato di 
guerra deliberato dalle Camere. Presiede 
il Consiglio superiore della magistratura. 
Può concedere grazia e commutare le 
pene. Conferisce le onorificenze della Re¬ 
pubblica. 

L’articolo 89. 

Nessun atto del Presidente della Repub¬ 
blica è valido se non è controfirmato dai 
ministri proponenti, che ne assumono la 
responsabilità. 

Gli atti che hanno valore legislativo e gli 
altri indicati dalla legge sono controfirma¬ 
ti anche dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri. 


Cdl sotto, Casini: «Così non si governa» 

Governo battuto sul disegno di legge per l’Università della Moratti. Che poi passa 
in serata. Ma devono accorrere anche i ministri per essere certi dell’esito positivo 


M /Roma 

LA MAGGIORANZA PRIMA TENTENNA 

poi vota alla Camera il disegno di legge Mo¬ 
ratti sullo stato giuridico dei docenti universi¬ 
tari. Il provvedimento è stato approvato dalla 


maggioranza con 
248 sì. Contro si sono 
espressi i gruppi dell' 
opposizione: i no so- 

no stati 141. Il disegno di legge va 
ora all' esame del Senato. Ma l’an¬ 
tefatto era stato drammatico con la 
Cdl ad andare sotto per due voti e 
per la seconda volta in due giorni 
di ripresa di attività parlamentare. 
«Certo che se una maggioranza ha 


150 parlamentari in meno, è diffi¬ 
cile che pensi di governare». Così 
uno stizzito presidente della Ca¬ 
mera, Pier Ferdinando Casini, ave¬ 
va commentato in aula la nuova 
battuta d'arresto su un emenda¬ 
mento del centrosinistra a causa 
proprio delle numerose assenze 
nelle file del centrodestra. In aula, 
Casini si è mostrato visibilmente 
irritato per le assenze dei deputati 
della maggioranza e poi ha lascia¬ 
to l'aula senza far nulla per nascon¬ 
dere la propria contrarietà proprio 
perché, a quanto si apprende dagli 


ambienti parlamentari, per il presi¬ 
dente della Camera «tutto questo 
assenteismo è intollerabile». E co¬ 
munque soddisfatta Letizia Morat¬ 
ti, ministro dell' Istruzione, per 
l'approvazione di un provvedi¬ 
mento che definisce «di equità e di 
merito che modernizza l'universi¬ 
tà e ravvicina all'Europa». 

Quanto alle modifiche apportate 
al provvedimento dai due emenda¬ 
menti dell'opposizione approvati 
il ministro precisa che l'articolo 
uno ribadiva dei principi già conte¬ 
nuti nella legge 370 e dal decreto 

Walter Tocci, ds 
«La maggioranza non 
condivide la piega 
corporativa 
del ddl Moratti» 


7: «si trattava quindi - dice - di un 
rafforzativo di provvedimenti già 
esistenti, l'altro invece stabilisce 
una modalità differente dell'elezio¬ 
ne delle commissioni». «Noi 
avremmo preferito l'altro testo ma 
il Parlamento ha deciso diversa- 
mente». Sulla possibilità che il te¬ 
sto venga corretto al Senato il mi¬ 
nistro non si pronuncia: «vedremo 
- dice - ora preferisco non pronun¬ 
ciarmi». 

L'emendamento del centrosinistra 
era passato per soli due voti di 
scarto: i no sono stati 224, i sì 226, 
3 gli astenuti tra cui Angela Napo¬ 
li di An. I votanti erano 450, e la 
maggioranza era di 226. 

Tra i meno presenti in Aula i depu¬ 
tati di Forza Italia, il partito del mi¬ 
nistro Letizia Moratti che ha mes¬ 
so a punto il decreto. Non si sono 
presentati nell'emiciclo di Monte¬ 
citorio in 22. Senza contare i 30 
che risultano in missione. Analo¬ 
ga la situazione in An: 14 assenti e 


21 in missione. Hanno disertato la 
votazione, poi, dieci deputati della 
Lega: sette giustificati e tre no. Su 
34 parlamentari dell'Udc non si so¬ 
no fatti vedere in questa votazione 
in 15 (10 in missione e 5 assenti). 
«Il fatto che anche oggi siano man¬ 
cati all'appello circa 150 deputati 
della Casa delle libertà e che per la 
seconda volta la maggioranza sia 
stata battuta sul disegno di legge 
sullo stato giuridico dei docenti 
universitari dimostra il malessere 
profondo della stessa maggioran¬ 
za che non condivide la piega cor¬ 
porativa e conservatrice del ddl 
Moratti», ha detto il deputato dies¬ 
sino Walter Tocci. «La differenza 
tra maggioranza e opposizione, 
tuttavia - prosegue Tocci - è resa 
ancor più visibile dall'emenda¬ 
mento sul quale abbiamo battuto 
la Cdl: sono impediti accordi tra¬ 
sversali che fin qui hanno permes¬ 
so la nomina dei candidati locali 
nei concorsi universitari». 


+- 


Marco Travaglio u 

uànànàìj ^ 

Il talent scout 


-+ 


L a Casa della Libertà Provviso¬ 
ria (Cdlp) hafinalmente trova¬ 
to il selezionatore dei candida¬ 
ti per le prossime elezioni poli¬ 
tiche. Si tratta di un infallibile talent 
scout, uno che non sbaglia mai un colpo. 
Un certo Marcello Dell'Utri. Nel 1974, 
per dire, un amico terrorizzato dai seque¬ 
stri gli chiede una mano per trovare uno 
stalliere, e lui gli porta in casa un boss 
mafioso, capo dell' anonima sequestri. 
Nel '76 va a una cena di compleanno a 
Milano, poi si scopre che il festeggiato è il 
capomafia di Catania. Nell'80 partecipa 
a un matrimonio a Londra, poi si scopre 
che lo sposo è un narcotrafficante. A San 
Silvestro del '98 va a trovare un tizio a Ri¬ 
mini, poi si scopre che è un falso pentito 
della mafia. Un fiuto da rabdomante. Let¬ 


to il suo curriculum - impreziosito da due 
condanne in primo grado per mafia ed 
estorsione, una definitiva perfalsefatture 
e frode fiscale, e vari processi in corso - i 
maggiorenti della Cdlp non hanno avuto 
dubbi: i candidati li sceglie lui. Non a ca¬ 
so si torna a parlare di un'amnistia che 
svuoti le carceri: per ampliare il venta¬ 
glio dei concorrenti. 

Siccome l'uomo è molto colto (anche sul 
fatto), l'hanno appena nominato direttore 
artistico del teatro Lirico di Milano, con¬ 
venzionato col Comune. E in effetti, per 
raccontare certe panzane in tribunale, bi¬ 
sogna essere degli artisti. Nella sua Bi¬ 
blioteca di Via Senato, intanto, proseguo¬ 
no frenetiche le attività culturali: presto 
verrà data alle stampe una trentina di let¬ 
tere inedite di Tornasi di Lampedusa, re¬ 


cuperate da Dell'Utri nei ritagli di tempo 
fra una condanna e l'altra. Il suo cenaco¬ 
lo è ormai noto su scala nazionale, soprat¬ 
tutto in Sicilia: ne parlano persino due 
boss mafiosi del calibro di Giuseppe Gut- 
tadauro e Salvatore Aragona, nei loro 
ameni conversari intercettati dalla Procu¬ 
ra di Palermo il 9 aprile 2001. Dice Ara¬ 
gona a Guttadauro, capoclan di Brancac¬ 
cio: "Lino Jannuzzi è in intimissimi rap¬ 
porti con Dell'Utri... Contrada ha presen¬ 
tato un libro... a Milano al circolo che è la 
sede culturale e intellettuale di Dell'Utri 
in via Senato... una biblioteca famosa do¬ 
ve ha tutti i suoi libri. Io sono stato invita¬ 
to... mi arrivano sempre le cose... Il segre¬ 
tario di Dell'Utri mi dice sempre: 'Quan¬ 
do lei vuole parlare con Jannuzzi, io lo 
chiamo e le fìsso un appuntamento'... Se 


gli devo dare delle imbeccate... poi lui sa 
quel che deve fare... ". 

Chissà se, per le nuove candidature della 
Cdlp, Dell'Utri ha pensato anche a loro. 
Per ora si conosce soltanto la nuova sede: 
lo storico palazzo rinascimentale di Via 
Chiaravalle 7. Il talent scout lo sta acqui¬ 
stando da un suo vecchio socio: il finan¬ 
ziere siciliano Filippo Alberto Rapisarda, 
già legato al sindaco mafioso Ciancimi- 
no, già latitante in Venezuela presso il 
clan Cuntrera-Caruana. Ora si dà il caso 
che Rapisarda sia pure testimone nel pro¬ 
cesso di Palermo che in primo grado ha 
portato alla condanna di Dell'Utri a 9 an¬ 
ni per mafia. Lì ha sostenuto che quando 
Marcello lavorava per lui, nel 1978, in 
via Chiaravalle riceveva le visite di Stefa¬ 
no Bontate e di altri boss che gli portava¬ 


no valigioni di banconote da riciclare nel¬ 
la Fininvest. Dell'Utri l'ha denunciato per 
calunnia, definendolo "delinquente abi¬ 
tuale", ma non ha smentito le visite dei 
boss: semplicemente ha sostenuto che 
non erano per lui, bensì per Rapisarda. E 
proprio lì, in via Chiaravalle 7, il 14 feb¬ 
braio 1980, Dell'Utri viene intercettato 
dalla Criminalpol al telefono con Manga¬ 
no. Il quale - un mese prima di essere ar¬ 
restato da Falcone - gli propone "il secon¬ 
do affare per il tuo cavallo". Evidente¬ 
mente Dell'Utri aveva un tale fiuto per gli 
affari da trasmetterlo anche al suo qua¬ 
drupede. O forse, come rammentò Paolo 
Borsellino nell'ultima intervista prima di 
morire, "questa tesi dei cavalli che voglio¬ 
no dire droga fu asseverata dalla nostra 
ordinanza istruttoria che poifu accolta al 


maxiprocesso, tant'è che Mangano fu con¬ 
dannato per traffico di droga a 13 anni di 
reclusione". 

Sia come sia, è certo che via Chiaravalle 
7 fosse un andirivieni di capimafia. Ed è 
singolare che un senatore della Repubbli¬ 
ca intenda ospitarvi il suo nuovo partito. 
Ma è ancor più singolare che, alla vigilia 
del processo d'appello, si rimetta in affari 
con un testimone dell'accusa. Peraltro, 
non è nemmeno la prima volta. Nel 1994 
sul palazzotto garriva al vento la bandie¬ 
ra azzurra, perchè Rapisarda vi aveva 
fondato il primo club milanese di Forza 
Italia. Le selezioni dei candidati, in un 
luogo così denso di storia, si annunciano 
avvincenti. Sarà una specie di concorso, 
ovviamente esterno. Astenersi incensura¬ 
ti. E quadrupedi. 
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L’ufficio di presidenza 
si chiude senza esiti 
Ma il leader riconferma 
la sua posizione 


Prodi: «Non sono 
indispensabile ma coerente, 
governare senza regnare 
sarebbe un inganno» 


I prodiani prendono tempo 
E attendono le riunioni 
delle direzioni della Quercia 
e della stessa Margherita 


La Margherita balla sulla scissione 

È tregua armata nel partito, lunedì sarà decisivo. Bordon criticato dai senatori 
Rutelli ai prodiani: decidete entro giugno. Prodi: sosterrò chi seguirà il mio progetto 


■ di Federica Fantozzi /Roma 


MURO CONTRO MURO nella Margherita 
ma la rottura è rinviata ancora. Quattr’ore di 
riunione dell’ufficio di presidenza si conclu¬ 
dono con uno stallo apparente. Rutelli con¬ 


ferma «tutte le deci¬ 
sioni». Parisi prende 
atto che «le posizio¬ 
ni restano diverse» 

E Prodi a Porta a Porta conferma 
la sua fiducia nel progetto del¬ 
l’Ulivo, in cui è impegnato da 10 
anni, nonché l’intento di tirare 
dritto: «Non sono indispensabile 
ma coerente, governare senza re¬ 
gnare sarebbe un inganno. Dai 
sondaggi emerge una gran voglia 
di unità, di appoggiarsi a una linea 
forte e convincente. Poi sull’ipote¬ 
si di una lista autonoma, del “con 
chi ci sta”, sugli assetti si vedrà nei 
prossimi giorni». Senza escludere 
la rinuncia alla premiership e il so¬ 
stegno a chi porti avanti lo stesso 
«disegno». 

Margherita alla stretta finale. Ap¬ 
puntamento alla direzione di lune¬ 
dì (contemporanea a quella della 
Quercia) e poi all’assemblea fede¬ 
rale di fine mese. Tutto sembra in¬ 
dicare la presa d’atto di «divergen¬ 
ze insanabili» con il compimento 
dell’annunciata scissione. Ma die¬ 
tro le esibizioni muscolari la parti¬ 
ta è aperta, con gli ulivisti fiducio¬ 
si neH’”insostituibilità” del Prof, i 
rutelliani decisi a giocare fino in 
fondo, i Ds ago della bilancia, le 
primarei sullo sfondo. 

E l’ora di pranzo quando si scio¬ 
glie la riunione DI. Escono insie- 

Gentiioni avverte: 
«Siamo per 
Prodi, ma se 
ci si organizza 
una scissione...» 


me De Mita e Marini infilandosi 
la giacca: «Ora Francesco vi dice 
tutto, io vado a mangiare». E a 
brindare? «Si brinda una volta...». 
Difatti dopo lo spumante 
“referendario”, al quinto piano di 
Montecitorio si è consumato suc¬ 
co d’arancia. Esce Bordon: «Non 
è il giorno delle decisioni». Con¬ 
ferma l’ex ministro Dini: «Non so¬ 
no state tratte le conclusioni». 
Poche parole da Parisi prima che 
si chiuda l’ascensore: «Oggi (ieri, 
ndr) non c’è nessun fatto conclusi¬ 
vo. Ci siamo parlati e ascoltati, 
prendendo atto che le posizioni di 


Il leader dell’Unione 
su Sky Tg24 

UNA LUNGA INTERVISTA 

a Romano Prodi sarà propo¬ 
sta a «Controcorrente» oggi 
alle 22.35 a Sky Tg24; inter¬ 
verranno giornalisti, politolo¬ 
gi e opinion leaders. 

Della leadership di Prodi e 
della situazione nell'Unione 
di parlerà a «Rai 21.15», l’ap¬ 
profondimento di Pierluigi 
Diaco su Rainews 24. In stu¬ 
dio alcuni dei leader consi¬ 
derati più «ulivisti»: il segre¬ 
tario dei Repubblicani Euro¬ 
pei Luciana Sbarbati, il se¬ 
gretario dello Sdi Enrico Bo- 
selli, il capogruppo della 
Margherita al Senato Willer 
Bordon, il senatore Massi¬ 
mo Brutti dei Ds. E il diretto¬ 
re del Mattino Mario Orfeo. 


maggioranza e minoranza restano 
fortemente diverse». Rutelli lo ol¬ 
trepassa, i due si sfiorano senza 
scambiarsi un’occhiata. «Conti¬ 
nuiamo la nostra riflessione - con¬ 
clude il professore sardo - per 
chiederci se la decisione ( non fare 
la lista unitaria, ndr) è compatibile 
con la Margherita per l’Ulivo». 
Sigilla la mattinata il presidente 
DI consegnando ai cronisti una di¬ 
chiarazione esaustiva: «La Mar¬ 
gherita conferma le decisioni pre¬ 
se: l’unità del centrosinistra, la fe¬ 
derazione dell’Ulivo, la sua lista 
nel proporzionale. Addolora e pre¬ 
occupa che una componente del 
partito non escluda una scissione, 
ci batteremo per scongiurarla per¬ 
ché sarebbe fattore di divisione e 
crisi per l’intera coalizione». 
Sembra l’ultimo macigno di una 
non-comunicazione. Con i rutel- 
lian-mariniani disposti a «tendere 
la mano» ma senza concessioni di 
sostanza e gli ulivisti pronti al li¬ 
stone «senza chi non ci vuole sta¬ 
re» o - extrema ratio - alla Lista 
Prodi, con il Prof a quel punto non 
più candidato premier ma leader 
politico a tutto tondo. Dipenderà 
in buona parte dai Ds: «Capiamo 
le difficoltà di Fassino e non gli 
chiediamo nulla - fanno sapere gli 
ulivisti - Poi ognuno si assume le 
sue responsabilità». Prodi pensa 
alle proprie: «La Margherita pren¬ 
da le sue decisioni in modo auto¬ 
nomo, ma ho diritto di portare 
avanti la mia linea nel modo più 

Un prodiano doc: 
la Lista del leader è 
la terza opzione, non 
possono impedirgli 
di fare politica... 


opportuno». Cioè con la lista uni¬ 
ca «con chi la condivide. Ci vuole 
un motore, punto di riferimento in 
un governo forte e la lista ha sem¬ 
pre vinto dove è stata presentata». 
L’ufficio di presidenza non ha ap¬ 
pianato nulla. Pistelli lo sintetizza 
come «dialogo tra sordi». Gelo e 
reciproca mancanza di fiducia. 
Con Marini, Franceschini e De 
Mita preoccupati per le conse¬ 
guenze di uno scisma. Esordio di 
Rutelli: «Come possiamo rassicu¬ 
rarvi che non abbiamo disegni ne¬ 
ocentristi?». Il suo braccio destro 
Gentiioni: «Siamo per Prodi, ma 
se ci organizza una scissione...». 
Parisi ha ribadito l’allontanamen¬ 
to del partito dal patto costitutivo. 
Fallisce la mediazione di De Mita: 
bypassare la direzione e contarsi 
di nuovo sullo stop al listone in as¬ 
semblea. Mantini scherza sulla 
«separazione consensuale», ma 
un prodiano doc così delinea lo 
scenario: «La via maestra è l’Uli¬ 
vo con DI se ci ripensa. La subor¬ 
dinata è il listone “senza chi non ci 
sta”. Poi sul tavolo c’è la Lista 
Prodi. Rinuncerebbe alla premier¬ 
ship, ma mica possono impedirgli 
di fare politica». 

Ieri sera Bordon si è difeso nell’as¬ 
semblea dei senatori DI dove però 
è stato definito “capocorrente” dal 
senatore Giaretta da chi aveva 
messo in dubbio il suo ruolo di ca¬ 
pogruppo: «Potete sfiduciarmi - si 
è rivolto ai rutelliani - ma non in 
base a ricatti. Non ci sono critiche 
sulla mia attività». Bordon insom¬ 
ma ha chiesto di essere giudicato 
come presidente e non come pro¬ 
diano. 



Romano Prodi con Francesco Rutelli Foto di Francesco Bellini/Ap 


HANNO DETTO 


Rosi Bindi 



Ad oggi non vedo 
spiragli positivi 
Facciamo tutti un 
passo avanti per 
superare le divisioni 

♦ Non vedo spiragli positivi 
nel dibattito maturato oggi. 
Voglio però guardare con 
speranza al futuro. Ciò che 
serve è l’unità della 
Margherita, perché questa 
serve al paese. L’Ulivo senza 
la Margherita non ci può 
essere, ma paradossalmente 
non ci può essere neppure la 
Margherita senza l’Ulivo. 
Auspico che nella prossima 
direzione e nella prossima 
riunione della Fed tutti 
facciano un passo avanti per 
superare le divisioni. 


Arturo Parisi 



Abbiamo posizioni 
fortemente diverse 
Come minoranza 
continueremo 
a riflettere 

♦ Oggi ci siamo parlati e 
anche ascoltati. E abbiamo 
dovuto prendere atto che le 
nostre posizioni sono 
fortemente diverse. Come 
minoranza e anche come 
opposizione alla decisione 
presa dalla maggioranza, non 
possiamo non continuare la 
nostra riflessione per chiederci 
se non solo la delibera presa 
nelfassemblea federale, ma 
anche gli atti sucessivi siano 
compatibili con la Margherita 
per l’Ulivo che abbiamo 
fondato insieme. 


Lo Scenario 


Ninni 

Andriolo 


-• 

L’ULTIMA MEDIAZIONE In campo anche Bianco e D’Antoni. Ma i Ds temono il gioco del cerino 


Maccanico a Prodi: fermali... 


P arisi non accelera, ma non si può di¬ 
re che freni. Il pullman della scis¬ 
sione rimane fermo al semaforo 
con il motore acceso. Il disco verde 
ieri non è scattato. Il leader degli ulivisti-pro- 
diani DI, infatti, pur non arretrando di un mil¬ 
limetro, non ha gettato sul tavolo dell’ufficio 
di presidenza della Margherita quel segnale 
di non ritorno che molti annunciavano. E que¬ 
sto ha consentito a Rutelli di esortarlo a deci¬ 
dere «entro giugno» se stare dentro o fuori. 
Parisi non ha chiesto moratorie, ma di fatto ha 
preso tempo. Ha ribadito con forza che la 
Margherita è diventata un’altra cosa smarren¬ 
do il profilo ulivista originario, ma non ha 
pronunciato la fatidica frase: «siamo costretti 
ad andarcene perché ci avete sfrattati». Si è 
fermato sulla soglia del partito, con la valigia 
in mano, facendo capire che attenderà l’esito 
della prossima Direzione Ds prima di guada¬ 
gnare l’uscita. Il dado della scissione non è 
stato ancora tratto, in sostanza. Malgrado i 
tamburi di guerra continuino a rullare e il Pro¬ 
fessore faccia sapere che se non dovesse de¬ 
collare la Lista dell’Ulivo con chi ci sta, man¬ 
derebbe in orbita la Lista Prodi. Tutto dipen¬ 
derà dai Ds, in poche parole. Il pressing pro¬ 
diano di questi giorni, infatti, punta a convin¬ 


cere il partito di Fassino a mettere in piedi una 
lista senza la Margherita. 0, in alternativa, a 
inserire anche i Ds nell’elenco degli “ulivisti, 
ma solo a parole”. Parisi attende la direzione 
della Quercia? Se così dovesse essere guada¬ 
gnerebbe il tempo utile per uscire dall’impas¬ 
se e, nel caso si decidesse di andare avanti 
con una lista ulivista senza i Ds nel nome di 
Prodi, sottrarrebbe ai diessini la palma dei 
maggiori sponsor dell’Ulivo guadagnata a di¬ 
scapito della Margherita. Una strada utile in 
vista di una eventuale competizione elettora¬ 
le. Ma il percorso del gruppo dirigente della 
Quercia sembra ormai tracciato: nessuna 
sponda alla scissione DI e niente liste unitarie 
con chi ci sta, cioè senza Rutelli e Marini. 
«Bisogna evitare a ogni costo la scissione - 
spiega il diessino Mimmo Lucà - Bisogna ri¬ 
prendere il progetto dell'Ulivo e farlo vivere 
nelle forme possibili». E Fassino continua a 
ricercare una mediazione. Parisi rinunci alla 
scissione e Prodi alla sua Lista. Rutelli, dal¬ 
l’altro versante, confermi e rafforzi la leader¬ 
ship del Professore. «Come presentarsi alle 
elezioni si vedrà dopo - spiegano da via Na¬ 
zionale - in Italia ci sono 27 circoscrizioni...». 
L’obiettivo della Lista unitaria a «macchia di 
leopardo», in sostanza, non è tramontato. Di 


questo i Ds hanno parlato più volte con Mari¬ 
ni e Franceschini. Sussurri per una via d’usci¬ 
ta che eviti all’Ulivo di collassare. Il fatto è 
che quei bisbigli trovano orecchie attente in 
alcuni prodiani di frontiera che non apparten¬ 
gono alla cerchia più ristretta dei collaborato¬ 
ri del Professore. In Enzo Bianco, ad esem¬ 
pio, che ieri ha incontrato Prodi per più di 
un’ora. «Nella Margherita - spiega il presi¬ 
dente del Copaco - ci sono quelli che brinda¬ 
no e quelli che preparano già i pacchi per an¬ 
dar via. Ma c’è anche chi sta provando a fre¬ 
nare un treno in corsa». Niente scissione, 
quindi. «La prima cosa da capire è se vera¬ 
mente una soluzione la si vuole ricercare - ag¬ 
giunge Bianco - e io ho trovato Prodi molto 
disponibile». E l’ex sindaco di Catania propo¬ 
ne ai parisiani DI una via d’uscita: «strutturia¬ 
moci in minoranza organizzata», e pensa a un 
correntone Ds in versione margheritina. Ma i 
pontieri al lavoro sono più d’uno e non solo 
tra i DI di osservanza prodiana. In campo c’è 
Maccanico e il mariniano D’Antoni. E il loro 
«alt» - unito all’iniziativa fassiniana - non è 
stato ininfluente per frenare lo sfratto/scissio- 
ne. Show-down rimandato, quindi? I collabo¬ 
ratori di Prodi mettono le mani avanti. «Il 
Professore non c’entra nulla con un’eventua¬ 


le scissione, non è lui che la fomenta, non è 
lui che dà il segnale per passare dal freno al¬ 
l’acceleratore». Prodi, ripetono, ha avanzato 
la proposta di far vivere la lista dell’Ulivo, i 
partiti vedano loro se accoglierla e come. In- 
somma: ciò che avviene dentro la Margherita 
riguarda solo la Margherita e la sua autono¬ 
mia. Un modo per mettere al riparo la leader¬ 
ship del centrosinistra. Anche se è stato lo 
stesso Prodi a dirsi disponibile a rinunciare al¬ 
la premiership pur di portare avanti una lista 
con l’Ulivo. Un altro candidato al posto del 
Professore? «Dopo Prodi c’è solo Prodi», ri¬ 
pete Fassino. Ma c’è chi spiega, a cominciare 
da Mastella, che la premiership eventualmen¬ 
te toccherebbe al segretario ds. A Montecito¬ 
rio fioccano, però, voci e congetture mescola¬ 
te a qualche veleno. Quelle, ad esempio, che 
vorrebbero i popolari DI favorevoli a una «se¬ 
parazione consensuale» dai prodiani e a una 
lista guidata da Prodi senza di loro che prefi¬ 
guri una Cosa Tre riformista di marca sociali¬ 
sta diretta da Fassino. A quel punto, però, chi 
affiancherebbe Prodi nei posti chiave del go¬ 
verno non dovrebbe appartenere all’area Ds 
ma a quella DI. Gli scenari si moltiplicano, 
come si vede. Manca quello principale: come 
attrezzarsi davvero per vincere nel 2006. 


Berlusconi boccia Petruccioli: è designato dall’opposizione 

Fassino: una posizione sconcertante, il presidente del consiglio da settimane blocca ogni soluzione per la Rai 


M di Natalia Lombardo /Roma 

IL VETO su Claudio Petruccioli pre¬ 
sidente della Rai lo ha messo ieri 
Berlusconi: «Lo ha indicato l’opposi¬ 
zione, non è di garanzia». Ha boc¬ 
ciato in tronco la candidatura del senatore 
Ds alla presidenza di Viale Mazzini, Sil¬ 
vio Berlusconi, conversando con i giorna¬ 
listi ieri a Montecitorio. «Petruccioli alla 
Rai? Non è possibile. Ma come, l’opposi¬ 
zione ha rifiutato la proposta di garanzia 
che noi avevamo fatto, su una figura che 
più istituzionale di così non poteva essere. 
Monorchio è stato ragioniere dello Stato 
per 23 anni», parte in quarta il premier, 
che si corregge subito. «Avevamo, insom¬ 
ma, l’ha deciso il ministro... Io l’ho saputo 


un quarto d’ora prima che lo chiamasse». 
Come dire che lui, capo del governo non¬ 
ché proprietario di Mediaset, con le scelte 
sulla Rai non c’entra nulla. Sarà. Comun¬ 
que, Berlusconi mette il suo veto: «l’oppo¬ 
sizione addirittura indica il nome del can¬ 
didato alla presidenza Rai. Non può farlo, 
spetta al ministro Siniscalco. Eppure «cri¬ 
ticavano il metodo con cui abbiamo pro¬ 
posto uno come Monorchio». E conclude; 
«Nulla sulla stima della persona» di Pe¬ 
truccioli, presidente della commissione di 
Vigilanza sul quale aveva detto «perché 
no?». 

Petruccioli prende atto ma giudica «un 
pretesto» l’argomento del premier, e rac¬ 
conta: «Per una decina di giorni la mag¬ 
gioranza ha manifestato disponibilità per 
la mia candidatura, e si facevano correre 
voci, non so quanto fondate, che ci fossero 


invece delle resistenze da parte dell'oppo¬ 
sizione e che per questo non si procedes¬ 
se». Poi, prosegue Petruccioli, «l’Unione 
non mi ha candidato», come si legge nel 
comunicato della riunione, «è stato detto 
che se il mio nome fosse stato avanzato 
dal governo l'Unione lo avrebbe volentie¬ 
ri appoggiato». 

Reagisce il centrosinistra. Dal premier un 
«comportamento irresponsabile» che 
«danneggia in modo grave il servizio pub¬ 
blico», commenta Piero Fassino che trova 
«sconcertante che il presidente del Consi¬ 
glio in persona blocchi da settimane ogni 
ragionevole soluzione per la presidenza 
della Rai». Il premier, infatti, non pensa a 
risolvere la questione, se non con la caccia 
agli ottuagenari. La Vigilanza è stata ag¬ 
giornata a martedì. 

«Dire che Petruccioli è il candidato delle 


opposizioni è un errore. Non è così», pre¬ 
cisa Francesco Rutelli, che trova «sor¬ 
prendente» il veto del premier. E che non 
sia il «candidato» dell’Unione lo ricorda 
anche Giulietti, capogruppo Ds in Vigi¬ 
lanza. Insorge l’Unione, dai Verdi al Pdci 
a Rifondazione. Da Viale Mazzini l’Usi- 
grai lancia un appello a Ciampi: «Per fa¬ 
vore, Presidente, fermi questo indegno 
balletto», afferma il segretario Natale a 
nome dei giornalisti Rai: «Anche questo 
tocca vedere: Berlusconi che boicotta la 
Gasparri, la legge che ha tenacemente vo¬ 
luto, ora gli non va più bene: prova ad ag¬ 
girarla con la rincorsa al consigliere più 
anziano», o si «mette di traverso» boc¬ 
ciando Petruccioli. Intanto, nota l’Usi- 
grai, «la sua azienda di famiglia festeggia 
ricavi da record», mentre la Rai vive nella 
«eterna precarietà». 
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Swg: la lista Prodi non oltre l’8% 

Weber ridimensiona l’Eurisko che dà il professore al 18 , 8 %: troppi gli indecisi 


«CERTE COSE NON ESCONO PER CA¬ 
SO». Roberto Weber rigira tra le mani il son¬ 
daggio dell’Eurisko pubblicato dal «Corriere 
della Sera» che dà la lista Prodi (neH’eventuali- 


■ diSimoneCollini /Roma 


tà che venisse pre¬ 
sentata) al 18,8%. 
«Non lo ritengo ben 
fatto», dice il presi- 

dente della Swg dopo averlo letto at¬ 
tentamente. Non perché analoghe rile¬ 
vazioni effettuate dall’istituto demo¬ 
scopico triestino danno la lista Prodi 
attestata su percentuali ben inferiori, 
comprese tra il 5 e l’8%. «L’Italia è 
un paese con mobilità elettorale mol¬ 
to bassa», spiega Weber. Come è pos¬ 
sibile, si domanda, che alle regionali 
Uniti nell’Ulivo, la lista sostenuta dal 
Professore e di cui facevano parte Ds, 
Margherita, Sdi e Repubblicani euro¬ 
pei, abbia preso il 33% e invece oggi 
la lista Prodi più i quattro partiti sfiora 
il45%? 

A non convincere l’esperto di sondag¬ 
gi politici, sempre per il «dato struttu¬ 
rale della bassa mobilità dell’elettora¬ 
to italiano» è anche il fatto che il cen¬ 
trosinistra si assesterebbe sul 57% 
con la lista Prodi, sul 54,2% senza 
(contro il 41,6% della Cdl), «un dato 
non in sintonia con il risultato uscito 
dalle urne non molte settimane fa». E 
anche il fatto che la lista Prodi farebbe 
perdere voti non solo ai partiti del¬ 
l’Unione (i Ds passerebbero dal 
22,6% al 15%, la Margherita dal 14% 
all’8,6%) ma anche a quelli della Ca¬ 
sa delle libertà. «Già è curioso che Ri¬ 


fondazione comunista passi dal- 
l’8,5% al 7,4%, perché non risulta 
questo tasso ulivista dentro il Prc. Ma 
ancora più curioso è il dato dell’Udc, 
che passerebbe dal 4,5% al 3,7%». 
L’esperto di sondaggi politici spiega 
che è necessario, nei rilevamenti, te¬ 
ner conto di determinati «modelli di 
coerenza», e che con il 47,7% di «reti¬ 
centi/indecisi» (è il caso di questa ri¬ 
cerca) «diventa molto difficile fare 
delle stime». 

A pubblicare il sondaggio dell’Eu- 
risko, ieri, è stato il “Corriere della Se¬ 
ra”. Ma quel 18,8%, dato definito 
«iperbolico» dall’ala rutelliana della 
Margherita e «un’enormità» dai Ds, 
era presente su un po’ tutti i quotidia¬ 
ni dopo che nella serata di martedì era 
partito da Santi Apostoli un serrato 
tam-tam. «Non lo abbiamo commis¬ 
sionato noi», si sono affrettati a preci¬ 
sare ieri mattina i fedelissimi di Prodi. 
Excusatio nonpetitaì Quel che è cer¬ 
to è che per tutta la giornata è rimasto 
un giallo chi abbia commissionato la 
ricerca. «È sorprendente - dice in sera¬ 
ta il senatore della Margherita Sandro 
Battisti - che un istituto serio come 
Eurisko non renda noto, come previ¬ 
sto dalla legge, il committente del 
sondaggio. Questo sondaggio è stato 
forse commissionato da quegli 
“ambienti prodiani” che sembrano co¬ 
noscerlo nei minimi dettagli? Sareb¬ 
be interessante avere risposta a que¬ 
sto interrogativo, magari anche dal 
“Corriere della Sera”, anch’esso tenu- 


I dati definiti iperbolici 
dai rutelliani, 

«enormi» dai ds, 
pubblicati ieri dal 
Corriere della Sera 


to a rendere nota l’identità del com¬ 
mittente». 

A far ritenere che ad aver commissio¬ 
nato il sondaggio siano stati effettiva¬ 
mente gli «ambienti prodiani» della 
Margherita contribuisce il fatto che 
solo sei giorni fa l’ufficio stampa di 
Prodi, per smentire che fosse stata 
commissionata un’indagine alla Euri- 
spes, comunicò che si trattava di «un 


Foto di Andrea Sabbadini 

Il sondaggista: Uniti 
nell’Ulivo ad aprile ha 
preso il 33%. Oggi 
con i 4 partiti come 
può sfiorare il 45%? 


Lascheda 


Sondaggi: si è aperta 
la guerra dei numeri 

L’ipotesi di scissione della 
Margherita si fa sempre più 
probabile e nell’Unione si 
apre la guerra dei sondaggi. 
Quanti consensi sarebbe in 
grado di raccogliere 
un’eventuale lista Prodi? Il 
primo a porsi l’interrogativo è 
stato qualche settimana fa 
l’istituto demoscopico Swg di 
Trieste, che, su commissione 
del settimanale 
«L’Espresso», ha condotto un 
sondaggio telefonico su un 
campione di 700 soggetti. Dei 
quali, appena il 5,5% ha 
risposto di essere 
intenzionato a dare il proprio 
voto al partito del professore 
in caso di elezioni. E a farne le 
spese sarebbero in primo 
luogo i Ds (- 3,5 %) e quindi la 
Margherita (-2%). 

Ben diversi, invece, i risultati 
cui è giunta un’analoga 
indagine effettuata la scorsa 
settimana dall’istituto Piepoli 
su 1.010 casi, dalla quale è 
emerso come una lista Prodi, 
accanto agli altri partiti del 
centrosinistra, otterebbe il 
18% dei consensi, 

equivoco»: «Il sondaggio è stato com¬ 
missionato, ma ad Eurisko». E tanto 
nella maggioranza della Margherita 
quanto in ampi settori dei Ds si giudi¬ 
ca il sondaggio come uno strumento 
di pressione. Non a caso un altro dato 
che emerge dall’indagine è che tra gli 
elettori dei partiti di Rutelli e di Fassi¬ 
no più passa il tempo e più aumentano 
i consensi per la lista unitaria (diversa 


diventando il primo partito 
della coalizione e 
determinando il crollo dei ds 
dal 24,% al 15%. Ma, dato 
ancora più significativo, con 
la presenza della nuova forza 
politica lo schieramento 
guadagnerebbe il 2,5% dei 
voti in più, attestandosi al 
52,5%. 

Un quadro, quest’ultimo, 
confermato anche da una 
rilevazione dell’Eurisko 
pubblicata due giorni fa dal 
«Corriere della Sera», 
secondo la quale il 18,8% 
degli elettori sarebbe pronto a 
votare per Prodi. Lo stesso 
istituto, tuttavia, consiglia 
«cautela» nel considerare i 
dati. Innanzitutto perché 
quasi la metà del campione si 
sarebbe rifiutato di 
rispondere al momento di 
esprimere la propria 
preferenza per un partito. E 
poi perché, precisa ancora 
l’Eurisko, «è possibile che 
una parte degli intervistati 
abbia inteso la ‘lista Prodi’ 
comesinonimodi lista 
unitaria piuttosto che come 
lista aggiuntiva». Quel 18,8%, 
quindi, «sarebbe 
sovrastimato». 

dalla lista Prodi). Oggi, rispetto alla fi¬ 
ne di maggio, i favorevoli alla lista 
Uniti nell’Ulivo sono aumentati di 
quattro punti percentuali. Nei Ds sa¬ 
rebbero la quasi totalità: il 92,5%. 
Nella Margherita, dopo il no dell’as¬ 
semblea federale e mentre si accende¬ 
va lo scontro tra ulivisti e ala rutel- 
lian-marinana, sarebbero passati dal 
72% al 79,2%. 



L’INTERVISTA 


GIANFRANCO PASQUINO 


Il politologo: il centrosinistra sappia indicare le sue proposte. D’alto livello ma comprensibili, efficaci, che parlino del futuro 


«Sarebbe un disastro cercare ora un’alternativa a Prodi» 


■ di Oreste Pivetta / Milano 


Rutelli con Berlu¬ 
sconi? Ha già rispo¬ 
sto Rutelli: una 
sciocchezza pateti¬ 
ca. Berlusconi il ve¬ 
ro colpo lo sta gio¬ 
cando in altra dire¬ 
zione pericolosa: 
quella della rifor¬ 
ma elettorale; non si capisce cosa sarà, 
ma si capisce che da qui alle politiche 
prenderà sempre di più sembianze pro¬ 
porzionali. Saranno d'accordo i suoi, sa¬ 
rà d'accordo Bertinotti, non si opporran¬ 
no Rutelli, Marini e De Mita. Magari 
con uno sbarramentino piccolo piccolo, 
prò forma, per non tagliare fuori l'Udeur 
di Mastella. Indietro, dunque. Il vero col¬ 
po all'Unione di Prodi e Fassino, alla lo¬ 
ro fatica di tenere unito il centro sinistro. 
Tutto per colpa del referendum? Lo chie¬ 
diamo a Gianfranco Pasquino, ex parla¬ 
mentare, docente universitario, politolo¬ 
go- 

Non sarà tutta colpa del referendum, 
professore, ma quanto ci peserà 
sulle spalle il made in Italy 


dell'astensionismo? 

«Ce ne dimenticheremo presto. Trent'an¬ 
ni fa si votò per il divorzio e per l'aborto, 
questioni cioè che coinvolgevano milio¬ 
ni di persone. Quante sono le coppie ste¬ 
rili in Italia? Mezzo milione? Non so. 
Poche comunque. Ce ne dimentichere¬ 
mo. Ci resterà una legge orrenda, alla 
quale le signore amiche mie o amiche lo¬ 
ro rimedieranno andando in Svizzera o 
in Olanda o in qualsiasi altro posto consi¬ 
gliato dal medico di fiducia». 

Chi approfitterà di quei 75 italiani su 
10O che hanno disertato? 

«Qualcuno dentro il centrodestra ne sta 
approfittando. L'attacco a Fini è comin¬ 
ciato e non è solo di Alemanno. È un at¬ 
tacco pilotato da Berlusconi che vorreb¬ 
be ridimensionare un alleato possibile 
concorrente, uno che gli fa ombra, uno 
che vorrebbe costruire la destra credibile 
senza Berlusconi. Quanto avrà voglia Fi¬ 
ni di combattere per difendere il suo pro¬ 
getto chirachiano? In fondo è già arriva¬ 
to dove non si sarebbe mai sognato di ar¬ 
rivare. Non mi sembra uomo di grandi 
battaglie. Preferisce le immersioni su¬ 
bacquee agli scontri ideali e politici. Ber¬ 
lusconi ne sta approfittando anche in al¬ 


tro modo. L'invito a Rutelli è una provo¬ 
cazione. Nel segno del moderatismo. Il 
suo ritornello futuro sarà: vedete quanto 
sono stato saggio, state con me, al mo¬ 
mento opportuno vi condurrò alla vitto¬ 
ria, già hanno vinto i moderati e io sono 
il primo dei moderati, il campione dei 
moderati. Mentre è un estremista fero¬ 
ce». 

Dalla nostra trincea non possiamo di 
certo ridere. Però non mi sembra il 
caso di fare dello «sconf ittismo» la 
nostra anima post referendaria. 

«Per il centro sinistra è un momento deli¬ 
cato. Ha fatto bene Fassino a rivendicare 
l'onore e l'impegno di una sfida giusta, 
approvata da dieci milioni di italiani. 
Avrebbe dovuto ringraziare i suoi votan¬ 
ti, come in America fa sempre con i suoi 
elettori qualsiasi candidato che perde. Il 
risultato non giova a Prodi, schierato per 
il voto, giova di più a Rutelli perché ha 
indovinato i numeri della roulette, che in 
questo caso erano solo due, e potrà cer¬ 
care di chiamare a raccolta i cattolici. 
Una strada se l'è aperta. Ha la convinzio¬ 
ne di poter crescere». 

E i diesse? Saranno costretti a 
rivedere qualche cosa della loro 


strategia? 

«I diesse sono un partito di persone per¬ 
bene, guidate da un segretario bravo, 
onesto, ma si ritrovano in un cui di sac¬ 
co. Il loro candidato è Prodi, sono avvin¬ 
ghiati a Prodi. Ma Prodi non s'acconten¬ 
ta d'essere un candidato, vuole essere 
qualche cosa di più, vuole essere un ca¬ 
po. Per questo rilancia l'ipotesi delle pri¬ 
marie... Vuole l'investitura. Potrebbe for¬ 
zare il passo e mettere in corsa la lista dei 
prodiani: per ora mi sembra però esclu¬ 
so». 

Prodi può apparire un candidato 
logoro? 

«Sofferente. Cinque anni lontano dall' 
Italia si pagano. Non dimentichiamo che 
stava al governo nel 1998, sette anni fa, 
che non sono pochi. Nella sua stagione 
europea è riuscito in due traguardi: l'eu¬ 
ro e l'allargamento. Grandi risultati. Pec¬ 
cato che oggi, ingiustamente, siano vis¬ 
suti come la causa di tutti i nostri mali. 
Stanno cercando di addebitare a Prodi e 
all'Europa i fallimenti del centrodestra. 
La campagna contro l'euro, demenziale, 
s'è vista... Se l'euro è sotto attacco, l'allar¬ 
gamento ha provocato la reazione nega¬ 
tiva francese e olandese alla costituzio¬ 


ne. Poi il partito. Prodi non ha un ubi 
consistam, un partito alle spalle. Il suo 
partito sarebbe la Margherita, ma Rutelli 
glielo ha sfilato di sotto. Cioè glielo han¬ 
no sfilato i veri manovratori del gruppo, 
Marini e De Mita, Franceschini e Luset- 
ti...» 

Se si andasse alla primarie, chi 
starebbe in campo? 

«Teoricamente i Ds dovrebbero schiera¬ 
re Fassino, il segretario. Molto consenso 
avrebbe Veltroni. Ma per i Ds il candida¬ 
to è Prodi e Veltroni non può schierarsi 
contro di lui. Resterebbe Bertinotti, che 
sarebbe contento». 

E Rutelli? 

«Rutelli scenderebbe in campo solo se 
Prodi decidesse di lasciarlo il campo. 
Comunque cercare adesso un'alternativa 
a Prodi sarebbe il disastro del centrosini¬ 
stra. Non si cambia cavallo. Meglio valo¬ 
rizzare le qualità di Prodi, la sua vittoria 
del '96, il suo buon governo, persino la 
sua bonomia bolognese». 

Sorvoliamo sul candidato, 
sull'Unione, sull'Ulivo... Con quali 
parole potrebbe vincere il centro 
sinistra? O lo faranno vincere i 
fallimenti economici del 


centrodestra? 

«Il centro sinistra non può presentarsi 
servendosi dei disastri altrui. Indichi pro¬ 
spettive: ridurremo le diseguaglianze, 
consentiremo ai vostri genitori una vec¬ 
chiaia dignitosa, garantiremo spazi e op¬ 
portunità ai vostri figli. Tre parole: op¬ 
portunità, solidarietà e, al limite, meri¬ 
to... Ad esempio: per tutti la sicurezza 
del lavoro (non un lavoro sicuro, che non 
esiste più, ma la certezza di trovarlo se¬ 
condo i propri meriti), che cosa sarà il 
welfare, che cosa si devono attendere i 
nostri figli... Una proposta d'alto livello, 
ma comprensibile. Il centrodestra conti¬ 
nuerà a sfruttare a sproposito la parola li¬ 
bertà. Parlerà di moderazione e promet¬ 
terà meno tasse». 

Come andrà a finire? Questo 
referendum dà qualche indicazione? 
«Non è possibile ricavare alcun indizio 
da queste giornate... L'indizio vero è una 
sequenza... Quando Berlusconi vinse, 
aveva già vinto europee e regionali. Il 
centrosinistra è andato bene alle europee 
e benissimo alle regionali. Il referendum 
è un incidente di percorso, grazie a Ruini 
e alla luna di miele dei cattolici italiani 
con il papa tedesco». 



L’ASTENSIONE IL 17 E 20 GIUGNO 

La Fnsi ai giornalisti: partecipate in massa allo sciopero 
è in gioco la dignità del vostro lavoro e il pluralismo 


ROMA La Fnsi rivolge un appel¬ 
lo a tutti i giornalisti a partecipare 
allo sciopero generale di catego¬ 
ria proclamato per il 17 giugno 
(agenzie e carta stampata) e per il 
20 (Rai e emittenza privata) per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro. «La Segreteria della 
Federazione Nazionale della 
Stampa Italiana - si legge in una 
nota della Fnsi - invita tutti i gior¬ 
nalisti, professionali e collabora¬ 
tori, professionisti e pubblicisti, a 
partecipare alla prima grande ma¬ 
nifestazione di protesta della ca¬ 
tegoria per rivendicare il diritto 
ai contratti, alla dignità del lavo¬ 
ro, all'indipendenza della profes¬ 
sione. Questi sono valori messi 


in discussione dalla posizione as¬ 
sunta dal sistema delle imprese 
nelle rinnovazioni contrattuali 
con la Federazione Editori Gior¬ 
nali (Fieg), con 1 Associazione 
delle Emittenti Aeranti-Corallo e 
con l'agenzia per la contrattazio¬ 
ne nel pubblico impiego Aran». 
«Il sindacato dei giornalisti - con¬ 
tinua la nota - è costretto a far 
mancare l'informazione in una fa¬ 
se importante della vita economi¬ 
ca, sociale e politica del Paese 
per tutelare il diritto dei cittadini 
ad essere informati in maniera 
corretta e completa, il pluralismo 
e la stessa qualità dei prodotti in¬ 
formativi. In una situazione nella 
quale la libertà di informazione è 


messa in discussione, gli editori 
pubblici e privati chiedono di 
cancellare regole e tutele conqui¬ 
state negli anni dai giornalisti. 
Vogliono eliminare il lavoro col¬ 
lettivo dei giornalisti che rappre¬ 
senta l'unico vero ostacolo alla 
manipolazione deH'informazio- 
ne ed al prevalere degli interessi 
meramente commerciali, pubbli¬ 
citari e di marketing delle azien¬ 
de. Vogliamo una informazione 
fatta meglio, più ricca di contenu¬ 
ti e di notizie, di commenti e opi¬ 
nioni, di inchieste e di approfon¬ 
dimenti, perché solo così le no¬ 
stre testate saranno più credibili e 
quindi più apprezzate dall'opinio¬ 
ne pubblica». 


TGRAI 

di Paolo Ojetti 


Tgl 


Evviva , si taglia l drap. Tra un anno 


Evitata con cura nei titoli di testa (e poi praticamente 
censurata) la sparata di Berlusconi contro laConfartigianato, 
il rinvio sine die dei tagli dell’lrap viene riproposto in chiave 
positiva: evviva, evviva sarà limata nel 2006. Sono sofisticate 
alchimie giornalistiche delle quali il Tgl è maestro e che 
riescono a condizionare la percezione del telespettatore con 
abilità straordinaria. Meno sofisticato il solito proclama di 
Pionati che ripete-esaltandole-alcune bugie di Berlusconi 
sulle sue ingerenze nelle candidature alla Rai. Pionati torna poi 
alla carica, riproponendogli inviti berlusconiani a Rutelli di 
passare con “i moderati” del nuovo partito unitario. 


Tg2 


Braccio di ferro senza grazia 


Il braccio di ferro fra Ciampi e Castelli apre il Tg2 con un 
servizio di Daniela Calastri, che poi deborda dal tema per 
allargarsi a Berlusconi, la Rai, il partito “unitario”. Ma chi ha il 


potere di concedere la grazia? La Corte costituzionale 
deciderà ma, a naso, la firma del ministro della Giustizia è un 
atto dovuto per la ragione che il Capo dello Stato è 
politicamente “irresponsabile” per ogni suo atto, tranne che 
per attentato alla Costituzione e alto tradimento. I giudici 
costituzionali conoscono bene la materia. 


Tg3 


Berlusconi si rimangia 1 7 rap 


Il Cavaliere iperincazzato e cafonesco apre il Tg3 che lo 
mostra all’ assalto degli artigiani, che non sono cherubini ma 
avevano gli occhi sgranati e la mascella pendula. 

Berlusconi urla, diventa rosso, sbandiera inviti mai fatti e se 
ne va gridando: “Vado a lavorare, per voi!”. 

Fassino commenta la sceneggiata come “imbarazzante” e, 
davvero, erano tutti imbarazzati, tranne il capo del nuovo 
partito dei “moderati”. Il governo si è rimangiato il taglio 
dell’lrap: non c’è copertura. È l’ultima promessa mancata, 
segnala Giuseppina Paterniti. In 4 anni, il governo 
Berlusconi non ha fatto niente. 









































Nuovi sacchetti Coop degradabili al 100%. 
Per essere utili anche alla natura. 





LA COOP SEI TU 

Primo in Itoiia 


100 % 

DEGRADABILE 



TI AIUTANO A FARE LA SPESA, TI AIUTANO A RISPETTARE LA NATURA. 

Quando facciamo la spesa, la natura non deve pagarne le spese. Per questo Coop ha introdotto per la prima volta in Italia i sacchetti 
di plastica che rispettano l’ambiente. La plastica contiene un additivo, l’EPI -TDPA, che miscelato con il Polietilene convenzionale 
la rende totalmente degradabile. Nel giro di tre anni si decompone - senza rilasciare sostanze dannose - a differenza dei sacchetti 
in Polietilene che restano nell’ambiente per secoli. Degradabili non vuol dire meno utili. I sacchetti Coop, infatti, sono resistenti 
come quelli tradizionali, non costano di più e possono essere riutilizzati più volte. Sono ecologici, quindi, ma quando non 
servono più vanno comunque gettati nei rifiuti. Da oggi fare la spesa alla Coop piacerà un sacco anche alla natura. 

DIFESA DELL AMBIENTE. UN ALTRO VANTAGGIO COOP. 
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LA COOP SEI ■TU. 


LOWE PIRELLA 












OGGI 


6 l’Unità 

giovedì 16 giugno 2005 

Campi: carenze dei governi scaricate sulla Ue 

L’accusa all’Italia: su Bruxelles la responsabilità di scelte impopolari. Bondi strepita: esagerato 


M di Vincenzo Vasile inviato a Parigi 

«È DIFFUSA la tendenza a non vedere ciò 
che abbiamo davanti agli occhi, a non ricono¬ 
scere all'Unione Europea le sue grandi con¬ 
quiste. ..». Carlo Azeglio Ciampi ieri era un po' 


nella tana del lupo, a 
Parigi, pochi giorni 
dopo il «no» referen¬ 
dario alla Costituzio- 

ne europea. Riceveva nella Scuola 
Normale Superiore (quella autore¬ 
volissima istituzione che i francesi 
chiamano «Enà») un prestigioso 
dottorato «honoris causa». La pre¬ 
occupazione che lo affligge non si 
riferisce solo ai recenti e brucianti 
«no» francese e olandese («ogni 
battuta d'arresto - osserva - è perico¬ 
losa»). Ma il capo dello Stato avver¬ 
te il pericolo di una situazione ita¬ 
liana che potrebbe trasformarsi nell' 
innesco a tempo di un esplosivo ri¬ 
gurgito euroscettico. 

Nella sua «allocuzione» Ciampi 
non usa giri di parole: «In troppe oc¬ 
casioni, le carenze delle politiche 
nazionali sono state scaricate sull' 
Europa; troppe volte, Governi e for¬ 
ze politiche nazionali hanno fatto ri¬ 
cadere su Bruxelles la responsabili¬ 
tà di scelte impopolari ma necessa¬ 
rie». Che si riferisca soprattutto all' 
Italia - dove prevedibilmente lo sca¬ 
ricabarile verso il capro espiatorio 
di Bruxelles sarà il tormentone del¬ 
la maggioranza durante l'intermina- 
bile campagna elettorale che ci 
aspetta - ci sono ben pochi dubbi. E 
quei pochi svaniscono già qualche 


ora dopo, quando, punto sul vivo, 
salta su Sandro Bondi, che si impe¬ 
gna con il presidente in un dialogo a 
distanza: Ciampi, dice, esagera a 
«idealizzare» l'Unione europea; a 
Bruxelles, sentenzia, c'è troppo diri¬ 
gismo. Il fatto è che il capo dello 


Stato a Parigi non ha usato tinte ro¬ 
see. Semmai stavolta ha preferito le 
tonalità più cupe. «Si sta addirittura 
facendo strada un'insicurezza, un 
sentimento di sfiducia, un'ansia 
oscura, che alimenta pericolose no¬ 
stalgie nazionalistiche. Li generano 
l'insufficiente crescita economica, 
alcuni eccessi di regolamentazione 
comunitaria, la lontananza tra istitu¬ 
zioni e cittadini», è il cruccio di 
Ciampi. E in questo coacervo la 
correttezza dei comportamenti dei 
governi nazionali diventa evidente¬ 
mente decisiva. Da qui il richiamo 
ai governi e alle forze politiche na¬ 
zionali, che Bondi respinge, la¬ 
sciando prevedere che si voglia 


continuare a perseguire proprio 
quella linea paventata dal presiden¬ 
te. 

Bisognerebbe, invece, secondo 
Ciampi, non stancarsi di enumerare 
ciò che paradossalmente le opinio¬ 
ni pubbliche nazionali tendono og¬ 
gi a dare per «scontato»: infatti «è 
diffusa la tendenza a non vedere ciò 
che abbiamo davanti agli occhi, a 
non riconoscere all'Ue le sue grandi 
conquiste». E didascalicamente ri¬ 
sponde con sei esempi virtuosi: «Il 
grande progresso economico figlio 
del mercato unico; l'abolizione del¬ 
le frontiere; la stabilità monetaria 
che fa perno sull'euro; la suprema¬ 
zia del diritto comunitario, presup¬ 
posto per una solida integrazione 
ed armonizzazione; faccresciuta ca¬ 
pacità negoziale nei confronti di 
grandi interlocutori politici ed eco¬ 
nomici mondiali, di fronte ai quali i 
vecchi stati nazionali europei sareb¬ 
bero impotenti; l'estensione pacifi¬ 
ca dei nostri valori e delle nostre 
istituzioni a popoli per decenni pri¬ 
gionieri di regimi totalitari». Per¬ 
ché l'Europa, dunque, non fa più so¬ 
gnare? Perché - è la risposta - quan¬ 
do i sogni si realizzano inevitabil¬ 
mente conservano assai meno «ap¬ 
peal», fascino, capacità di attrazio¬ 
ne ideale. Se c'è un passo del discor¬ 
so in cui Ciampi indulge un poco al¬ 
la retorica europeistica, è quando 
definisce un «miracolo storico» la 
«pacifica unificazione di una gran¬ 
de area di civiltà tormentata nei se¬ 
coli da conflitti di ogni tipo». Ma si 
tratta dell'esperienza vissuta da un 
giovanissimo Ciampi alla fine dell' 
ultima guerra; è il giuramento - 
«mai più guerre tra noi» - su cui si 
costruirono i primi mattoni dell'uni¬ 
tà europea. E Ciampi si difende: si 
badi, «sono un vecchio europeista. 
Non sono un europeista nostalgi¬ 
co». 


CI SARÀ ANCHE MARINI? 

Il 25 giugno costituente De. Quella di Rotondi 

ROMA Nel marasma lavico posteriore all’esito del referendum 
si propone un evento già in calendario che andrà ad assumere un 
valore anche superiore alle attese e alla forza politica che rap¬ 
presenta, la cui evocazione è solo nel nome. 

Il 25 giugno si presenterà la nuova de di Gianfranco Rotondi a 
cui dovrebbe aderire anche Cirino Pomicino dopo la cacciata 
dall’Udeur ad opera di Mastella, un minuto dopo l’elezione a 
deputato europeo. Secondo Pomicino quel giorno sarà presente 
anche Franco Marini, ora tra i principali leader della Margherita 
che sta nel caos generale di tutto il centrosinistra, anzi ne è un 
motore principale. 

Ha detto Pomicino: «La diaspora comincia a ricomporsi: sono 
giunti deputati dalla Lega come Martinelli, dall’Udeur come 
Montecuollo, da Forza Italia come Gigli» 

C’è chi guarda con disincanto a tutto questo rullare di nuovi scu¬ 
docrociati. «Nella storia i morti non risorgono, riposano». Così 
il ministro per i Beni Culturali, Rocco Buttiglione, commenta 1' 
ipotesi di ricostituire la De lanciata da Paolo Cirino Pomicino. 
«Far risorgere la De di una volta è impossibile - aggiunge il mi¬ 
nistro -. Ma l'idea che i figli dell' esperienza democristiana pos¬ 
sano uscire dalla diaspora, dallo stato di avvilimento in cui sono 
stati così a lungo, è un progetto politico serio». 

Un progetto politico nel quale, secondo il ministro, possono far 
parte «i tanti giovani che oggi entrano nella vita, nell'impegno 
sociale, e condividono gli stessi valori». 



Dottore honoris causa all’Ecole Normale 


PARIGI Al Presidente della Repubblica italia¬ 
na è stato conferito ieri il dottorato honoris 
causa da parte deH'Ecole Normale superieure 


di Parigi. In questa occasione Ciampi ha rilan¬ 
ciato la necessità di procedere senza indugi 
sul cammino dell'integrazione europea 


Consulta, eletto 
solo Mazzella 


Fini e i colonnelli di An, resa dei conti rinviata 

Il leader gela la «presidenza»: nessuno mi ha chiesto di dimettermi. Il «chiarimento» al 2 luglio 


ROMA Dopo cinque mesi di pole¬ 
miche e veti incrociati, martedì mat¬ 
tina ecco finalmente l’accordo tra i 
poli sulla nomina dei due giudici co¬ 
stituzionali mancanti dal 31 genna¬ 
io al plenum della Consulta: Luigi 
Mazzella, indicato dalla Cdl e Gae¬ 
tano Silvestri, espresso dal centrosi¬ 
nistra. Partita chiusa? Non proprio. 
Perché ieri, nella seduta congiunta 
di Camera e Senato appositamente 
riunita per eleggere i due candidati, 
qualcosa è andato storto: soltanto 
Mazzella, con 576 voti, è riuscito a 
superare il quomm dei tre quinti dei 
consensi necessari alla nomina 
(561), mentre Silvestri si è fermato 
ad appena 553. Ben 80 i voti andati 
dispersi, 48 le schede bianche e 12 
le nulle. Molti parlamentari, dun¬ 
que, hanno indicato altri nomi ri¬ 
spetto a quelli previsti dall’accordo: 
almeno una decina le preferenze 
confluite su Luciano Violante, al¬ 
trettante sul presidente della Com¬ 
missione affari costituzionali della 
Camera Donato Bmno, mentre altre 
ancora si sarebbero indirizzate su 
Filippo Mancuso, Gaetano Pecorel¬ 
la, Antonio Soda e sul costituziona¬ 
lista Augusto Barbera. 

Un esito che ha immediamente fatto 
pensare a un bmtto tiro messo a pun¬ 
to dal centrodestra. Il quale, però, si 
è affrettato a smentire. «Che cosa è 
successo? Non chiedete a noi - han¬ 
no dichiarato uscendo dall’aula Elio 
Vito e Antonio Leone, presidente e 
vicepresidente del deputati di Forza 
Italia - Sarà stato per i voti dispersi, 
che sono stati comunque in numero 
fisiologico». E sempre nella Cdl c’è 
chi mette maliziosamente l’accento 
sui consensi raccolti da Violante. 
«Bisognerebbe vedere quello che è 
successo dall’altra parte», suggeri¬ 
sce Leone. 

Ad accreditare l’ipotesi che i fran¬ 
chi tiratori siano probabilmente da 
ricercare nelle fila del centrosinistra 
è poi arrivata anche la cauta reazio¬ 
ne degli esponenti dell’Unione, tesa 
a minimizzare e ad assicurare come 
oggi, nella seconda seduta plenaria 
convocata per le 9.00, si giungerà si¬ 
curamente alf elezione di Silvestri. 


■ di Natalia Lombardo /Roma 


RINVIO AL VELENO II 


«Un incidente tecnico - lo ha defini¬ 
to il capogruppo ds alla Camera, Lu¬ 
ciano Violante - Sono cose che pos¬ 
sono accadere e la storia del Parla¬ 
mento è pieno di episodi come que¬ 
sto. Non si può attribuire la respon¬ 
sabilità a nessuno. Lo stesso Maz¬ 
zella c’è l’ha fatta per pochi voti». 
Sulla stessa lunghezza d’onda il ca¬ 
pogruppo della Quercia al Senato, 
Gavino Angius: «Non credo davve¬ 
ro ci siano problemi di natura politi¬ 
ca. Nulla di grave. Può capitare. Do¬ 
mani rivoteremo compatti per il pro¬ 
fessor Silvestri, nell’ambito di quel¬ 
la positiva intesa tra Unione e Cdl 
che ha permesso oggi l’elezione del¬ 
l’avvocato Mazzella e che permette¬ 
rà alla Corte Costituzionale di ri¬ 
prendere il lavoro a ranghi comple¬ 
ti». E di «fatto di poco significato 
politico» ha parlato anche il presi¬ 
dente della Camera Pierferdinando 
Casini: «I voti di scarto sono stati 
pochissimi. Sono rammaricato e 
spero che domani mattina si possa 
ridare alla Consulta il suo plenum». 

Mara Anastasia 


chiarimento in An slitta al¬ 
l’assemblea del 2 luglio. 
«Nessuno ha chiesto le mie 
dimissioni», afferma Fini, re¬ 
stano quelle di Alemanno. 

«Ma insomma, cosa ci hai convoca¬ 
to a fare, ce lo potevi dire che non 
volevi affrontare i veri problemi e 
ce ne saremmo rimasti a casa». Pu¬ 
blio Fiori l’ha detto in faccia a Gian¬ 
franco Fini, nella riunione dell’Uf¬ 
ficio di presidenza di An che si è te¬ 
nuta ieri in Via della Scrofa. E con 
Fiori anche gli altri «colonnelli», 
Alemanno, Storace, Nania, non 
hanno nascosto la loro delusione. 
Perché Fini non ha voluto affronta¬ 
re «il Chiarimento», come lo chia¬ 
ma Storace, il «nodo politico dei va¬ 
lori», lo definisce Fiori. Dal leader 
di nessuna spiegazione sui tre Sì al 


referendum; respinge l’accusa di 
aver «tradito» i valori fondativi di 
An: «Se ho sbagliato io abbiamo 
sbagliato tutti», ha detto ieri, «nel 
penultimo ufficio politico decidem¬ 
mo di votare secondo coscienza e 
così ho fatto». «No, la responsabili¬ 
tà principale è tua. Sei tu il capo del 
partito», ha replicato Alemanno, 
che insiste per una Fiuggi Due. 
Quella «piattaforma dei valori dalla 
quale, secondo Nania, «c’è chi 
guarda di più indietro e chi all’oriz¬ 
zonte». «Io sono a posto con la mia 
coscienza, il problema, semmai, è 
vostro», ha detto ieri Fini a un depu¬ 
tato di An. Poi sfida i gossip conver¬ 
sando con Stefania Prestigiacomo 
alla buvette di Montecitorio Di 
«stracci» ne è volato qualcuno nel 
vertice di An, fermato in partenza 
dalle raffiche gelate del leader: 
«Non parlo qui, questo è un organo 
fiduciario. Parlerò solo all’assem¬ 
blea nazionale» del 2 luglio, sarà 
quello «il momento unitario del par¬ 


tito». Fini spera di ottenere ancora 
il consenso unitario su una relazio¬ 
ne scritta insieme agli altri. Ieri ha 
parlato di un «percorso» tutto da 
tracciare, da qui a luglio, poi in una 
conferenza programmatica fra otto¬ 
bre e novembre, prima delle elezio¬ 
ni. 

Eccone i tre punti chiave: la prospet¬ 
tiva del partito unitario di Berlusco¬ 
ni, l’identità di An e infine, altro 
problemaccio; l’organigramma, per 
ora saltato con la fine del «triumvi¬ 
rato» La Russa, Alemanno e Matte- 
oli, ma senza alternative. Non ci 
possono essere, dicono da Via della 
Scrofa, per «i veti incrociati» sulla 
reggenza del partito, con Fini diviso 
tra Farnesina e Palazzo Chigi. I pro¬ 
blemi restano tutti aperti: Tremaglia 
ieri ha chiesto a Alemanno di ritira¬ 
re le dimissioni dalla vicepresiden¬ 
za del partito. «No, non ci sono le 
condizioni politiche per farlo», ha 
risposto il ministro. Non fa marcia 
indietro almeno fino al 2 luglio, per 
scrivere un contro-documento sul 
quale strappare adesioni, (tipo 


Buontempo), saggiare una minoran¬ 
za che conti. Si smarca dall’alleato 
della Destra Sociale Francesco Sto¬ 
race, che ora fa il ministro: «Sareb¬ 
be sbagliato un percorso maggioran¬ 
za- minoranza», commenta uscen¬ 
do. Non è chiaro se Mantovano (che 
resta dimissionario) aderirà alle tesi 
di Alemanno: starebbe preparando 
un suo documento cercando la fir¬ 
ma di Fiori. Il quale, deluso, è torna¬ 
to all’idea di migrare nella De di Ro¬ 
tondi il 25 giugno. La Russa e Ga- 
sparri hanno «ascoltato» la discus¬ 
sione tesa di ieri, incassano la dispo¬ 
nibilità di Fini a una maggiore «col¬ 
legialità», in cambio si impegneran¬ 
no sul documento unitario (anziché 
scriverne uno di Destra Protagoni¬ 
sta). Un altro Odg lo studiano le 
donne, aggregate da Daniela San- 
tanché. Berlusconi guarda ai conflit¬ 
ti di An: «Col partito unitario si pos¬ 
sono risolvere questi problemi». 
Ma se, come immagina Feltri, Fini 
passase in FI? «Non posso risponde¬ 
re, dovrei dire: perché no?», com¬ 
menta il premier. 


La palla al balzo 

■ di Antonio Tabucchi 

/Segue dalla prima 


Ad Alleanza Nazionale, inve¬ 
ce, sommovimenti tendono ad 
estromettere Fini dalla direzio¬ 
ne del partito per la sua posizio¬ 
ne eccessivamente laica al refe¬ 
rendum: non ubbidì a Ruini. 
Personalmente vedrei con fa¬ 
vore uno scambio: Rutelli che 
entra nello schieramento della 
destra e Fini che aderisce al 
centro-sinistra, o perlomeno al 
centro. A mio avviso ne guada¬ 
gnerebbero entrambe le squa¬ 
dre in campo. Ragionando 
sempre con i parametri del cal- 
ciomercato (mi scuso se abbas¬ 
so il livello, ma il presidente 
del Milan e del Consiglio mi 
capirà), penso che in cambio di 
Fini, oltre a Rutelli il centro-si¬ 
nistra potrebbe cedere anche 
Mastella. 


D Polo dà forfait. In stallo la riforma Castelli 

Manca in Senato il numero legale, il ministro tuona invano contro i suoi. L’Anm: manifestazione il 25 


■ diNedoCanetti /Roma 


Giornata nera ieri, in Senato, per il Guardasigil¬ 
li. Era partito, in mattinata, con grandi propositi. 
Voleva celebrare l'«Ordinamento day», il voto 
definitivo in un ramo del Parlamento sulla rifor¬ 
ma dell' ordinamento giudiziario. Sfoggiava 
una cravatta ad hoc: fondo blu costellato di innu¬ 
merevoli bilance. Dispensava sicurezza a quanti 
gli chiedevano notizie sull'iter del provvedimen¬ 
to. Dopo gli infortuni del giorno prima, sotto 
forma di ripetuta mancanza del numero legale, 
era sicuro che le rampogne, sue e della Lega, 
contro gli alleati assenteisti avrebbero sortito gli 
effetti desiderati, una solida presenza in aula di 
tutta la Cdl. Col passare delle ore, però, mentre 
si moltiplicavano le assenze del numero legale, 
l'umore del ministro diventava sempre più cupo. 
Si agitava, inquieto, sui banchi del governo, 
guatando con sguardo fùrente i larghi vuoti su¬ 


gli scranni della maggioranza. All'ennesima so¬ 
spensione della seduta, non è stato più in grado 
di trattenersi. «È evidente che il numero legale 
viene fatto mancare ad arte -è sbottato- ormai c'è 
chiaramente una presa di posizione politica, per¬ 
ché i senatori c'erano e il numero legale c'era...». 
Ma poi si è dissolto, appena iniziate le votazioni 
sull'Ordinamento. Ammette che non gli è chiaro 
«quali accordi siano intercorsi, anche se qualche 
idea ce l'ho, ma mi mancano le prove». «La Le¬ 
ga -insiste- non aderirà a nessun cambiamento 
di calendario, fin quando non si chiariranno le 
posizioni alfintemo della maggioranza». Ma 
nel pomeriggio una votazione, tanto per boccia¬ 
re il tanto discusso emendamento del sen. Ro¬ 
berto Salerno, An, sostenuto dal centrosinistra, 
sul quale non era stato richiesto il quorum e poi 
una nuova lunghissima serie di altre mancanze 
di numero legale. Schiere di pianisti hanno per¬ 
messo di respingere alcuni dei molti emenda¬ 


menti dell'opposizione. Quando la presidenza si 
è finalmente decisa a bonificare i suffragi dai 
voti fasulli, la maggioranza non è più riuscita a 
garantire il proseguimento della seduta. A quel 
punto, nemmeno Castelli se l'è sentita di prote¬ 
stare: si è ritirato sconsolato, orfano dell'«ordi- 
namento day». Forse avrà cambiato cravatta. 
Resta sul piede di guerra, l'Anm. Contro la rifor¬ 
ma, ha indetto una manifestazione per il 25 giu¬ 
gno a Roma, probabilmente nell'aula magna del¬ 
la Cassazione e non è escluso un nuovo sciope¬ 
ro. Sarebbe il quarto contro il provvedimento 
governativo. A far stringere i tempi all'Anm pro¬ 
prio il tentativo dell'esecutivo e della maggio¬ 
ranza, sinora fallito, di accelerare i lavori, con il 
contingentamento dei tempi. «Un’ulteriore lace¬ 
razione istituzionale che il Paese non merita - 
denuncia il presidente, Ciro Riviezzo - che pote¬ 
va essere evitata con un minimo di buonsenso: 
siamo delusi e amareggiati». 


s 


luca Coscioni 


di Marco Leopardi 


parte del ricavato delle vendite 
sarà devoluto all'associazione 
luca Cose ioni 
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L’INTERVISTA 


GIORGIO GUERRINI 


presidente Confartigianato: il cavaliere non ha fatto una bella figura. I fischi? Siamo stati calmi 


«Non siamo il tappetino di nessuno» 


«Vergogna» grida l’assemblea della Confartigianato 
La categoria è in crisi: nel 2005 crollo degli ordinativi 


M di Bianca Di Giovanni e Natalia Lombardo /Roma 

IL RE NUDO Davanti agli artigiani della Con¬ 
fartigianato Silvio Berlusconi si presenta sen¬ 
za bacchetta magica, cioè senza sgravi fisca¬ 
li. E senza molte altre cose, tutte puntigliosa¬ 


mente elencate dal 
neopresidente del¬ 
l’associazione Gior¬ 
gio Guerrini. Altro che 

Cina o euro, qui è l’Italia che pro¬ 
prio non va. La sua relazione è una 
vera requisitoria, che toglie il respi¬ 
ro. La platea è in fermento: la crisi è 
nera, nel 2005 gli ordinativi calano 
di quasi il 2%, la fine del tunnel non 
si vede. E il governo? «Non ci torna¬ 
no i conti con il ruolo che il suo go¬ 
verno dice di assegnare alle piccole 
imprese», attacca Guerrini davanti 
a un Berlusconi nerissimo. Ancora: 
«Un governo che non decide fa ma¬ 
le all’economia». In Italia mancano 
veri mercati e si ingrandiscono le 
rendite di posizione, con costi altis¬ 
simi per gli operatori. Guerrini non 
fa sconti: il governo è ridotto a 
«punching ball» sotto i guantoni de¬ 
gli artigiani. Tanto che l’unico sorri¬ 
so (di cortesia) che il premier riceve 
è quello del capo dell’opposizione 
Piero Fassino. Per il resto, è il gelo. 
La vera miccia scoppia su un pas¬ 
saggio della relazione pesante come 
il piombo. «Presidente Berlusconi - 
dichiara Guerrini - io sono nuovo al¬ 
la guida della Confartigianato, ma è 
toccato a me subire l’offesa di esse¬ 
re stati esclusi, non convocati al ta¬ 
volo costituito dalla Presidenza del 
Consiglio per discutere il taglio del- 
l’Irap». Dalla platea partono fischi e 
grida indignate: «Vergogna». Per 
Berlusconi è il primo bagno di folla 
invelenita nella sua carriera di pre¬ 
mier del sorriso. La credibilità del 
suo governo è ai minimi: lo si capi¬ 
sce con uno sguardo. Gli schermi 
del circuito interno rinviano un vol¬ 
to terreo. Il premier scuote il capo, si 
agita, chiede ai collaboratori di por¬ 
targli dei documenti da Palazzo Chi¬ 
gi. Poi, appena Guerrini termina il 


suo intervento tra gli applausi, il pre¬ 
mier salta sul palco, richiama con la 
mano il presidente di Confartigiana¬ 
to, gli cinge le spalle inchiodandolo 
accanto a sé. «Grazie dell’acco¬ 
glienza - dichiara - e della sua rela¬ 
zione universale su tutti i problemi 
che ha anche il governo, ma lei ha 
detto delle cose che non corrispon¬ 
dono al vero». Il tono della voce si 
alza, Berlusconi mette sotto il naso 
di Guerrini un foglio. «Le consegno 
l’invito protocollato del sottosegre¬ 
tario Gianni Letta - dichiara - alla 
partecipazione del tavolo sul- 
ì’Irap». In platea cala il gelo, Guerri¬ 
ni resta impietrito. «Lei che è qui da 
alcuni mesi deve sapere - continua il 
premier - che con il suo predecesso¬ 
re Spallanzani il governo ha svolto 
una grande collaborazione». Un cre¬ 
scendo di rabbia incontenibile. Il 
premier tenta il colpo di teatro nel fi¬ 
nale. «Le piccole imprese sono la 
grande risorsa dell’Italia, vi auguro 
in bocca al lupo e vado a lavorare - 
conclude con un gesto plateale - an¬ 
che per voi». La sala è spiazzata, 
qualche applauso e molti fischi. 
«Ma che lavorare per noi - commen¬ 
tano nelle ultime file gli artigiani - 
Semmai siamo noi a lavorare per 
lui». 

Per l’intera giornata è un rincorrersi 
di chiarimenti. «Ho solo corretto un 
fatto inesistente - dirà più tardi il 
premier - Sono sempre stato alle lo¬ 
ro assemblee a testimonianza della 
mia vicinanza». Spetta a Claudio 
Scajola fare il pompiere: promette 
gli sgravi Itrap, come aveva fatto al¬ 
l’assemblea di Confindustria. Co¬ 
me se non fosse accaduto nulla. «La 
riforma dell'Irap soddisferà appieno 
le vostre richieste - dichiara agli arti¬ 
giani - C’è stata qualche reazione da 
curva sud, ma è normale». La verità 
è che il tavolo «mancato» era con¬ 
vocato proprio dalle Attività produt¬ 
tive. Ma per Scajola «non c’è da 
drammatizzare». 


■ di Roberto Rossi /Roma 


È nato nel 1958, è aretino, da sette mesi è 
alla guida di Confartigianato, e ieri ha ba¬ 
stonato pubblicamente, durante l’annua¬ 
le assemblea della categoria, Silvio Ber¬ 
lusconi. 

Giorgio Guerrini si è ripreso dalla 
litigata con il presidente del 
Consiglio? 

«Non si preoccupi, sto bene. Io non ho 
avuto cali di pressione, qualcun altro ha 
avuto qualche scompenso». 

Presidente, ma questa famosa 
letteradi convocazione, per cui lei si 
è detto «offeso» e che ha scatenato 
un tifo da stadio, il governo l’ha 
spedita o no? 

«No, certo che no». 

Ma Berlusconi l’ha mostrata in 
pubblico. 

«Berlusconi ha sbagliato fax. Ha preso fi¬ 
schi per fiaschi. Gli hanno comunicato, si 


vede qualche suo collaboratore disatten¬ 
to, la convocazione di martedì sera. Noi 
ci riferivamo, invece, a quella del 16 
maggio per la quale c’è una documenta¬ 
zione ampia con tutte le nostre lettere di 
lamentela per lo sgarbo. Se uno fa il cou¬ 
pé de theatre approfittando del fatto che 
le telecamere non inquadrano né la data 
né l’argomento evidentemente può gene¬ 
rare qualche equivoco». 

E come legge questa mancata 
convocazione? 

«Va letta in una duplice veste: una spinta 
delle due associazioni convocate (Con¬ 
findustria e Confcommercio, ndr) ad es¬ 
sere più rappresentative di quello che rap¬ 
presentano e poi una buona sponda all’in¬ 
terno del governo che agevola questo 
progetto. Noi non ci stiamo. Questo gene¬ 
re di cose non le tolleriamo. Perché dal 
dopoguerra ad oggi è la prima volta che 
accade. Se vogliono fare la concertazio¬ 
ne la devono fare con tutti i soggetti tute¬ 


lati a rappresentare l’impresa». 

Se l’aspettava una reazione della 
platea così vigorosa, addirittura con 
fischi all’indirizzo del governo? 

«Io mi sono complimentato con i miei 
perché sono stati molto calmi. Hanno di¬ 
mostrato che gli artigiani sono una rap¬ 
presentanza molto posata e molto tran¬ 
quilla. Perché in un clima più agitato sa¬ 
rebbero volate anche le scarpe. Chi ascol¬ 
tava sapeva benissimo di questa storia. 
Lui non si può permettere di prendere in 
giro gli artigiani con questi giochetti». 

Al di là della mancata convocazione, 
la sua relazione è un attacco pesante 
alla politica del governo? 

«Nella relazione è stato detto forte e chia¬ 
ro. I problemi non stanno fuori dall’Ita¬ 
lia. Non c’è solo la concorrenza cinese. I 
problemi ce l’abbiamo anche in casa». 

Vi accuseranno di essere schierati a 
sinistra. 

«Noi facciamo gli interessi dell’impresa. 


Non abbiamo padroni. Poi se qualcuno 
pensava che la Confartigianato fosse ste¬ 
sa come un tappetino evidentemente si è 
accorto che così non è». 

Berlusconi non ha fatto una bella 
figura? 

«No, proprio no. Se poi i suoi ricordi ri¬ 
salgono al presidente Spallanzani che 
non è in carica da cinque anni, siamo 
messi proprio bene. Non s’è neanche re¬ 
so conto che tra Spallanzani e Guerrini 
c’è stato un altro presidente. Non è che 
per il nostro mondo sia stato un interven¬ 
to molto felice. 

E adesso? 

«Noi siamo sempre disponibili perché 
abbiamo poche ma precise idee a riguar¬ 
do. Ci meravigliamo che nonostante la 
gravità della situazione economica si sia 
scelto la politica del rinvio. Come è suc¬ 
cesso martedì sera. Mi sembra che l’ur¬ 
genza del momento non permetta que¬ 
sto». 


Silvio Berlusconi con il presidente della Confartigianato Giorgio Guerrini ieri a Roma Foto di Andrew Medichini/AP 


# HANNODETTO— 

Fassino Tabacci 


L ’intervento 
del premier 
mi è sembrato 
davvero 
imbarazzante 

♦ Trovo francamente 
imbarazzante l'intervento del 
premier. Non ha mostrato 
alcuna sensibilità nei confronti 
del disagio degli artigiani 


Ognuno pensa 
per sé 

ci contesteranno 
anche le assemblee 
dei tassisti 

♦ Ogni categoria dà le colpe 
agli altri, senza pensare 
all’interesse generale. Mi 
aspetto fischi a ogni assemblea: 
anche quella dei tassisti 


Gli artigiani 
contestano Berlusconi 


Dopo la iàrsa dell’Irap, Confindustria chiede un governo che governi 

Per gli industriali è un vero schiaffo. Montezemolo: è una scelta grave, un’ulteriore occasione perduta 


■ /Roma 


SMACCO Per Confindu¬ 
stria è uno schiaffo in pieno 
volto: niente sgravi Irap que¬ 
st’anno. Promesse non 
mantenute. «Scelta grave» 
attacca Viale dell’Astrono¬ 
mia. «Un’ulteriore occasione per¬ 
duta», dichiara Luca Corderò di 
Montezemolo. Di più fa l’organo 
confindustriale Sole 240re. Parla 
di asservimento alle lobby «non 
esposte alla concorrenza» (ban¬ 
che? assicurazioni?), di veti di par¬ 
titi, di egoismi di categoria. Quelle 
«scelte coraggiose» invocate da¬ 
gli industriali non ci sono state. 
«Non solo, è stata avanzata una 
proposta, quella di finanziare il ta¬ 
glio dell'Irap cancellando la dedu- 
cibilità degli ammortamenti - si 
legge in una nota - che va esatta¬ 
mente nella direzione opposta». 

Il governo metabolizza lo strappo 
dell’altra notte ripetendo la versio¬ 
ne già data a caldo da Silvio Berlu¬ 
sconi. «SullTrap abbiamo mante¬ 
nuto gli impegni - dichiara il pre¬ 
mier - Mai detto che avremmo an¬ 
ticipato l’intervento a quest’an¬ 


no». A cosa servisse allora il tavo¬ 
lo convocato martedì a Palazzo 
Chigi appare davvero poco chiaro. 
Così come sembrano dei visionari 
gli industriali che si aspettavano 
gli sgravi. E tutti i prospetti di tagli 
di spesa, lotta al sommerso e nuo¬ 
ve aliquote presentati da Domeni¬ 
co Siniscalco? Pura fantasia? La 
negazione del rinvio nasconde in 
realtà il solco profondo scavato al¬ 
l’interno dell’esecutivo. Siniscal¬ 
co, che con un vero blitz ha inseri¬ 
to nel menu gli aumenti Iva (sa¬ 
pendo di provocare un terremoto 
nelle file leghiste) è riuscito nel¬ 
l’intento di fermare gli sgravi. A 
tutto danno di Giulio Tremonti, 
che era pronto a cavalcare l’enne¬ 
sima manovra senza coperture. 
Nonostante i riflettori europei ac¬ 
cesi, con tutti i rischi per la credibi¬ 
lità dei titoli italiani sul mercato. 
Pare che l’ex ministro dell’Econo¬ 
mia sia furibondo. Ieri, all’uscita 
dal consiglio dei ministri che ha 
bloccato il cosiddetto ravvedimen¬ 
to operoso (sostanzialmente inse¬ 
rendo l’obbligo di pagamento del¬ 
la prima rata Irap del 20 giugno, 
nonostante il giudizio di irregolari¬ 
tà che pendente sulla tassa) ed ha 
varato il premio per la concentra¬ 
zione delle imprese, l’ex titolare 
dell’Economia si è subito attribui¬ 


to una vittoria. «Finalmente - ha 
detto Tremonti - è una mia creatu¬ 
ra e l'aspettavo da gennaio scor¬ 
so». La misura prevede un benefi¬ 
cio del 10% come credito di impo¬ 
sta calcolato sul valore della pro¬ 
duzione che risulta togliendo al va¬ 
lore della produzione complessiva 
del nuovo soggetto il valore della 
produzione più alto tra le imprese. 
«Per l’Irap abbiamo tre mesi di 
tempo per riflettere», annuncia 
Belrusconi rivelando così che la 
Finanziaria non sarà anticipata 
(anche qui, solo molti annunci). 
Dai banchi dell’opposizione pio¬ 
vono le critiche. «Potevano chie¬ 
dere a me se c’erano i fondi - di¬ 
chiara sferzante Massimo D’Ale- 
ma - avrei risposto subito di no, 
senza tavoli». Piero Fassino parla 
dell’«ennesima farsa» di Berlu¬ 
sconi, mentre Altiero Grandi indi¬ 
ca un governo «prigioniero delle 
sue stesse macchinazioni». Rassi¬ 
curati i sindacati, che temevano 
una manovra priva di coperture. Il 
fisco di Berlusconi sarà analizzato 
oggi dal Nens, che presenta il suo 
rapporto. Passati al setaccio 209 
provvedimenti del centro destra 
che sulla carta aumentano le tasse. 
Ma le entrate diminuiscono. Ergo: 
l’evasione avanza. 

b.dig. 


“Campagna d’ascolto” 
dei Democratici 
di Sinistra nelle regioni 
del Mezzogiorno 

Con il 

Mezzogiorno 
cresce l’Italia 



Campobasso, 16 giugno 2005 

Hotel Rinascimento, via Labanca 


Calendario 
degli incontri 

ore 10.00 

• 

Presidenti Regionali 
Assindustria, 

ABI, API, 
Confartigianato, 
CNA, CIA, 

Confag ricoltura, 
Coldiretti. 

• 

Ordini Professionali: 
(Commercialisti, 
Ingegneri, Architetti). 

• 

Responsabili 

regionali 

Confcommercio, 

Confesercenti, 


Confservizi, 

Lega Coop, 

Confcooperative, 

Confetra, 

Associazione 

Generale 

Cooperative Italiane, 
Forum 

del Terzo Settore, 
Compagnia delle 
Opere. 

• 

Segretari Regionali 
di: CGIL, CISL, UIL 

Saranno presenti : 

Roberto Barbieri 
Carlo Guccione 
Augusto Massa 
Candido Paglione 
Antonio Di Lallo 






























giovedì 16 giugno 2005 


Londra non intende 
cedere sul rimborso 
Parigi difende i contributi 
alla politica agricola 



PIANETA 


Berlusconi si dice 
pessimista sulla possibilità 
di trovare un accordo 
Oggi il vertice più difficile 


Bilancio Ue, il summit a rìschio fallimento 

Juncker lancia l’allarme dopo la rottura Blair-Chirac. Appello di Barroso per scongiurare la crisi 
Il conclave decide sul destino della Costituzione. Verso una pausa di riflessione sulle ratifiche 


■ di Gianni Marsilli /Bruxelles 


IL PRESIDENTE DI TURNO dell'Unione eu¬ 
ropea, il lussemburghese Jean Claude Junc¬ 
ker, si dice «quasi sicuro» di un fallimento del 
vertice che si apre oggi a Bruxelles. Silvio Ber¬ 


lusconi si dice «pessi¬ 
mista, perché aven¬ 
do sentito molti colle¬ 
ghi penso che in quel- 

la sede non si troverà un accor¬ 
do». Tony Blair, non più tardi di 
martedì, ha ribadito che sul rim¬ 
borso britannico non intende ce¬ 
dere di una virgola. Dominique de 
Villepin, primo ministro francese, 
ha dichiarato ieri all'Assemblea 
nazionale che «nessuno potrà tor¬ 
nare» sull'accordo europeo che re¬ 
gola il finanziamento della politi¬ 
ca agricola comune (Pac). Come 
si vede, l'ottimismo non regna a 
Bruxelles, per usare un eufemi¬ 
smo. Sono in pochi a non aver già 
messo una pietra tombale sul ver¬ 
tice. Il presidente della Commis¬ 
sione, il portoghese Barroso: «So¬ 
no fiducioso, credo che un accor¬ 
do sia alla nostra portata», e co¬ 
munque si tratta di un «imperati- 

Potrebbe essere 
sospeso 
il referendum 
previsto a luglio 
in Lussemburgo 


vo politico», altrimenti l'Europa 
«s'impantana nella crisi». Oppure 
Gianfranco Fini: «Un buon accor¬ 
do è un accordo che scontenta tut¬ 
ti. La sola soluzione è un compro¬ 
messo che scontenti tutti nella 
stessa misura». Ieri in serata l’ulti¬ 
mo tentativo della presidenza lus¬ 
semburghese: rivedersi nel 2011 
per una revisione generale del si¬ 
stema delle risorse di bilancio. Ma 
non è solo questione di budget co¬ 
munitario. Sullo sconto praticato 
ai britannici dal 1984 e su qualche 
ritocco al finanziamento della po¬ 
litica agricola, della quale la Fran¬ 
cia è la massima beneficiaria, un 
compromesso dell'ultim'ora non è 
impossibile. Ma è piuttosto la cri¬ 
si politica che preoccupa. Innanzi¬ 
tutto quella innescata dal doppio 
no di Francia e Olanda al Trattato 
costituzionale. L'indirizzo genera¬ 
le sembra essere quello di una 
pausa di riflessione. Le ratifica¬ 
zioni ancora da fare sarebbero so¬ 
spese, a cominciare dal referen¬ 
dum previsto per il 10 luglio in 


Lussemburgo, mentre il termine 
dell'ottobre 2006 per la conclusio¬ 
ne di tutto il processo di approva¬ 
zione del Trattato verrebbe sposta¬ 
to a data da destinarsi, in attesa 
che la temperatura politica si raf¬ 
freddi. Barroso ieri, parlando di 
tutto il pacchetto del bilancio co¬ 
munitario, ha ipotizzato che un 
eventuale compromesso da rag¬ 
giungere tra oggi e domani venis¬ 
se assortito da una «clausola di 
rendez-vous» per il 2008: in quell' 
anno si procederebbe ad una sorta 
di verifica sul finanziamento delle 
politiche dell'Unione per il perio¬ 
do tra il 2007 e il 2013. Attorno a 
questa scadenza potrebbe ruotare 
anche la conclusione del processo 
costituzionale. «Non si può dire 
-ha spiegato Barroso- che abban¬ 
doniamo la Costituzione, ma non 
possiamo neppure fingere che nul¬ 
la sia accaduto. La prudenza esige 
una pausa». 

Non basta. Anche il processo di 
allargamento è entrato a far parte 
della partita che si gioca oggi e do¬ 
mani a Bruxelles. Si addensano 
nubi sulle «new entries» previste, 
quelle di Bulgaria e Romania, che 
dovrebbero aggiungersi ai 25 già 
nel 2007. Il problema è che la tor¬ 
ta del finanziamento della politica 
agricola, figlia di un accordo che 
la considera intoccabile fino al 
2013, non sarebbe più divisa tra 
25 ma tra 27. La parte bulgaro-ro¬ 
mena viene calcolata intorno ai 
sette-otto miliardi di euro, che i 
francesi vedrebbero stornati dai 
fondi ad essi destinati. Non solo. 
Il doppio no franco-olandese alla 
Costituzione è stato interpretato 
come un no anche e soprattutto 
all'allargamento: a posteriori per 
quanto riguarda i paesi dell'est, 
preventivo rispetto alla Turchia. 
Ecco spiegate le parole di De Vil¬ 
lepin ieri all'Assemblea: «La que¬ 
stione del legame tra approfondi¬ 
mento e allargamento è ormai po¬ 
sta...gli impegni presi con Bulga¬ 
ria e Romania saranno rispettati, 
ma vegliando con particolare at¬ 
tenzione sul rispetto dei criteri fis¬ 
sati». I due «quasi membri» sono 
avvertiti, altri paesi candidati, co¬ 
me la Croazia, anche. Quanto alla 
Turchia, «dobbiamo certamente 
aprire una riflessione con i nostri 
partner sulle modalità dei futuri al¬ 
largamenti. ..». La Francia, e non è 
la sola, preme violentemente sul 
pedale del freno. È la prima lezio¬ 
ne che trae dal terremoto del voto 
del 29 maggio scorso. E va nel 
senso di una chiusura. 



Il presidente della Commissione Europea Barroso Foto di Olivier Hoslet/Ansa 


Carta Ue, il presidente 
tedesco non firma 

BERLINO Piccolo intoppo nel 
processo di ratifica della Carta 
Uein Germania. Il presidente te¬ 
desco Horst Koehler ieri ha infat¬ 
ti annunciato che non firmerà la 
ratifica della Costituzione euro¬ 
pea da parte della Germania fin 
quando la Corte costituzionale 
non si sarà pronunciata sul ricor¬ 
so di un deputato della Csu ba¬ 
varese, Peter Gauweiler. A mag¬ 
gio entrambe le Camere del Par¬ 
lamento tedesco avevano dato 
il via libera alla Magna Charta 
con una maggioranza schiac¬ 
ciante, ma la ratifica deve esse¬ 
re firmata dal presidente per en¬ 
trare in vigore. Subito dopo l'ap¬ 
provazione, il deputato conser¬ 
vatore Peter Gauweiler, della 
Csu bavarese, presentò un ri¬ 
corso alla Corte costituzionale 
di Karlsruhe. A suo avviso la 
Carta Ue è illegale perché sosti¬ 
tuisce in gran parte quella nazio¬ 
nale e sarebbe bene che anche i 
tedeschi fossero chiamati a dire 
la loro in un referendum. Il ricor¬ 
so è già stato respinto una pri¬ 
ma volta. In Germania tutti i par¬ 
titi principali, ad eccezione dei 
postcomunisti della Pds, hanno 
assunto una posizione sostan¬ 
zialmente positiva sulla costitu¬ 
zioneeuropea. 
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Bilancio dell'Ue 
chi paga, chi riceve 

LA FONTE DELLE RISORSE II 75% 

del bilancio europeo proviene da un 
contributo di ogni Stato in funzione della 
sua ricchezza (0,54% del prodotto interno 
lordo nel 2003). Il resto proviene da un 
prelievo su Ile entrate del l'iva degli Stati 
(14%) e delle risorse proprie (diritti di 
dogana, diritti agricoli sulle importazioni). 
Gli Stati hanno preso l'abitudine di 
calcolare il saldo netto tra ciò che versano 
all' Ue e ciò che ricevono (spese agricole e 
aiuti regionali). 

I CONTRIBUENTI EI BENEFICIARI 
ATTUALI Nel 2003 i primi tre contribuenti 
netti sono stati l'Olanda, (0,43% del Pii), la 
Germania e la Svezia (0,36%). La Francia 
è risultata contribuente netto «debole» 
(0,12%) perché ha beneficiato del 23% 
delle spese agricole. La Gran Bretagna ha 
contribuito con lo 0,16% poiché gode di 
uno sconto equivalente ai due terzi del 
suo contributo netto e pagato dagli altri 
Stati. I maggiori beneficiari netti sono 
risultati il Portogallo, laGrecia, l'Irlandae 
la Spagna. A causa del rimborso che 
riceve, la Gran Bretagna paga un terzo in 
meno rispetto agli altri: ha contribuito con 
il 13% del bilancio pur raggiungendo il 
18% del Pii europeo nel 2003. 

CHI PAGA L'ASSEGNO A BLAIR? Il 


rimborso (4,6 miliardi di euro ogni anno 
per il periodo 1997-2003 che 
diventerebbero 7,1 miliardi per il periodo 
2007-2013) è pagato dagli altri Paesi in 
funzione della ricchezza ma i primi quattro 
contribuenti (Germania, Paesi Bassi, 
Svezia e Austria) hanno ottenuto nel 2001 
di pagare solo il 25% della loro quota. Alla 
Francia è toccato, di conseguenza, di 
pagare il 30% e all'Italia circa il 25%. La 
presidenza di turno del Lussemburgo 
propone di congelare a 4,6 miliardi questo 
rimborso sino al 2013. 

CHI PAGHERÀTRA IL 2007-2013 
Con l'allargamento dell'Unione (25 Stati), 
il costo dello «sconto» per Londra 
dovrebbe passare, come visto, a 7,1 
miliardi di euro l'anno cui contribuiranno 
anche i nuovi arrivati. Senza modifiche al 
meccanismo, la Gran Bretagna 
diventerebbe il minore tra i contribuenti 
netti (lo 0,25% del pii). I tre Stati baltici 
(Lettonia, Lituania, Estonia) e la Polonia 
diventerebbero i primi beneficiari (il 4% 
del Pii). L'Olanda, la Germania e la Svezia 
sarebbero, di gran lunga, i primi tre 
contribuenti netti. La presidenza 
lussemburghese propone una riduzione 
della loro spesa finanziata dalla rimessa in 
questione del rimborso britannico. Senza 
sconto, la Gran Bretagna diventerebbe il 
maggiore contribuente netto dell' Ue 
(0.62% del Pii) 
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Il vocabolario 
del vertice europeo 

CONTRIBUTORE NETTO: paese 
che dà più risorse al bilancio Ue 
rispetto ai benefici che riceve. 

RIMBORSO BRITANNICO: 

l'assegno che ogni anno viene pagato 
a Londra dal 1984 quale compenso per 
i mancati benefici delle politiche 
agricole e di coesione. 

POLITICA AGRICOLA: la più 

importante politica comune 
dell'Unione e che assorbe il 40% del 
bilancio europeo. 

FONDI STRUTTURALI: gli aiuti, 
nell'ambito della politica di coesione, 
rivolti alle regioni meno sviluppate 
dell'Unione (come il Mezzogiorno 
d'Italia). 

DIRITTO DI VETO: la possibilità 
che ha ciascun paese membro dell'Ue 
di opporsi a decisioni che prevedano 
l'unanimità. Il Bilancio è una delle 
decisioni che richiedono l'unanimità 
dei 25 Paesi membri. 

PROSPETTIVE FINANZIARIE: il 
meccanismo di programmazione 
delle spese dell'Unione europea. 
Hanno lo scopo di rafforzare la 
disciplinadi bilancio, contribuire allo 
sviluppo armonico della procedura, 
contenere l'aumento totale delle 


spese e verificare l'andamento delle 
varie categorie di spesa. Coprono un 
periodo di 6 anni. 

COSTITUZIONE EUROPEA: il 
trattato costituzionale che è stato 
firmato a Roma nell'ottobre del 2004 
dai capi di Stato e si governo e che 
attende la ratifica nazionale. Il trattato 
è stato, sinora, ratificato da 11 Stati e 
respinto da Francia e Olanda in distinti 
referendum popolari. 

TRATTATO DI NIZZA: è il Trattato 
attualmente in vigore, approvato al 
Consiglio europeo di Nizza nel 2000. 
Le norme di questo Trattato 
sarebbero superate se entro il 2009 
sarà approvata la Costituzione 
europea. 

CONSIGLIO EUROPEO: è la 

riunione dei capi di Stato e di governo 
dell'Unione europea (25 Stati 
membri). Da non confondere con il 
Consigliod'Europa, l'istituzione nata 
per la difesa dei diritti umani e che è 
composta attualmente da 46 Paesi. 

COMMISSIONE EUROPEA: è 
l'istituzione europea, composta 
attualmente da 25 commissari, 
che ha il potere propositivo 
nell'Unione europea. Il potere 
legislativo, invece, è appannaggio 
del Consiglio dei ministri 
e del Parlamento europeo. 


L’INTERVISTA 


GIANNI PITTELLA 


L’eurodeputato Ds-Pse è esperto di questioni di bilancio ed è componente della commissione che si occupa di Prospettive Finanziarie 


«L’Italia non ceda sul veto se i tagli penalizzano il Sud» 


M di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 


L’onorevole 
Gianni Pittella, 
parlamentare 
europeo 
(Ds-Pse) è un 
esperto delle 
questioni di bi¬ 
lancio. É com¬ 
ponente della 
commissione 
speciale che si è occupata delle cosid¬ 
dette «Prospettive Finanziarie» ed ha 
già ricevuto rincarico di relatore al Bi¬ 
lancio dell'Ue per il 2006. 

Onorevole Pittella, cosa sono le 
Prospettive Finanziarie e a cosa 
servono? 


«Si tratta, in pratica, del Bilancio plu¬ 
riennale deH'Unione Europea: quante 
risorse potrà avere a disposizione per il 
periodo 2007-2013, e per fare cosa. Le 
"Prospettive” sono uno strumento es¬ 
senziale per operare, per attuare le poli¬ 
tiche che i cittadini chiedono a livello 
europeo». 

Quali sono gli interessi degli Stati 
in gioco? 

«L'interesse principale dovrebbe es¬ 
sere quello di dotare l'Unione delle 
risorse necessarie. Non si fanno i 
matrimoni con i fichi secchi. Pur¬ 
troppo, si manifestano eccessive po¬ 
sizioni di egoismo nazionale: la 
Francia non vuole che si tocchi la po¬ 


litica agricola comune, che viene fi¬ 
nanziata al cento per cento e che oc¬ 
cupa quasi metà del bilancio; la 
Gran Bretagna vuole mantenere l'as¬ 
surdo privilegio di un rimborso otte¬ 
nuto vent'anni fa in quanto 
“contribuente netto”; la Spagna vuo¬ 
le ancora beneficiare del “fondo di 

«Il nostro Paese 
ha puntato tutto 
sulla revisione del Patto 
di stabilità e ora arriva 
indebolito al negoziato» 


coesione” malgrado le sue Regioni 
abbiano ormai raggiunto un livello 
altissimo di sviluppo; la Germania e 
l'Olanda vogliono ridurre la loro 
contribuzione al bilancio». 

Cosa rischia l'Europa nel 
negoziato? 

«C'è un doppio rischio. Se non si fa 
l'accordo, si lancia un messaggio di 
debolezza politica dopo il rigetto del 
trattato costituzionale in Francia e in 
Olanda. Se si fa un accordo al ribasso, 
le istituzioni europee saranno come 
ingessate, impossibilitate a mantene¬ 
re fede alle attese dei cittadini. E que¬ 
sto sarà ancora peggio. Il Parlamento 
europeo ha indicato una via equilibra¬ 
ta, proponendo un bilancio di mille 
miliardi per sei anni, con una dotazio¬ 


ne di 340 miliardi di euro a favore del¬ 
la politica di coesione e di 120 miliar¬ 
di di euro a favore della competitivi¬ 
tà. I capi di Stato e di governo rifletta¬ 
no prima di decidere e non dimenti¬ 
chino che le loro decisioni dovranno, 
comunque, essere negoziate col Par¬ 
lamento». 

«Stanno prevalendo 
gli egoismi nazionali 
Londra non vuole 
rinunciare allo sconto 
Parigi e Madrid ai sussidi» 


Cosa rischia l'Italia? 

«L'Italia rischia perché è arrivata de¬ 
bilitata al negoziato, avendo centra¬ 
to tutto il suo interesse sulla revisio¬ 
ne del Patto di Stabilità. L'Italia po¬ 
trebbe perdere dagli otto ai dieci mi¬ 
liardi tra fondi strutturali e program¬ 
mi per la ricerca e la competitività. 
Sarebbe un danno gravissimo per il 
Mezzogiorno e l'intero Paese. Ha ra¬ 
gione il presidente di Confindustria, 
Montezemolo: il governo non può 
tornare da Bruxelles con questo falli¬ 
mento. Eserciti, dunque, il diritto di 
veto se le cose dovessero precipita¬ 
re. E non tenti un baratto poco edifi¬ 
cante tra le risorse europee e la pro¬ 
cedura d'infrazione sui conti dello 
Stato». 







































PIANETA 


l’Unità 9 

giovedì 16 giugno 2005 


lìiemonti il padano 
conduce la marcia 
contro l’Europa 

Il vicepremier vuole i dazi sulle scarpe 
Bersani: dov’era quando guidava Ecofin? 

Alcuni momenti della manifestazione dei calzaturieri a Bruxelles, in basso Tremonti e Gabriella Cari ucci Foto di Francois Lenoir/ REUTERS 



M di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 


RIFLESSIONE Che l'Europa rifletta pure. 
Tanto, ormai è «fuori dal corso della Storia». 
Ecco il Braveheart padano marciare alla testa 
dei calzaturieri verso il quartiere generale del¬ 


la Burocrazia, o del 
Regolatorio europeo. 
Il palazzo Berley- 
mont, la sede della 

Commissione Ue, è qui, a due passi 
dal parco del Cinquantenario e il vi¬ 
ce premier si mette alla testa di 
qualche centinaio di manifestanti 
(italiani, spagnoli, turchi) che la¬ 
mentano, giustamente, il pericolo 
di una concorrenza sfrenata d'origi¬ 
ne orientale. Alla vigilia del sum¬ 
mit europeo, Giulio Tremonti fa il 
capopopolo e mette in pratica la 
strategia dell'assalto all'Europa. La 
campagna per il 2006 comincia nel 
grande androne della Commissio¬ 
ne. Il covo dei burocrati, no? 

Il Generalissimo Giulio, il Padano, 


fa le scarpe all'Europa. Non gli par 
vero. Gli luccicano gli occhi. Per¬ 
chè aveva accanto la Gabriella Car¬ 
iucci, presente alla sfilata con una 
maglietta recante la scritta antidum¬ 
ping (con la "a")? Si sfoga nell' 
atrio, a beneficio delle telecamere e 
pronuncia una delle battute più 
spassose che si ricordi nella storia 
europea: «Prodi è la quinta colonna 
della Cina». Il presidente dell'Anci, 
Rossano Soldini, cerca di segnalare 
il fatto concreto: «Il tempo non è a 
nostro favore, stiamo rischiando di 
perdere in Europa qualcosa come 
550mila posti di lavoro». L'import 
di alcune categorie di scarpe è 
schizzato del 700% rispetto al 
2004, ha calcolato la stessa Com¬ 
missione. Ma Tremonti parla di 
Prodi, di Fassino «amico della Ci¬ 
na» mentre i calzaturieri vorrebbe¬ 
ro andare al sodo. Il Generalissimo 


La Ue prepara il confronto sui conti pubblici 

POTREBBE TENERSI la prossima settimana la riunione del co¬ 
mitato economico finanziario Ue dedicata alla prima discussione 
sulla procedura per deficit pubblico eccessivo a carico dell'Italia 
aperta dalla commissione europea. Del comitato fanno parte i fun¬ 
zionari di alto livello dei ministeri del Tesoro e delle banche centrali. 
Il parere va dato entro 15 giorni dall'avvio della procedura. 

Intanto la commissione è già pronta per la seconda tappa della 
procedura al termine della quale, se verranno confermati tutti i pre¬ 
supposti, il consiglio formulerà le raccomandazioni al fine di far 
cessare la situazione di deficit eccessivo entro un determinato pe¬ 
riodo. Secondo il patto riformato, in questo caso, il governo italia¬ 
no avrebbe sei mesi di tempo «per elaborare un pacchetto di misu¬ 
re più articolato». La linea del Tesoro è già stata anticipata da Sini¬ 
scalco all'ultima riunione Ecofin di Lussemburgo, ma l'opinione 
della commissione Ue, aveva già annunciato Almunia, è che le indi¬ 
cazioni del ministro non sono tali da cambiare il giudizio sullo stato 
dei conti pubblici italiani. 


spara su Prodi ma è la Commissio¬ 
ne Barroso, Lamico di Berlusconi, 
che si deve dare da fare. I calzatu¬ 
rieri sono a Bruxelles per parlare a 
Peter Mandelson, il commissario 
competente. Invece, ecco arrivare 
Franco Frattini, vice presidente, già 
ministro degli esteri. Non è proprio 
il competente della materia. Fa 
l'ospite, gli onori di casa. Diciamo: 
è il "burocrate" che si prende, senza 


replicare, le sberle di Tremonti. Tra 
vecchi amici, che male c'è? Infatti, 
non si è mai visto un vice presiden¬ 
te di un governo europeo mettersi 
alla testa di una pur legittima e sa¬ 
crosanta protesta (a Bruxelles se ne 
fanno centinaia, da anni) e annun¬ 
ciare, accanto ad un silente Frattini, 
che questa volta si è trattato di una 
civile manifestazione. L'ultima co¬ 
si civile. Ma la «prossima volta ma- 



Della serie «nani e 
ballerine» ieri ha sfilato 
anche l’on. Gabriella 
Cariucci, collezionista 
di scarpe 


gari non sarà cosi civile...». 
Confortato dalla presenza dell'ex 
soubrette e del sottosegretario le¬ 
ghista, Roberto Cota, il Generalissi¬ 
mo Calzaturiero diffonde il pro¬ 
gramma. Frattini lo vorrebbe con¬ 
durre da Mandelson. Ma rincontro 
non è stato registrato. Un perfido 
Mandelson fa sapere d'aver ricevu¬ 
to la delegazione dei calzaturieri 
ma «di non aver riconosciuto, tra lo- 



Il «Fenomeno» 
accusa Prodi 
di essere 
la quinta colonna 
dei cinesi 


ro, il vice presidente italiano». Il 
commissario, tuttavia, promette di 
esaminare la possibilità di aprire 
una procedura in difesa del settore, 
annuncia «entro la fine dell'estate» 
le proposte sulla lotta alla contraffa¬ 
zione. «Sarò io a presentarle», co¬ 
munica il vice premier all'Anci. In¬ 
vece, il Capopopolo ha fretta. Per la 
Commissione non nutre simpatia. 
E si vede che Frattini ha stampato 


sul volto il disagio d'essere stato (?) 
compagno d'armi dell'attaccante e 
di ricoprire, ora, la parte del Buro¬ 
crate. Il fatto è che il vice presidente 
si fa beffe di Mandelson a proposito 
dell'accordo siglato con la Cina sul 
tessile. Mandelson, al pari di Prodi, 
deve essere anch'egli una quinta co¬ 
lonna. L'accordo con i comunisti ci¬ 
nesi che fanno magliette antidum¬ 
ping con la "a"? Cosa volete che 
sia? «Camomilla», sentenzia. 

Lui vorrebbe le misure forti. Com¬ 
battente delle regole ma fautore di 
norme le più resistenti possibili 
contro la Cina. Quando era presi¬ 
dente deH'Ecofin, come gli ricorda 
Pierluigi Bersani, si mise di traver¬ 
so, bloccando l'accordo sulla fisca¬ 
lità perchè doveva sostenere la lotta 
a oltranza sull'abbuono delle multe 
per le quote latte. Era occupato a to¬ 
gliere le contravvenzioni piuttosto 
che a darsi da fare per rilanciare l'in¬ 
dustria. Ora dice che l'Europa deve 
«fare come l'America», applicando 
davvero le regole del Wto, elimi¬ 
nando il dumping (con la "u") che 
contrasta con gli interessi industria¬ 
li dell'Europa. Poi, getta nello scon¬ 
certo l'uditorio quando comunica 
che «la Cina fa un milione di inge¬ 
gneri l'anno». Forse, sono pronti 
per l’Italia. Per le Grandi Opere. 
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Iran, dopo Khatami 
voglia di astensione 

Giovani e donne delusi dalle riforme mancate 
Il non voto può penalizzare il candidato riformista 


L’IRAN È UN PARADISO. Ne è assoluta- 
mente certa Masoumeh, 30 anni, abitante a 
Teheran. La quale non dubita però nemmeno, 
che in quell’eden trovino cittadinanza «soltan- 


■ di Gabriel Bertinetto 


to i maschi». Lei cer¬ 
to, sposata ad un tos¬ 
sicodipendente, nella 
sua vita ha trovato un 

inferno da cui non l’hanno aiutata 
ad evadere «la legge, la cultura, la 
tradizione». Le sue domande di di¬ 
vorzio sono state ripetutamente re¬ 
spinte. Cosa che probabilmente 
non sarebbe accaduta se le parti fos¬ 
sero state invertite, benché la stessa 
Masoumeh sia consapevole che nel 
paese non vige più l’arbitrio ma¬ 
schile assoluto dell’era pre-Khata- 

Quindicenni alle urne 
Per catturarne i voti 
tutti sono ricorsi 
a tecniche moderne 
di comunicazione 


tori capire quali siano i veri pro¬ 
grammi e le autentiche intenzioni 
di questo o quel candidato, confron¬ 
tando le promesse dell’ultima ora 
con le performances esibite attra¬ 
verso gli anni. 

E allora riaffiorano inevitabilmente 
le differenze fra un Moin che nel 
2003 si schierò con gli studenti vit¬ 
time della repressione, ed un Qali- 
baf, che ha fatto carriera nei corpi di 
polizia del regime, non distinguen¬ 
dosi per atteggiamenti di particola¬ 
re tolleranza. Anche se sul piano 
delle tecniche comunicative il se¬ 
condo non meno del primo, e la co¬ 
sa vale un po’ per tutti i candidati, 
ha ricorso ampiamente a strumenti 
di persuasione raffinati, che tende¬ 
vano a convogliare una sorta di 
messaggio subliminale: sono mo¬ 
derno anch’io. Schede telefoniche 
con la foto del candidato. Volantini 
consegnati ai passanti da spigliate 
ragazzine in frenetico movimento 
sui loro pattini a rotelle. Film di pro¬ 
paganda girati non da improvvisati 
volontari della cinepresa ma da ma¬ 
estri di quella settima arte di cui 


l’Iran è particolarmente ricco. 
Fantasia, colore, vivacità. Ed anche 
una discreta dose di equità nell’ac¬ 
cesso ai media di Stato. Gli otto 
concorrenti alla presidenza, am¬ 
messi dalla giuria di religiosi cui 
l’ordinamento teocratico iraniano 
assegna questa preventiva facoltà 
discriminatoria, hanno avuto gli 
stessi spazi televisivi e radiofonici. 
Un progresso anche questo. Ben¬ 
ché solo quattro mesi fa la censura 
abia pesantemente colpito i siti In¬ 
ternet in cui si parlava di politica. 
Benché solo ieri la polizia abbia ar¬ 
restato tre manifestanti e bastonato 
molti altri che si erano radunati da¬ 
vanti al carcere di Evin per chiedere 
il rilascio dei detenuti politici. Ben¬ 
ché Shirin Ebadi, premio Nobel per 
la pace, e altri combattenti per la 
causa dei diritti umani, denuncino 
gli ostacoli alla libertà di opinione, 
esemplificati dalla prolungata pri¬ 
gionia dell’avvocato Nasser Za- 
rafshan o del giornalista Akbar 
Ganji, rei rispettivamente di avere 
difeso i familiari di oppositori ucci¬ 
si, e di avere criticato le autorità. 

La premio Nobel 
Shirin Ebadi 
denuncia le persistenti 
violazioni 
dei diritti umani 


Lascheda 


-• 

Gli otto candidati 
alle elezioni 

Hashemi Rafsanjani È il 

favorito nei sondaggi. Ha 70 
anni, è stato presidente 
dell’Iran dal 1989-1997. 

MostafA Moiri Riformista, 
54 anni, ex ministro della 
Ricerca scientifica e 
Università nel governo del 
presidente uscente Khatami. 

Mohammad Baqer 
Qalibaf Capo della poliziadal 
2000, si è dimesso qualche 
settimana fa per potere 
candidarsi. 

MehdiKarroubiUn 
religioso di 68 anni, già 
presidente dal 2000 al 2004 
del Parlamento dominato dai 
riformisti. 

AliLarijani Ha48anni,ex 
capo della radio-televisione di 
Stato. 

Mahmoud Ahmadinejad 

Ultraconservatore sindaco di 
Teheran, ha49anni. 

Mohsen Rezaie 
Conservatore, tra i fondatori 
dei Pasdaran, ne è stato il 
comandante dal 1981 al 
1997. 

Mohsen Mehralizadeh 

Vice presidente per lo sport, 
ha49anni. È su posizioni 
riformiste. 



«Guardiani della rivoluzione» uno scatto della fotografa iraniana Shirin Neshat 


L’INTERVISTA 


SHIRIN NESHAT 


La fotografa iraniana: «L’atmosfera elettorale è l’occasione giusta per invocare il rispetto dei diritti umani e una maggiore libertà» 

«Non è un voto democratico ma darà una scossa» 


di Stefano Miliani 


mi, quando il marito poteva ripudia¬ 
re la moglie senza produrre motiva¬ 
zione alcuna né pagare gli alimenti. 
Il secondo mandato quadriennale 
del presidente riformatore Khata¬ 
mi, che tanto aveva fatto sperare la 
maggioranza degli iraniani, si con¬ 
clude in un clima di diffusa delusio¬ 
ne. Ed è per questo che molti suoi 
ex-sostenitori domani non andran¬ 
no alle urne, e rischiano di condan¬ 
nare alla sconfitta Mostafa Moin, il 
personaggio che proclama di vole¬ 
re proseguire lungo la strada dei 
cambiamenti. Anche a vantaggio 
delle donne. Benché, a ben guarda¬ 
re, in questa professione di intenti 
l’ex-ministro della Ricerca scienti¬ 
fica Moin, sia in numerosa compa¬ 
gnia. 

Nella campagna elettorale appena 
conclusa, non uno dei concorrenti, 
dall’ultra conservatore Rezaie (che 
proprio ieri si è ritirato in extremis 
dalla contesa) al «centrista» e gran¬ 
de favorito Rafsanjani, ha tralascia¬ 
to di promettere miglioramenti allo 
status femminile nella società ira¬ 
niana. Perché le donne in Iran vota¬ 
no, così come votano i ragazzi ap¬ 
pena quindicenni. E allora nessuno 
può permettersi di ignorare le istan¬ 
ze di innovazione e di modernità 
che arrivano da questi due formida¬ 
bili serbatoi di voti. Sta poi agli elet- 


«Non sono elezioni 
democratiche, la so¬ 
cietà iraniana oggi è 
oppressa. Allo stesso 
tempo il voto rappre¬ 
senta un momento 
esaltante: perché chi 
vuole a una società 
democratica utilizza 
l'atmosfera politica 
per protestare, per invocare il rispetto 
dei diritti, dare una scossa. Credo che 
nessuno sappia davvero cosa potranno 
portare, queste elezioni». Shirin Ne¬ 
shat, fotografa e videoartista iraniana, 
parla con voce pacata, ferma ed appas¬ 
sionata. Risponde al telefono da New 
York, la metropoli americana è la sua 
casa per gran parte dell'anno, ma non ha 
mai allentato il legame saldissimo con 
la sua terra. Qualche foto di Shirin Ne¬ 
shat, per caso o in qualche mostra, pro¬ 
babilmente l’avete vista. Oltre a sequen¬ 
ze di donne in nero, fuochi, canti anti¬ 


chi, acqua e deserto e mare, le crea im¬ 
magini di donne armate con velo e versi 
del Corano iscritti sul volto usate fre¬ 
quentemente anche dai mass media. 
Shirin Neshat ha affrontato spesso temi 
brucianti come donne, Islam, desiderio 
e libertà e non è stata sempre una pas¬ 
seggiata scevra da ostacoli. 

Come vede queste imminenti 
elezioni presidenziali del suo 
Paese? 

«Tanti non vogliono neppure parlare 
dei candidati né votare qualcuno di cui 
non si fidano. Non credo sia un voto re¬ 
almente democratico, i candidati sono 
persone più o meno approvate dal go¬ 
verno e la scelta al massimo può cadere 
sul meno peggio. D'altro canto le prote¬ 
ste degli ultimi tempi, soprattutto per 
voce delle donne, scaturiscono da chi 
non crede in questa contesa e tuttavia 
vuole cogliere il momento giusto per far 
emergere problematiche come il rispet¬ 
to dei diritti civili e una maggior libertà. 


E, ancora, protestare adesso è un modo 
per far sapere a chiunque venga eletto 
che parecchia gente non è affatto felice. 
Anzi, è disperata. C'è molta rabbia». 

Mostafa Moin è considerato il più 
progressista dei contendenti. 

«Lo sostengono molte donne e pare che 
lo voteranno, tuttavia so anche che la 
gente da lui non si aspetta veri cambia¬ 
menti». 

È una sfiducia che deriva dal fatto 
che il riformista Khatami non è 
riuscito a riformare il Paese come 
voleva o come aveva detto che 
avrebbe fatto? 

«I leader religiosi hanno 
una presa fortissima 
sul Paese e cercano di 
mettere a tacere ogni 
voce che si oppone» 


«La mia opinione, personale, è che Kha¬ 
tami non era abbastanza potente da at¬ 
tuare i cambiamenti contro il volere dei 
leader spirituali. È un brav'uomo, ma 
chiunque lo sostituirà avrà lo sesso pro¬ 
blema». 

Cosa pensa di Rafsanjani, il 
candidato che sembra avere più 
chances di vittoria? 

«La maggior parte delle persone non si 
fida di lui. È potente, è un uomo d'affari 
e ha un'agenda politica vicina al gover¬ 
no conservatore. Tuttavia, proprio per¬ 
ché è potente, uno come Rafsanjani 
avrebbe più possibilità di attuare cam¬ 
biamenti rispetto a un Khatami». 
Quanto influisce il potere religioso? 
«Ha il controllo completo, è una situa¬ 
zione terribile. È vero che chi toma in 
Iran oggi, dopo tanti anni, trova un cli¬ 
ma molto più rilassato, ma questa è l’ap¬ 
parenza, la superficie. In realtà i leader 
religiosi hanno una presa fortissima sul 
Paese e cercano di mettere a tacere ogni 
voce che si oppone, ogni attività politica 
non conforme. Considerato questo con¬ 


trollo rigido è ancor più incredibile e 
ammirevole lo sforzo di chi, come gli 
studenti, lotta per per ridefìnire il gover¬ 
no islamico, trasformarlo, renderlo più 
liberale e democratico». 

Molte donne sono schierate in prima 
fila nella protesta pubblica. 
«Protestano perché sono infelici da lun¬ 
go tempo. Le ammiro, le rispetto, sono 
molto coraggiose. Né loro né gli studen¬ 
ti sono vittime. Si sente dire di gente 
sparita, uccisa e imprigionata senza nes¬ 
suna ragione eppure loro si fanno senti¬ 
re». 

Come vi informate sulle faccende 
interne del paese, lei e altri 
espatriati? 

«In gran parte tramite internet. Ad 
esempio ho saputo che Simin Behbeha- 
ni, poetessa ottantenne, ha letto una sua 
poesia sui prigionieri politici davanti all' 
università di Teheran. Evidentemente il 
governo l'ha ritenuta troppo vecchia e 
autorevole per sfiorarla e la sua sfida, 
audace, ha motivato molte donne a in¬ 
tervenire pubblicamente». 



Kamikaze fa strage nella mensa dei poliziotti iracheni, 23 morti 

DaN’insediamento del governo Jaafari sono almeno novecento le vittime. Rumsfeld costretto ad ammettere: l’Iraq non è più sicuro di due anni fa 


DONALD RUMSFELD ha 

finalmente detto una mezza 

verità dopo tante bugie. Ieri 

infatti il capo del Pentagono 

e architetto della «guerra 

preventiva» ha concesso 

un’intervista alla britannica Bcc 
ammettendo quel che è chiaro a 
tutti: «l’Iraq - ha spiegato il capo 
dei falchi dell’ammnistrazione 
Usa - non è più sicuro di due an¬ 
ni fa quando iniziò la guerra», 
gli insorti raggiungono Baghdad 
e le città in mano alla guerriglia 
attraversando senza problemi i 
confini tra l’Iraq, la Siria e 
l’Iran. Da quando si è insediato 
il governo presieduto da Ibrahim 


Jaafari, sciita moderato, almeno 
900 persone sono morte a causa 
degli attentati e degli scontri. Il 
capo del Pentagono non è tutta¬ 
via un «pentito» ed ha snocciola¬ 
to questi dati alla Bbc allo scopo 
di sostenere la sorprendente tesi 
che occorre riconoscere «che gli 
insorti stanno per essere sconfit¬ 
ti non dalla Coalizione intema¬ 
zionale, ma dal popolo iracheno 

Colpi di mortaio 
tra la folla: 5 vittime 
Autobomba 
tra i poliziotti 
10 morti a Baghdad 


e dalla forze di sicurezza». Tra le 
righe il capo del Pentagono ha 
dunque riproposto la nota teoria 
secondo la quale una volta «vin¬ 
ta» la guerra, gli americani po¬ 
tranno ritirarsi dall’Iraq, magari 
tra qualche anno, dopo aver affi¬ 
dato le operazioni militari alle 
forze governative. 

Le notizie giunte ieri dall’Iraq 
non inducono tuttavia ad essere 
ottimisti sulla possibilità che le 
forze militari irachene siano in 
grado resistere all’assalto della 
guerriglia e del terrorismo. Un 
attentatore suicida è infatti riu¬ 
scito ad infiltrarsi in una base 
dell’esercito regolare iracheno a 
Khalis, nei pressi di Baquba, a 
sud-est della capitale. Come è 
accaduto in occasione di altri re¬ 
centi attentati, il terrorista vesti¬ 


va una divisa dell’esercito ed ciò 
gli ha permesso di raggiungere 
la mensa affollata di soldati in fi¬ 
la per il rancio. Qui l’attentatore 
ha fatto esplodere la cintura im¬ 
bottita che nascondeva sotto 
l’uniforme. Le vittime sono al¬ 
meno 23, tutti militari. Tra i tren¬ 
ta feriti molti sono gravi. Da al¬ 
cuni giorni terroristi e guerriglia, 
che sembrano disporre di uno 
sterminato esercito di aspiranti 
suicidi, stanno concentrando la 
loro offensiva nel triangolo sun- 
nita del quale Baquba è uno de¬ 
gli estremi. Un altro attentato è 
avvenuto a Zaffraniya, uno dei 
quartieri della parte meridionale 
di Baghdad. In questo caso è sta¬ 
ta utilizzata un’autobomba e 
l’obiettivo era una pattuglia del¬ 
la polizia. Tra le dieci vittime vi 


sono tuttavia alcuni civili. 
L’esplosione è stata infatti mol¬ 
to forte; le schegge si sono pro¬ 
pagate in una vasta area distrug¬ 
gendo decine di autovetture par¬ 
cheggiate. Il bollettino di guerra 
di ieri si completa con un episo¬ 
dio avvenuto in serata. Alcuni 
colpi di mortaio sono caduti tra 
le abitazioni in un quartiere set¬ 
tentrionale della capitale ucci- 

Blitz nella capitale: 
liberato Douglas 
Wood, l’ingegnere 
australiano rapito 
in aprile 


dendo cinque civili e ferendone 
altri sei. Nessun gruppo di è fatto 
vivo per rivendicare l’attacco. 
L’unico punto a favore della tesi 
di Rumsfeld secondo il quale le 
forze governative stanno vincen¬ 
do la guerra contro il terrorismo 
è rappresentato dalla liberazione 
dell’ostaggio australiano Dou¬ 
glas Wood, di 63 anni. Secondo 
fonti irachene il sequestrato sa¬ 
rebbe stato liberato durante un 
blitz compiuto dalle forze di si¬ 
curezza in un covo. Douglas 
Wood era stato rapito alla fine di 
aprile. Gli iracheni rivendicano 
il merito dell’operazione che tut¬ 
tavia, secondo alcune fonti, sa¬ 
rebbe stata compiuta con il «rile¬ 
vante» contributo degli america¬ 
ni. 

t. fon. 


MESSICO 

Ex presidente 
sarà processato 
per genocidio 

CITTÀ DEL MESSICO L'ex presi¬ 
dente messicano Luis Echeverria 
potrà essere processato per genoci¬ 
dio per la sanguinosa repressione 
delle manifestazioni studentesche 
del 1971. L'Alta Corte del Messico 
ha revocato ieri fimmunità all'ex 
capo dello Stato. Echeverria, oggi 
ottantatreenne, e il ministro dell'In- 
temo sotto la sua presidenza furono 
accusati di avere ordinato di aprire 
il fuoco sugli studenti durante le 
manifestazioni di piazza a Città del 
Messico, facendo dalle 12 alle 40 
vittime. Echeverria fu al potere dal 
1970 al 1976, anni in cui fù lanciata 
la cosiddetta «guerra sporca» con¬ 
tro gli oppositori della sinistra del 
Partito rivoluzionario istituzionale. 
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Calabria, Toscana, Friuli 
Umbria, Emilia, Abruzzo 
e Basilicata aderiscono 
al «Forum» di Vendola 



ITALIA 


Calderoli invoca il bastone 
e Bricolo vuole «piani 
d’attacco e retate» 
I Ds: si fomenta l’odio 


Pisanu fa fl duro, scontro con i governatori sui Cpt 

«Insisto, i clandestini sono una minaccia e voi volete chiudere i centri di permanenza» 
Sette presidenti di regione si organizzano e dicono: no a nuovi campi per immigrati 


■ di Maristella lervasi /Roma 


NON CORREGGE IL TIRO sulla pericolosi¬ 
tà deirimmigrazione clandestina riparlando 
del caso Varese: «Insisto: è un crescente peri¬ 
colo per la sicurezza e l’ordine pubblico, an¬ 


che se nessuno può 
farsi giustizia da sé. 
No a reazioni razziste 
e xenofobe». Riapre 

bocca il ministro dell’Interno Giu¬ 
seppe Pisanu e ripungola i governa¬ 
tori contrari alla costruzione dei 
nuovi Cpt: «si comportano da irre¬ 
sponsabili...». 

Ma il fronte anti-Cpt non si spaven¬ 
ta e non manda a monte l’assem¬ 
blea dei governatori organizzata sul 
tema e il superamento della Bos¬ 
si-Fini. Si annuncia sempre più du¬ 
ro, quindi, lo scontro istituzionale 
con il Viminale. Ed il governo - co¬ 
me dimostrano i ripetuti affondi di 
Pisanu di questi giorni - è fortemen¬ 
te intenzionato a cavalcare anche 
recenti fatti di cronaca nera (l’omi¬ 
cidio del barista di Varese) pur di 
giustificare una politica quasi esclu¬ 
sivamente repressiva nei confronti 
degli immigrati. 

Il Forum interregionale contro i 
Centri di permanenza temporanea 
per gli immigrati, indetto dal presi¬ 
dente della Regione Puglia, Nichi 
Vendola, si terrà. C’è già la data: 
PII luglio. Il tutto avverrà in Pu¬ 
glia, proprio contro i luoghi-lager 
cinti da filo spinato per la detenzio¬ 
ne amministrativa dei migranti e ri¬ 
chiedenti asilo. Proprio contro quel¬ 
le strutture (14 già esistenti e 7 di 
nuova costruzione) definiti da Pisa¬ 
nu «indispensabili» e quindi per cui 
hanno già dato la loro adesione la 
Toscana, l’Emilia Romagna, l’Um¬ 
bria, la Calabria, il Friuli Venezia 
Giulia, la Basilicata e l’Abruzzo. 
Non si esclude che si accoda anche 
qualche regione guidata dal centro- 
destra. 

La Lega per ora applaude Pisanu e 
si scatena non appena apprende che 
oggi il ministro risponde al que- 
stion time alla Camera sull’immi¬ 
grazione clandestina. Il sottosegre¬ 
tario alle Infrastrutture, il leghista 
Federico Bricolo, non perde tempo 
e detta la linea sul «il piano d’attac¬ 
co» ai clandestini fatto di «retate» 


Claudio Martini: 
«Preferisco il Pisanu 
del dialogo: ora 
il terreno è solo quello 
della polemica» 


organizzate in tutte le città ed espul¬ 
sioni-lampo; il ministro in camicia 
verde Roberto Calderoli passa dalla 
cauzione sul visto d’ingresso alla 
politica del «bastone» per i migran¬ 
ti. Su fa avanti anche An che con il 
responsabile immigrazione Giam¬ 
paolo Landi Di Chiavenna rilancia 
la proposta del reato di immigrazio¬ 
ne clandestina «non più procastina- 
bile». Mentre il centrosinistra (Ds, 
Rifondazione, Sdi, Arci e Verdi) ac¬ 
cusa il ministro di alimentare la cac¬ 
cia alle streghe che serve solo a fo¬ 
mentare odio e razzismo. 

Riccardo Illy, presidente del Friuli 
Venezia Giulia: «Non bisogna ge¬ 
neralizzare tra clandestini e immi¬ 
grati». Sul suo territorio, a Gradisca 
d’Isonzo (Gorizia) è stata prevista 
la costruzione di un Cpt. Una scelta 
contestata non solo dalla Regione 
ma anche dalle amministrazioni lo¬ 
cali e dalle associazioni. 

Il governatore: «La mia regione ha 
conosciuto grossi fenomeni migra¬ 
tori. Aprire un Cpt corrisponde lan¬ 
ciare sfiducia nei confronti della 
Slovenia». Nichi Vendola, presi¬ 
dente della Puglia: «Pisanu è sem¬ 
pre più strabico rispetto ai fenome¬ 
ni criminali: vede sempre un solo 
lato del problema e lo interpreta se¬ 
condo la chiave dello stereotipo 
lombrosiano: clandestini uguale cri¬ 
minali. Lui può avere tutte le sue 
opinioni ma non può immaginare 
di mettere la museruola a chi gover¬ 
na territori importanti come i sinda- 
ci ed i presidenti di Regione. Non 
c’è nessuna intenzione di polemica 
politica artigiana: sui Cpt c’è stato 
un errore trasversale di schiarimen¬ 
ti. Io posso avere torto o ragione: il 
ministro però deve avere più rispet¬ 
to dei governatori. Non pensare che 
un dialogo istituzionale possa esse¬ 
re scandito dai suoi richiami da pac¬ 
chiano far west: si calmi Pisanu e 
provi ad immaginare un colloquio 
corretto, sereno nel quale ciascuno 
possa rivendicare il diritto - non so¬ 
lo quello di esprimere le proprie 
opinioni - di un ragionamento sere¬ 
no su quel che è accaduto sull’im¬ 
migrazione e sul grande buco nero 
dei Cpt». 

Claudio Martini, presidente della 
Toscana: «Preferisco il Pisanu del 
dialogo, come avvenne in Toscana 
in occasione del Social forum euro¬ 
peo. Con i ministri del centrosini¬ 
stra c’era un dialogo anche sulla 
ipotetica localizzazione di un sito 
per un Cpt. Da cinque anni a questa 
parte, solo un silenzio assordante. 
Evidente il terreno è solo quello del¬ 
la polemica politica». 


CPT in Italia 

Città 

Capienza 

massima 

Gestore 

Torino "Brunelleschi" 

88 

Corpo militare Croce Rossa Torino 

Milano "Via Corelli" 

140 

Croce Rossa Italiana 

Modena "La Marmora" 

60 

Misericordia 

Bologna "Enrico Mattei" 

97 

Croce Rossa Italiana provinciale di Bologna 

Roma "Ponte Galeria" 

300 

Croce Rossa Italiana 

San Foca (Le) "Regina Pacis" 

180 

Fondazione "Regina Pacis" (Arcidiocesi di Lecce) 

Restinco (Br) 

150 

Associazione Fiamme d'Argento 

Lamezia Terme "Malgradotutto" 

85 

Cooperativa "Malgradotutto" della Protezione Civile 

Caltanissetta "Pian del Lago" 

100 

Croce Rossa 

Agrigento "Contrada S. Benedetto" 

108 

Confraternita Misericordia di Realmonte e di S. Biagio Platani 

Trapani "Serraino Vulpitta" 

60 

Cooperativa Insieme 

Borgo Mezzanone (Fg) * 

2500 

Croce Rossa Italiana Comitato provinciale Foggia 

Bari ■ Palese * 

1000 

Croce Rossa Italiana Comitato provinciale Bari 

Otranto "Bon Bello" * 

80 

Comune di Otranto 

Crotone "S. Anna" * 

1300 

Prefettura, Croce Rossa Italiana, Caritas 

Lampedusa * 

190 

Associazione Misericordia 

* Centri Ibridi: oltre che si accoglienza sono centri di identificazione Fonte: Medici senza frontiere 


E il bomber bolognese Tare firma la protesta degli albanesi: «Criminalizzati» 


TIRANA L'opinione pubblica in Albania guarda con 
stupore e sorpresa all'Italia, dalla quale si sente sia 
umiliata sia elogiata. Ai tentativi di linciaggio contro 
gli emigranti albanesi avvenuti a Varese in seguito all 1 
uccisione del giovane barista, sono seguite le scene 
di giubilo da parte dei tifosi bolognesi in onore dell'al¬ 
banese Igli Tare, che a Parma ha segnato un gol che 
potrebbe essere decisivo per la salvezza. «Fio firma¬ 
to una petizione insieme ad altri miei connazionali 
emigranti per protestare contro questo clima anti-al- 
banese che si è creato a Varese» ha dichiarato ad un 


giornale di Tirana Igli Tare. Il calciatore ricorda di aver 
giocato quattro anni fa a Varese (con la maglia del 
Brescia), e di avere ricordi amari di quella tifoseria av¬ 
versaria «venuta allo stadio solo per offendere me co¬ 
me albanese». Forse non è un caso che gran parte 
dei giovani protagonisti della «caccia all'albanese» a 
Varese, siano indicati dalla polizia come ultrà della ti¬ 
foseria locale. Ieri le autorità di Tirana, incontrando il 
vice capo della polizia italiana Luigi De Sena, hanno 
espresso il loro «profondo rammarico» per il coinvol¬ 
gimento di due connazionali nell'omicidio di Varese. 




Una protesta nel Cpt di Bologna Foto di Luciano Nadalini 


L’«altra» Varese: normale violenza made in Italy 

Bestie di Satana, infanticidi: ma c’è chi chiede la pena di morte per l’albanese Vladimir 


M di Susanna Ripamonti /Varese 


VARESE continua a mo¬ 
strare il suo volto violento, 
intollerante, razzista, inco¬ 
raggiata e legittimata dalle 
dichiarazioni di ministri e au¬ 
torevoli esponenti del cen¬ 
trodestra che hanno autorizzato 
l’equazione immigrazione uguale 
criminalità. Oggi la città sarà blin¬ 
data per i funerali di Claudio Meg- 
giorin, il barista ucciso domenica 
scorsa da due giovani albanesi, 
perchè si temono altre rappresa¬ 
glie contro gli stranieri. Il clima è 
teso e gli appelli alla calma lancia¬ 
ti dagli stessi genitori della vittima 
non hanno spento la voglia di uti¬ 
lizzare questa atroce vicenda per 
dar sfogo all’odio razziale. Ieri 
mattina, sul chiosco che si trova di 
fronte a Palazzo di Giustizia, è sta¬ 
to trovato un cartello che invocava 


la pena di morte per Vladimir 
Mnela. Una pizzeria gestita da al¬ 
banesi è stata di nuovo presa di mi¬ 
ra da scritte apparse durante la not¬ 
te: «Te ne devi andare». Il giorno 
prima la vetrata del locale era stata 
infranta a sprangate, ma questo 
non è bastato a rafforzare la sorve¬ 
glianza. 

E quasi banale ricorrere a dati e 
statistiche per affermare che la 
violenza, nal varesotto come nel 
resto d’Italia è autoprodotta e non 
è certamente solo merce d’impor¬ 
tazione, arrivata con l’immigrazio¬ 
ne. L'omicidio di Claudio Meggio- 
rin è il 13esimo delitto registrato 
negli ultimi 18 mesi. Tutti crimini 
doc, commessi da italiani contro 
altri italiani, da quelli delle «Be¬ 
stie di Satana» nate e cresciute nel¬ 
l’ottuso clima culturale della pro¬ 
vincia padana, all’uccisione di 
due ragazzini di 14 e 17 anni sgoz¬ 
zati dal padre di Busto Arsizio nel- 
l’aprile dello scorso anno. Solo 


cinque mesi dopo viene assassina¬ 
to a colpi di roncola un vecchio bo- 
scaiolo, poi un regolamento di 
conti: nella zona industriale di Ar- 
cisate vengono rinvenuti i corpi 
crivellati di due italianissimi pre¬ 
giudicati. Il 2005 è iniziato con un 
altro omicidio multiplo: Efisio 
Serra entra armato di pistola in un 
bar di Sommalombardo e uccide 
la sorella e una client e,la nipote. Il 
16 marzo si registra un caso di in¬ 
fanticidio a Uboldo, poi a Viggiù 
altra mattanza in una rispettabile 
famiglia del posto. Cosa c’entrano 
immigrazione e clandestinità con 
questa sequenza di delitti, che su¬ 
pera le soglie fisiologiche del cri¬ 
mine? Adesso l’assassino è un al¬ 
banese reo confesso e l’anima più 
gretta e rancorosa di Varese sco¬ 
pre una specie di verginità. Si lava 
la coscienza attribuendo all’«al¬ 
tro», sia esso albanese, marocchi¬ 
no, immigrato o semplicemente 
diverso la responsabilità di una 
violenza con cui normalmente 
questa provincia ricca e tronfia co¬ 


esiste. E produce nuova violenza 
per stigmatizzarla. «Si è creato un 
clima da caccia alle streghe che 
non fa bene alla convivenza civile 
e a chi dovrebbe accogliere in un 
certo modo gli extracomunitari» 
ha commentato ieri Giovanni In- 
grascì, procuratore della Repubbli¬ 
ca dei minorenni. «Non è possibi¬ 
le distinguere un albanese da un 
varesino, quando si uccide qualcu¬ 
no. Non riesco a distinguerli per 
provenienza, razza o clandestini¬ 
tà: li distinguo solo per quello che 
fanno». E dissente esplicitamente 
con Pisanu: «Non sono d'accordo. 
Non può generalizzare una situa¬ 
zione e collegare in modo automa¬ 
tico l'ingresso clandestino di extra¬ 
comunitari in Italia alla delinquen¬ 
za e alla criminalità. Noi dobbia¬ 
mo garantire la sicurezza e che chi 
commette i reati venga punito. Ma 
questo vale per tutti». 

In questo clima impazzito la con¬ 
fessione di Vladimir Mlena che ha 
ammesso le sue responsabilità pur 
sostenendo di aver reagito ad alcu¬ 


ne offese passa quasi in secondo 
piano. Non siamo più di fronte a 
un delitto che deve essere giudica¬ 
to e punito, ma a una vicenda che 
diventa pretesto per legittimare la 
cacciata dei clandestini, la discri¬ 
minazione degli stranieri, la prete¬ 
sa di una giustizia a doppio bina¬ 
rio. Ieri il gip ha confermato il suo 
arresto. Resta in carcere, al Becca¬ 
ria, anche Fatjon, il 17enne albane¬ 
se pure coinvolto nell’omicidio. Il 
suo avvocato, Pierpaolo Caso, si 
sfoga parlando coi giornalisti: «È 
una vergogna che la politica fo¬ 
menti questa violenza e questo 
modo di comportarsi». 

La signora Elisa, madre di Clau¬ 
dio Meggiorin si chiude nel silen¬ 
zio: «Qui si sta travisando tutto, 
meglio non parlare più». E Ales¬ 
sandra, la sorella del barista ucciso 
prende le distanze da chi vuole 
vendetta: «non farei del male a 
nessuno, nemmeno se me lo tro¬ 
vassi davanti. Da un fatto tragico e 
doloroso si sta arrivando a cose 
che non c'entrano nulla». 
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Nel 2° anniversario della morte 
di 


GUIDI WALTHER 

Lo ricordano con affetto il fra¬ 
tello Vinicio, la cognata Lucia¬ 
na, la nipote Daniela e il marito 
Uber 

Bologna, 16 giugno 2005 


I componenti della Consulta 
giuridica della Cgil, profonda¬ 
mente colpiti dall’improvvisa e 
immatura scomparsa di 


PIETRO ALÒ 

coordinatore del Centro diritti 
del lavoro della sinistra euro¬ 
pea, ne ricordano l’appassiona¬ 
ta opera di politico e di ricerca¬ 
tore nella comune lotta per l’af¬ 
fermazione e la dignità di tutti i 
lavoratori. 
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Ciclismo, il dramma di Galletti sull’ultima salita 

Asturie, l’ex gregario di Cipollini si ferma: «Non respiro». Poi muore. Aveva 37 anni 



Una immagine di repertorio di Alessio Galletti impegnato in una gara in salita 


Lascheda 


Le morti in sella 
40 anni di tragedie 

1967: l'inglese Tony 
Simpson muore per arresto 
cardiaco sulla salita del Mont 
Ventoux durante una tappa del 
Tour. L’autopsia rivelerà una 
massiccia presenza di 
anfetamina nel sangue 
1976: lo spagnolo 
Santisteban cade durante la 1 a 
tappa del Giro d 1 Italia, e muore 
per trauma cranico 
1984: il portoghese 
Joaquin Agostinho muore 12 
giorni dopo lafratturadel cranio 
Era caduto nel Giro dell 1 Algarve 
1986: Maurizio Ravasio 
entra in coma dopo una caduta 
a Palermo nella 1 a tappa del 
Giro; muore il 27 maggio. 

1987: il belga Michel Goffin 
cade nel Tour di Haut Vaur e va 
in coma. Muore sei giorni dopo. 
1988: un improvviso 


■ di Massimo Solarli 


ciare ieri poco prima 
che il suo cuore si fer¬ 
masse sulla strada de 
La Manzaneda, a po- 

chi chilometri da Oviedo in Spa¬ 
gna. Mancavano soltanto 12 chi¬ 
lometri all’arrivo della “Subida 
de Naranco” (corsa di un giorno 
partita da Lugones con arrivo in 
salita poi vinta da Rinaldo No¬ 
centini) quando Galletti, che fa¬ 
ceva parte di un gruppo di circa 
50 corridori attardato di un paio 


-• 

malanno dopo aver corso una 
gara è la causa del decesso di 
Connie Meijer, olandese. 

1991: il dilettante belga 
Danny Alaerts muore per le 
ferite riportate nella caduta in 
una corsa ad Haecht, 

1993: Josep Gii 
Betancourt, 19 anni, dilettante 
spagnolo, in gara a Perpignan, 
muore per una frattura al cranio. 

1995: l'olimpionico Fabio 
Casartelli cade lungo la 
discesa dal Portet d'Aspet nella 
15 a tappa del Tour, picchia la 
testa su un paracarro e muore 
qualche ora dopo. 

2001 :i gemelli Ochoa 
vengono travolti da una 
macchina durante un 
allenamento a Malaga. Ricardo 
muore, Javier resta menomato 
2003: Andrei Kivilevè 
coinvolto in una caduta durante 
laParigi-Nizza. Muore 
nell'ospedale di Saint Etienne. 


di minuti, si è lasciato sfilare dal¬ 
le ammiraglie prima di fermarsi e 
accasciarsi sul manubrio. Qual¬ 
che respiro affannato, poi il crol¬ 
lo e la corsa inutile verso l’Hospi- 
tal General de las Asturias di 
Oviedo. Inutile, perché il cuore 
del ciclista pisano (era nato a nel 
capoluogo toscano il 26 marzo 
del 1968) si era fermato prima an¬ 
cora deH’arrivo in ospedale. Ad 
ucciderlo forse un arresto cardio¬ 
respiratorio ma sarà l’autopsia di 
questa mattina a fugare i residui 
dubbi. «Ha detto “Sto male, sto 
male” poi si è fermato, è sceso 
dalla bicicletta e si è seduto a ter¬ 


ra - ha raccontato pochi minuti 
dopo la tragedia Giuseppe Lanzo- 
ni, direttore sportivo della Uni- 
versal Caffè testimone della tra¬ 
gedia - Un attimo ed è caduto al- 
l’indietro ed ha perso conoscen¬ 
za». «Alessio era in un gruppetto 
che viaggiava staccato di poco 
dal nostro - ha spiegato invece lo 
spagnolo Mario de Sarraga, com¬ 
pagno di squadra di Galletti nella 
Naturino -. Stava dicendo da un 
po’ che aveva dei dolori al petto. 
Di colpo, mentre stavamo affron¬ 
tando la penultima salita della ga¬ 
ra si è fermato lamentandosi che 
lo stemo gli faceva molto male. 

Forse un arresto 
cardiorespiratorio 
la causa della morte 
del corridore pisano 
a 12 km daH’arrivo 


In quel momento è svenuto sulla 
strada. Abbiamo fatto quello che 
potevamo per aiutarlo». 

Una morte assurda, incredibile 
per un ciclista che come tutti si è 
sempre sottoposto ai rigidissimi 
controlli dell’Unione ciclistica 
intemazionale. «Siamo sconvol¬ 
ti, non abbiamo parole per spie¬ 
garci quanto è successo - ha di¬ 
chiarato dalla Spagna il ds della 
Naturino Sapore di Mare Fabio 
Becherini - questa mattina (ieri 
per chi legge ndr) abbiamo fatto 
colazione assieme dopo la riunio¬ 
ne nel camper. Si sentiva benissi¬ 
mo, scherzava come ogni giorno 
e si era trattenuto a ridere con noi 
del gmppo dei toscani. Proprio 
non riesco a capacitarmi di come 
sia potuto succedere». 

A rendere ancora più drammati¬ 
ca la vicenda, poi, anche un parti¬ 
colare che forse avrebbe potuto 
evitare la tragedia. «La prima am¬ 
bulanza che ha soccorso Alessio 
- prosegue Becherini - non era at¬ 
trezzata per la rianimazione e co¬ 


sì abbiamo dovuto attendere che 
ne arrivasse un’altra. Il cuore del 
“Gallo”, però, si è fermato prima 
dell’arrivo in ospedale». 
Trentasette anni, sposato con 
Consuelo da cui ha avuto un bim¬ 
bo di 9 mesi ed un altro in arrivo, 
Alessio Galletti era professioni¬ 
sta dal 1994 ed in carriera vanta¬ 
va 4 vittorie: una tappa al Tour de 
l’Ain nel 1998, una frazione al 
Tour Down Under nel 2001, il 
Gran premi Fred Mengoni e la 
Due Giorni Marchigiana nel 
2003. Dopo l’esordio fra i prò 
con la Lampre Panaria, Galletti 
era poi passato alla Saeco (era 

Lascia una moglie 
incinta ed un bimbo 
di nove mesi 
Voleva smettere 
a fine stagione 


stato compagno di squadra di Cu- 
nego e Simoni) dove era rimasto 
per sei stagioni. Nel 2004 il pas¬ 
saggio alla Domina Vacanze as¬ 
sieme al capitano e grande amico 
Mario Cipollini (di cui ha fatto 
parte per anni del treno volata), 
poi alla Naturino di Antonio Sa¬ 
lutini dove a fine stagione avreb¬ 
be chiuso la carriera. E questa 
mattina sarà proprio il direttore 
sportivo livornese ad accompa¬ 
gnare la moglie di Galletti ad 
Oviedo per riportare a Musiglia- 
no di Cascina la salma. «E ora co¬ 
sa le dico? - ripeteva ieri il ds che 
ha guidato il ciclista pisano negli 
ultimi cinque anni - Saremmo do¬ 
vuti andare insieme in Spagna al¬ 
la corsa, poi ho dovuto rinunciare 
per un piccolo intervento all’oc¬ 
chio. Ci andremo per riprendere 
il corpo di Alessio. Cosa posso 
dire a quella donna? Era un ragaz¬ 
zo d’oro, l’altruista del gruppo. 
Era passato a salutarmi qui a casa 
due giorni fa... è una tragedia 
enorme. Ho perso un amico». 


Simeoni: «Qualcuno 
ora deve pagare» 

«NON SOLO COLLEGHI, an- 

che amici. Eravamo amici sì, è 
sconvolgente parlarne al pas¬ 
sato... ». È sotto shock Filippo 
Simeoni: 34 anni, compagno di 
squadra ma soprattutto amico 
di Alessio, decine di imprese 
consumate insieme, spalla a 
spalla, gomito a gomito. La sua 
strada si è divisa da quella di 
Galletti soltanto pochi giorni fa, 
quando lui si è trasferito in Fran¬ 
cia per partecipare ad altre cor¬ 
se, mentre l'amico è rimasto lì 
in Spagna, nelle Asturie, con¬ 
tando di riunirsi al gruppo nei 
prossimi giorni. «Adesso, mi 
viene da pensare al figlio picco¬ 
lo, alla moglie che aspetta un al¬ 
tro bambino, alla maledizione 
di un’ambulanza che non ha gli 
strumenti di soccorso... Ma è 
vero? Sarà vero?.. ». 

Sì, purtroppo è così, le notizie 
sono arrivate da poco ma pare 
che sull’ambulanza non ci fos¬ 
sero strumenti di emergenza, 
nessun rianimatore, niente defi¬ 
brillatore. «Ma allora che cosa 
ci stava a fare? Qualcuno do¬ 
vrà pagare, perché è assurdo 
morire così, quando magari ba¬ 
stava un intervento immediato. 
Lo so, lo so... Magari adesso 
qualcuno penserà alle condi¬ 
zioni di salute, al doping, ma io 
non ci voglio nemmeno pensa¬ 
re». Proprio l’argomento do¬ 
ping fu al centro dello scontro 
tra Simeoni e Armstrong, quan¬ 
do l’italiano denunciò l’uso del¬ 
le pratiche illegali del professor 
Ferrari e l’americano («pazien¬ 
te» di Ferrari) si vendicò impe¬ 
dendogli ogni fuga in gara. Ma 
Simeoni non vuol legare il no¬ 
me di Galletti al doping: «Ogni 
anno ci sottoponiamo ad ap¬ 
profondite visite mediche, Ales¬ 
sio non aveva avuto nessun 
problema... Il doping? No, non 
ci credo, queste sono cose che 
capitano a prescindere.... ». 

a.q. 


«STO MALE, MI SENTO GONFIO non rie¬ 
sco a respirare». Sono le ultime parole di Ales¬ 
sio Galletti, ciclista trentasettenne della Natu¬ 
rino Sapore di Mare, che è riuscito a pronun- 


ENERGIA 

Governo sempre più nucleare: sì a nuove centrali 
Gli ambientalisti: ricetta vecchia e antieconomica 


BOLLETTA sempre più sa¬ 
lata, e il governo corre ai ri¬ 
pari, rilanciando l’ipotesi del 
nucleare. Come, quando, 
con quali soldi e quali rischi 
non è chiaro, ma da ieri è più 

facile parlare di nuova sfida del go¬ 
verno sull’atomo che non di una 
semplice proposta. 

È stato il ministro dell’ambiente 
Matteoli, rispondendo ad una do¬ 
manda a margine di un convegno 


sulla ricerca al Cnr, a incrociare per 
primo la strada dell’atomo. Forti le 
perplessità espresse dal ministro, 
ma non sul fronte ambientale che 
gli compete. «Io accetterei anche 
subito, ma ci vogliono 25 anni per 
fare un’autostrada - ha dichiarato - 
figuriamoci quanti ce ne vorrebbe¬ 
ro per convincere tutte le necessarie 
autorità a costruire una centrale nu¬ 
cleare». A fianco del ministro del¬ 
l’ambiente, però, scuoteva vistosa¬ 
mente la testa il ministro per lo svi¬ 
luppo e la coesione territoriale Mic- 
cichè: «È da mentecatti comperare 
l’energia dalla Francia, tornare al 


nucleare è una scelta giustificata da 
quanto ci costa stare oggi senza». 
Chi proprio ne fa una questione cen¬ 
trale, invece, è il ministro per l’in¬ 
novazione Stanca: «Con l'avvento 
di paesi come Cina o India l'aumen¬ 
to del petrolio inciderà sempre di 
più. Il Paese è disposto a riaprire il 
dibattito sul nucleare o l'argomento 
è ormai un tabù?». Il ministro però 
non vorrebbe un nuovo referen¬ 
dum, perchè scatenerebbe «le forze 
emotive che hanno portato alla de¬ 
cisione sbagliata di chiudere su que¬ 
sto fronte oltre 20 anni fa». Ma del 
dibattito sul nucleare ambientalisti 


e opposizione non ne vogliono sa¬ 
pere: «Basta con gli equivoci o le 
chimere: all'Italia l'energia nuclea¬ 
re non conviene», ha affermato Er¬ 
mete Realacci, deputato della Mar¬ 
gherita. Sulla stessa linea anche An¬ 
gelo Bonelli, coordinatore naziona¬ 
le dell'esecutivo dei Verdi: «L'ener¬ 
gia nucleare è energia superata, vec¬ 
chia, antieconomica ed ha provoca¬ 
to solo guerra e distruzione. Inoltre 
non è mai stato risolto il problema 
della gestione delle scorie nucleari, 
nè quello di porre le popolazioni al 
riparo da incidenti». 

Fabio Amato 


IL LUTTO Aveva 53 anni: una vita per il giornalismo. Veltroni: «Voleva cambiare l’Italia e il mondo» 


Ciao a Romeo Ripariti, il cuore di «ItaliaRadio» 


Fulvio Abbate 

E ra un uomo brillante, Romeo 
Ripanti, e un grande mattato¬ 
re segnato da un fascino e 
una brillantezza che, viste insieme, 
sono un dono impagabile della natu¬ 
ra. Era poi intelligenza, prontezza, 
verve, umorismo, e perfino, cosa ra¬ 
ra, capacità di sdrammatizzare gli 
incerti del mestiere che va svolto in 
comune. Il lavoro comune, nel suo 
caso, si identificava con la vita di 
una radio. Dapprima, nella Roma 
degli anni 70 e poco oltre, Radio 
Blu, poi con l'esperienza unica e ra¬ 
ra di ItaliaRadio. Ecco, per parlare 
di Romeo Ripanti occorre fare ritor¬ 
no alla storia di un ’emittente radio¬ 
fonica che aveva sede nella romana 


piazza del Gesù. Lì, Romeo, aveva 
messo al mondo Usuo prodigio uma¬ 
no e professionale, la radio, Italia- 
Radio, la sua radio. Sia quando que¬ 
sta era ancora «la radio del Pei» sia, 
e soprattutto, in seguito quando di¬ 
venne una cooperativa, un puro mi¬ 
racolo mediatico. Pilotando quel gu¬ 
scio di noce, Romeo Ripanti era in¬ 
fatti riuscito, forte del proprio talen¬ 
to naturale e della propria intelligen¬ 
za, a creare uno strumento unico nel¬ 
la storia dell'informazione del no¬ 
stro paese. Uno strumento libero, 
aperto, problematico, brillante, una 
radio intelligente in un paesaggio ra¬ 
diofonico omologato, come ben ri¬ 
corderanno tutti coloro che alla sto¬ 
ria e al quotidiano di quella radio 
hanno partecipato, come protagoni¬ 


sti, ma anche come semplici ospiti. 
Qualunque fosse la loro natura poli¬ 
tica. Romeo apparteneva a una stori¬ 
ca famiglia di tradizione democrati¬ 
ca romana, quartiere Tor di Nona, 
subito dietro piazza Navona, ma an¬ 
che al popolo dei tifosi romanisti, c'è 
infatti modo di ricordare il poster di 
Falcao nella sua stanza, proprio lì 
nell'ultima sede della radio, via To¬ 
rnacela, ora e sempre Roma. Il suo 
talento: nessuno avrebbe mai potuto 
etichettarlo con il termine tecnico di 
«direttore» (Romeo infatti non volle 
mai prendere la tessera dell'ordine 
dei giornalisti) preferendo la condi¬ 
zione particolare e assai più eroica 
di «inventore», e piuttosto di grande 
conversatore: ora la Roma ancora 
popolare della sua infanzia ora le vi¬ 


cende del movimento operaio, ora il 
cinema con le sue battute. Walter 
Veltroni, che con Romeo aveva con¬ 
diviso un cammino comune, lo ha ri¬ 
cordato come «appartenente a quel¬ 
la generazione che arrivò all'impe¬ 
gno civile e politico con la generosi¬ 
tà di chi voleva cambiare l'Italia e il 
mondo». E ancora, nelle parole del 
sindaco, c'è un «Romeo, persona mi¬ 
te e dolce nei rapporti personali, 
professionista rigoroso che aveva 
una notevole capacità di dirigere il 
lavoro degli altri e di insegnare il 
mestiere ai giovani». Non amava la 
retorica, non amava i luoghi comu¬ 
ni, e quindi, come sanno bene Glo¬ 
ria, la sua compagna, e i suoi ragaz¬ 
zi, Pietro, Enrico e Guido, gli baste¬ 
rebbe un semplice ciao con la mano. 


la mascitas,™ 

ogni venerdì in edicola 
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Il presidente Loiero lavora 
per impedire l’isolamento 
degli imprenditori 
E domani arriva Fassino 



L’INCHIESTA 


La ’ndrangheta del pizzo 
è sempre più crudele 
soprattutto tra 
il Vibonese e il Reggino 


NELLA REGIONE sono 15mila i commercianti ta¬ 
glieggiati e le cosche realizzano il 10 % delle estorsio¬ 
ni dell’intero paese. Le aziende non ce la fanno più, il 
presidente degli industriali Callipo arriva a chiedere 
l’intervento dell’esercito. Ma c’è anche chi inizia a ri¬ 
bellarsi... 


■ di Aldo Varano /Catanzaro 


Nostra Calabria del racket 
E le aziende scappano via 



n una situazione carica di tensione e resa 
drammatica dalle denunce del presidente 
degli industriali calabresi, Pippo Callipo, 
che ha chiesto l'intervento dell'esercito 
per contenere la ‘ndrangheta del pizzo, 
perché molti suoi colleghi imprenditori 
avrebbero altrimenti già deciso di gettare 
la spugna, di chiudere le proprie aziende o 
comunque di allentare le attività in attesa 
di trasferirle, sono stati diffusi in Calabria 
i dati di uno studio di Sos impresa-Confe- 
sercenti. Per l'organizzazione dei com¬ 
mercianti, in Calabria la 'ndrangheta rea¬ 
lizza il 10 per cento delle estorsioni dell' 
intero paese. Sarebbero infatti 15mila i 
commercianti taglieggiati nella regione 
(lóOmila in Italia) con punte del 70 per 
cento a Reggio dove in alcuni quartieri pe¬ 
riferici nessuno, secondo Confesercenti, 
si sottrae al taglieggiamento. 

Ma in Calabria è ormai perfino imbaraz¬ 
zante scrivere sul racket. Imbarazzante, 
quanto lo stupore del paese e dei suoi gior¬ 
nali che con implacabile andamento carsi¬ 
co (ri)scoprono di tanto in tanto quanto sia 
dura la vita nelle zone d'Italia in cui domi¬ 
nano i signori delle estorsioni. Vita dura, 
non ogni tanto, ma ogni giorno di ogni set¬ 
timana, da anni. La notizia non è, infatti, 
purtroppo, rincrudelirsi della 'ndrangheta 
del pizzo. La notizia vera, che affiora tra 
mille difficoltà, è che dopo venti e più an¬ 
ni da quando per la prima volta si comin¬ 
ciò a prendere atto del condizionamento 
che la 'ndrangheta del pizzo impone a pez¬ 
zi della Calabria (non a tutta, a dimostra¬ 
zione che anche qui c'è ed è possibile una 
vita normale), il racket è vivo e prospero. 
In realtà, la recrudescenza c'è, soprattutto 
tra il Vibonese e il Reggino. Ma non è la 
prima escalation , le cosche dosano la 
pressione del racket secondo l'anda¬ 
mento degli altri affari. Se c'è crisi nel 
traffico di droga, negli appalti e negli 
altri settori o se servono capitali freschi 
da investire in altri business, il racket 
s'intensifica; altrimenti, s'allenta. Quel 
che è certo, ripetono gli esperti, è che il 
settore delle estorsioni la mafia non lo 
molla mai perché il racket è il cuore 
dell'attività maliosa e insieme il suo 
«bene-rifugio», è il meccanismo attra¬ 
verso cui le cosche controllano il terri¬ 
torio e quel che si muove nella sua eco¬ 
nomia. Nel Vibonese, ha denunciato 
Callipo, la situazione è arrivata a un 
picco inedito. È un tipo testardo Calli- 



Un messaggio antiracket attaccato su vetrine e saracinesche di alcuni negozi Foto di Ciro Fusco/Ansa 


IL CASO 

Ceravolo, che si rifiutò 
di pagare il superpizzo 

ALLA FINE Vincenzo Ceravolo 
s'è ribellato. Ha fatto i nomi, svela¬ 
to episodi e circostanze. Soprattut¬ 
to, è andato in tribunale a testimo¬ 
niare. E il Tribunale ha deciso: 11 
anni e 11 mesi di condanne per i si¬ 
gnori del racket. Ceravolo, che ha 
una serie di aziende con centinaia 
di dipendenti nel campo della pe¬ 
sca, del congelato, dell'ittica, ha pa¬ 
gato per anni i boss del racket. Gli 
hanno bruciato due volte la casa, ha 
subito furti per centinaia di milioni 
di lire. Gli hanno bruciato anche la 
barca. Quando ha mostrato il prin¬ 
cipio di una resistenza l'hanno pic¬ 
chiato: prima davanti uno dei suoi 
stabilimenti, poi sulla strada princi¬ 
pale di Vibo Marina. A un certo 
punto i Ceravolo investirono in una 
discoteca. Dovevano pagare a par¬ 
te, non rientrava tra le imprese itti¬ 
che. Ora Ceravolo vive blindato. Il 
suo avvocato Antonio Fuscà, rive¬ 
la: «Se facessero tutti come lui ci 
disferemmo della mafia del pizzo 
in un batter d'occhio». 


L’INTERVISTA 


PIPPO CALLIPO 


Parla il capo degli industriali calabresi: «Reagiremo: 


«Io dico: fate presto. 


po. Contro la mafia è netto. Il preceden¬ 
te governatore di centrodestra notò 
sprezzante: quando scoppia una bomba 
in una via di Bologna mica si rivolgono 
al Presidente della Regione Emilia. E 
di Callipo che insisteva disse che parla¬ 
va a «sproposito». 

Ora è tutto diverso. Il presidente Loiero 
e il centrosinistra stanno lavorando con 
intensità per impedire l'isolamento de¬ 
gli industriali. In questo quadro si inse¬ 
risce la visita di Fassino, proprio a Vi¬ 
bo, domani: solidarietà e un impegno 
visibile. Ma ci sono due problemi: ave¬ 
re risultati e averli presto. In un mese in 
un cantiere dell'azienda Restuccia di 
Vibo ci sono stati quattro attentati (così 
in Calabria vengono solitamente chia¬ 
mate le intimidazioni). L'ultimo: fucila¬ 
te in pieno giorno. Il prefetto nei giorni 
scorsi ha dichiarato di non poter fare 
nulla di più: impossibile con le forze 
che ha controllare giorno e notte il can¬ 
tiere. Impossibile e forse inutile perché 
la ’ndragheta sposterebbe i suoi appetiti 
su altre aziende e in altri settori. Da Vi¬ 
bo a Reggio e provincia dove non c'è 


notte in cui non si alzino le fiamme di 
qualche auto o negozio e non si sentano 
colpi di fucile contro saracinesche, por¬ 
toni, finestre (senza contare le pallotto¬ 
le per posta o le teste mozzate di anima¬ 
li lasciate accanto alle abitazioni delle 
vittime). Nelle relazioni di inaugurazio¬ 
ne degli anni giudiziari il fenomeno è 
stato quantificato: in media oltre sei in¬ 
timidazioni a notte, cioè duemila gesti 
di violenza l'anno che significano un 
carico enorme di disperazione per mi- 
gliaidi di persone. A fronte di tutto que¬ 
sto il Dipartimento antiracket del Vimi¬ 
nale (il governo Berlusconi appena in¬ 
sediato mandò via Tano Grasso) ha in¬ 
viato a Confindustria, Confagricoltura 
e Confcommercio della Calabria un 
questionario. A chi ha subito incendi o 
sentito i fischi delle pallottole e vive in 
trepidazione con la propria famiglia, 
viene chiesto: «Quali sono, secondo te, 
i reati più frequenti nella tua città?», «A 
tuo parere, la criminalità condiziona la 
tua vita?». «A tuo parere quali sono i 
motivi che possono indurre a violare le 
leggi?». Incredibile ma vero. 


CATANZARO Presi¬ 
dente Callipo, la sua 
richiesta-provocazio¬ 
ne di schierare 
l'esercito contro la 
'ndrangheta, ha 
provocato molte 
discussioni, anche 
polemiche. La situazione 
migliora? 

Guardi posso darle una notizia: non è 
accaduto niente. La notizia purtroppo 
è questa: non ci sono novità. 

La giunta regionale, con Loiero, 
Minniti e altri leader le hanno 
espresso solidarietà. 

È vero. E gliene sono grato. Tutti ab¬ 
biamo avvertito un cambio di passo ri¬ 
spetto al passato. Anche chi ha critica¬ 
to la mia proposta ha capito che ho po¬ 
sto il problema della sicurezza, delle 


condizioni per poter lavorare con un 
minimo di serenità. Ho detto venga 
l'esercito, ma avrei potuto dire anche 
mandate duemila carabinieri. Insom- 
ma, si può dire al proprietario di un 
cantiere dove ci sono stati quattro at¬ 
tentati e l'ultimo in pieno giorno in un 
mese, quello di Restuccia, il mio colle¬ 
ga presidente degli industriali di Vibo, 
che al massimo si può far passare da lì 
la volante una o due volte di più al 
giorno? Il problema che ho voluto por¬ 
re è: fate presto, fare qualcosa. Noi 
proprio non reggiamo più questa situa¬ 
zione. 

C'è il rischio di un esodo di 
imprenditori dalla Calabria? 

Magari ci fosse il rischio. Purtroppo 
siamo già oltre l’esodo. Lo vado dicen¬ 
do da tempo ed è purtroppo vero. A 
Vibo Valentia ci siamo incontrati in 


fate qualcosa» 

associazione (all'Assindustria, ndr ) e 
abbiamo verificato che chi poteva è 
già andato via. Chi resta vive una con¬ 
dizione di incertezza. Le ho già detto, 
in un'altra occasione, di quel mio col¬ 
lega incontrato di sabato sera da solo 
che andava a cena. E ci vai solo? gli ho 
chiesto. E lui: mia moglie e mio figlio 
li ho mandati avanti così se mi succede 
che mi sparano per spaventarmi loro 
almeno non vengono coinvolti. Le 
chiedo: si può vivere e lavorare in que¬ 
ste condizioni? 

E quindi? 

E quindi chi non va via, se non accade 
qualcosa, c'è il rischio che decida di 
piegarsi e di pagare. E io invece dico 
di no. Dico che dobbiamo reagire. Se 
ci aiutano ci sono le condizioni di libe¬ 
rarci. 

al.va. 




Un viario piò avanti. 
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Causa anche lo sciopero delle bisarche, in 
maggio il mercato dell’auto in Italia ha avuto 
un tracrollo, calando del 28%. A farne 
le spese maggiori è stato il gruppo Fiat che 
in Europa ha venduto il 26,7% in meno 
(contro un calo di mercato dell’1,7) vedendo 
crollare la propria quota dal 7,4 al 5,5% 



PER L’ISTAT L’INFLAZIONE 
A MAGGIO RESTA FERMA: 1,9% 

L 1 Istat conferma. A maggio, per il quinto 
mese consecutivo, l'inflazione è rimasta 
ferma all'1,9%. Rispetto ad aprile, invece, 
l'incremento dei prezzi al consumo è stato 
dello 0,3%. Al raffreddamento delle spinte 
inflazionistiche hanno contribuito i prodotti 
alimentari, che secondo l’Istat segnano una 
flessione dello 0,2%. Crescono invece, i 
prezzi di beni e servizi e quelli dei trasporti. 
Scettici sui dati i consumatori che 
denunciano un carovita galoppante. 


CALANO LE SCORTE USA 
E IL PREZZO DEL GREGGIO VOLA 

Continua la corsa del petrolio sui mercati 
intemazionali. A New York il prezzo del 
greggio è volato a 56,70 dollari in rialzo di 
1,70 dolllari. A far lievitare i prezzi, 
nonostante la decisione dell'Opec di rialzare 
di 500 mila barili al giorno le sue quote 
produttive, è stato il calo delle scorte 
settimanali Usa. Quotazioni in rialzo anche al 
mercato di Londra, dove il Brent è stato 
scambiato a 54,44 dollari al barile con un 
incremento dell' 1,3%. 


Bnl, incontri rav v icinati tra Unipol e Bilbao 

Consorte: ci sono contatti. Le ipotesi per evitare una battaglia finanziaria. Caltagirone da Fazio 


■ di Laura Matteucci /Milano 


CONTATTI «Ci sono stati dei contatti» tra i 
vertici di Unipol e quelli dell’istituto spagnolo 
Bbva. Che i due gruppi, interessati entrambi a 
Bnl, stiano marciando verso il raggiungimen¬ 


to di un’intesa, che 
permetta al Bbva di 
ottenere il controllo 
dell’istituto di via Ve- 

neto e all’Unipol di consolidare la 
sua presenza in Bnl Vita? 

I vertici dei due gruppi parlano di 
«contatti», ma per ora non dicono 
molto di più. «Stiamo riflettendo 
su cosa fare, adesso vedremo», ta¬ 
glia corto il presidente e ammini¬ 
stratore delegato della compagnia 
assicuratrice, Giovanni Consorte. 
«I contatti con Unipol fanno parte 
della normale procedura dell’of¬ 
ferta su Bnl», dicono dal Bbva, 
che ha appena approvato l’aumen¬ 
to di capitale di oltre 260 milioni 
utili per far fronte all’ops (offerta 
pubblica di scambio) lanciata sul¬ 
l’istituto romano, che dovrebbe 
partire già lunedì prossimo. 
Unipol, infatti, nelle scorse setti¬ 
mane è salita fino al 9,99% nel ca¬ 
pitale Bnl, una mossa che Consor¬ 
te ha sempre dichiarato essere 
strategica per il consolidamento 
in Bnl Vita, ma che invece ha mes¬ 
so in allarme il presidente di via 
Veneto Luigi Abete. La crescita 
della quota Unipol «crea turbati¬ 
va», ha dichiarato più volte Abete 
subito affiancato da Diego Della 
Valle, temendo una contro-opa, 
una scalata alternativa a quella del 
Bilbao. 

Ma in realtà non è così improbabi¬ 
le che Unipol intenda più «sempli¬ 
cemente» difendere il suo investi¬ 
mento in Bnl Vita, che per la com¬ 
pagnia di Bologna genera 2,5 mi¬ 
liardi di euro di premi l’anno, il 
25% della raccolta complessiva. 
Ovvio che Unipol non voglia ri¬ 
nunciare a questa mole di affari. 

In quest’ottica va inquadarata an¬ 
che la visita in Banca d’Italia fatta 
ieri da Francesco Gaetano Calta- 


girone. Si sono fatte sempre più 
insistenti le voci di un rinnovato 
lavorio diplomatico tra il Bilbao e 
la cordata capitanata dallo stesso 
Caltagirone che esprime sei consi¬ 
glieri su quindici nel cda di Bnl 
(che si riunisce oggi) e complessi¬ 
vamente controlla poco meno di 
un terzo del capitale. Assieme a 
Unipol, Mps, Popolare di Vicen¬ 
za, Popolare dell’Emilia e Popola¬ 
re di Lodi il fronte italiano è ormai 
vicino al 50% e, dunque, prossi¬ 
mo a far fallire l’offerta spagnola. 
A Caltagirone e soci sembrerebbe 
interessare un accordo di gover¬ 
nale che riconosca il ruolo degli 
azionisti italiani e porti a una so¬ 
stanziale co-gestione dell’istituto. 
Magari attraverso la nomina di un 
amministratore delegato scelto 
con il consenso di tutti i soci. 
Consorte e Abete, intanto, sono 
stati ascoltati dalla Procura di Ro¬ 
ma nell’ambito dell’inchiesta sul¬ 
la scalata a Bnl, un fascicolo aper¬ 
to dal procuratore aggiunto Achil¬ 
le Toro e dalla pm Perla Lori. 
Obiettivo dei magistrati è verifica- 
re se nel movimento azionario e 
nel repentino cambio di percen¬ 
tuali che hanno caratterizzato la 
convulsa vita finanziaria di Bnl vi 
siano state irregolarità. 

Ai primi di maggio i magistrati ro¬ 
mani hanno aperto un fascicolo 
contro ignoti, ipotizzando il reato 
di aggiotaggio, manipolazione 
del mercato, ostacolo all’eserci¬ 
zio delle funzioni delle autorità 
pubbliche di vigilanza. 

L’offerta spagnola 
rischia di fallire: 
il fronte italiano è vicino 
al 50% dell’istituto 
di via Veneto 




Fiorani rilancia 
su Anton veneta 



La sede delle assicurazioni Unipol in via Stalingrado a Bologna Foto di Nucci-Benvenuti/Ansa 

Unicredit regina della Borsa 
Ciampi si congratula con Profumo 


MILANO I complimenti di Ciampi e un nuovo bal¬ 
zo in Borsa per Unicredit dopo la recente fusione 
con la tedesca Hvb. Il presidente della Repubblica, 
lasciando il Salone aeronautico di Le Bourget, ha 
indicato la recente fusione fra le due banche come 
un esempio delle iniziative congiunte che si devono 
e si possono realizzare in Europa. 

«È una iniziativa di cui mi sono molto rallegrato - 
ha detto Ciampi - Con la fusione è nato il primo 
gmppo bancario transnazionale europeo a guida ita¬ 
liana». È anche un segnale di «risveglio» della fi¬ 
nanza italiana. Un segnale positivo per Ciampi par¬ 
ticolarmente significativo poiché arriva insieme al 
«risveglio delfindustria meccanica italiana» realiz¬ 
zato in questi anni, come dimostra l'attività della 
Finmeccanica nel settore aeronautico, i cui risultati 
sono esposti a Le Bourget. 

Nel pomeriggio a Piazza Affari Unicredit ha com¬ 


piuto un nuovo balzo, grazie ai commenti positivi 
dei broker che apprezzano la fusione con la tedesca 
hvb. Il titolo ha chiuso in rialzo del 4,71% a 4,426 
euro con oltre 407 milioni di titoli scambiati, pari al 
6,44% del capitale ordinario. Sulle azioni dell’isti¬ 
tuto di Piazza Cordusio hanno influito positivamen¬ 
te anche le dichiarazioni del presidente di Unicredit 
Carlo Salvatori, che ha detto di «non essere affatto 
preoccupato» per le sofferenze di Hvb, ricalcando 
quanto detto dall'a.d. Alessandro Profumo lunedì 
scorso. A Francoforte Hvb ha terminato in rialzo 
del 4,67%, rispettando i concambi previsti per la fu¬ 
sione di cinque a uno, mentre la controllata Bank 
Austria è salita del 3,12%. 

Ieri, infine, Standard and Poor's ha confermato i ra¬ 
ting di Unicredit di lungo termine (aa-) e di breve 
termine (a-l+) in watch negativo dopo l'annuncio 
dei dettagli dell'offerta su Hvb. 


Popolare di Lodi offre 27,5 euro 
Abn non aumenta la sua opa 


■ di Marco Tedeschi /Milano 


Come previsto da molti osserva¬ 
tori finanziari, Popolare Lodi ha 
deciso di rilanciare su Antonve- 
neta e portare la sua opas in azio¬ 
ni e cash da 26 a 27,5 euro per 
azione. Un innalzamento che de¬ 
riva unicamente da una maggio- 
razione della parte in contanti 
dell’offerta, che sale quindi a 
4,9 euro (dai precedenti 3,4). 

La notizia del rilancio è stata dif¬ 
fusa con una nota emessa ieri 
dopo la riunione del consiglio di 
amministrazione dell’istituto, 
convocato per esaminare il rial¬ 
zo di venerdì scorso dell'offerta 
concorrente di Abn Amro, tutta 
in cash, che ha portato la sua opa 
a 26,5 euro. Ed a proposito del 
rilancio della Popolare di Lodi, 
la banca olandese ha subito re¬ 
plicato dicendo di non avere in¬ 
tenzione di rilanciare. 

A questo punto, l'offerta della 
banca guidata da Giampiero Fio¬ 
rani valorizza il 100% del capi¬ 
tale di Antonveneta per quasi 8 
miliardi di euro. E in Borsa il ti¬ 
tolo Antonveneta ha chiuso in 
rialzo dello 0,90% a quota 26,96 
euro, sopra quindi il prezzo of¬ 
ferto da Abn Amro e sotto quel¬ 
lo proposto, appunto, dalla Lo¬ 
di. 

Per quanto riguarda invece 
l’azione Popolare di Lodi, ha ce¬ 
duto 1' 1,54% terminando a quo¬ 
ta 7,86 euro. Ed ancora, il titolo 
della società controllata, Reti 
Bancarie, ha ceduto lo 0,59% a 
38,73 euro. Infine, ad Amster¬ 
dam Abn Amro ha guadagnato 
1' 1,82% chiudendo a 19,62 euro. 
L'opas di Popolare di Lodi, oltre 
al rialzo a 27,5 euro, prevede an¬ 
che un premio di 1 euro in con¬ 


tanti per azione a chi conserva le 
azioni offerte in scambio (Popo¬ 
lare di Lodi e Reti Bancarie) al¬ 
meno 18 mesi «decorrenti dalla 
data di pagamento del corrispet¬ 
tivo dell'opas». Le azioni ricevu¬ 
te godranno naturalmente anche 
del dividendo. 

Non ancora definito il periodo 
di adesione all'opas, che non po¬ 
trà avere inizio prima del rila¬ 
scio dell'autorizzazione di 
Bankitalia, come precisa la nota 
emessa dall’istituto. Bankitalia, 
aggiunge il comunicato, ha so¬ 
speso i termini per l'esame dell' 
autorizzazione a Lodi ad acqui¬ 
sire il controllo di Antonveneta 
(sia attraverso l'opa obbligatoria 
a 24,47 euro, sia attraverso 
l'opas) affinché sia completato 
il «quadro informativo» neces¬ 
sario per le valutazioni di vigi¬ 
lanza, «in relazione anche alle 
novità occorse successivamente 
alla presentazioni dell'istanza, 
sugli aspetti strutturali ed econo¬ 
mici dell'operazione». 

Il corrispettivo di 27,5 euro è 
rappresentato - per 4,6 euro da 
0,5 azioni ordinarie Bipielle di 
nuova emissione valorizzate 
dall'offerente sulla base del va¬ 
lore economico 9,2 euro - per 18 
euro da 0,40 azioni ordinarie Re¬ 
ti Bancarie Holding che saranno 
in portafoglio a Bipielle valoriz¬ 
zate 45 euro - per 4,9 euro in 
contanti Nell'ipotesi in cui la 
somma dei valori di borsa delle 
azioni Bipielle e Reti Bancarie e 
della frazione in denaro risulti 
inferiore a 27,5 euro si procede¬ 
rà invece ad un conguaglio tra¬ 
mite pagamento in denaro alla 
data di regolamento dell'offerta. 


DEUTSCHE BANK 

«Nella scalata a Rcs non stiamo con Ricucci» 

MILANO Deutsche Bank non è al fianco di Stefano Ricucci nella 
scalata Rcs. «Non siamo strategicamente coinvolti in alcuna of¬ 
ferta su Rcs», ha detto la portavoce dell'istituto tedesco a Londra 
sul coinvolgimento della banca in un'eventuale opa sul gruppo 
editoriale che controlla il Corriere della sera. Secondo fonti finan¬ 
ziarie londinesi Deutsche Bank, la banca considerata tra i princi¬ 
pali finanziatori di Stefano Ricucci, non avrebbe inoltre intenzio¬ 
ne di fare ulteriori affari con l'immobiliarista impegnato nella sca¬ 
lata a Rcs. 

Secondo le stesse fonti la banca non avrebbe concesso a Ricucci 
in questi giorni nuovi finanziamenti: fimmobiliarista avrebbe uti¬ 
lizzato un finanziamento di 350 milioni di euro garantito da un 
basket di titoli tra cui Rcs nella misura del 10%. La linea di credito 
potrebbe arrivare, secondo le stesse fonti, a 1 miliardo di euro a 
fronte di un'integrazione della garanzia ma questa possibilità non 
è stata utilizzata. 

Secondo indiscrezioni Stefano Ricucci, che ha oltre 18% di Rcs, 
starebbe studiando un'opa sulla società, forte di un finanziamento 
da oltre 3 miliardi di euro di Deutsche Bank. A questo proposito, 
le fonti londinesi bollano come «pura fantasia» 1'esistenza di un 
simile finanziamento. 


Pascale, il granatiere delle telecomunicazioni 

La morte dell’ex manager della Stet: una vita nelle partecipazioni statali, tra boiardi e successi 



Ernesto Pascale Foto Ansa 


FINE STAGIONE Nei gior¬ 
ni in cui Carlo De Benedetti 
racconta una versione tutta 
sua della recente storia eco¬ 
nomica di questo Paese e 
mentre Marco Tronchetti 

Proverà guida Telecom Italia, la 
scomparsa di Ernesto Pascale su¬ 
scita tristezza e forse anche qual¬ 
che rimpianto. Un rimpianto per 
gli anni in cui E industria di Stato 
sapeva esprimere manager duri, 


discussi, magari troppo sensibili 
alla politica, ma dotati anche di 
una personalità forte e di una vi¬ 
sione dell’impresa pubblica e de¬ 
gli interessi nazionali che garanti¬ 
vano a imprese come la Stet, la 
Sip e poi la Telecom, la promo¬ 
zione tra i primi operatori mon¬ 
diali di telecomunicazioni, men¬ 
tre i privati balbettavano di mer- 
cayo e di concorrenza. 

Pascale, scomparso a Roma al¬ 
l’età di 71 anni, ha vissuto la sua 
vita professionale esclusivamen¬ 
te all’interno di quelle che una 
volta si chiamavano le partecipa¬ 
zioni statali, occupandosi sempre 
di telecomunicazioni: alla Stet, 


all’Italcable, alla Sip. Fino al 
1997 quando, dopo uno scontro 
con Romano Prodi, lasciò defini¬ 
tivamente il gruppo. Non andò a 
lavorare alla concorrenza, come 
invece fanno spesso altri mana¬ 
ger dell’industria privata. Si riti¬ 
rò a casa sua. 

Il «granatiere» dei telefoni, come 
veniva chiamato per la sua stazza 
fisica e il suo passato, piaccia o 
no, è stato uno dei grandi prota¬ 
gonisti della modernizzazione 
del Paese, nonostante la lunga 
stagione dei «boiardi» e le conni¬ 
venze con la politica che saratte- 
rizzarono anche l’industria di Sta¬ 
to. A Pascale non mancò nemme¬ 


no il coraggio di difendere i suoi 
manager incappati, non semprea 
proposito, nelle maglie della giu¬ 
stizia. 

Uno di questi, Vito Gamberale, 
oggi amministratore delegato di 
Autostrade (Benetton), ieri ha ri¬ 
cordato Pascale come «il più 
grande manager delle telecomu¬ 
nicazioni in Europa, sono orgo¬ 
glio di aver lavorato insieme a 
lui: ebbe il coraggio di proporre 
al Paese il progetto Socrate, una 
strategia che avrebbe posto E Ita¬ 
lia all’avanguardia nella cablatu- 
ra. Fu bloccato dalle solite forze 
conservatrici, a volte travestite 
da progressiste». 
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La Osi pensa 
già al successore 
di Pezzetta 

Congresso Firn: Caprioli lancia Baretta 
I metalmeccanici insieme sul contratto 


M di Giampiero Rossi inviato a Carrara 

FUTURO II dopo Pezzotta? «È chiaro da tem¬ 
po l'orientamento della Firn a favore di Pierpa¬ 
olo Baretta». Il segretario generale della Firn, 
Giorgio Caprioli, ufficializza nella relazione in¬ 


troduttiva del con¬ 
gresso della sua orga¬ 
nizzazione il soste¬ 
gno dei metalmecca- 

nici Cisl al proprio ex leader per la 
futura guida della confederazione e 
apre di fatto la battaglia congressua¬ 
le. Non solo. All’attuale segretario, 
che al più tardi lascerà nel 2008, vie¬ 
ne chiesto di non modificare lo statu¬ 
to con l’introduzione del terzo man¬ 
dato. «Ci pare una scelta contraddit¬ 
toria con la necessità di un rinnova¬ 
mento», sottolinea Caprioli, che ri¬ 
conosce a Pezzotta «il merito di ave¬ 
re ricondotto la Cisl sulla strada dell' 
autonomia», ma che anche lo vor¬ 
rebbe deciso su alcune scelte orga¬ 
nizzative «tanto quanto lo è stato in 
quelle contrattuali». L'assise con¬ 
gressuale della Firn, insomma, si 


che Pezzotta ha già sollevato a livel¬ 
lo confederale. 

«Le regole si sono trasformate da 
strumento di sostegno alla contratta¬ 
zione a ostacolo - dice Caprioli - e 
vanno riviste, non eliminate. Il conti¬ 
nuo rinvio da parte della Cgil del 
momento in cui questa trattativa può 
iniziare rischia di far pagare ai lavo¬ 
ratori prezzi altissimi in termini di 
blocco della contrattazione». Quin¬ 
di aggiunge: «Concordiamo con le 

1121 incontro con 
Federmeccanica 
mentre si profila 
il nodo del nuovo 
modello contrattuale 


posizioni della Cisl. Dobbiamo 
sbloccare il negoziato con la massi¬ 
ma buona volontà unitaria». Caprio¬ 
li accenna anche ad alcuni temi sui 
quali dovrebbe aprirsi il confronto 
interno ai sindacati metalmeccanici: 
«Il tema della competitività posto da 
Federmeccanica non è peregrino, 
dunque va affrontato con terapie di 
medio periodo», dice, aggiungendo 
però che la stessa controparte «deve 
chiarire a che cosa pensa quando sol¬ 
leva il problema delle flessibilità». 
In più il leader Firn si dice pronto a 
«sperimentare come categoria for¬ 
me di revisione del 23 luglio». L’ap¬ 
puntamento al tavolo con Federmec¬ 
canica è per il 21 giugno: viste le 
premesse non ci si aspetta molto. 

La linea Caprioli trova un sostanzia¬ 
le accordo da parte del segretario ge¬ 
nerale della Uilm, Antonio Regazzi, 
ma costringe il leader della Fiom, 
Gianni Rinaldini, a ricordare a una 
platea che non ha dimenticato le ten¬ 
sioni e le fratture degli ultimi quattro 
anni che il lungo e difficile percorso 
che ha condotto alla piattaforma uni¬ 
taria per questo appuntamento con¬ 
trattuale rappresenta «un patto con i 
lavoratori, sancito da un referendum 
plebiscitario» e che esistono questio¬ 
ni che non possono essere rimesse in 
discussione a trattativa aperta. 


I 





II segretario della Cisl Savino Pezzotta Foto di Massimo Sambucetti/Ap 


L’opinione 


Chi vuole accelerare 
i tempi per prendere 
il posto dell’«orso» 

Bruno Ugolini 

C 'è ancora tempo ma evidentemente c'è chi i tempi li vorrebbe affret¬ 
tare. Stiamo parlando della Cisl dove già si muovono le pedine per 
la successione all'orso bergamasco, come ormai è affettuosamente 
soprannominato Savino Pezzotta. La sua permanenza alla guida 
della Confederazione potrebbe tranquillamente allungarsi al 2008, quando com¬ 
pirà i 65 anni, limite massimo stabilito per statuto all’epoca di Pierre Camiti. Il 
cambio della guardia potrebbe svolgersi nel corso della tradizionale assemblea 
organizzativa del 2007. Anche se c ’è chi ha fatto capire che potrebbe anticipare 
la partenza impegnandosi alle elezioni politiche del 2006. Illazioni, profezie fon¬ 
date più sul si dice che sulla realtà dei fatti. 

Qualche increspatura su questi aspetti, più che sulle scelte strategiche pur impel¬ 
lenti, muove, ad ogni modo, il dibattito alla vigilia del congresso nazionale. Già 
si sono svolte le assise regionali e ieri ha aperto ipropri lavori l ’importante con¬ 
gresso della Firn. Una categoria, i metalmeccanici, che ha sempre avuto un ruolo 
importante in questa confederazione e che ha allevato, nel tempo, dirigenti d’in¬ 
discutibile livello che hanno contribuito alla storia del movimento sindacale ita¬ 
liano. Ed è proprio in quest’occasione che è tornata a galla la questione della 
futura successione a Savino Pezzotta. Nella sua relazione Piergiorgio Caprioli 
hanno, infatti, apertamente elogiato lo stesso Pezzotta per aver saputo ricondur¬ 
re l’organizzazione sulla strada dell’autonomia «dopo un periodo in cui i rischi 
di deragliamento erano stati forti». Una critica dura ed esplicita alla precedente 
gestione di Sergio D'Antoni, impegnato, come si ricorda, in ambizioni politiche 
legittime, ma non sempre apprezzate dal suo stesso sindacato. La Firn, perciò, 
appoggeràpienamente la ricandidatura di Pezzotta al congresso di luglio. Mette 
però le mani avanti e fa il nome, per la futuribile successione, di Pierpaolo Baret¬ 
ta, uno degli attuali segretari confederali, proveniente dai metalmeccanici (è sta¬ 
to segretario dal ‘97 al ‘99). Una tale candidatura, promossa con tanto largo 
anticipo, ha già suscitato alzate di scudi in altre categorie, come il pubblico im¬ 
piego. La partita per il dopo Pezzotta si gioca, infatti, tra un gruppo di segretari: 
RaffaeleBonanni, Giorgio Santini, lo stesso Baretta. Sono tutti in scadenza, ma il 
loro mandato sarà prorogato, proprio per poterli fare partecipare alla succes¬ 
sione. Ma perché questo gioco d anticipo della Firn di Caprioli? 

Abbiamo l’impressione che sia dettato dal timore di vedere emergere successori 
di Pezzotta in qualche modo intenzionati a ripercorrere le orme dantoniane con 
quel rischio, denunciato, di “deragliamenti”. E vedono (con una qualche auda¬ 
cia politica), l ’erede dell antica sinistra carnitiana in Pierpaolo Baretta. L augu¬ 
rio è che queste scaramucce sulfuturo lascino il posto ad una riflessione accura¬ 
ta, del resto già ampiamente affrontata dalla relazione di Caprioli sui metalmec¬ 
canici del 2005. Sono alle prese con quello che èforse il rinnovo contrattuale più 
diffìcile del dopoguerra, attorniati da macerie o quasi di fabbriche, con un pe¬ 
sante rischio d’isolamento. Non a caso il loro ultimo sciopero non ha avuto il 
rilievo che meritava. Hanno davanti una Federmeccanica che sbarra il passo al¬ 
le richieste salariali e parla di scambi con la flessibilità. Come se le fabbriche 
italiane, anche metalmeccaniche, non vedessero già oggi piccoli eserciti di lavo¬ 
ratori flessibili, temporanei, esternalizzati, appaltati, con casacche diverse ma 
con lavori spesso eguali a quelli dei loro compagni a posto fisso. 


apre con la formalizzazione della ri¬ 
candidatura dell’intero gruppo diri¬ 
gente Cisl, ma anche con il rilancio 
della candidatura Baretta. E questo 
perché, sottolinea lo stesso Caprioli, 
«l’autorevolezza della Firn dentro la 
confederazione è cresciuta». 

Se sul versante interno i metalmec¬ 
canici cislini sollevano qualche pro¬ 
blema, la sintonia con il leader toma 
pressoché completa sul fonte ester¬ 
no, quello relativo alla vertenza con¬ 
trattuale e ai rapporti con le altre or¬ 
ganizzazioni di categoria. Sul con¬ 
tratto, le risposte le deve fornire Fe¬ 
dermeccanica. Ma lungo la strada, 
tutta in salita, che dovrebbe condur¬ 
re al rinnovo del biennio economi¬ 
co, anche per le organizzazioni dei 
lavoratori sembrano profilarsi alcu¬ 
ni nodi da sciogliere. Lo ha confer¬ 
mato il confronto ravvicinato al con¬ 
gresso tra i tre leader di Firn, Fiom e 
Uilm che ha visto affiorare un possi¬ 
bile terreno di divergenza: la ridi¬ 
scussione delle regole e dei modelli 
contrattuali. Si estende così ai me¬ 
talmeccanici un punto di tensione 


Whirlpool, raggiunta 
l’intesa sugli esuberi 

MILANO È stato siglato la scor¬ 
sa notte l'ipotesi di accordo tra 
la Whirlpool e i sindacati sui ta¬ 
gli di personale. L'azienda ga¬ 
rantirà la diminuzione degli esu¬ 
beri (previsti inizialmente in mil¬ 
le unità e scesi poi a 783) e il 
mantenimento della sede di 
Cassinetta di Biandronno, in 
provincia di Varese. 

I dipendenti considerati in ec¬ 
cesso calano da 783 a 520:473 
nella sede di Cassinetta e 47 in 
quella di Comerio. Sono previ¬ 
ste tre possibilità per gli esube¬ 
ri: tutti quelli pensionabili avran¬ 
no un ulteriore incentivo azien¬ 
dale, quelli che possono acce¬ 
dere alla pensione con la mobi¬ 
lità avranno un'integrazione 
dello stipendio, e infine per tutti 
quelli che scelgono di dare le di¬ 
missioni è previsto un grosso 
incentivo. Una parte infine po¬ 
trà essere assorbita dal nuovo 
piano industriale. 

Sono poi previsti anche investi¬ 
menti per 100 milioni di euro 
che permetteranno di creare 40 
nuovi prodotti. 


ITG di Carini 

Chiesta la cassa integrazione 
Oggi assemblea in fabbrica 

L'industria tessile Itg di Carini (Palermo) ha co¬ 
municato ai sindacati di aver richiesto l'avvio 
delle procedure di cassa integrazione straordi¬ 
naria per 12 mesi per i suoi 43 dipendenti. Oggi i 
sindacati terranno alle 12,30 un'assemblea con 
gli operai della fabbrica per informarli della situa¬ 
zione. 

Assocarta 

Cresce la produzione 
ma cala il fatturato 

Negli ultimi quattro anni la produzione nazionale 
di carta è cresciuta del 6% ma il fatturato ha su¬ 
bito un declino dell'8,5%. Questi i dati presenta¬ 
ti ieri all’assemblea annuale di Assocarta.. Nell' 
ultimo anno la produzione è cresciuta dell'1,9% 
a fronte di un fatturato sostanzialmente stazio¬ 
nario (+0,1 %). Principale freno per i ricavi è il co¬ 
sto dell'energia. Secondo Assocarta, in Italia i 


costi sono sempre superiori, del 20% per il gas e 
di oltre il 30% per l'energia elettrica, rispetto a 
quelli a carico della concorrenza europea. 

Aermacchi 

Il risultato operativo 
verso un incremento del 10% 

Èin crescita il risultato operativo prima di tasse e 
ammortamento per Aermacchi, l'azienda di 
Finmeccanica leader nella progettazione e pro¬ 
duzione di aerei per l'addestramento dei piloti 
militari. Dai 28 milioni di euro del 2004, è previsto 
un incremento del 10% a 32 milioni per quest' 
anno e il trend dovrebbe seguire questo anda¬ 
mento anche nel 2006 e nel 2007. 

Banca d’Italia 

Lavoratori in sciopero 
per quatto ore 

Oggi i lavoratori della Banca d'Italia scioperano 
per le prime quattro ore di ogni turno. Al centro 
del disagio dei dipendenti, il diniego opposto dai 
vertici di Palazzo Koch a introdurre nel contratto 
una clausola di salvaguardia che impedisca le 
modifiche unilaterali degli accordi. 
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COMUNE DI ORTONA 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Il Comune di Ortona, 3° settore, 
Via Cavour, 66026 tei. 085-90571 
fax 085-9068404 ha indetto un 
bando di gara PER L’AFFIDA¬ 
MENTO DI SERVIZI DI INGE¬ 
GNERIA RELATIVI ALLA PRO¬ 
GETTAZIONE DEFINITIVA, 
ESECUTIVA, COORDINAMENTO 
DELLA SICUREZZA IN FASE DI 
PROGETTAZIONE ED ESECU¬ 
ZIONE, DIREZIONE, CONTABI¬ 
LITA’ E MISURA DELLA STRADA 
LITORANEA POSTILLI-RICCIO 
E SISTEMAZIONE AREE AN¬ 
NESSE, come meglio specificato 
nel disciplinare di gara. L’importo 
a base d’asta è pari a Euro 
698.191,25. Le offerte devono 
essere presentate tassativamente 
entro le ore 12.00 del 01.08.05, 
secondo le modalità previste nel 
bando integrale consultabile sul 
sito www.comune.ortona.chieti.it. 
Si procederà all’aggiudicazione 
anche in presenza di una sola 
offerta. Data di invio alla GUCE: 
09.06.05 

Il Dirigente Terzo Settore 

Arch. Walter Albi 


CASA DI RIPOSO S.S. FILIPPO E GIORGIO 
Via Imbrico, 4 - VALDUGGIA (VC) 

Tel. e fax. 0163 487673 

Bando di gara per pubblico incanto per la gestione dei servizi 
della Casa di Riposo servizio di assistenza tutelare e servizi 
ausiliari. L’oggetto dell’appalto è la gestione dei servizi per 
n.51 posti letto; la durata è fissata in 36 mesi dalla data di 
aggiudicazione. L’importo a base d’asta presunto per i servizi 
risulta essere di euro 494.294,40. Scadenza presentazione 
domande 30.06.2005. Per informazioni rivolgersi all’Ente da 
Lunedì a Venerdì dalle ore 8.00 alle ore 14.00 Tel. e fax 0163 
487673 Signor Giordani Paolo - segreteria. 

Valduggia, li 10.06.2005 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO (Bossi dr.ssa Paola) 


Comune 

di Genzano di Roma (RM) 

Ufficio Servizi Sociali 
Tel. 06.93711262 fax 93711289 

GARA APPALTO 

GESTIONE ASILO NIDO COMUNALE VIA TEVERE 

Ente appaltante: Comune di Genzano di Roma, Via 
Italo Belardi, 81; 00045 Genzano di Roma (RM). È 
indetta una procedura di gara di pubblico incanto ai 
sensi di quanto previsto dall’art.é, c.1, lett.a, D.Lgs 
157/95 con il criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa. Durata contratto del 01.09.05 al 
31.07.07 per 11 mesi l’anno. Importo presunto per 
l’appalto € 640.000,00 oltre IVA. L’offerta, in com¬ 
petente bollo, redatta secondo le modalità stabilite 
nel bando di gara, dovrà pervenire all’Ufficio Proto¬ 
collo dell’Ente entro le ore 12 del 01.08.05. Il bando 
di gara integrale è in pubblicazione all’Albo Pretorio 
del Comune di Genzano di Roma e sul sito 
www.comune.genzanodiroma.roma.it Copia del ban¬ 
do ed eventuali altre informazioni possono essere 
richieste all’Ufficio Servizi Sociali ai recapiti sopra 
indicati. Invio bando alla GUCE: 10.06.05. 

Il Responsabile del Procedimento 
Dott.ssa Rita Solaretti 


COMUNE DI 
PIOLTELLO (MI) 

AVVISO 

È indetta asta pubblica per l'affidamento 
per tre anni (31.07.05-31.07.08) dei con¬ 
tratti assicurativi copertura dei rischi deri¬ 
vanti dall’attività istituzionale del Comune 
per un importo annuo a base d’asta: Lotto 
1 € 119.172,99 premio annuo imponibile; 
lotto 2 € 27.520,00 premio annuo impo¬ 
nibile. Criterio di aggiudicazione: offerta 
economicamente più vantaggiosa ex art. 
23, c.1, lett.b, D.Lgs 157/95. Pubblicazione 
integrale: sito www.comune.pioltello.mi.it. 
Termine presentazione delle offerte: ore 
12,45 del 25.07.05. Data 1° seduta pub¬ 
blica: 26.07.05 ore 10.30 c/o la sede co¬ 
munale. Pubblicato sulla Guce il 01.06.05. 
Informazioni: Uff. Economato 02.92366/98 
Dott. Donato Favatà. Non saranno fatti 
invii a mezzo fax. 

Pioltello, lì 06.06.2005 

Il Dirigente Sett. Contabile 

Dott. Rosa Castriotta 



COMUNE DI SAN MINIATO 

Provincia di Pisa 


Ai sensi deN'ari 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio 
preventivo 2005 e al conto consuntivo 2004 (1); 

1) le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 


Entrate 

(in unità di Euro) 

Spese 

(in unità di Euro) 

Denominazione 

Previsioni di 

Accertamento 

Denominazione 

Previsioni di 

Accertamento 


competenza 

da conto 


competenza 

da conto 


da bilancio 

consuntivo 


da bilancio 

consuntivo 


Anno 2005 

Anno 2004 


Anno 2005 

Anno 2004 

Avanzo amministrazione 

0 

0 

Disavanzo amministrazione 

0 

0 

Tributarie 

11.030.000 

10.684.563 

Correnti 

19.232.598 

19.376.749 

Contributi e trasferimenti 

2.277.050 

2.523.824 

Rimborso quote di capitale 



(di cui dallo Stato) 

186.000 

459.936 

per mutui in ammortamento 

1.571.000 

1.490.557 

(di cui dalle Regioni) 

1.996.950 

1.941.721 




Extratributarie 

6.896.548 

7.384.142 




(di cui per proventi serv. pubb.) 

2.946.750 

2.840.484 




Tot. entrate di parte corrente 

20.203.598 

20.592.529 

Tot. spese di parte corrente 

20.803.598 

20.867.306 

Alienazione di beni e trasf. 

4.965.500 

10.249.652 

Spese di investimento 

8.092.859 

11.407.570 

(di cui dallo Stato) 

14.000 

3.098.712 




(di cui dalle Regioni) 

830.000 

1.130.131 




Assunzione prestiti 

3.727.359 

1.239.249 




(di cui per anticip. tesoreria) 

0 

0 




Tot. entrate conto capitale 

8.692.859 

11.488.901 

Tot. spese conto capitale 

8.092.859 

11.407.570 




Rimborso anticipazione di 

0 

0 




tesoreria ed altri 



Partite di giro 

2.297.310 

2.248.493 

Partite di giro 

2.297.310 

2.248.493 

Totale 

31.193.767 

34.329.923 

Totale 

31.193.767 

34.523.369 

Disavanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

0 

193.446 

Avanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

0 

0 

31.193.767 

34.523.369 

31.193.767 

34.523.369 


2) la classificazione delle principali spese correnti e in c/capitale, desunte dal consuntivo secondo 
l'analisi economico-funzionale, è la seguente: 


(in unità di Euro) 



Amministraz. 

Generale 

Istruzione e 
cultura 

Abitazioni 

Attività 

sociali 

Trasporti 

Attività 

economica 

Totale 

Personale 

4.364.368 

1.079.863 

0 

280.459 

0 

93.695 

5.818.385 

Acquisto beni e servizi 

2.216.949 

1.778.143 

0 

1.743.860 

114.003 

4.500 

5.857.455 

Interessi passivi 

1.055.241 

0 

0 

0 

0 

0 

1.055.241 

Investimenti diretti 

1.037.079 

2.039.349 

0 

747.293 

0 

0 

3.823.721 

Investimenti indiretti 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Totale 

8.673.637 

4.897.355 

0 

2.771.612 

114.003 

98.195 

16.554.802 


3) La risultanza finale a tutto il 31-12-2004 desunte dal consuntivo: (in unità di Euro) 


- Avanzo/Disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 2004 € 1.089.010 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 2004 € 0 

- Avanzo/Disavanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 2004 €1.089.010 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata 

a! conto consuntivo dell'anno 2004 € 0 

4} Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: 


(in unità di Euro) 


Entrate correnti 

761 

Spese correnti 

716 

di cui: Tributarie 

395 

di cui: Personale 

246 

Contributi e trasferimenti 

93 

Acquisto beni e servizi 

257 

Altre entrate correnti 

273 

Altre spese correnti 

213 


(1 ) I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 


Sindaco: Angelo Frosini 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Valentino Fashion 


Btp quinquennali 


Cambi in euro 


1,2069 

dollari 

-0,004 

132,0600 

yen 

-0,270 

0,6667 

sterline 

-0,003 

1,5388 

fra. svi. 

-0,001 

7,4438 

cor. danese 

+0,003 

29,9480 

cor. ceca 

-0,102 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8710 

cor. norvegese 

-0,005 

9,2640 

cor. svedese 

-0,020 

1,5757 

dol. australiano 

-0,007 

1,5057 

dol. canadese 

-0,016 

1,6986 

dol. neozelandese 

248,6800 

fior, ungherese 

-0,009 

-0,300 

0,5742 

lira cipriota 

+0,000 

239,4100 

tallero sloveno 

-0,020 

4,0318 

zloty poi. 

-0,016 

Bot | 

Bot a 3 mesi 99,67 

1,75 

Bot a 12 mesi 97,99 

1,80 

Bot a 12 mesi 98,17 

0,00 


Borsa 

Record di scambi 

Nuovo record per gli scambi 
azionari registrati ieri da Borsa 
Italiana: il controvalore è 
ammontato a 6,7 miliardi di euro 
mentre il precedente record era 
stato registrato il 9 giugno 
scorso, con 5,7 miliardi di euro. 
L’indice Mibtel ha subito nel 
finale l'influenza delle vendite 
prevalenti sugli altri listini 
europei e ha chiuso limato dopo 
una giornata stabile (-0,14%). A 
dare un forte impulso agli scambi 
è stata soprattutto l'intensa 
domanda di titoli Unicredit, i più 
scambiati del listino per un 


controvalore di oltre 1,7 miliardi 
e quantitativi pari a oltre il 6% del 
capitale ordinario dell'istituto 
che ha appena annunciato la 
fusione con la tedesca Hvb. 
Quanto alla quotazione, ha 
guadagnato un ulteriore 4,71 % 
raggiungendo i 4,426 euro per 
azione. Gli attesi dati 
macroeconomici diffusi negli 
Stati Uniti hanno provocato 
reazioni tiepide e nonostante 
l'aumento della produzione 
industriale e il calo 
dell'inflazione è prevalsa la 
prudenza sui mercati, in attesa 
del Beige Book che è stato poi 
diffuso in serata. 


Da luglio sul listino 

Valentino Fashion Group sarà 
quotata a Piazza Affari dal primo 
di luglio, per effetto della 
scissione parziale di Marzotto 
spa. Il via libera di Borsa italiana 
dovrebbe arrivare oggi, mentre 
per la prossima settimana è atteso 
l'ok della Consob. La scissione 
parziale di Marzotto spa, con il 
trasferimento del ramo 
abbigliamento a Valentino 
Fashion Group, è stata deliberata 
dai soci del gruppo di Valdagno 
lo scorso aprile. Dalla scissione è 
nata Valentino Fashion Group 
che controlla, oltre a Valentino, 


Marlboro classics e M Missoni 
nonché la partecipazione nella 
tedesca Hugo Boss. Marzotto ha 
tenuto le attività nel settore 
laniero, cotoniero e liniero con i 
marchi Marzotto, Lanerossi, 
Guabello, Mariane e Tessuti di 
Sondrio e le attività non core, tra 
cui figurano asset immobiliari 
non strumentali e le 
partecipazioni inZucchi, 
Mascioni e Mediobanca. Sulla 
base dei dati 2004 il gruppo 
facente capo a Valentino Fashion 
Group ha conseguito un fatturato 
di 1.550 milioni, unmol di 237 
milioni a fronte di debiti 
finanziari netti per 423 milioni. 


Rendimento in calo 

Cala il rendimento sui Btp 
quinquennali: all' asta di ieri il 
titolo ha spuntato un rendimento 
del 2,64%, solo pochi decimali 
dal record storico di 2,57% 
registrato nel giugno 2003.1 Bpt 
quinquennali, la prima tranche 
dei titoli a 2,75% in scadenza nel 
giugno 2010, hanno perso 5 
centesimi di punto rispetto al 
2,69% dell' emissione del 12 
maggio scorso. Hanno così 
toccato il secondo livello più 
basso di tutti i tempi. Bisogna 
appunto risalire al 2003 per 
trovare un livello inferiore, che è 


rappresentato dal minimo storico 
del 12 giugno. 

Il risultato conferma un trend alla 
riduzione dei rendimenti iniziato 
ad aprile, quando i Btp erano 
tornati confermando una 
riduzione iniziata ad aprile 
quando il rendimento era tornato 
a scendere sotto il 3%. 

Come accade da qualche seduta 
anche in questo caso la domanda 
non è stato fortissima. A fronte 
dei 4 miliardi di titoli offerti sono 
giunte richieste per poco più di 
5,5 miliardi di euro. Il prezzo di 
aggiudicazione, poi, è stato 
leggermente superiore alla pari: a 
100,57. 


in sintesi 


Lottomatica e Sisal 
respinte dal Tar II Tar del 

Lazio ha respinto i ricorsi 
di Lottomatica e Sisal 
contro l'Antitrust che 
chiedevano 
l'annullamento delle 
multe, rispettivamente di 8 
e2,8 milioni di euro, 
ricevute per essersi 
ripartite il mercato dei 
giochi e delle scommesse. 
La sanzione era arrivata al 
terminedi un 
procedimento avviato nel 
luglio 2003 per accertare 
l'esistenza di accordi tra le 
due imprese volti alla 
ripartizione del mercato 
della raccolta di giochi e 
scommesse. Le due 
società, secondo 
l'autorità, si erano ripartite 
questo mercato - che è 
altamente concentrato e 
caratterizzato da barriere 
amministrative elevate - ai 
fini della difesa delle 
posizioni acquisite dalla 
concorrenza reciproca e 
da quella potenziale. 

Luxottica accresce il 
dividendo Aumenta del 
9,5% ildividendodi 
Luxottica group relativo 
all'esercizio 2004 
arrivando a 0,23 euro per 
azione. L'assemblea 
annuale degli azionisti ha 
approvato il pagamento 
del dividendo che 
mantiene invariato il 
payout rispetto all'anno 
precedente, 

rispecchiando la crescita 
del fatturato e dell'utile 
netto consolidato pari 
rispettivamente a 3,2 
miliardi di euro ed 286,9 
milioni. Luxottica group è 
leader mondiale nella 
progettazione, 
produzione, 
commercializzazione e 
distribuzione di montature 
per occhiali di elevata 
qualità nei segmenti 
medio e alto. 

Anno record per 
Coop Costruzioni II 
2004 è stato un anno da 
record per Coop 
Costruzioni, la maggiore 
società ediliziadi 
Bologna, con un utile 
netto di quasi sette milioni 
di euro (6,817 milioni), pari 
a un incremento del 260% 
rispetto all'anno 
precedente, e un valore di 
produzione che ha 
superato i 124 milioni di 
euro, più 25% rispetto al 
2003. Diminuiscono 
invece gli incidenti sul 
lavoro: dai 70 del 2002 ai 
46 del 2004, contro una 
media nel settore di 55,5 
per azienda nel 2003. 

Gli investimenti di 
Conad Adriatico Conad 
Adriatico ha chiuso il 
bilancio 2004 con un 
risultato operativo 
cresciuto a 9,8 milioni di 
euro. Le vendite della rete 
al dettaglio hanno 
raggiunto i 605 milioni di 
euro, di cui 138 milioni 
negli ipermetcati. Il 
patrimonio netto è quasi 
raddopiato rispetto al 
2003 passando da 33,6 a 
62,8 milioni di euro. Nel 
prossimo biennio Conad 
Adriatico investirà 69,5 
milioni di euro per lo 
sviluppo della rete di 
vendita. 


Azioni 1 

































NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var . Var.%Quantità Min . Max . Ultimo Capitaliz . 

uff . uff . rif . rif . 2 / 1/05 trattate anno anno div . ( milioni ) 

( lire ) ( euro ) ( euro ) (in %) ( migliaia ) ( euro ) ( euro ) ( euro ) ( euro ) 


NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var . Var.%Quantità Min . Max . Ultimo Capitaliz . 

uff . uff . rif . rif . 2 / 1/05 trattate anno anno div . ( milioni ) 

( lire ) ( euro ) ( euro)(in %) ( migliaia ) ( euro ) ( euro ) ( euro ) ( euro ) 


NOME TITOLO Prezzo 
uff . uff . rif . rif . 
( lire ) ( euro ) ( euro ) (in 

Prezzo Prezzo Var . Var.%Quantità Min . Max . Ultimo Capitaliz . 

2 / 1/05 trattate anno anno div . ( milioni ) 

%) ( migliaia ) ( euro ) ( euro ) ( euro ) ( euro ) 


A 











Carrara 

7929 

4,09 

4,09 

1,54 

12,62 

113 

3,62 

4,59 

0,1250 

171,99 

Milano Ass 

9726 

5,02 

4,98 

0,97 

19,82 

2050 

4,12 

5,02 

0,2600 

2150,08 

#4 

A.S. Roma 

1086 

0,56 

0,56 

- 1,00 

- 9,30 

215 

0,47 

0,63 


74,32 

Cattolica As 

71332 

36,84 

36,84 

0,35 

8,23 

46 

32,75 

37,01 

1,3500 

1745,89 

Milano Ass r 

9300 

4,80 

4,80 

0,95 

11,00 

113 

4,27 

4,96 

0,2800 

147,64 


Cembre 

6806 

3,52 

3,48 

- 2,77 

18,71 

33 

2,95 

3,78 

0,1000 

59,76 

Mirato 

12961 

6,69 

6,68 

- 0,28 

- 1,72 

13 

6,49 

7,70 

0,2400 

115,14 

Acea 

18611 

9,61 

9,63 

- 0,13 

19,61 

5046 

7,97 

9,76 

0,1900 

2047,02 

Cementir 

7968 

4,12 

4,14 

2,17 

5,05 

236 

3,85 

4,55 

0,0700 

654,78 

Mittel 

7298 

3,77 

3,75 

- 0,11 

6,53 

34 

3,52 

4,10 

0,1000 

248,75 

Acegas-Aps 

17713 

9,15 

9,13 

1,40 

- 0,13 

115 

8,45 

10,04 

0,2900 

501,69 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 


- 12,76 


0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Mondadori 

15159 

7,83 

7,84 

0,54 

- 7,95 

1107 

7,75 

8,83 

0,3500 

2031,08 

Acq Marcia 

1006 

0,52 

0,52 

- 1,05 

34,80 

66 

0,38 

0,55 

0,0207 

200,93 


0 

Cir 

4368 

2,26 

2,26 

- 0,09 

3,39 

1055 

2,05 

2,39 

0,0500 

1753,08 

Monrif 

2600 

1,34 

1,35 

- 0,22 

45,79 

100 

0,92 

1,44 

0,0320 

201,45 

Acq Nicolay 

7358 

3,80 

3,81 

- 0,65 

47,57 

4 

2,52 

4,09 

0,0880 

50,99 

Class Editori 

3288 

1,70 

1,69 

- 0,29 

- 6,65 

152 

1,68 

1,97 

0,0100 

156,81 

Monte Paschi 

5406 

2,79 

2,81 

0,94 

6,69 

14405 

2,44 

3,07 

0,0860 

6836,19 

Acq Potabili 

34466 

17,80 

17,80 

- 0,34 

- 1,11 

1 

17,70 

18,34 

0,1000 

145,11 


Cofide 

1898 

0,98 

0,99 

0,67 

6,28 

1524 

0,88 

1,01 

0,0130 

705,11 


611 

0,32 

0,32 

1,15 

7,61 

257 

0,29 

0,36 

0,0300 

40,99 

Af*cm 

4957 

2,56 

2,55 

0,39 

- 1,42 

27 

2,36 

2,96 

0,0700 

95,99 

Montefibre 


Cr Artigiano 

6345 

3,28 

3,28 

- 0,30 

4,86 

44 

3,08 

3,42 

0,1126 

466,63 

Montefibre r 

718 

0,37 

0,37 


9,96 


0,33 

0,45 

0,0500 

9,65 

Actelios 

12290 

6,35 

6,39 

0,52 

0,13 

16 

6,32 

7,12 


143,19 


2 


Cr Bergamasco 

46257 

23,89 

23,85 

- 1,16 

22,66 


19,30 

24,55 

0,8200 

1474,65 












AdF 

24722 

12,77 

12,63 

- 0,44 

33,42 

36 

9,57 

12,77 

0,0600 

115,36 

5 












Cr Firenze 

3996 

2,06 

2,06 

0,58 

14,29 

769 

1,77 

2,21 

0,0520 

2346,80 

N 











Aedes 

10537 

5,44 

5,40 

- 0,92 

38,05 

567 

3,94 

5,52 

0,1500 

543,96 











Cr Valtellinese 

22523 

11,63 

11,64 

- 0,79 

24,42 

389 

9,35 

12,47 

0,4000 

912,75 

Nav Montanari 

5319 

2,75 

2,74 

- 0,29 

17,69 

61 

2,30 

2,99 

0,0800 

337,49 

AEM 

3185 

1,65 

1,65 

- 0,36 

- 4,08 

7267 

1,56 

1,91 

0,0500 

2961,08 

Credem 

17279 

8,92 

8,90 

- 0,88 

21,66 

314 

7,34 

9,36 

0,2500 

2473,46 

Negri Bossi 

3967 

2,05 

2,05 

- 0,05 

- 3,62 

9 

1,97 

2,19 

0,0400 

45,08 

AEM To w08 

1025 

0,53 

0,53 

- 1,21 

19,76 

40 

0,44 

0,64 






4643 

2,40 

2,39 

- 0,04 

26,81 

192 

1,89 

2,81 

0,0610 

340,08 












AEM Torino 

3931 

2,03 

2,02 

- 1,12 

9,08 

1538 

1,86 

2,27 

0,0360 

955,43 

Cremonini 












Crespi 

1606 

0,83 

0,83 

- 1,13 

- 8,06 

54 

0,82 

1,00 

0,0350 

49,76 












Alerion 

911 

0,47 

0,47 

0,43 

- 1,07 

389 

0,47 

0,51 

0,0050 

188,21 

o 











CSP 

2085 

1,08 

1,08 

- 1,81 

- 14,25 

157 

1,03 

1,34 

0,0500 

26,39 

Olcese 

227 

0,12 

0,12 




0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

Alitalia 

488 

0,25 

0,25 

- 0,36 

- 0,71 

3326 

0,22 

0,27 

0,0413 

975,40 


" 

0 

Cucirini 

1936 

1,00 

1,00 


- 13,04 


0,91 

1,17 

0,0516 

12,00 

Olidata 

1802 

0,93 

0,94 

- 0,64 

7,21 

48 

0,87 

1,24 

0,0440 

31,63 

Alleanza 

17866 

9,23 

9,21 

1,18 

- 10,36 

8678 

8,68 

10,63 

0,3600 

7809,20 


0 























Amga 

3348 

1,73 

1,73 

- 0,52 

18,18 

538 

1,46 

1,91 

0,0200 

601,74 























Amplifon 

103513 

53,46 

53,52 

- 0,37 

30,14 

27 

37,78 

56,15 

0,2400 

1056,94 

D 

10165 

5,25 

5,26 

0,81 

8,61 

26 

4,58 

5,51 

0,0465 

214,62 

P 

21882 

11,30 

11,37 

0,82 

4,96 

136 

10,44 

11,90 

0,3300 

435,48 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 



o 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

Danieli 

P Etr-Lazio 




Danieli rnc 

6773 

3,50 

3,48 

- 0,29 

11,29 

105 

3,06 

3,64 

0,0672 

141,41 

PIntra 

26391 

13,63 

13,60 

0,08 

11,95 

146 

12,02 

13,89 

0,2000 

649,39 

ASM Brescia 

5104 

2,64 

2,60 

- 2,07 

4,73 

385 

2,47 

3,05 

0,1000 

2041,07 

De Ferrari 

12392 

6,40 

6,40 

- 2,88 

- 1,39 


5,99 

6,89 

0,1060 

143,21 

PLodi 

15227 

7,86 

7,86 

- 1,54 

- 3,58 

2602 

7,74 

8,89 

0,2750 

2320,21 

Astaldi 

10315 

5,33 

5,32 

0,91 

54,32 

107 

3,45 

5,33 

0,0750 

524,31 

0 

De Ferrari r 

9100 

4,70 

4,70 

- 0,11 

12,63 


4,15 

5,07 

0,1110 

70,80 

P Milano 

16555 

8,55 

8,54 

1,10 

29,43 

2232 

6,34 

8,71 

0,1300 

3548,54 

AutoTO MI 

34773 

17,96 

17,89 

- 0,45 

- 4,84 

228 

15,41 

20,94 

0,2000 

1580,39 

1 

De'Longhi 

5774 

2,98 

3,00 

2,46 

- 10,93 

205 

2,72 

3,37 

0,0600 

445,81 

P Spoleto 

17500 

9,04 

9,02 


28,58 


6,92 

9,67 

0,3400 

162,53 

Autogrill 

21727 

11,22 

11,19 

- 0,91 

- 9,27 

745 

10,69 

12,83 

0,2000 

2854,62 


3 


48349 

24,97 

25,02 

0,16 

20,57 


20,29 

25,73 


280,45 

P Unite 

32070 

16,56 

16,48 

- 1,22 

10,22 

825 

14,87 

17,13 

0,6700 

5693,04 

Autostrade 

41223 

21,29 

21,16 

- 1,21 

7,08 

4734 

19,17 

23,24 
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7 




Ducati 

1915 

0,99 

0,99 

0,68 

11,34 

631 

0,89 

1,13 


157,06 

P Ver-Nov 

27960 

14,44 

14,35 

- 0,42 

- 3,00 

1610 

13,75 

15,24 

0,5000 

5367,15 

Azimut 

9956 

5,14 

5,16 

2,58 

30,51 

685 

3,94 

5,20 

0,0500 

741,94 













Pagnossin 

1257 

0,65 

0,64 

2,70 

- 26,09 

420 

0,59 

0,88 

0,0250 

12,99 























B 

B Antonveneta 











E 











Panariagroup 

10609 

5,48 

5,51 

1,49 

- 3,79 

42 

5,32 

6,26 

0,1800 

246,56 

52492 

27,11 

26,96 

0,90 

39,11 

1322 

19,49 

27,60 

0,4500 

7814,83 

Edison 

3549 

1,83 

1,83 

0,05 

15,65 

4629 

1,51 

1,84 


7616,27 

Parmalat 

213 

0,11 

0,11 


- 

0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

Edison r 

3253 

1,68 

1,68 

0,12 

9,66 

24 

1,50 

1,79 


185,80 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 




0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

B Bilbao 

24548 

12,68 

12,84 

- 0,01 

- 2,48 

1 

11,94 

13,37 

0,1420 




- 

0 



Edison w07 

1660 

0,86 

0,86 

0,06 

48,44 

210 

0,52 

0,86 



Perlier 

714 

0,37 

0,37 

- 0,24 

22,93 

90 

0,30 

0,45 

0,0050 

17,87 

B Carige 

5611 

2,90 

2,89 

- 0,24 

- 2,06 

456 

2,89 

3,08 

0,0723 

2781,78 


" 

Emak 

8769 

4,53 

4,55 

0,62 

16,40 


3,85 

4,76 

0,1450 

125,24 


25195 

13,01 

13,04 

0,66 

2,47 

18 

12,49 

13,86 

0,3000 

359,13 

B Carige r 

6425 

3,32 

3,32 

0,21 

- 2,10 

0 

3,30 

3,61 

0,0923 

509,08 

4 

Permasteelisa 

Enel 

14398 

7,44 

7,38 

- 1,93 



7,07 

7,67 



Pininfarina 

45483 

23,49 

23,69 

1,33 

7,16 


21,56 

24,14 

0,3400 

218,86 

B Desio-Br 

12512 

6,46 

6,45 

0,69 

15,54 

40 

5,54 

7,03 

0,0830 

756,05 

2,4U lUblbU 
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1 

EnerTAD 

6519 

3,37 

3,36 

- 0,74 

5,22 

121 

3,10 

3,48 

0,0207 

319,41 

Pirei &C w06 

216 

0,11 

0,11 

0,89 

- 0,97 

485 

0,11 

0,13 



B Desio-Br r 

11492 

5,93 

5,93 

1,21 

13,76 

13 

5,22 

7,02 

0,1000 

78,35 

- 

" 

Eni 

42288 

21,84 

21,82 

- 0,73 

18,86 

60850 

17,98 

21,97 



Pirelli Reai 

91295 

47,15 

47,01 

- 1,03 

21,55 

65 

38,79 

47,15 

1,7000 

1962,08 

B Fideuram 

7836 

4,05 

4,03 

0,80 

6,03 

5546 

3,82 

4,35 

0,1600 

3967,24 
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27842 

14,38 

14,39 

- 0,35 

63,88 

713 

8,08 

14,38 

0,3000 

2326,26 

Pirelli&Co 

1684 

0,87 

0,87 

1,42 

- 4,67 

36905 

0,85 

1,01 

0,0210 

4505,53 

B Finnat 

2283 

1,18 

1,17 

- 1,27 

83,76 

1524 

0,64 

1,28 

0,0100 

427,84 

Erg 

Ergo Previde 

10351 

5,35 

5,36 

- 0,07 

13,77 

82 

4,43 

5,94 

0,1740 

481,14 

Pirelli&Co r 

1675 

0,87 

0,87 

0,98 

- 2,40 

414 

0,86 

1,01 

0,0364 

116,58 

B Intermobil 

12774 

6,60 

6,58 

- 0,17 

19,75 

12 

5,47 

7,04 

0,1750 

1005,25 

Espresso 


4,48 

4,47 

0,27 

0,54 

1252 

4,39 

4,94 

0,1300 

1941,75 

Poi Editoriale 

3838 

1,98 

1,97 

0,05 

15,70 

221 

1,64 

2,21 

0,0240 

261,62 


7319 

3,78 

3,75 

- 1,24 

6,99 

24788 

3,52 

3,97 
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8680 
















2992 

1,54 

1,56 

1,23 

16,60 

171 

1,31 

1,66 

0,0100 

484,08 

B Intesa r 

6672 

3,45 

3,43 

- 0,12 

8,43 

771 

3,13 

3,59 

0,1160 

3213,36 












Premafin 












Premafin w05 

719 

0,37 

0,37 

0,87 

53,30 

152 

0,24 

0,43 



B Lombarda 

19820 

10,24 

10,21 

- 0,09 

3,97 

74 

9,85 

10,97 

0,3500 

3284,00 

F 











" 

- 

Fiat 

11620 

6,00 

5,98 

- 0,57 

0,44 

6871 

4,61 

6,26 

0,3100 

4803,31 

Premuda 

2895 

1,50 

1,50 

- 0,07 

15,51 

391 

1,24 

1,71 

0,0600 

210,44 

B Profilo 

3650 

1,89 

1,89 

0,69 

6,32 

124 

1,77 

2,07 

0,1100 

232,76 

Fiat priv 

9699 

5,01 

5,00 

- 0,52 

24,57 

100 

3,52 

5,05 

0,3100 

517,39 












B Santander 

18153 

9,38 

9,38 


1,57 

0 

8,96 

9,80 

0,0842 















Fiat rnc 

9937 

5,13 

5,10 

- 0,59 

17,06 

306 

3,89 

5,23 

0,4650 

410,11 












B Sardegna r 

31300 

16,16 

16,14 

- 0,30 

9,81 

10 

14,72 

16,37 

0,5100 

106,69 

R 











Fiat w07 

419 

0,22 

0,22 

- 0,14 

49,62 

296 

0,14 

0,27 



R DeMedici 

1373 

0,71 

0,71 

2,40 

- 8,18 

1727 

0,70 

0,82 

0,0165 

190,89 

Banca Ifis 

18346 

9,47 

9,49 

2,01 

- 2,04 

25 

9,18 

10,26 

0,1400 

203,24 


- 

Fiera Milano 

19097 

9,86 

9,97 

3,18 

5,03 

103 

9,35 

11,73 

0,3500 

331,78 

R DeMedici r 

1549 

0,80 

0,80 


3,23 


0,75 

0,82 

0,0275 

0,41 

Banca Italease 

21010 

10,85 

10,85 

- 0,25 


1501 

10,72 

10,85 


827,31 


0 



Fil Pollone 

1528 

0,79 

0,79 

- 1,81 

43,65 

26 

0,54 

0,86 

0,0500 

8,40 

Ras 

31478 

16,26 

16,12 

0,17 

- 2,72 

8575 

15,56 

18,21 



Basicnet 

931 

0,48 

0,48 

0,13 

- 0,56 

211 

0,47 

0,55 

0,0930 

29,34 

U,8UUU 1U9U6.61 

Fin.Part 

146 

0,08 

0,08 




0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 

Ras rnc 

43353 

22,39 

22,49 

2,79 

28,72 


17,25 

28,05 

0,8200 

30,00 

Bastogi 

535 

0,28 

0,28 

- 0,57 

87,70 

1785 

0,14 

0,30 


186,62 


" 

0 

3 


Fin.Part w05 

17 

0,01 

0,01 




0,01 

0,01 



Ratti 

1159 

0,60 

0,59 

- 2,41 

32,74 

48 

0,45 

0,79 

0,0516 

18,68 

Bayer 

54777 

28,29 

28,11 

- 0,67 

12,17 

6 

23,67 

28,48 

0,5500 


" 

" 

0 




Finarte Aste 

1769 

0,91 

0,90 

- 1,67 

- 0,90 

83 

0,89 

1,64 

0,0362 

45,74 

RCS MedGrr 

7317 

3,78 

3,80 

0,21 

6,51 

81 

3,30 

4,23 

0,0600 

110,91 

Beghelli 

1201 

0,62 

0,62 

2,20 

8,81 

247 

0,56 

0,67 

0,0258 

124,06 


14040 

7,25 

7,22 

0,31 

26,06 

889 

5,75 

7,25 

0,2000 

2288,90 

RCS MediaGr 

11308 

5,84 

5,85 

0,31 

32,85 

3095 

4,16 

6,47 

0,0400 

4278,79 

Benetton 

14309 

7,39 

7,40 

1,26 

- 24,33 

791 

7,06 

10,10 

0,3400 

1341,72 

Fineco 

Finmeccanica 

1486 

0,77 

0,76 

- 0,39 



0,68 

0,80 

0,0100 

6476,24 

Recordati 

10897 

5,63 

5,59 

- 0,52 

24,60 

1132 

4,52 

5,74 

0,1100 

1144,19 

Beni Stabili 

1609 

0,83 

0,83 

0,12 

9,77 

4540 

0,74 

0,85 

0,0200 

1414,40 

1 b,/U cSUbi'/cS 

Fond-Sai 

42133 

21,76 

21,86 

1,53 

9,52 

656 

18,86 

22,20 

0,7500 

2801,16 

Reti Bancarie 

75089 

38,78 

38,73 

- 0,59 

1,95 

35 

37,69 

40,95 

2,0000 

1885,61 


7292 

3,77 

3,79 

- 0,34 

44,62 

32 

2,60 

4,38 

0,1200 

103,16 


Fond-Sai r 

30831 

15,92 

15,93 

0,63 

13,56 

284 

13,41 

16,53 

0,8020 

665,98 

Ricchetti 

2962 

1,53 

1,51 

- 3,39 

4,58 

20 

1,43 

1,75 

0,0400 

81,93 

Bipielle Inv 

11792 

6,09 

6,09 

1,67 

2,70 

6 

5,90 

6,69 

0,3500 

1672,84 


Fond-Sai r w 

1998 

1,03 

1,04 

- 1,14 

14,05 

156 

0,79 

1,11 



Rich Ginori 

1041 

0,54 

0,52 

1,89 

- 17,00 

2209 

0,49 

0,65 

0,5200 

53,68 

Bnl 

5381 

2,78 

2,77 

- 1,07 

26,89 

8458 

2,01 

2,82 

0,0801 

8384,62 


- 

Fond-Sai w08 

9505 

4,91 

4,94 

3,13 

16,11 

26 

4,12 

5,03 



Risanamento 

5739 

2,96 

2,94 

- 0,41 

48,20 

683 

1,99 

3,05 

0,0280 

813,13 

Bnl rnc 

4637 

2,40 

2,38 

- 1,41 

28,14 

55 

1,77 

2,50 

0,0415 

55,56 














Roland Europe 

3191 

1,65 

1,65 


3,00 


1,49 

1,65 

0,0300 

36,26 

Boero 

29915 

15,45 

15,45 

- 0,32 

16,17 

o 

13,27 

17,06 

0,4000 

67,06 













0 













Roncadin 

1054 

0,54 

0,54 

- 1,69 

27,53 

336 

0,40 

0,60 

0,0413 

70,90 

Bon Ferraresi 

56384 

29,12 

28,90 

0,24 

47,15 

19 

19,52 

29,18 

0,1200 

163,80 

G 











Gabetti 

7404 

3,82 

3,80 

1,79 

72,02 

83 

2,21 

4,38 

0,0600 

122,37 

Roncadin w07 

483 

0,25 

0,25 

0,52 

73,19 

432 

0,14 

0,26 



Brembo 

11924 

6,16 

6,15 

- 0,49 

11,48 

26 

5,52 

6,64 

0,1800 

430,08 

- 

- 

Garboli 

4200 

2,17 

2,18 

9,55 

- 19,67 

59 

1,75 

4,24 

0,1033 

58,56 












Brioschi 

860 

0,44 

0,44 

- 0,45 

90,80 

1710 

0,23 

0,50 

0,0038 

213,95 












Gefran 

9073 

4,69 

4,71 

- 0,61 

1,89 

18 

4,59 

6,01 

0,2200 

67,48 

s 











Brioschi w 

157 

0,08 

0,08 

- 2,43 

434,87 

4370 

0,01 

0,09 















Gemina 

2860 

1,48 

1,48 

- 1,47 

62,08 

411 

0,90 

1,50 

0,0500 

538,33 

Sabaf 

32307 

16,68 

16,62 

- 0,89 

- 13,42 


15,42 

19,36 

0,4800 

189,10 

Bulgari 

18058 

9,33 

9,24 

- 1,60 

1,47 

1175 

8,37 

9,68 

0,2200 

2773,30 

2 

Gemina rnc 

2711 

1,40 

1,40 


32,08 

10 

1,02 

1,40 

0,1100 

5,27 

Sadi 

2837 

1,47 

1,46 

- 0,54 


16 

1,36 

1,81 

0,1500 

15,09 

Burani F.G. 

20705 

10,69 

10,70 


30,23 

56 

8,21 

10,75 

0,1100 

299,40 


4,49 


Generali 

50556 

26,11 

25,96 

- 0,46 

3,94 

7259 

23,45 

26,30 



Saes Gett rnc 

25063 

12,94 

12,94 

0,24 

9,71 


11,50 
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8,58 

8,58 
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12,32 

62 
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9,77 
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Geox 

12187 

6,29 

6,29 

- 2,07 

7,06 

343 

5,44 

7,24 

0,0600 

1627,00 

Saes Getters 

32398 

16,73 

16,89 

0,96 

- 6,71 


14,89 

19,06 

1,0000 

255,52 

Buzzi Unicem 

24083 

12,44 

12,35 

- 1,25 

14,65 

469 

10,77 

12,97 

0,2900 

1946,84 

6 

Gewiss 

9391 

4,85 

4,84 

- 0,41 

0,04 

46 

4,65 

5,40 

0,0800 

582,00 

Saipem 

21055 
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10,90 

0,80 

23,02 

1987 

8,69 
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0,1500 
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Gim 

2058 

1,06 

1,07 

0,94 

16,37 
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0,91 

1,17 

0,0200 

225,27 

Saipem ris 

20331 

10,50 

10,50 

- 0,47 

20,14 

0 

8,74 

10,85 

0,1800 

1,89 

8744 

4,52 

4,53 

- 0,29 

- 4,30 

11 

4,42 

4,99 

0,0300 

45,16 

Gim rnc 

1989 

1,03 

1,04 


21,01 

23 

0,85 

1,11 

0,0724 

14,03 

Save 

42908 

22,16 

22,33 

2,43 

- 

543 

20,23 

22,16 

- 

591,01 

Grandi Viaggi 

1894 

0,98 

0,98 

- 0,08 

- 8,83 

14 

0,97 

1,15 

0,0200 

44,02 

Schiapparelli 


0,05 

0,05 

- 0,66 

2,49 

2868 

0,04 

0,05 

0,0155 

27,62 

Caltag Edit 

14127 

7,30 

7,29 

1,26 

1,43 
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6,82 

7,52 

0,2000 

912,00 

88 

Granitifiandre 

13711 

7,08 

7,07 

- 0,38 

6,02 


6,50 

7,87 

0,1200 

261,02 

Seat PG 
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0,34 

0,34 

- 0,41 

1,44 

46739 

0,30 

0,36 

0,4337 

2798,94 

Caltagiron r 

12373 

6,39 

6,39 


12,11 

o 

5,70 

6,89 

0,0800 

5,81 
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4701 

2,43 

2,43 


- 9,20 

34 

2,39 

2,83 


322,12 

Seat PG r 

582 

0,30 

0,30 

- 0,46 

- 8,71 

296 

0,28 

0,34 

0,4337 

40,93 

Caltagirone 

12477 

6,44 

6,46 

0,94 

13,19 

5 

5,69 

6,84 

0,0600 

697,82 















SIAS 

23408 

12,09 

12,01 

- 0,34 

15,66 

514 

10,22 

12,31 

0,1300 

1541,35 

Camfin 

4277 

2,21 

2,21 

0,73 

12,67 

458 

1,95 

2,46 

0,0300 
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Sirti 

3691 

1,91 

1,89 


- 1,14 
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1,83 

2,12 

0,5000 

423,09 

Camfin w06 
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0,29 

0,29 

1,65 

42,72 
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Hera 

4287 

2,21 

2,21 

- 0,45 

3,60 
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2,05 

2,42 

0,0600 

1859,55 

Smi metal r 

964 

0,50 

0,50 

- 0,50 

10,32 

90 

0,45 

0,50 

0,0408 

28,49 

Campari 

12051 

6,22 

6,24 

1,78 

32,23 

497 

4 49 

6,22 

0,1000 

1807,45 













Smi metalli 

1319 

0,68 

0,68 

0,40 

39,95 

446 

0,49 

0,68 

0,0080 

219,64 

Capitana 

8605 

4,44 

4,43 

0,70 

30,98 

16759 

3,29 

4,44 

0,0800 
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2,46 
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1,44 

8,21 


2,25 

2,77 

0,0100 
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11,49 

11,49 

- 0,77 

5,20 

47 

10,56 

11,63 

0,6300 

882,60 

Snai 

20339 

10,50 

10,49 

- 0,41 

60,22 
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6,29 

12,71 

0,0387 

577,12 
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Ifil 

6643 

3,43 

3,45 

0,88 

2,14 

917 

3,15 

3,56 

0,0620 

3563,48 
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8318 

4,30 

4,28 

- 0,86 

- 0,19 
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4,20 

4,66 

0,2000 
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Ifil rnc 

6529 

3,37 

3,36 

- 1,41 

3,91 

108 

3,16 

3,53 

0,1654 

126,06 

Snia 
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0,12 

0,12 

- 4,77 

- 1,02 
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0,11 

0,14 

0,0487 

27,38 
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3197 

1,65 

1,65 

- 0,18 

- 
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1,52 

1,71 

0,0200 

465,99 
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8,80 

8,87 

0,82 
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87 

7,09 

8,80 

0,0750 
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97 

0,05 

0,05 

3,74 
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0,03 

0,06 


- 

Sogefi 
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4,12 

4,12 

- 0,58 

14,85 
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3,54 

4,16 

0,1600 
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0,22 

0,22 

1,29 

29,10 

1823 

0,17 

0,23 
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Sol 
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4,73 

4,74 
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12,51 

7 

4,07 

5,09 

0,0610 
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20813 

10,75 

10,91 

1,76 

0,15 

16 

9,85 

11,31 

0,4000 

388,04 

Sopaf 
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0,51 

0,50 

- 1,24 

130,98 
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0,21 

0,67 

0,0620 

53,35 
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24201 

12,50 

12,49 

- 2,09 

- 14,75 

23 

12,24 

16,64 

0,4000 

52,12 

Immsi 

3119 

1,61 

1,61 

0,06 

- 2,78 

728 

1,51 

1,78 

0,0300 

460,75 

Sorin 

4785 

2,47 

2,48 

0,32 

6,78 

560 

2,25 

2,68 

- 

874,91 

Aisoftware 

2188 

1,13 

1,13 

- 0,26 

- 1,14 

36 

1,13 

1,28 

. 

16,56 

Impregilo 

5439 

2,81 

2,79 

- 3,82 

72,66 

2414 

1,57 

3,02 

0,0300 

202,92 

SPaolo Imi 

22161 

11,45 

11,38 

0,73 

7,30 
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10,23 

12,52 

0,4700 16882,78 

Algol 

2976 

1,54 

1,55 


- 17,72 

0 

1,53 

1,91 

. 

8,21 

Impregno r 

5423 

2,80 

2,77 

- 3,99 

36,60 

48 

2,03 

2,95 

0,0404 

4,52 

Stefanel 

7673 

3,96 

3,96 

0,23 

123,90 

71 

1,75 

4,06 

0,0300 

214,78 

Art'e 1 

27389 

14,14 

14,10 

- 0,06 

- 6,33 

4 

13,61 

15,78 

0,4000 

50,64 

Indesit Com 

21020 

10,86 

10,75 

- 0,68 

- 15,63 

396 

9,86 

13,36 

0,3610 

1191,47 

Stefanel rnc 

7067 

3,65 

3,65 


124,62 

0 

1,63 

3,65 

0,0600 

0,36 

BB Biotech 

84692 

43,74 

43,63 

- 0,18 

- 2,74 

4 

41,63 

46,97 
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Indesit rnc 
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10,84 

10,78 

- 0,21 

- 13,18 

8 

9,80 

12,49 

0,3790 

27,14 
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25663 

13,25 

13,16 

- 1,45 

- 7,73 

15658 

10,95 

14,36 

0,1200 
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Intek 

1361 

0,70 

0,70 

- 0,28 

20,81 

97 

0,58 

0,83 

0,0075 
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Buongiorno V 

4755 

2,46 

2,48 

0,65 

49,48 

721 

1,58 

2,87 
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Interpump 

9315 

4,81 

4,81 

0,54 

12,56 
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4,08 

5,05 

0,1300 
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17653 

9,12 
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3 

7,65 

10,73 

0,3300 

81,87 

T 











■Pi 

12927 

6,68 

6,70 

- 0,74 

20,96 


5,52 

7,22 

0,1890 

272,27 

Targetti 

10041 

5,19 

5,18 

- 0,61 

11,77 

15 

4,43 

5,83 

0,1400 

94,22 

Cairo Communicat 

84731 

43,76 

43,80 


12,09 

6 

38,05 

44,99 
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342,83 
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Irce 

5451 

2,82 

2,79 

- 0,11 

- 2,86 

32 

2,80 

3,41 

0,0600 

79,18 

Telecom it 

5125 

2,65 

2,63 

0,27 

- 13,55 

83642 

2,57 
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2,72 

2,72 

0,29 
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107 

2,66 

3,15 
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Isagro 

26786 

13,83 

13,85 

0,57 

90,05 

37 

7,28 

15,13 

0,2400 

221,34 

Telecom it r 

4235 

2,19 

2,17 

0,65 

- 9,37 

32705 

2,12 
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9,16 
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9,14 

11,75 
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112,40 
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3363 

1,74 

1,75 

1,04 
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16 

1,73 

2,16 
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427,08 

Telecom Me 

741 

0,38 

0,38 

0,92 

14,40 

3975 

0,33 

0,44 
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Celi Therap 
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2,15 

2,13 

0,28 

- 63,61 
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2,08 
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Italcement r 
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9,25 

9,25 

- 1,33 

9,13 
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8,48 

10,48 

0,3300 

975,45 
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0,33 

0,33 

0,31 

18,55 

82 

0,28 

0,40 


19,91 

CHL 

522 

0,27 

0,27 

- 0,04 

0,45 

213 

0,25 

0,33 


19,69 


- 

Italcementi 

25559 

13,20 

13,18 

- 1,34 

11,14 

407 

11,88 

13,79 

0,3000 

2337,95 

Tenaris 

11449 

5,91 

5,91 

- 1,04 

64,02 

527 

3,45 

5,97 

0,1240 


Dada 

21870 

11,29 

11,29 

- 0,41 

105,48 

28 

5,45 

11,74 


177,01 


- 

Italmobil 

104985 

54,22 

53,78 

- 0,74 

4,79 

3 

47,03 

59,31 
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1202,74 
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4146 

2,14 

2,12 

- 1,72 

0,99 
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2,03 

2,31 

0,1150 
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5,05 

5,02 

- 1,78 

- 47,18 
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4,03 
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0,5200 

25,33 
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39,45 

39,84 

1,66 

4,64 
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36,15 

45,44 
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4,57 

4,54 
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4,45 

5,58 
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21,41 

21,44 
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3 

17,85 
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261,91 
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5,14 

5,15 

0,98 
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4,97 

5,90 

0,2945 

679,50 

Datamat 
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9,73 

9,68 

- 1,00 

32,06 
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7,30 

9,97 

0,2400 
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40,76 

41,00 

1,74 
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27 

32,60 

41,99 

0,4200 
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3,88 

3,89 

- 1,30 

20,84 

19 

3,17 

4,11 

- 

52,33 
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8,87 

8,84 

- 0,71 

53,98 

15 

5,67 

9,07 

0,0500 
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12,38 

12,45 

1,64 

. 
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. 

2250,84 

DMail Group 
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7,81 

7,75 

0,81 

43,46 

38 

5,44 

9,13 

0,1000 

59,75 
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2713 

1,40 

1,41 

0,21 

- 4,82 

40 

1,32 

1,58 

0,0120 
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1,83 

1,83 

0,22 
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69 

1,14 

1,97 
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- 0,49 
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10 
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29,27 

0,2500 
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3,69 

3,68 

0,14 

- 3,48 

18 

3,60 

4,49 

0,0700 
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- 0,07 

12,44 

3 
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29,73 
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4,85 

4,96 

1,37 

10,05 
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4,37 

6,32 

1,0000 

239,76 
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4730 

2,44 

2,43 

0,58 
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5 

2,22 

2,72 
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Euphon 
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6,83 

6,81 

- 0,50 

30,23 

7 

5,16 

7,59 
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3,31 
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39,44 
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0,0600 

59,49 
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4,35 
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4,08 
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8,80 

8,80 
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7,52 
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. 
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2,52 

2,52 
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1,90 

2,52 

0,0200 

33,63 
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8669 

4,48 

4,51 

2,13 

3,75 
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4,32 

4,94 

0,2200 
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34,99 

34,89 

- 0,43 

- 12,80 

434 

33,57 

41,81 

. 

2780,71 

Lazio 

740 

0,38 

0,38 

0,53 

- 4,98 

40 

0,28 

0,49 


25,88 

Unipol 

6146 

3,17 

3,21 

3,55 

- 6,87 

2949 

3,12 

3,72 

0,1400 
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4,50 

4,55 

1,63 

9,13 

3 

4,10 

5,21 

0,1400 
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5528 

2,86 

2,83 

- 1,25 

- 4,52 

35 

2,82 

3,51 

0,2500 

78,94 

Unipol p 

4817 

2,49 

2,51 

2,45 

- 5,00 
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2,32 

2,96 

0,1452 

884,56 
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53635 

27,70 

27,63 

- 0,72 

2,03 

143 

24,78 

32,31 
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2465,56 
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0,25 

0,26 

4,51 

- 12,22 

3555 

0,22 
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5,46 

5,37 

- 2,29 

65,06 
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3,29 

5,50 
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- 

- 


Luxottica 

33701 

17,41 

17,44 

- 0,14 

14,55 

3974 

15,13 

17,54 

0,2100 
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90 

0,05 

0,06 

52,24 

- 67,41 
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0,04 

0,17 



I.Net 
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0,60 
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75 
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- 
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- 0,97 

3,40 

4 

1,62 
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1,16 

1,17 
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10,39 
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1,04 
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0,3500 
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3,00 

3,08 

7,62 
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1,38 

3,00 
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0,36 
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- 29,64 
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0,59 
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34,81 
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38,63 

0,3615 
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19,57 

19,64 

1,56 

35,21 
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14,32 

19,57 

0,3600 

1334,78 
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2,78 

2,77 

- 0,90 

4,99 

8 

2,53 

2,90 

0,0300 

83,66 
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8,72 

8,75 

0,34 

27,55 


6,84 

9,13 

0,1400 

40,13 

4 
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19,88 

19,97 

5,72 

24,07 

3 

14,76 

19,88 

0,3800 
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6,97 

7,04 

1,40 
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8 

6,32 

7,20 

0,1000 
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14,88 

14,86 

- 0,13 

27,92 

21 

11,63 

15,43 
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124,81 
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16,28 

16,49 

7,81 

26,90 

38 

12,59 

16,28 

0,4200 

40,60 
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8,36 

8,31 

0,12 

28,68 

72 

6,48 

8,93 

0,1400 
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0,35 

0,35 

0,63 

31,26 

2368 

0,23 

0,39 

- 
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9,68 

9,73 

1,33 

2,29 
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9,38 
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9,43 

14 
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18,80 

0,52 

0,51 

0 
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- 
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2,40 

2,39 

0,72 

- 12,57 

9103 

2,28 

2,86 

- 
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3,21 

3,20 
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2,88 

3,44 

0,1000 
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18,78 

18,74 
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19,92 

34 

15,66 
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469,45 

TXT 
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23,55 

23,47 

- 0,17 

9,79 

3 

21,04 

24,57 

- 

59,88 
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2,81 

2,80 

- 1,20 

4,89 

67 

2,51 

2,92 
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484,34 
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3,69 

3,70 


- 0,11 

7 

3,39 

4,25 

0,2500 

90,02 

Vicuron Pharma 

25464 

13,15 

13,03 

- 0,94 

3,08 

37 

11,34 

14,04 

- 

- 

Mil Ass w07 

647 

0,33 

0,34 

2,03 

214,89 

1316 

0,08 

0,33 


- 

Zucchi rnc 

7044 

3,64 

3,68 

- 1,29 

- 5,70 

2 

3,58 

4,31 

0,2800 

12,47 






















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

giovedì 16 giugno 2005 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTPAG 01/11 

113,230 

113,500 

BTP FB 04/20 

108,730 

109,410 

BTP MG 99/31 

131,960 

133,360 

BTP ST 03/08 

103,380 

103,570 

CCT LG 00/07 

100,690 

100,670 

B Intesa 04/14 

97,300 97,620 

Bei/20 EIBCF 

99,430 99,450 

Crediop /19 Floatl 

103,250 103,730 

Medio/07 V Puro 

106,420 106,390 







BTP MZ 01/06 

101,950 

101,980 

BTPST10S 

100,620 

100,960 

CCT LG 01/08 

100,950 

100,870 

B Intesa tv IAPC 

101,240 101,400 

Bers/24SdUfe 

95,610 96,400 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

108,910 109,310 

Medio/13 RendPr 

99,550 99,500 

BTP AG 02/17 

116,900 

117,440 

BTP FB 05/08 

101,170 

101,290 

B lntesa/06 Euri 

99,090 99,100 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

101,480 101,360 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

103,920 104,500 

Medio/14 Rend TP 

98,430 98,410 

BTPAG 03/13 

107,600 

107,970 

BTP FB 96/06 

104,450 

104,540 

BTP MZ 01/07 

103,970 

104,060 

BTPST 14ind 

106,540 

107,100 

CCT LG 02/09 

100,700 

100,710 

B lntesa/07 Europ3 

102,280 102,330 

Birs 97/07 Zc 

96,440 96,440 

Dexia Cr/Bot Link 

99,500 99,470 

Medio/14 V Reale 

101,260 101,220 


101,100 101,060 

Bnl/06 Bis OICR 

99,240 99,250 

Dexia Cred Euro Var 

97,870 97,710 

Mediob/08 Russia 

91,970 91,950 
















d intesa/Uo tsasK 

BTP AG 03/34 

116,360 

117,460 

BTP FB 97/07 

107,260 

107,420 

BTP NV 01 /Il 

99,810 

100,070 

BTP ST 35ind 

109,520 

111,680 

CCT LG 98/05 

99,930 

99,940 

B lntesa/08 Goal 

97,330 97,330 

Bnl/07 Act Ind 

96,860 96,820 

Dresdner/09 Pr BP 

100,210 100,200 

Mediob 96/06 Dm Zc 

96,680 96,640 







BTP NV 93/23 

168,720 

169,710 

BTPST 95/05 

101,420 

101,530 

CCT LG E2/09 

100,760 

100,850 

B lntesa/08 Goal 

96,310 96,330 

Bnl/07 Val Puro 

104,460 104,490 

EBRD/17 

96,900 96,860 

Mediob 96/11 Zc 

81,690 81,960 

BTP AG 04/14 

107,270 

107,660 

BTP GE 03/08 

103,060 

103,180 

B lntesa/08 IAPC 

100,580 100,680 

Bnl/08 Flash 

112,220 112,110 

Enel TF 05/12 

103,010 103,480 

Mediob 97/07 Ind 

100,730 100,680 











BTP AG 05/15 

102,720 

103,140 

BTP GE 04/07 

101,020 

101,080 

BTP NV 96/06 

107,620 

107,710 

CCT AG 00/07 

100,430 

100,450 

CCT MG 04/11 

100,810 

100,830 

B lntesa/08 IT03 

100,590 100,740 

CaplT/081 bim 

104,220 103,950 

Enel TV 05/12 

101,060 101,180 

Mediob 98/08 Tt 

100,090 100,080 

BTP NV 96/26 

148,420 

149,400 

CCT AG 02/09 

100,700 

100,720 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

B lntesa/08 STIN 

100,860 101,070 

CaplT/08 II bim 

102,920 102,550 

Fiat Step up/11 

91,450 90,730 

Mediocr L/28 Zc 25.Ma 

36,070 36,320 

BTP AP 04/09 

101,810 

101,990 

BTP GE 05/10 

101,510 

101,720 

B lntesa/09 Gen04 

99,260 99,410 

CaplT/08 III bim 

101,400 101,170 

HVB/06 BPm IV 3a 

102,130 101,920 

Mpaschi 99/09 2 

103,630 103,860 










B lntesa/09 Sprint 

100,710 100,870 

Capitana 08 261 Zc 

92,880 92,820 

HVB/06 BPm VI 3a 

100,750 100,610 

Mpaschi 99/14 3 Sd 

101,060 100,990 







BTP NV 97/07 

108,570 

108,750 

CCT AP 01/08 

100,570 

100,590 

CCT MZ 99/06 

100,140 

100,170 

BTP DC 00/05 

101,540 

101,540 

BTP GN 04/07 

101,630 

101,710 

BTP NV 97/27 



CCT AP 02/09 



CCT NV 04/11 



B lntesa/09 STAP04 

98,610 98,730 

Centrob/14Rf 

107,470 107,280 

HVB/08 BPm IV 5a 

98,580 98,610 

Mpaschi 99/29 4 

94,500 94,980 

BTP DC 93/23 

158,000 

158,000 

BTP LG 00/05 

100,050 

100,090 

137,630 

139,020 

100,690 

100,720 

100,820 

100,830 

B lntesa/09 STEG 

100,950 101,100 

Centrob/18Rfc 

103,380 103,860 

HVB/08 BPm V 5a 

98,880 98,700 

MPaschi/13 

100,430 100,440 

BTP NV 98/29 

119,210 

120,430 

CCT DC 03/10 

100,730 

100,760 

CCT OT 02/09 

100,710 

100,730 

B lntesa/09 STIG 

99,770 99,920 

Centrob/18Zc 

61,040 61,340 

HVB/08 BPm VI 5a 

99,290 99,190 

P Lodi Prest Sub 

99,480 99,450 







B lntesa/09 STMZ04 

98,390 98,540 

Centrob/19Sdeb 

92,430 91,450 

IADB 98/18 cr 

127,860 129,390 

P Lodi/06 ind DC 

105,360 105,180 

BTP FB 01/12 

112,050 

112,440 

BTP LG 02/05 

100,110 

100,130 










BTP NV 99/09 

106,740 

107,000 

CCT DC 99/06 

100,290 

100,310 

CCT OT 98/05 

100,080 

100,080 

B lntesa/14 STEuro 

98,340 98,350 

Centrob 96/06 Zc 

96,560 96,710 

IADB 98/18 rfc 

109,360 109,500 

P Lodi/07 MIX2 

99,650 99,520 







BTP FB 02/13 

111,120 

111,400 

BTP LG 96/06 

106,750 

106,840 

BTP NV 99/10 

113,590 

113,790 

CCT FB 03/10 

100,750 

100,770 

CCT ST 01/08 

100,670 

100,670 

BcaCarime07MR 

99,130 99,480 

Comit/08Tv2 

99,570 99,590 

IntBci 02/07 Mix 

108,050 107,800 

Pop Lodi/06 ind 

105,590 105,530 







Bei /19 Eu. St. B. 

96,350 95,790 

Comit/09 

105,180 104,930 

lnterb/21 359 Cr 

91,940 91,980 

R Colombia/05 

102,710 102,750 

BTP FB 02/33 

129,080 

129,960 

BTP LG 97/07 

108,990 

109,160 

BTP OT 02/07 

106,290 

106,360 

CCT GE 96/06 

100,410 

100,650 

CTZ AG 03/05 

99,600 

99,570 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

117,590 119,810 

Comit 97/27 Zc 

37,880 38,380 

Med Lom/18Rf C75 

106,780 106,970 

RepAus/CMS SFN 

98,990 99,000 

BTP FB 03/06 

100,410 

100,420 

BTP MG 03/06 

100,620 

100,630 

BTP ST 02/05 

100,330 

100,330 

CCT GE 97/07 

100,740 

100,720 

CTZAP 04/06 

98,250 

98,270 

Bei 99/29 Eu Step Dw 

94,200 94,230 

Comit 98/28 Zc 

36,360 36,480 

Med Lom/193Rfc 

99,470 99,810 

Spaolo/05Conc 

99,360 99,360 

Bei 99/29 Fixed 

101,300 102,260 

Council Europe Sdf 99/24 Sd 

95,320 95,600 

Medio Cen 14 Step Down Zc 

102,720 102,820 

Spaolo/13 St Down 

112,640 112,210 

BTP FB 03/19 

106,300 

106,950 

BTP MG 98/08 

107,340 

107,510 

BTP ST 03/06 

100,810 

100,840 

CCT GE2 96/06 

100,290 

100,270 

CTZ AP 05/07 

96,130 

96,150 

Bei/09 eu bot 

99,400 99,570 

Council Europe Sdf/19 Sd 

94,940 96,000 

Medio Ceni 8 Step Down 

98,890 99,120 

Spaolo/19 Sw Euro 

101,560 101,750 
















Bei/15 eu var 

98,780 98,970 

Credem/05DC GN02 

119,610 119,710 

Medio/06 Dual CB 

104,230 104,390 

UniCr/10 ind 

98,780 98,760 

BTP FB 04/15 

107,090 

107,590 

BTP MG 98/09 

107,280 

107,480 

BTP ST 03/08 

103,670 

103,920 

CCT GN 03/10 

100,730 

100,750 

CTZ LG 04/06 

97,770 

97,750 

Bei/15 Euro Inv 

97,280 97,280 

Credem/08 Concer 

108,070 107,950 

Medio/06 tri opz 

112,060 111,530 

UniCr/10 S-U 

109,900 110,330 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt. 

16,161 

16,143 

3,876 

16,838 

Alberto Primo Re 

8,746 

8,708 

2,233 

15,581 

Alboino Re 

7,211 

7,231 

-0,180 

13,882 

Apulia Az.ltalia 

12,662 

12,641 

2,876 

15,413 

Arca Azltalia 

22,740 

22,699 

3,246 

15,713 

Aureo Azioni Italia 

21,389 

21,334 

3,529 

17,651 

Azimut Crescita Ita. 

26,094 

26,068 

2,753 

16,118 

Bim Az.Small Cap It 

8,615 

8,627 

3,297 

26,654 

Bim Azion. Italia 

8,350 

8,349 

1,730 

16,295 

Bipielle F.ltalia 

25,295 

25,262 

2,934 

13,701 

Bipiemme Italia 

17,708 

17,674 

4,036 

19,085 

Bnl Azioni It PMI 

6,569 

6,552 

2,785 

22,305 

Bnl Azioni Italia 

22,047 

22,011 

3,790 

17,134 

BPU Pra.Az.ltalia 

5,843 

5,831 

3,215 

17,707 

BPViAz. Italia 

5,100 

5,089 

4,658 

18,165 

C.S. Az. Italia 

13,779 

13,750 

2,675 

17,049 

CA-AM Mida Az.ltalia 

22,130 

22,077 

3,755 

15,973 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,481 

5,481 

5,648 

20,594 

Capitalg. Italia 

18,997 

18,950 

1,361 

16,596 

Carige Az It 

5,889 

5,879 

3,009 

17,780 

Ducato Geo Italia 

15,238 

15,222 

3,667 

17,405 

DWS Azionario Italia 

13,521 

13,491 

2,790 

15,643 

DWS Azionario Italia Le 

22,114 

22,065 

2,971 

16,635 

Dws F&F Italia 

24,142 

24,103 

2,706 

15,617 

Dws F&F Potenziale Italia 

14,031 

14,023 

2,859 

15,577 

Dws Italian Equity Risk 

19,965 

19,952 

3,569 

17,186 

Euroconsult Az.ltal 

12,359 

12,332 

2,743 

15,032 

Eurom. Az. Italiane 

24,635 

24,589 

2,701 

13,145 

Fineco AM Az Italia 

15,345 

15,319 

3,396 

18,057 

Fineco AM SC Italy 

4,980 

4,985 

5,845 

26,012 

Fineco Italia Opportunità 

14,631 

14,609 

3,319 

15,999 

Fondersel Italia 

22,022 

21,993 

3,056 

17,288 

Fondersel P.M.I. 

17,007 

17,040 

5,040 

22,080 

Generali Capital 

56,595 

56,503 

3,144 

16,920 

Gestielle Italia 

15,289 

15,251 

3,725 

16,674 

Gestnord Az.ltalia 

11,983 

11,964 

2,876 

15,354 

Grifoglobal 

12,963 

12,935 

2,491 

11,004 

Imi Italy 

23,993 

23,961 

4,413 

19,809 

Leonardo az. Italia 

9,962 

9,952 

3,222 

16,925 

Leonardo small caps 

10,063 

10,054 

3,284 

21,358 

Mediolanum RJ.Cre. 

18,811 

18,782 

3,465 

18,921 

Nextam P.Az.ltalia 

5,963 

5,955 

2,988 

16,351 

Nextra Az.ltalia 

13,887 

13,864 

2,692 

16,336 

Nextra Az.ltalia Din 

20,434 

20,394 

2,632 

17,484 

Nextra Az.PMI Italia 

6,190 

6,184 

4,667 

28,423 

Optima Azionario Italia 

6,394 

6,381 

3,212 

15,791 

Optima Small Caps It. 

6,652 

6,645 

6,894 

26,584 

Pioneer Az. Crescita A 

15,869 

15,829 

2,912 

16,001 

Pioneer Az. Crescita B 

15,635 

15,596 

2,808 

15,549 

Pioneer Az. Italia A 

19,118 

19,073 

2,482 

15,266 

Pioneer Az. Italia B 

18,819 

18,774 

2,372 

14,785 

Prim.Trading Az.lt. 

5,768 

5,759 

2,560 

15,823 

Ras Capital L 

25,054 

25,014 

3,563 

17,179 

Ras Capital T 

24,849 

24,809 

3,477 

16,700 

Sai Italia 

21,592 

21,573 

3,035 

16,556 

Sanpaolo Azioni Ita. 

31,071 

31,032 

3,653 

16,734 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

14,075 

14,056 

3,844 

17,478 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,082 

5,079 

4,054 

18,049 

Vegagest Az.ltalia 

7,057 

7,041 

3,612 

15,386 

Zenit Azionario 

12,263 

12,243 

3,328 

20,403 


AZ. AREA EURO 


Alpi Az.Area Euro 

8,864 

8,848 

2,297 

8,216 

Alto Azionario 

17,991 

18,013 

2,618 

13,572 

Aureo E.M.U. 

10,661 

10,651 

3,505 

12,245 

Bipielle F.Euro 

10,355 

10,349 

2,922 

12,067 

Bipielle F.Mediteran 

14,484 

14,481 

2,942 

13,966 

BPU Pra.Az.Euro 

5,213 

5,212 

3,659 

18,693 

BSI Azionario Euro 

4,567 

4,567 

4,174 

11,663 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,366 

5,362 

4,989 

15,871 

CapgesFF EurSect. 

4,801 

4,797 

4,053 

14,092 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

13,078 

13,070 

3,498 

0,000 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,104 

6,100 

2,726 

9,824 

DWS Azionario Euro 

4,222 

4,217 

3,253 

10,756 

Epsilon QEquity 

4,665 

4,662 

3,483 

19,096 

Eurom. Euro Equity 

3,638 

3,634 

3,118 

11,973 

Fineco Euro Growth 

11,371 

11,362 

1,409 

4,648 

Fineco Euro Value 

5,535 

5,535 

2,633 

15,337 

Generali Euro Innovation 

2,801 

2,793 

1,929 

17,197 

Intra Azionario Area Euro 

5,760 

5,734 

3,859 

0,000 

Kairos Partners S.C. 

8,416 

8,431 

3,940 

18,887 

Leonardo Euro 

5,523 

5,522 

3,427 

17,736 

Prim.Azioni Growth 

5,230 

5,230 

3,708 

16,222 

Sanpaolo Euro 

15,258 

15,252 

3,388 

13,383 

Vegagest Az.Area Eur 

7,314 

7,280 

3,995 

12,402 

Zenit Eurostoxx 501 

4,893 

4,887 

4,151 

14,136 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

5,723 

5,713 

4,740 

12,260 

Abis Europa 

5,187 

5,187 

0,000 

0,000 

Anima Europa 

4,198 

4,196 

2,817 

10,561 

ArcaAzEuropa 

9,520 

9,509 

4,021 

11,280 

Astese Euroazioni 

5,316 

5,310 

5,059 

12,747 

Azimut Europa 

14,387 

14,390 

3,825 

12,857 

Bim Azionario Europa 

9,369 

9,355 

2,528 

11,762 

Bipielle H. Europa 

6,700 

6,700 

4,950 

11,462 

Bipiemme Europa 

12,922 

12,904 

4,750 

12,689 

Bipiemme In.Europa 

6,250 

6,246 

5,396 

21,927 

Bnl Azioni Europa 

11,258 

11,242 

4,386 

9,845 

BPVi Az. Europa 

3,926 

3,926 

2,829 

9,451 

Capitalg. Europa 

6,835 

6,826 

2,612 

11,247 

Carige AzEu 

5,487 

5,486 

4,474 

0,000 

Consultinvest Azione 

9,078 

9,087 

2,611 

10,010 

Ducato Geo Eur. Pmi 

16,693 

16,694 

4,948 

23,615 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,504 

1,501 

1,897 

5,028 

Ducato Geo Europa 

9,309 

9,301 

3,296 

12,672 

DWS Azionario Europa Le 

4,357 

4,348 

3,393 

7,847 

DWS Europa Medium Cap Le 

5,804 

5,796 

3,587 

15,733 

Dws F&F Europa 

18,357 

18,345 

3,870 

11,518 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,098 

6,087 

3,129 

7,624 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,402 

3,409 

2,748 

10,097 

Epsilon QValue 

5,312 

5,301 

4,711 

16,722 

Euroconsult Az.Eur. 

5,048 

5,042 

4,384 

11,043 

Eurom. Europe E.F. 

15,143 

15,127 

4,119 

10,987 

Fineco AM Az.Europa 

11,897 

11,888 

4,995 

15,270 

Fineco AM Europe Research 

6,015 

6,005 

4,463 

14,703 

Fineco AM Small Cap Europe 

6,356 

6,338 

3,636 

17,053 

Fineco Europe Equity 

8,174 

8,158 

3,613 

11,105 

Fondersel Europa 

12,870 

12,853 

4,830 

14,400 

Generali Europa 

4,106 

4,099 

3,818 

14,405 

Generali Europa Value 

24,623 

24,557 

2,771 

15,115 

Geo European Ethical 

3,886 

3,886 

0,700 

4,015 

Gestielle Europa 

11,777 

11,763 

4,582 

11,715 

Gestnord Az.Europa 

8,417 

8,406 

4,326 

11,557 

Grifoeurope Stock 

5,918 

5,909 

2,158 

11,745 

Imi Europe 

18,218 

18,194 

5,051 

13,593 

Investitori Europa 

4,962 

4,955 

4,617 

14,385 

Kairos Eu Bn 

5,227 

5,210 

0,000 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,594 

3,589 

4,781 

12,912 

MC Ges. FdF Eur. 

6,126 

6,114 

2,185 

13,845 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

5,806 

5,802 

5,602 

10,738 

Mediolanum Europa 2000 

15,902 

15,887 

3,697 

11,429 

Nextam P.Az.Europa 

5,256 

5,258 

2,817 

12,188 

Nextra Az.Europa 

3,745 

3,739 

3,310 

10,082 

Nextra Az.Europa Din 

17,881 

17,867 

4,335 

12,247 

Nextra Az.PMI Europa 

7,037 

7,023 

4,391 

17,794 

Open Fund Az Europa 

3,682 

3,676 

2,534 

11,643 

Optima Azionario Europa 

3,037 

3,033 

4,221 

10,961 

Pioneer Az Eur DisA 

8,649 

8,655 

3,917 

15,603 

Pioneer Az. Europa A 

15,928 

15,929 

3,375 

12,319 

Pioneer Az. Europa B 

15,654 

15,655 

3,286 

11,886 

Prim.Trading Az.Eur 

4,794 

4,789 

4,741 

14,689 

Ras Europe Fund L 

15,350 

15,330 

4,464 

13,393 

Ras Europe Fund T 

15,232 

15,212 

4,386 

13,014 

Ras Multip.MultiEur. 

7,066 

7,051 

3,440 

13,419 

Sai Europa 

10,304 

10,299 

3,495 

11,455 

Sanpaolo Europe 

8,013 

8,006 

4,431 

11,945 

Talento comp. Europa 

116,172 115,854 

3,502 

0,000 

Uniban Az. Europa 

5,722 

5,713 

3,416 

10,421 

Vegagest A.Europa 

4,746 

4,733 

4,838 

12,758 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,436 

5,428 

8,136 

4,983 

Alto America Az. 

4,713 

4,706 

7,750 

3,469 

Anima America 

5,520 

5,500 

5,223 

7,876 

ArcaAzAmerica 

17,517 

17,499 

7,916 

2,463 

Aureo Americhe 

3,352 

3,358 

7,643 

3,361 

Azimut America 

10,718 

10,700 

6,987 

3,416 

Bim Azionario Usa 

6,029 

6,031 

-0,692 

3,342 

Bipielle H.America 

7,642 

7,651 

6,762 

8,228 

Bipiemme Americhe 

9,441 

9,429 

6,330 

1,472 

Bnl Azioni America 

17,147 

17,109 

7,498 

4,657 

BPU Pra.Az.Usa 

4,052 

4,049 11,411 

9,900 

Capitalg. America 

8,646 

8,641 

8,455 

3,595 

Carige Azionario America 

2,719 

2,726 

7,769 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,516 

15,511 

7,870 

9,321 

Ducato Geo America 

4,972 

4,968 

7,526 

6,604 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F America 

11,303 

11,275 

7,361 

4,939 

Eurocons.Az.Am. 

4,724 

4,718 

7,096 

0,876 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,789 

15,772 

8,747 

3,372 

Fineco AM Az.NordA. 

10,872 

10,851 

6,110 

1,950 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

6,521 

6,483 

8,430 

14,928 

Fineco Usa Growth 

6,467 

6,451 

8,017 

4,189 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,323 

6,303 

6,663 

10,542 

Fineco Usa Value 

4,548 

4,538 

7,875 

6,039 

Fondersel America 

11,482 

11,465 

8,803 

4,715 

Generali America Value 

17,777 

17,743 

8,041 

4,749 

Generali Usa Growth 

2,495 

2,502 

7,036 

1,547 

Gestielle America 

12,780 

12,768 

7,857 

4,429 

Gestnord Az.Am. 

13,316 

13,300 

7,007 

2,993 

Imiwest 

18,724 

18,699 

9,516 

7,591 

Investitori America 

3,960 

3,955 

8,285 

5,431 

Kairos US Fund 

5,981 

5,970 

0,167 

5,022 

MC GesLFdFAme. 

5,726 

5,715 

3,004 

5,412 

Mediolanum America 2000 

11,026 

11,018 

7,497 

4,324 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,353 

14,338 

8,546 

2,742 

Nextam P.Az.America 

3,906 

3,922 

6,984 

2,251 

Nextra Az.N.Am. 

6,097 

6,082 

8,642 

2,626 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,090 

19,041 

9,011 

2,690 

Nextra Az.PMI N.Am. 

19,701 

19,654 10,767 

12,842 

Open Fund Az America 

3,153 

3,145 

9,176 

6,377 

Optima Azionario America 

4,419 

4,415 

7,991 

1,121 

PioneerAz.Am.A 

8,353 

8,388 

7,850 

2,819 

Pioneer Az.Am. B 

8,231 

8,266 

7,736 

2,376 

Prim.Trading Az.N.Am 

3,945 

3,933 

9,129 

5,736 

Ras America Fund L 

14,646 

14,626 

8,747 

5,625 

Ras America Fund T 

14,537 

14,517 

8,672 

5,318 

Ras Multip.MullAm. 

5,731 

5,715 

9,017 

5,040 

Sai America 

13,208 

13,172 

3,373 

0,886 

Sanpaolo America 

9,327 

9,323 

8,164 

4,751 

Talento comp. America 

106,911 106,421 

6,632 

0,000 

Vegagest Az.America 

4,083 

4,087 

8,044 

4,505 

Zenit S&P 100 Index 

4,127 

4,127 

7,642 

2,943 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

4,557 

4,553 

1,673 

0,198 

Anima Asia 

5,812 

5,833 

1,201 

6,213 

ÀrcaAzFarEast 

5,633 

5,620 

2,773 

3,834 

Aureo Pacifico 

3,458 

3,466 

3,162 

4,408 

Azimut Pacifico 

6,621 

6,611 

2,381 

5,564 

Bipielle H.Giappone 

4,979 

4,955 

2,175 

-3,470 

Bipielle H.Oriente 

3,872 

3,872 

7,526 

23,038 

Bipiemme Pacifico 

4,360 

4,347 

3,049 

7,495 

Bnl Azioni Pacifico 

5,720 

5,706 

3,698 

3,811 

BPU Pra.Az.Pacif. 

5,720 

5,710 

5,672 

13,560 

Capitalg. Pacifico 

3,162 

3,153 

1,705 

0,381 

Ducato Geo Asia 

5,116 

5,107 

6,362 

23,694 

Ducato Geo Giappone 

3,261 

3,254 

1,273 

-2,013 

Dws F&F Pacifico 

7,099 

7,100 

3,288 

5,389 

Dws F&F Top 50 Oriente 

3,754 

3,757 

4,018 

18,835 

Eurom. Tiger 

10,394 

10,420 

8,113 

19,843 

Fineco AM Az.Pacifico 

4,430 

4,422 

3,336 

3,432 

Fineco Pacific Equity 

4,722 

4,714 

3,349 

7,981 

Fondersel Oriente 

4,464 

4,454 

5,258 

12,841 

Generali Pacifico 

12,459 

12,440 

2,131 

0,460 

Gestielle Giappone 

4,540 

4,529 

2,183 

-1,561 

Gestielle Pacifico 

10,259 

10,239 

7,032 

24,021 

Gestnord Az,Pac. 

6,353 

6,347 

3,756 

8,468 

Imi East 

6,294 

6,280 

5,321 

8,517 

Investitori Far East 

4,647 

4,637 

4,076 

6,680 

MC Gest. FdF Asia 

7,027 

7,053 

1,885 

12,594 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,386 

5,376 

1,930 

0,635 

Mediolanum Oriente 2000 

7,920 

7,908 

2,128 

4,472 

Nextra Az. Asia 

7,140 

7,146 

8,084 

22,470 

Nextra Az.Giappone 

3,738 

3,730 

-3,186 

-7,154 

Nextra Az.Pacifico Din. 

3,636 

3,632 

2,135 

4,393 

Open Fund Az Pacific 

3,162 

3,162 

3,672 

5,894 

Optima Azionario Far East 

3,275 

3,268 

3,150 

6,297 

Pioneer Az. Giap. A 

4,590 

4,606 

1,190 

0,946 

Pioneer Az. Giap. B 

4,522 

4,537 

1,095 

0,177 

Pioneer Az. Pacif. A 

4,919 

4,933 

6,403 

21,487 

Pioneer Az. Pacif. B 

10,208 

10,236 

6,422 

20,448 

Prim.Trading Az.Giap 

5,312 

5,291 

-1,209 

-4,064 

Ras Far East Fund L 

5,159 

5,147 

4,033 

6,109 

Ras Far East Fund T 

5,121 

5,110 

3,937 

5,740 

Ras Multip.MultiPac. 

6,602 

6,601 

3,334 

6,621 

Sai Pacifico 

3,566 

3,569 

4,117 

5,628 

Sanpaolo Pacific 

4,871 

4,863 

2,096 

4,215 

Talento C As 

105,575 105,543 

4,867 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

5,269 

5,280 

3,031 

5,086 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,345 

6,367 

4,807 

18,134 

ArcaAzPaesi Emerg. 

6,112 

6,100 

7,530 

29,519 

Aureo Merc.Emerg. 

4,907 

4,907 

6,051 

26,047 

Azimut Emerging 

5,072 

5,071 

8,076 

25,327 

Bipielle H.Paesi Em 

10,431 

10,421 

7,481 

32,390 

Bnl Azioni Emergenti 

6,242 

6,234 

7,435 

27,570 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

6,165 

6,158 

6,772 

33,125 

Capitalg. Eq EM 

16,109 

16,049 

7,702 

30,808 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,081 

4,079 

6,498 

25,918 

DWS Azionario Emergenti 

4,758 

4,748 

5,686 

24,100 

Dws F&F Nuovi Mercati 

6,257 

6,249 

4,702 

26,634 

Eurom. Em.M.E.F. 

6,014 

6,010 

6,935 

22,635 

Fineco Emerg. Markets 

5,479 

5,471 

8,281 

31,454 

Generali Emerging Mkt 

6,891 

6,878 

6,113 

22,878 

Gestielle Em. Market 

9,020 

9,017 

6,834 

28,125 

Gestnord Az.P. Em. 

6,189 

6,174 

7,317 

27,058 

MC Gest. FdF P. Emer 

7,039 

7,049 

2,624 

25,316 

Nextra Az.Paesi Emer 

5,448 

5,444 

6,991 

23,286 

Pioneer Az. Am. Lab A 

8,948 

8,854 11,766 

42,393 

Pioneer Az. Am. Lab B 

9,035 

8,942 11,778 

41,260 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

6,884 

6,900 

6,055 

29,059 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

6,791 

6,807 

5,960 

27,795 

Prim.Trading Az.Emer 

7,209 

7,211 

7,565 

25,899 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

6,765 

6,754 

7,603 

29,996 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

6,810 

6,798 

7,736 

30,610 

Sai Paesi Emergenti 

4,300 

4,302 

6,726 

22,752 

SanPaolo Mercati Emerg. 

8,567 

8,561 

7,275 

29,803 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

10,746 

10,754 

4,249 

17,417 

Dws Francoforte 

9,938 

9,940 

3,006 

9,473 

Dws Londra 

5,274 

5,274 

0,419 

7,985 

Dws New York 

9,353 

9,359 

0,193 

4,713 

Dws Parigi 

13,156 

13,174 

4,206 

11,218 

DWS Swiss Le 

24,343 

24,303 

3,950 

7,856 

Dws Tokyo 

5,043 

5,035 -4,597 

-3,888 

Eurom. Japan Equity 

3,026 

3,015 

1,714 

-1,079 

Generali Japan 

2,569 

2,565 -0,388 

-3,421 

Gestielle Cina 

4,945 

4,980 

4,900 

9,597 

Gestielle East Europ 

9,435 

9,408 

1,934 

24,785 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int. 9,929 

9,915 

5,504 

4,736 

Alpi Az.lntemaz. 

5,849 

5,841 

2,993 

4,428 

Alto Intern. Az. 

4,262 

4,254 

4,692 

4,717 

Ànima Fondo Trading 

13,574 

13,570 

2,927 

7,585 

Apulia Az.lntemaz. 

6,630 

6,617 

6,233 

6,523 

Àrea 27 

11,965 

11,950 

5,876 

4,956 

Arca 5Stelle E 

3,684 

3,671 

6,443 

8,353 

Arca Multfifondo F 

4,294 

4,277 

5,219 

5,116 

Aureo Blue Chips 

3,909 

3,907 

2,706 

3,935 

Aureo Global 

9,513 

9,519 

6,006 

7,032 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,264 

5,245 

4,320 

1,387 

Azimut Borse Int. 

12,168 

12,156 

5,196 

7,586 

Azimut C Acc 

5,601 

5,578 

4,613 

6,665 

Bancoposta Az. Internaz. 

3,539 

3,547 

7,340 

7,470 

BdS Arcob.Crescita 

6,211 

6,196 

6,773 

9,118 

Bim Azion.Globale 

3,853 

3,859 

3,743 

6,348 

Bipielle H.GIobale 

17,307 

17,299 

5,795 

7,677 

Bipielle Profilo 5 

4,056 

4,056 

7,103 

7,844 

Bipiemme Comparto 90 

4,193 

4,186 

6,611 

8,486 

Bipiemme Globale 

20,458 

20,413 

5,318 

5,918 

Bnl Azioni Inter. 

9,111 

9,093 

4,161 

3,031 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,162 

4,154 

6,691 

9,728 

BPU Pra.Az.Globali 

4,714 

4,707 

7,209 

11,680 

BPU Pra.Priv 5 

5,587 

5,568 

5,375 

0,000 

BPVi Az. Internaz. 

3,632 

3,628 

5,982 

5,520 

BSI Azionario Inter. 

4,644 

4,651 

5,521 

3,085 

Bussola FdF Glb Growth 

2,894 

2,886 

7,985 

6,202 

Bussola FdF Glb Value 

4,127 

4,115 

6,973 

11,030 

C.S. Az. Internaz. 

7,169 

7,157 

7,240 

6,381 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,208 

3,202 

6,260 

8,525 

Capges FF Glob.Sect. 

4,486 

4,482 

7,039 

7,992 

Carige Az 

6,116 

6,119 

5,978 

6,347 

CariPa Nextra Az.SR 

4,056 

4,053 

7,132 

0,000 

Consultinvest Global 

4,003 

4,013 

3,705 

7,434 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

3,683 

3,681 

5,229 

14,843 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,866 

2,859 

2,798 

1,487 

Ducato Geo Globale 

21,070 

21,042 

4,983 

10,836 

Ducato Geo Tendenza 

2,831 

2,829 

5,832 

5,398 

Ducato Portf. Global Eq. 

3,768 

3,761 

5,487 

8,933 

DWS Azion. Intern. Le 

12,564 

12,564 

4,980 

4,814 

Dws F&F Globale 

12,970 

12,928 

4,462 

4,952 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F Top 50 

5,154 

5,137 

5,227 

4,756 

Dws Paniere Borse 

5,362 

5,363 

4,502 

3,834 

Effe Un. Aggressiva 

4,090 

4,084 

3,597 

8,517 

Euroconsult Az.lnt. 

4,830 

4,826 

5,344 

1,513 

Eurom. Blue Chips 

11,533 

11,520 

4,970 

4,201 

Eurom. Growth E.F. 

6,638 

6,625 

7,013 

3,203 

Fideuram Azione 

13,307 

13,287 

7,150 

10,413 

Fineco AM Az Intern. 

12,127 

12,094 

6,724 

7,633 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

5,913 

5,896 

5,027 

14,349 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,106 

7,080 

7,520 

18,217 

Fineco Global Growth 

6,594 

6,594 

2,280 

1,524 

Fineco Global Value 

4,583 

4,576 

5,721 

14,461 

G.P. AII.Serv.Com.A 

3,754 

3,741 

3,759 

5,657 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,177 

6,149 

6,537 

7,482 

Generali Global 

12,561 

12,546 

5,732 

5,369 

Generali Special 

8,120 

8,123 

1,045 

-0,915 

Geo Equity Globale 1 

5,317 

5,317 

1,450 

0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,255 

5,255 

1,311 

0,000 

Gestielle Internaz. 

10,505 

10,490 

6,015 

6,186 

Gestnord Az.lnt. 

2,847 

2,842 

6,231 

7,030 

Grifoglobal Intern. 

8,232 

8,236 

2,172 

3,612 

Intra Azionario Internaz. 

5,540 

5,540 

5,927 

0,000 

Leonardo Equity 

3,175 

3,172 

4,510 

8,104 

MC Gest. FdF Meqa.W 

6,717 

6,702 

5,365 

17,348 

MC Gest. FdF Mega.H 

4,969 

4,971 

2,623 

-1,798 

Mediolanum Borse Int. 

15,389 

15,362 

6,109 

7,315 

Mediolanum Elite 95L 

5,663 

5,644 

6,049 

9,409 

Mediolanum Elite 95S 

11,124 

11,086 

6,003 

9,005 

Mediolanum Top 100 

12,028 

12,019 

6,020 

5,204 

MGreciaAz. 

5,632 

5,626 

7,032 

8,705 

ML MSeries Equities 

4,211 

4,217 

5,354 

5,831 

MultifondoC. DI 0/90 

4,389 

4,395 

5,759 

6,866 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,457 

4,465 

5,541 

7,320 

Nextra Az.lnter. 

14,591 

14,567 

6,232 

4,753 

Nextra Az.PMI Int. 

13,774 

13,746 

6,924 

13,078 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,591 

3,582 

6,463 

7,034 

Open Fund Az Int. 

3,155 

3,153 

6,229 

7,349 

Optima Azionario Intern. 

4,801 

4,795 

5,563 

4,392 

Pioneer Az. Int. A 

12,978 

12,978 

5,255 

4,266 

Pioneer Az. Int. B 

12,783 

12,783 

5,141 

3,918 

PIXel Multifund - Globale 

3,531 

3,528 

4,964 

4,591 

PIXel Multifund - Tematico 

3,751 

3,752 

5,484 

6,140 

Prim. Azioni Value 

4,743 

4,737 

7,162 

11,025 

PrimAzioni PMI 

6,683 

6,650 

8,915 

18,388 

Ras Blue Chips L 

3,600 

3,596 

7,175 

5,665 

Ras Blue Chips T 

3,580 

3,576 

7,057 

5,325 

Ras Global Fund L 

12,693 

12,672 

6,781 

7,980 

Ras Global Fund T 

12,599 

12,579 

6,681 

7,647 

Ras Multipartner90 

3,858 

3,850 

5,439 

9,075 

Ras Research L 

3,491 

3,479 

6,889 

11,963 

Ras Research T 

3,465 

3,453 

6,780 

11,343 

Sai Globale 

10,254 

10,261 

5,364 

3,304 

SanPaolo Azioni Internaz. 

10,343 

10,332 

6,191 

5,659 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

11,922 

11,888 

5,542 

5,785 

Sanpaolo Soluzione 7 

7,709 

7,699 

5,907 

9,379 

Sanpaolo Strat.90 

6,447 

6,432 

0,389 

5,654 

Sofid Sim Blue Chips 

5,994 

5,988 

4,243 

12,331 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,170 5,165 4,550 

21,305 

Azimut Energy 

6,289 

6,277 

3,950 

23,386 

Bipiemme Ris. Base 

5,553 

5,539 

3,717 

18,325 

Gestnord Az.En. 

6,092 

6,071 10,864 

33,042 

Nextra Az.EnMatPrime 

7,543 

7,523 

5,188 

19,673 

Ras Energy L 

7,230 

7,210 

6,230 

27,581 

Ras Energy T 

7,185 

7,166 

6,099 

27,123 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,134 

4,132 

6,409 

2,428 

Azimut Consumers 

4,946 

4,935 

5,955 

4,522 

Gestielle W.Consumer 

4,636 

4,617 

7,439 

5,941 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,650 

3,638 

5,705 

1,530 

Nextra Az.Beni Cons. 

6,765 

6,746 

6,251 

3,156 

Ras Consum.Goods L 

6,215 

6,211 

8,238 

4,788 

RasConsum.GoodsT 

6,188 

6,185 

8,144 

4,545 

Ras Luxury L 

3,376 

3,367 

4,812 

2,025 

RasLuxuryT 

3,364 

3,355 

4,700 

1,785 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

3,999 

3,993 11,269 

3,789 

Capitalgest Health Care 

12,035 

11,987 12,225 

5,275 

Eurom. Green E.F. 

9,654 

9,620 12,649 

5,485 

Gestielle Pharmatech 

2,884 

2,875 

9,242 

-1,604 

Gestnord Az.Biot. 

3,639 

3,631 12,872 

4,269 

Gestnord Az.Farm. 

3,735 

3,723 10,634 

1,827 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,935 

6,906 13,298 

6,545 

Ras Individuai Care L 

6,678 

6,652 11,133 

4,327 

Ras Individuai Care T 

6,640 

6,615 11,018 

4,010 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,723 

15,665 12,436 

4,939 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,304 

4,309 

5,671 

6,272 

Azimut Reai Estate 

7,397 

7,382 

6,370 

26,856 

Bipiemme Finanza 

4,402 

4,390 

5,010 

8,424 

Generali Financials Europa 

4,148 

4,138 

1,542 

13,241 

Gestielle World Fin 

4,180 

4,177 

5,263 

7,538 

Gestnord Az.Banche 

10,710 

10,704 

5,559 

10,858 

Nextra Az.Finanza 

6,471 

6,470 

4,052 

4,337 

Ras Financial Serv. L 

5,212 

5,204 

4,323 

8,674 

Ras Financial Serv. T 

5,186 

5,179 

4,220 

8,290 

Sanpaolo Finance 

24,539 

24,524 

4,751 

6,989 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,764 

1,769 

8,287 

-2,970 

Eurocons.Tecnol. 

3,693 

3,705 

8,394 

-2,405 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,300 

11,331 

7,896 

-2,410 

Gestielle High Tech 

1,835 

1,839 

8,132 

-0,542 

Gestnord Az.Tecn. 

1,059 

1,061 

6,754 

-3,464 

Kairos Par.H-T Fund 

2,271 

2,281 

3,227 

-3,893 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,357 

3,365 

7,218 

-2,554 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,543 

3,548 

6,333 

-2,019 

Ras High Tech L 

2,159 

2,165 

9,151 

-2,308 

Ras High Tech T 

2,150 

2,156 

9,082 

-2,494 

Sanpaolo High Tech 

4,258 

4,268 

7,607 

-1,799 

Zenit High Tech 

1,628 

1,631 

3,103 

-4,292 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Generali Tmt Europa 

3,117 

3,103 

3,900 

6,419 

Gestielle World Comm 

5,735 

5,719 

3,278 

4,008 

Gestnord Az.Tel. 

4,044 

4,038 

4,685 

8,302 

Nextra Az.Telecomu. 

8,894 

8,834 

3,902 

11,258 

AZ. ALTRI SETTORI 





Aureo Tecnologia 

1,852 

1,854 

5,168 

-0,750 

Azimut Generation 

5,349 

5,343 

5,628 

6,766 

Azimut Multi-Media 

3,155 

3,157 

6,913 

2,502 

Bipiemme Benessere 

4,481 

4,459 

9,855 

6,034 

Bipiemme Innovazione 

7,218 

7,219 

7,140 

1,877 

Bipiemme Tempo L. 

4,341 

4,319 

5,236 

4,376 

Ducato Immobiliare 

8,971 

8,940 11,386 

24,979 

Dws F&F EuroTech. 

1,677 

1,672 

3,137 

3,775 

Eurom. R. Estate Eq. 

5,920 

5,898 10,778 

20,325 

Gestielle World Net 

1,483 

1,485 

8,724 

2,701 

Gestielle World Uti 

4,708 

4,702 

8,130 

22,764 

Gestnord Az.Amb. 

6,602 

6,559 

4,412 

6,518 

Gestnord Az.Ed. 

6,278 

6,264 12,167 

27,034 

Optima Tecnologia 

2,831 

2,832 

7,561 

-0,035 

Ras Advanced Serv. L 

2,745 

2,741 

7,352 

14,566 

Ras Advanced Serv. T 

2,731 

2,727 

7,308 

14,172 

Ras Multimedia L 

4,768 

4,765 

5,956 

1,146 

Ras Multimedia T 

4,740 

4,738 

5,874 

0,873 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescita 

3,761 

3,757 

6,604 

1,594 

Aureo FF Aggressivo 

3,679 

3,660 

4,221 

8,621 

Aureo Multiazioni 

7,744 

7,743 

5,289 

8,734 

Bipielle H.Crestita 

3,723 

3,728 

7,198 

5,617 

Bipielle H.Valore 

4,363 

4,362 

5,183 

8,884 

Bnl Azioni Dividendo 

3,466 

3,464 

1,612 

0,000 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,511 

3,503 

3,722 

13,846 

Capitalg. Small Cap 

6,783 

6,795 

5,293 

18,294 

Ducato Etico Geo 

3,553 

3,545 

5,807 

4,562 

Eurom. Risk Fund 

32,647 

32,583 

2,467 

10,290 

Gestielle Etico Az. 

5,173 

5,168 

5,485 

4,315 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,381 

4,367 

6,646 

8,548 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

6,390 

6,381 

6,270 

5,533 

BIL. AZIONARI 





Arca 5Stelle D 

4,136 

4,127 

5,888 

8,244 

Arca Multfifondo E 

4,490 

4,478 

4,931 

5,722 

Aureo FF Dinamico 

3,797 

3,781 

4,084 

6,091 

Azimut C Equ 

5,533 

5,521 

3,556 

6,383 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,616 

5,625 

4,913 

7,855 

BdS Arcob.Energia 

6,007 

5,999 

5,367 

7,826 

Bipielle Profilo 4 

4,649 

4,648 

4,098 

4,168 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bipiemme Comparto 70 

4,506 

4,500 

6,349 

8,317 

Ducato Fix Euro BT 

5,694 

5,695 

0,441 

1,897 

Nordfondo Obb.Doll. 

13,045 

13,065 11,192 

5,859 

Leonardo 80/20 

5,612 

5,607 

1,833 

5,667 

Bipiemme Valore 

4,688 

4,678 

5,967 

11,566 

Ducato Fix Euro TV 

5,530 

5,531 

0,254 

1,524 

Ras Us Bond Fund L 

5,677 

5,690 11,532 

5,091 

Mosaico Obbl. Misto 

5,065 

5,067 

1,686 

0,000 

BPU Pra.Priv 4 

5,514 

5,501 

4,809 

0,000 

Dws F&F Riserva Euro 

7,650 

7,651 

0,499 

1,837 

Ras Us Bond Fund T 

5,639 

5,651 11,443 

4,795 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,545 

5,547 

1,557 

4,603 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

4,850 

4,847 

4,706 

12,948 

DWS Monetario 

7,600 

7,600 

0,330 

1,306 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,651 

6,661 11,688 

6,792 

Nextra Equilibrio 

7,390 

7,391 

6,087 

6,011 

Bussola FdF Sviluppo 

3,530 

3,520 

6,261 

9,254 

Dws Monetario Euro 

8,724 

8,724 

0,495 

1,442 






Nextra Rendita 

6,362 

6,364 

1,759 

3,679 

Ducato Mix 75 

4,245 

4,241 

3,209 

3,234 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,231 

5,231 

0,654 

2,228 

GR. INTERNA?. GOVERNATIVI 



Nextra SR Equity 10 

5,364 

5,366 

1,649 

4,257 

Ducato Portf. Equity 75 

4,255 

4,251 

5,400 

8,740 

Euroconsult Ob.E.B/r 

7,946 

7,947 

0,646 

2,147 

AAA Master Obbl. Int. 

8,240 

8,242 

5,804 

6,145 

Nextra SR Equity 20 

5,548 

5,549 

2,098 

5,556 

DWS Bilanciato 50-90 

3,506 

3,501 

3,575 

3,697 

Eurom. Contovivo 

11,121 

11,121 

0,252 

1,164 

Nordfondo ELObb.M. 


6,043 

2,826 

7,246 

Àlpi Obbligaz.lnt. 

6,964 

6,973 

2,502 

5,884 


Dws F&F Quadrante 4 

4,671 


3,455 

3,616 

Eurom. Rendifit 


7,687 

0,681 

2,180 

Pioneer Obb. Misto A 

8,317 

8,329 

3,291 

6,861 



Alto Intern. Obbl. 

5,666 

5,667 

6,544 

6,444 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,253 

4,250 

4,087 

4,831 

Fideuram Security 

8,822 

8,823 

0,227 

0,984 

Pioneer Obb. Misto B 

8,252 

8,264 

3,240 

6,629 


Àrea Bond 

11,422 

11,426 

6,182 

6,301 

G.P.AII.Serv.Com.B 


4,079 

3,675 

5,984 

Fineco AM Monetario 

11,970 

11,971 

0,335 

1,303 

Prim.Obb.Misto 

5,376 

5,378 

3,107 

7,887 


Arca Multfifondo A 

5,335 

5,339 

3,032 

4,731 

Imindustria 

12,412 

12,396 

4,584 

8,213 

Fineco Breve Termine 

8,206 

8,207 

0,687 

2,128 

Ras LongTerm B. F. L 

6,128 

6,125 

2,406 

5,455 

Aureo Bond 

7,349 

7,369 

5,483 

6,267 

MultifondoC. C30/70 

4,509 

4,512 

5,945 

6,520 

Fondersel Reddito 

12,864 

12,864 

0,476 

2,241 

Ras LongTerm B. F. T 

6,092 

6,090 

2,335 

5,143 

Aureo FF Prudente 5,366 5,361 3,751 4,723 

Nextra Team 5 

3,982 

3,980 

4,050 

6,017 

Generali Monetario Euro 

15,091 

15,092 

0,634 

2,270 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,277 

5,278 

1,814 

5,203 

Azimut Rend. Int. 

8,722 

8,728 

5,300 

5,593 

PIXel Multifund - Aggress. 

3,975 

3,973 

5,887 

5,943 

Geo Europa ST Bond 1 

6,118 

6,118 

1,024 

3,345 

Sanpaolo Protezione 95 

5,202 

5,200 

0,853 

2,664 

Bim Obblig.Globale 

5,663 

5,685 

4,870 

5,515 

Ras Multipartner70 

4,329 

4,323 

4,818 

8,714 

Geo Europa ST Bond 2 

6,129 

6,129 

1,072 

3,321 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,560 

5,564 

1,869 

5 986 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,392 

10,395 

5,097 

5,225 


Sanpaolo Soluzione 6 

20,074 

20,057 

5,303 

9,205 

Geo Europa ST Bond 3 

6,138 

6,138 

1,337 

3,770 

Veg Sin Mod 

5,196 

5,189 

2,993 

0,000 

Bipiemme Pianeta 

8,360 

8,360 

5,449 

6,565 

Sanpaolo Strat.70 

6,218 

6,209 

0,958 

6,218 

Geo Europa ST Bond 4 

6,099 


1,044 

3,250 

Vitamin Short Term 

5,462 

5,467 

2,650 

5,709 


BPU Pra.Obb.Glob. 

5,096 

5 097 

6,879 


Vitamin Long T.PIus 

5,940 

5,931 

5,040 

7,046 

Geo Europa ST Bond 5 

6198 

6,198 

1,241 




Zenit Obbligazionar. 

7,420 

7,418 

1,049 

5,849 



BPVi Obbl. Intern. 

5,349 

5,351 

5,858 

6,110 






Geo Europa ST Bond 6 

6160 

6,160 

1,216 

3,442 












C.S. Obbl. Internaz. 

7,674 

7,676 

6,376 

6,259 






BILANCIATI 





Gestielle BT Euro 

6,841 

6,842 

0,514 

2,150 

OB. FLESSIBILI 









CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,454 

11,491 

5,596 

4,871 









Grifocash 

6,048 

6,048 

0,565 

2,128 





AAA Master Bil 

18,407 

18,397 

3,848 

6,670 

Capitalg. Global B 

8,420 

8,420 

6,179 

6,353 

Bipiemme Premium 

6,041 

6,045 

2 808 

7,817 

Imi 2000 

15,622 

15,623 

0,231 

0,950 


Alto Bilanciato 

15,760 

15,773 

3,331 

9,406 

Carige Obbl. Internazionale 

5,263 

5,278 

6,237 

5,260 

Bipiemme Risp Ced 

5,189 

5,191 

1,249 

3,745 

Int SistLq2 

5,029 

5,029 

0,459 

0,000 


Arca 5Stelle C 

4,582 

4,578 

5,116 

7,533 

Cariparma Nextra Bond 

8,721 

8,724 



Bipiemme Risparmio 

7,982 

7,982 

1,192 

3,973 

Int SistLq3 

5,035 

5,036 

0,599 

0,000 



Arca BB 

31,408 

31,392 

3,551 

9,097 

Intra Obb. Euro BT 

5,103 

5,104 

0,710 

0,000 

Ducato Fix Globale 

8,025 

8,029 

4,329 

4,971 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,897 

7,893 

1,101 

0,000 

Arca Multfifondo D 

4,662 

4,653 

4,389 

5,190 

Laurin Money 

6,330 

6,331 

0,684 

2,229 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,106 

5,113 

5,213 

6,419 

CA-AM Mida Dinamic 

5,128 

5,126 

0,628 

1,164 

Aureo Bilanciato 

24,368 

24,385 

4,539 

9,024 

DWS Bond Risk 

9,930 

9,927 

5,796 

6,260 

Capitalg. B.Europa 

9,155 

9,152 

0,318 

1,813 

Leonardo Monetario 

5,271 

5,272 

0,726 

2,688 

Azimut Bil. 

21,141 

21,155 

2,002 

9,995 

Mediolanum Ri.Co. 

12,405 

12,405 

0,567 

2,124 

Dws F&F Reddito Intern. 

7,694 

7,692 

5,978 

6,521 

Consultin. High Yield 

5,184 

5,198 

1,250 

5,452 

Azimut Bilan.lntem. 

6,826 

6,827 

4,741 

6,740 

MGrecMon. 

8,774 

8,775 

0,527 

1,775 

DWS Obblig. Inter. Le 

14,097 

14,093 

6,368 

5,873 

Consultin. Reddito 

7,030 

7,028 

-0,085 

2,583 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,512 

5,520 

3,902 

6,946 

Nextra Euro Mon. 

14,060 

14,061 

0,601 

2,017 

Dws Obblig. Internaz. 

11,223 

11,221 

5,957 

5,469 

Ducato Fix Rendita 

18,133 

18,137 

2,900 

4,823 

BdS Arcob.Equilibrio 

5,785 

5,782 

4,122 

6,597 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,361 

6,361 

0,268 

1,274 

Euroconsult Obb.lnt. 

6,763 

6,765 

6,487 

5,212 

Eurom. Total Return Bd 

6,072 

6,071 

0,364 

0,000 

Bim Bilanciato 

20,650 

20,648 

2,036 

9,770 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,075 

8,075 

0,560 

1,828 

Eurom. Inter. Bond 

9,146 

9,147 

5,795 

5,332 

Fineco AM Bond TR 

7,148 

7,145 

0,875 

0,563 

Bipielle Profilo 3 

11,424 

11,423 

4,367 

4,759 

Optima Reddito B.T. 

6,011 

6,012 

0,923 

2,735 

Fineco AM Global Bd 

13,642 

13,644 

5,507 

6,130 

Generali InsLBond 

5,128 

5,132 

1,969 

4,072 

Bipiemme Comparto 50 

4,881 

4,878 

4,317 

8,587 

Passadore Monetario 

6,409 

6,410 

0,612 

2022 

Fondersel Intern. 

12,590 

12,595 

6,164 

5,630 

Geo Global Bond TR 1 

5,837 

5,837 

0,292 

1,921 

Bipiemme Internaz. 

12,040 

12,028 

4,333 

6,605 

Perseo Rendita 

6,416 

6,417 

0,580 

2,084 

Generali Bond Internaz. 

13,263 

13,266 

6,453 

6,368 

Geo Global Bond TR 2 

5,749 

5,749 

0,542 

1,915 

Bnl Strategia 90 

4,532 

4,529 

0,354 

0,000 

Pioneer Monet. Euro A 

11,910 

11,911 

0,659 

2,214 

Gestielle Bond 

9,854 

9,855 

5,639 

7,051 

Gest CPITRO 

5,052 

5,051 

0,417 

0,000 

Bnl Strategia Mercati 

13,575 

13,564 

0,794 

5,404 

Pioneer Monet. Euro B 

11,815 

11,817 

0,605 

1,994 

Gestielle BT Ocse 

6,411 

6,409 

3,704 

1,989 

Ritorni Reali 

5,104 

5,111 

1,917 

0,000 

BPU Pra.Priv 3 

5,459 

5,456 

4,639 

0,000 

Ras Cash L 

6,232 

6,232 

0,403 

1,515 

Gestielle Obb. Inter 

5,869 

5,870 

6,015 

7,001 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,449 

8,448 

6,223 

5,586 

BPU Pra.Prtf.Din. 

4,985 

4,982 

5,191 

10,336 

Ras Cash T 

6,203 

6,203 

0,340 

1,240 

ImiBond 

14,198 

14,203 

6,280 

6,608 

Vega Ob FI 

5,006 

5,007 

0,000 

0,000 

Bussola FdF Crescita 

4,328 

4,322 

3,491 

5,819 

Ras Monetario 

14,205 

14,204 

0,460 

1,566 

Laurin Bond 

5,565 

5,567 

5,798 

5,839 






Bussola FdF Dinamica 

3,872 

3,864 

4,932 

7,645 

Sai Euromonetario 

15,527 

15,528 

0,440 

1,970 

Leonardo Bond 

5,505 

5,506 

6,500 

7,247 

LIQUIDITÀ AREA EURO 




Capitalg. Bilanc. 

18,156 

18,134 

1,459 

5,167 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,978 

6,980 

0,316 

1,920 

Mediolanum Intermoney 

6,849 

6,849 

5,356 

5,139 

Anima Liquidità' 

5,825 

5,825 

0,500 

2,032 

Carige Bilanciato Euro 

5,495 

5,500 

3,465 

9,900 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,058 

9,060 

0,790 

2,431 

ML MSeries Bnd 

5,453 

5,455 

2,308 

6,110 

ArcaBT 

7,952 

7,952 

0,303 

1,274 

Consultin. Bilanciato 

5,231 

5,238 

2,811 

4,578 

teodorico Monetario 

6,653 

6,653 

0,605 

2,118 

Nextra Bondlnter. 

8,306 

8,309 

6,324 

6,446 

Arca BT-Tesoreria 

5,174 

5,174 

0,388 

1,590 

Ducato Mix 50 

4,519 

4,517 

3,032 

3,694 

Uniban Monetario 

5,135 

5,135 

0,588 

2,067 

Nordfondo Obb.lnt. 

12,065 

12,067 

6,328 

7,016 

Àureo Liquidità 

5,183 

5,183 

0,368 

1,468 

Ducato Portf. Equity 50 

4,515 

4,513 

5,196 

8,014 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,239 

5,239 

0,750 

2,545 

Optima Obbl. Euro Global 

6,213 

6,217 

2,322 

5,807 

Azimut Garanzia 

11,372 

11,372 

0,300 

1,264 

DWS Bilanciato 30-70 

4,721 

4,718 

3,576 

4,725 

Zenit Monetario 

6,669 

6,669 

0,361 

1,553 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,175 

11,210 

5,654 

6,348 

Bipielle F.Liquidità 

7,377 

7,377 

0,326 

1,402 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,083 

4,078 

3,184 

8,130 






Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

11,088 

11,123 

5,600 

6,095 

Bnl Cash 

20,148 

20,147 

0,294 

1,333 

DWS Bilanciato Le 

16,733 

16,723 

3,507 

5,107 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

Prim.Bond Int. 

4,754 

4,757 

5,691 

3,057 

Bnl Liquidità Euro 

5,429 

5,429 

0,277 

1,042 

Dws F&F Eurorisparmio 

21,506 

21,505 

2,610 

7,837 

Ras Bond Fund L 

14,697 

14,698 

6,346 

7,027 

BPU Praliquidita' 

5,115 

5,115 

0,393 

1,488 

Dws F&F Professionale 

51,496 

51,461 

3,318 

3,397 

aaa Master Ubb EuroM-Li 

5,269 

5,2/1 

1,/// 

4,689 

Ras Bond Fund T 

14,608 

14,609 

6,248 

6,659 

CA-AM Mida Monetar. 

11,159 

11,160 

0,324 

1,363 

Dws F&F Quadrante 3 

4,868 

4,860 

3,552 

4,508 

Anima Obbl. Euro 

6,084 

6,084 

0,695 

3,189 

Sai Obblig. Intern. 

8,035 

8,054 

5,571 

5,019 

Capitalg. Liquid. 

6,588 

6,588 

0,366 

1,447 

Effe Lin. Dinamica 

4,526 

4,524 

3,784 

7,150 

Apulia Obb.Euro MT 

7,163 

7,166 

2,095 

5,711 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

11,149 

11,149 

6,750 

6,567 

Carige Liquidità Euro 

5,741 

5,741 

0,262 

0,000 

Epsilon DLongRun 

5,789 

5,788 

0,000 

0,000 

Arca RR 

8,106 

8,113 

2,790 

7,464 

Sofid Sim Bond 

6,817 

6,820 

6,250 

6,217 

Ducato Fix Liquidità 

6,107 

6,107 

0,411 

1,766 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,746 

5,739 

3,981 

5,800 

Astese Obbligazion. 

5,395 

5,399 

2,411 

6,547 

Vegagest Obb.lntem. 

5,186 

5,200 

5,643 

6,053 

Ducato Fix Monetario 

7,728 

7,728 

0,351 

1,484 

Euroconsult Bil.lnte 

5,294 

5,293 

6,241 

3,804 

Àureo Rendita 

18,538 

18,558 

2,409 

7,230 






Dws Crescita Risparmio 

7,466 

7,466 

0,269 

1,083 

Eurom. Capitalfit 

29,514 

29,479 

2,672 

6,958 

Azimut Fixed Rate 

9,273 

9,281 

1,957 

5,905 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Dws F&F Moneta 

6,549 

6,549 

0,337 

1,772 

Fideuram Performance 

11,614 

11,608 

6,697 

7,408 

Àzimut Reddito Euro 

14,225 

14,236 

1,549 

4,688 

Arca Bond Corporate 

6,229 

6,233 

1,981 

6,243 

Dws Liquidità 

6,766 

6,766 

0,371 

1,485 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,192 

6,200 

2,943 


Fin Et40EqGI 

5,231 

5,227 

0,000 

0,000 


Àrea Corporate BT 

5,080 

5,079 

0,177 

1,742 

Dws Tesoreria Imprese 

7,564 

7,564 

0,358 

1,421 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,289 

5,292 

1,908 

5,170 

Fineco Equilibrio Euro 

18,685 

18,685 

2,339 

8,995 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,585 

4,587 

1,731 

5,257 

Epsilon Cash 

5,627 

5,627 

0,410 

1,644 

Bim Obblig.Euro 

6,019 

6,022 

2,000 

6,588 

Fineco Global Balanced 

4,975 

4,971 

4,958 

5,559 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,948 

5,952 

1,554 

6,844 

Eurom. Tesoreria 

10,283 

10,283 

0,253 

1,310 


6,565 

6,569 

2,227 

6,147 

Fondersel 

44,023 

43,982 

2,613 

7,371 

Bipielle r.ueaoia 






Fideuram Moneta 

13,408 

13,408 

0,299 

1,154 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,603 

14,610 

2,312 

6,219 






G.P. Ail.Serv.Com.C 

4,540 

4,531 

3,088 

5,361 




Fineco AM Cash 

5,679 

5,679 

0,283 

1,212 

Generali Rend 

25,750 

25,755 

3,526 

7,243 

Bipiemme Europe Bnd 

6,405 

6,408 

2,121 

5,885 

vd. in ■ cnnu. m 

BPU Pra.Obb.GI. A/R 

un vie 

7,003 

ibi/ 

6,997 

0,705 

12,733 

Fineco AM Liquidità' 

5,619 

5,619 

0,411 

1,720 

Geo Global Bal.1 

6,533 

6,533 

6,004 

10,954 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,270 

6,277 

2,451 

6,924 

Fondaco Euro Cash 

100,738 100,737 

0,443 

0,000 

Gestielle GI.Ass.3 

11,395 

11,380 

6,765 

7,318 

BPU Pra.EuroM/LTe 

5,914 

5,919 

2,496 

6,809 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,201 

6,201 

1,191 

10,851 

Fondersel Cash 

8,289 

8,289 

0,339 

1,618 

BPVi Obbl. Euro 

6,049 

6,052 

2,162 

5,826 








Gestnord Bil.Euro 

13,901 

13,902 

3,269 

9,863 






Generali Liquidità 

5,983 

5,983 

0,319 

1,544 

Gestnord Bil.Int. 

12,068 

12,058 

5,953 

6,363 

C.S. Obbl. Italia 

8,280 

8,291 

2,781 

8,405 

OB. YEN 





Geo Gl. Div.Strategy 

5,075 

5,075 

1,055 

1,338 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,096 

17,113 

2,642 






Grifocapital 

18,152 

18,144 

2,351 

2,588 

b,yiu 

Aureo Oriente 

4,364 

4,381 

5,462 

2,925 

Gestielle Cash Euro 

6,473 

6,473 

0,325 

1,458 

Capitalg. Bond Eur 

9,733 

9,738 

2,205 

5,610 

Imi Capital 

30,075 

30,048 

3,180 

6,755 

Capitalg. Bond Yen 

5,098 

5,091 

6,032 

1,817 

Int SistLql 

5,026 

5,026 

0,379 

0,000 

MC Gest. FdF Bilan. 

5,951 

5,960 

2,710 

7,032 

Carige Obbl 

9,704 

9,709 

1,719 

4,569 

Ducato Fix Yen 

4,493 


6,117 

4,343 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,454 

5,454 

0,331 

1,463 

Cariparma Nextra Obbl 

8,935 

8,940 

1,661 

4,515 


Mediolanum Elite 60L 

5,469 

5,458 

4,510 

7,573 

Eurom. Yen Bond 

8,196 

8,184 

6,083 

2,849 

Nextam P.Liquidita 

5,274 

5,274 

0,228 

1,540 

Mediolanum Elite 60S 

10,734 

10,712 

4,579 

7,201 

Ducato Fix Euro MT 

6,775 

6,781 

1,864 

4,263 






Nextra Tesoreria 

6,955 

6,955 

0,332 

1,400 

Multifondo C. B50/50 

4,714 

4,718 

5,482 

6,603 

Dws Euro Risk 

12,110 

12,116 

2,056 

5,700 

OB. PAESI EMERGENTI 




Nordfondo Liquidità 

5,615 

5,614 

0,357 

1,354 

Nextam P.Bilanciato 

5,660 

5,660 

2,314 

9,711 

Dws F&F Euroreddito 

12,245 

12,252 

1,982 

5,579 




Optima Money 

5,608 

5,608 

0,322 

1,246 

Dws Obbligazion. Euro 

6,279 

6,283 

1,899 

5,000 

Arca Bond Paesi Emer 

10,826 

10,820 

2,219 

14,537 

Nextra Bil. Inter. 

8,861 

8,856 

6,209 

5,803 

Perseo Monetario 

6,751 

6,751 

0,223 

1,093 

Nextra Bilan.Euro 

34,232 

34,219 

3,354 

9,560 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,682 

16,684 

1,869 

5,150 

Aureo Alto Rend. 

7,062 

7,076 

8,897 

13,173 

Pioneer Liquidità A 

7,618 

7,618 

0,382 

1,587 

Open Fund Bil.Int. 

4,239 

4,240 

5,553 

6,937 

Epsilon Qincome 

6,526 

6,532 

3,407 

8,767 

Bipielle H.Obb.P Em 

7,902 

7,898 

1,686 

12,966 

Pioneer Liquidità B 

7,557 

7,557 

0,319 

1,368 

Open Fund Gestnord 

4,140 

4,137 

6,454 

6,701 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,540 

5,544 

3,262 

6,909 

Bnl Obbl Emergenti 

18,320 

18,328 

7,499 

13,648 

Ras Liquidità' A 

5,070 

5,069 

0,396 

1,400 

Pioneer Bil. Europa A 

20,473 

20,476 

2,781 

6,199 

Eurom. Euro LongTerm 

7,500 

7,507 

2,124 

6,262 

Capitalg. Bond EM 

7,662 

7,666 

4,644 

12,759 

Ras Liquidità' B 

5,091 

5,091 

0,474 

1,779 

Pioneer Bil. Europa B 

20,146 

20,149 

2,665 

5,737 

Eurom. Reddito 

13,909 

13,920 

1,756 

5,260 

Ducato Fix Emergenti 

10,953 

10,945 

2,212 

12,120 

Sai Liquidità 1 

10,418 

10,418 

0,289 

1,768 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,010 

14,025 

5,275 

5,584 

Fin Et Eu Bd 

5,072 

5,077 

0,000 

0,000 

Eurom. Risk Bond 

5,912 

5,910 

1,181 

0,000 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,769 

6,769 

0,281 

1,241 

Pioneer Bil. Glob. B 

13,767 

13,782 

5,156 

5,084 

Fineco AM Euro Bd. 

8,368 

8,374 

2,086 

5,523 

Gestielle E.Mkts Bnd 

7,875 

7,878 

2,100 

13,440 

Sanpaolo Liquidità' 

6,696 

6,697 

0,195 

0,950 

PIXel Multifund - Moderato 

4,232 

4,231 

4,468 

5,536 

Fineco AM Eurobb MT 

5,765 

5,766 

1,532 

4,647 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,307 

10,313 11,668 

16,833 

Vegagest Monetario 

5,389 

5,389 

0,316 

1,469 

Prim.Bil.Euro 

5,479 

5,477 

3,105 

8,474 

Fineco Reddito 

14,396 

14,409 

2,763 

7,185 

Nextra BondEm.VCop. 

9,143 

9,142 

1,804 

14,230 






Fondaco Eurogov Beta 

i n q coo i n q cno 

3,751 

0,000 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,009 

7,009 

7,533 

13,176 






Ras Bil Globale T 

11,870 

11,861 


5,455 



LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 




Fondersel Euro 

7,174 

7,181 

2,121 

6,963 

Optima Obb. Em. Market 

6,230 

6,229 

9,664 

13,252 



Ras Bil. Europa L 

25,649 

25,631 

3,298 

10,119 

Bnl Liquidità Dollaro 


4,863 

9,930 

0,000 

Generali Bond Euro 

9,061 

9,067 

2,373 

7,371 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

8,967 

8,987 

6,307 

19,106 

4,860 

Ras Bil. Europa T 

25,467 

25,449 

3,222 

9,738 

Gestielle Etico Obb. 

5,575 

5,578 

2,125 

6,862 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,220 

5,220 


10,875 






Ras Bil. Globale L 

11,939 

11,929 

4,563 

5,777 







Gestielle LT Euro 

7,169 

7,175 

3,255 

9,334 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,186 

5,186 

8,812 

10,529 

FLESSIBILI 





Ras Multipartner50 

4,791 

4,788 

4,175 

8,173 





Gestielle MT Euro 

13,263 

13,268 

1,632 

5,145 

Vegagest Obb.H.Yield 

5,991 

5,985 

2,550 

11,192 

AAA Master Flessibile 


4,863 

0,062 

0,227 

Sai Bilanciato 

3,807 

3,814 

6,998 

8,740 

4,858 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,020 

6,019 

4,441 

8,900 

Imirend 

8,993 

9,001 

2,031 

5,826 






Àbis Flessibile 

5,213 

5,213 

-0,382 

1,519 

Sanpaolo Soluzione 5 

24,870 

24,861 

4,751 

8,850 

Intra Obb. Euro 

5,293 

5,298 

2,737 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AgoraFlex 

5,613 

5,613 

-0,690 

2,765 

Sanpaolo Strat.50 

5,975 

5,972 

1,478 

6,506 

Leonardo obbl. 

6,598 

6,605 

2,757 

8,146 

AAA Master Obb Euro BT 

15,684 

15,685 

1,181 

2,866 

Àlarico Re 

5,114 

5,098 

4,367 

22,992 

Veg Sin Din 

5,372 

5,354 

4,758 

0,000 

Mediolanum Euromoney 

6,964 

6,968 

2,118 

5,312 

Anima Convertibile 

5,479 

5,480 

1,107 

2,125 

Anima Fondattivo 

13,620 

13,623 

2,738 

5,852 

Vitamin Long Term 

5,830 

5,827 

4,462 

7,149 

Mediolanum Italmoney 

6,856 

6,861 

1,941 

5,511 

Àureo Gestiobb 

9,453 

9,474 

4,754 

6,621 

Aureo Flessibile 

5,559 

5,553 

3,616 

14,336 






Nextra BondEuro 

6,902 

6,910 

3,169 

8,029 

Azimut Floating Rate 

6,908 

6,908 

0,130 

0,817 

Àzimut Str. Trend 

5,090 

5,092 

1,800 

0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 




Nextra BondEuro MT 

9,392 

9,397 

1,722 

4,681 

Àzimut Reai Value 

5,091 

5,105 

2,270 

0,000 

Azimut Trend 

20,699 

20,723 

2,847 

13,332 


2,762 

4,171 

Nextra Long Bond E 

8,556 

8,573 

4,316 

11,204 

Azimut Trend Tassi 

8,131 

8,134 

0,944 

3,185 

Azimut Trend Italia 

17,235 

17,243 

4,038 

18,242 

AAA Master Bil Obb 

9,040 

9,039 

Nextra SR Bond 

5,397 

5,407 

2,605 

5,969 

Bnl Strat. Liq. Piu 1 

9,234 

9,234 

0,271 

1,172 

Bim Flessibile 

4,421 

4,425 

5,842 

10,359 

Arca 5Stelle A 

5,286 

5,290 

4,035 

6,809 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,540 

15,548 

2,082 

5,707 

Bnl Tes Liquid. 

5,003 

5003 

nono 

0,000 

Bipielle F.Free 

4,118 

4,115 

4,385 

4,971 

Àrea 5Stelle B 

4,925 

4,927 

4,587 

7,252 

Nordfondo Obb.Europa 

7,856 

7,859 

2,720 

6,277 

BPUPra.Obblig.USD 

4,508 

4.51 fi 11.639 

6,471 

Bipiemme Trend 

2,951 

2,949 

6,075 

1,934 

Arca Multfifondo B 

5,046 

5,046 

3,678 

5,388 

Open F.Obb.Euro 

5,611 

5,620 

2,297 

6,592 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,022 

5,018 

6,511 

8,093 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,038 

5,037 

-0,178 

0,619 

Arca Multfifondo C 

4,815 

4,810 

4,243 

5,453 

Optima Obbligazionario Euro 

6,282 

6,287 

2,146 

5,918 

Ducato Fix Convertibili 

7,817 

7,817 

-1,013 

1,348 

Bnl Flessibile 

20,223 

20,186 

3,273 

4,799 

Àrea TE 

15,479 

15,479 

4,033 

6,796 

Pioneer Obb Euro Gov M/L A 

7,428 

7,432 

2,370 

6,724 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,841 

5,840 

1,248 

3,070 

Bnl Strategia Rend. 

5,419 

5,419 

0,594 

0,000 

Aureo FF Ponderato 


4,829 

3,135 

5,222 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,367 

7,371 

2,319 

6,490 

Bnl Tes Rendimen. 

5,003 

5,002 

0,000 

0,000 


Fineco Global HY 

6,319 

6,315 

5,440 

12,039 

Àzimut C Con 

5,328 

5,325 

2,560 

4,471 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,362 

6,365 

2,398 

6,818 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,381 

5,391 

3,920 

4,323 

BPU Pra.Flessibile 

5,130 

5,130 

1,363 

0,000 

Azimut Protezione 

7,101 

7,103 

2,129 

5,169 

Prim.Bond Euro 

5,288 

5,294 

3,040 

7 480 

CA-AM Mida Opport 

5,248 

5,249 

1,469 

3,206 


Generali Conv. B. Europa 

5,189 

5,191 

1,626 

2,936 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,419 

5,424 

3,140 

6,297 

Ras Obbl. L 

29,079 

29,100 

2,644 

7,812 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,075 

5,075 

1,096 

0,000 

Capitalg. Red.Piu' 

6,604 

6,607 

0,640 

4,131 

BDS Are. Etico 

5,049 

5,048 

0,000 

0,000 

Ras Obbl. T 

28,868 

28,889 

2,562 

7,424 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,066 

5,066 

1,259 

0,000 

Capitalg. Risk 

6,931 

6,919 

1,419 

-0,460 

BdS Arcob.Opportun. 

5,564 

5,563 

2,980 

5,140 

Sai Eurobblig. 

11,771 

11,780 

1,816 

5,645 

Geo Global Reai Bond 

5,275 

5,275 

5,184 

0,000 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,162 

5,161 

-0,251 

0,000 

Bipielle Profilo 2 

7,696 

7,697 

4,494 

4,879 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,407 

12,417 

3,202 

8,273 

Gestielle Glob.Conv. 

6,181 

6,181 

1,378 

2,199 

Ducato Etico Flex Civita 

4,562 

4,560 

2,632 

0,000 

Bipiemme Comparto 30 

5,065 

5,065 

3,961 

7,697 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,558 

7,568 

4,681 

11,854 

Mediolanum Ri.Re. 

12,677 

12,681 

4,535 

7,093 

Ducato Flex 100 

10,282 

10,280 

2,085 

2,789 

Bipiemme Mix 

5,459 

5,459 

2,459 

10,083 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,223 

7,227 

1,890 

5,292 

Ducato Flex 30 

16,704 

16,705 

2,965 

3,810 

Mediolanum Vasco De Gama 

11,041 

11,044 

1,807 

7,270 

Bipiemme Visconteo 

30,330 

30,320 

2,699 

7,026 

Uniban Obb. Euro 

5,240 

5,243 

1,629 

4,424 

MGreciaObb 

7,027 

7,033 

5,022 

7,005 

Ducato Portf. Flessibile 

4,380 

4,376 

3,229 

6,233 

Bnl Strategia 95 

19,741 

19,735 

0,407 

0,000 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,605 

5,613 

3,451 

9,259 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,003 

5,003 

0,786 

1,749 

Dws High Risk 

6,557 

6,559 

1,769 

1,298 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,321 

5,320 

1,857 

6,890 

Vegagest Obbl.Euro 

5,874 

5,880 

2,585 

7,190 

Ras Cedola L 

6,316 

6,318 

1,121 

3,988 

Dws Trend 

4,013 

4,016 

3,695 

4,072 

BPU Pra.Priv 1 

5,291 

5,293 

3,138 

0,000 






Ras Cedola T 

6,274 

6,276 

1,031 

3,641 

Epsilon QReturn 

5,196 

5,195 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Priv 2 

5,392 

5,392 

3,932 

0,000 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Ras Spread Fund L 

5,758 

5,757 

0,735 

8,662 

Etra Dinamico Glob. 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,238 

5,237 

4,239 

7,955 

Abis Cash 

5,001 

5,001 

0,000 

1,092 

Ras Spread Fund T 

5,713 

5,711 

0,670 

8,262 

Eurom. Strategie 

4,282 

4,266 

2,220 

6,016 

Bussola FdF Evoluzione 

4,818 

4,814 

2,206 

4,263 

Àureo Corp.Europa 

5,424 

5,425 

1,611 

5,423 

Sanpaolo Currency Risk 

7,660 

7,657 

4,345 

1,229 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,156 

5,155 

0,487 

2,059 

Ducato Mix 25 

4,947 

4,947 

2,763 

3,342 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,539 

6,540 

1,192 

6,187 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,737 

6,732 

0,552 

9,777 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,240 

5,239 

1,002 

3,170 

Ducato Portf. Equity 25 

4,721 

4,724 

4,934 

7,295 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,602 

4,602 

1,455 

0,000 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,621 

5,625 

2,761 

7,690 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,419 

5,419 

1,613 

5,142 

DWS Bilanciato 10-50 

5,343 

5,343 

2,691 

4,744 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,350 

6,354 

1,730 

6,579 

SanPaolo Reddito 

6,118 

6,118 

0,443 

1,601 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,590 

5,590 

2,082 

6,883 

Dws F&F Quadrante 2 

5,531 

5,526 

2,788 

4,201 

Capitalg. Bond Corp. 

6,573 

6,573 

1,263 

6,033 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,656 

5,660 

2,149 

4,760 

Fineco AM ProLAtt. 

4,966 

4,967 

2,731 

2,709 

Fin Et EuBal 

5,118 

5,120 

0,000 

0,000 

Carige Corporate Euro 

6,090 

6,093 

1,703 

0,000 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,195 

6,197 

1,624 

4,419 

Formula 1 Balanced 

6,576 

6,577 

1,403 

6,116 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,101 

11,104 

2,417 

5,593 

Ducato Etico Fix 

5,147 

5,150 

1,479 

0,000 

SolidITAS 

5,088 

5,088 

0,952 

3,617 

Formula 1 Conservat. 

6,484 

6,486 

1,170 

4,885 

Fineco AM Valore Pr85 

4,826 

4,827 

1,068 

2,463 

Ducato Fix Imprese 

6,062 

6,065 

1,575 

5,298 






Formula 1 High Risk 

6,347 

6,348 

2,107 

9,055 

Fineco AM Valore Pr90 

5,151 

5,151 

0,763 

1,960 

DWS Corporate Bond Le 

6,430 

6,431 

1,724 

5,255 

OB. MISTI 

Agora Val.Pr.95 





Formula 1 Low Risk 

6,413 

6,414 

1,167 

4,565 

G.P. Ail.Serv.Com.D 

5,157 

5,155 

2,403 

4,902 

Effe Ob. Corporate 

5,991 

5,994 

1,251 

5,979 

5,549 

5,549 

0,126 

1,259 

Formula 1 Risk 

6,283 

6,284 

2,063 

8,365 

Geo Global Bal.3 

5,744 

5,744 

2,480 

8,112 

Generali Corp. Bond Euro 

6,177 

6,178 

1,629 

7,333 

Generali InsLEquity 

5,289 

5,292 

3,604 

17,006 

Gestielle Et.Bil.30 

5,445 

5,448 

3,675 

7,439 

Gestielle Corp. Bond 

5,967 

5,969 

1,480 

5,405 

Alleanza Obbl. 

5,612 

5,615 

2,433 

8,208 

Generali Medium Risk 

5,357 

5,359 

1,228 

4,344 

Gestielle GI.Ass.2 

11,860 

11,856 

6,311 

7,496 

Nextra BondCorp.Euro 

6,582 

6,585 

1,386 

6,505 

Alto Obbligazionario 

7,939 

7,942 

2,214 

7,531 

Generali Risk 

5,484 

5,489 

1,088 

4,656 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,225 

5,220 

1,931 

3,445 

Nextra Corp. BreveT. 

7,391 

7,392 

0,572 

2,967 

Ànima Fondimpiego 

17,669 

17,663 

2,900 

4,979 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,289 

5,289 

2,979 

13,449 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,264 

5,258 

2,632 

4,011 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,498 

6,500 

2,009 

6,090 

Arca Obbligaz. Europa 

7,708 

7,712 

3,546 

8,395 

Gestielle Flessibile 

11,850 

11,850 

1,447 

3,747 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,195 

5,192 

1,307 

3,035 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,328 

5,330 

1,932 

7,069 

Àzimut C Pru 

5,244 

5,244 

1,746 

3,677 

Gestielle T.R.Americ 

5,080 

5,079 

0,079 

2,152 

Mediolanum Elite 30L 

5,293 

5,289 

2,977 

5,733 

Prim.Bond C.Euro 

5,375 

5,379 

1,415 

5,786 

Azimut Solidity 

7,357 

7,357 

1,672 

3,781 

Gestielle T.R.Giapp 

5,392 

5,394 -0,204 

0,710 

Mediolanum Elite 30S 

10,443 

10,435 

2,968 

5,293 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,519 

5,520 

1,714 

6,565 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,189 

5,192 

1,745 

3,822 

Gestnord Asset All 

5,370 

5,365 

2,559 

4,985 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,104 

5,091 

3,028 

0,000 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,301 

6,301 

0,143 

1,075 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,335 

5,340 

2,380 

5,518 

Grifoplus 

5,360 

5,355 

0,866 

2,427 

Multifondo C.A70/30 

4,866 

4,866 

4,713 

6,059 






Bim Corporate Mix 

5,107 

5,111 

1,814 

0,000 

Intesa Premium 

5,131 

5,130 

0,707 

0,000 

Ras Multipartner20 

5,520 

5,523 

3,197 

7,393 






Bipielle F.80/20 

9,350 

9,352 

2,838 

6,504 

Intra Assoluto 

5,015 

5,014 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,386 

6,387 

1,317 

3,905 

vd. Eunu mun tielu 


0,000 

9,222 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,328 

10,328 

0,997 

3,560 

Intra Flessibile 

5,115 

5,113 

0,570 

0,000 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,802 

6,803 

2,796 

5,983 

Ducato Fix Alto Potenziale 

6,443 

6,436 

Bipielle Profilo 1 

4,888 

4,891 

4,870 

5,277 

Investitori Fless. 

5,806 

5,800 

1,044 

6,046 

Sanpaolo Strat.30 

5,402 

5,403 

1,790 

6,339 

Gestielle H.R. Bond 

4,998 

4,992 -0,498 

6,613 

Bipiemme Plus 

5,620 

5,621 

2,163 

6,783 

Iride 

5,042 

5,037 

0,378 

0,000 

Veg Sin Aud 

5,243 

5,229 

3,678 

0,000 

Nextra BondHY Europa 

5,740 

5,734 

0,244 

9,605 

Bipiemme Sforzesco 

8,714 

8,715 

2,277 

5,765 

Kairos Par. Income 

6,151 

6,156 

0,968 

5,398 

Vitamin Medium Term 

5,603 

5,605 

3,453 

6,278 

Nordfondo Obb.Alto R 

4,874 

4,868 

-0,429 

5,796 

Bnl per Telethon 

5,378 

5,380 

3,842 

9,442 

Kairos Partners Fund 

5,991 

5,994 

2,814 

15,079 











BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,411 

5,412 

2,500 

5,746 

Leonardo Flex 

2,246 

2,244 

2,417 

5,496 






OR. DOLLARO GOVERNATIVI RT 


CA Mult.Dif 

5,028 

5,026 

0,000 

0,000 

M.Gestion Trend Global 

5,035 

5,039 

2,442 

1,902 

VD. EUHU UVVEnllA 1 IVI D 1 

0,583 

1,987 

Dws F&F Riserva Dollari 

RfiRI 

RRR. 

9,376 

1,016 

CariPa Nextra Piu' 

5,127 

5,126 

0,589 

2,397 

MC Gest. FdF Flex B. 

6,297 

6,305 

0,720 

10,126 

AAA Master Monet. 

9,137 

9,137 



CariPa Nextra Pr Dinl 

5,125 

5,126 

1,405 

1,666 

Nextra Obiettivo Crescita 

2,966 

2,964 

-0,403 

-1,001 

Generali Bond Dollari 

5,796 

5,798 

7,692 

0,730 

Àlto Monetario 

6,452 

6,452 

0,452 

1,702 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,086 

5,087 

1,416 

1,558 

Nextra Obiettivo Red 

7,453 

7,452 

-0,228 

0,526 

Gestielle Cash Dir 

5,520 

5,522 

9,763 

1,958 

Arca MM 

13,174 

13,177 

0,966 

2,874 

Cr.Cento Misto Best 

5,370 

5,371 

1,340 

2,657 

Nextra Team 1 

5,525 

5,525 

0,546 

2,201 


Nextra CashDollaro 

12,259 

12,264 

9,976 

1,423 

Astese Monetario 

5,363 

5,364 

0,676 

2,270 

DWS Bilanciato 0-20 

5,549 

5,549 

1,742 

4,738 

Nextra Team 2 

5,147 

5,149 

1,539 

4,275 

Nextra CashDollaro-$ 

14,767 

14,763 


0,185 

Àureo Monetario 

5,685 

5,685 

0,566 

2,040 


Dws F&F Quadrante 1 

9,100 


2,052 

5,814 

Nextra Team 3 

4,563 

4,562 

1,944 

4,416 







Bancoposta Monetario 

5,524 

5,524 

0,674 

2,239 






DWS Reddito Le 

7,120 

7,118 

1,802 

5,201 

Nextra Team 4 

3,991 

3,990 

2,994 

6,003 

Bim Obblig.BT 

5,820 

5,820 

0,605 

2,123 

Od. DOLLARO GOV. M/L TEHM 


Effe Lin. Prudente 

4,921 

4,925 

3,166 

5,352 

Nextra Top Approach 

5,546 

5,545 

-0,198 

0,380 

Bipielle F.Monetario 

13,253 

13,255 

0,661 

2,182 

Arca Bond Dollari 

8,034 

8,050 11,243 

4,773 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,354 

5,355 

2,137 

5,145 

Nextra Top Dynamic 

5,520 

5,516 

0,473 

1,303 

Bipielle F.Tasso Var 

8,643 

8,643 

0,418 

1,372 

Aureo Dollaro 

5,532 

5,555 10,024 

4,200 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,638 

6,638 

4,717 

8,164 

Paritalia Orchestra 

68,817 

68,840 

1,413 

1,163 

Bipiemme Monetario 

10,836 

10,836 

0,361 

1,727 

Azimut Reddito Usa 

5,655 

5,663 10,320 

4,317 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,921 

5,924 

2,528 

6,877 

Prim.Trading FI.G 

4,755 

4,751 

-0,126 

-0,042 

Bipiemme Tesoreria 

6,162 

6,162 

0,358 

1,683 

Bipielle H.Obb.Amer 

7,275 

7,293 10,277 

4,797 

Fineco AM Valore Pr95 

5,358 

5,359 

0,506 

1,439 

Profilo Best F. 

5,600 

5,602 

2,190 

5,780 

Bnl Obbl Euro BT 

6,647 

6,647 

0,773 

2,498 

Bipiemme US Bond 

4,841 

4,844 

9,475 

6,677 

Fineco Impiego 

6,586 

6,590 

2,140 

8,233 

Ras Opport. L 

4,799 

4,792 

1,480 

2,346 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,454 

5,455 

0,553 

1,925 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,687 

5,698 10,406 

5,062 

Generali Cash 

6,244 

6,245 

2,546 

7,804 

Ras Opport. T 

4,773 

4,766 

1,381 

2,053 

BPVi Breve Termine 

5,613 

5,612 

0,322 

1,299 

Capitalg. Bond-$ 

6,510 

6,518 10,884 

3,894 

Geo GI.Conv.Bond 

5,216 

5,216 

0,482 

2,778 

Ras TR Dinamico L 

5,047 

5,044 

0,518 

0,000 

C.S. Mon. Italia 

7,114 

7,114 

0,324 

1,368 

Ducato Fix Dollaro 

7,026 

7,037 10,838 

5,750 

Gestielle GI.Ass.1 

8,293 

8,292 

2,433 

4,882 

Ras TR Dinamico T 

5,037 

5,035 

0,439 

0,000 

Capitalg. Bond BT 

9,411 

9,412 

0,545 

2,049 

Eurom. NorthAm.Bond 

8,408 

8,422 11,261 

4,551 

Gestielle Obbl. Misto 

10,155 

10,155 

2,348 

5,168 

Ras TR Prudente L 

5,037 

5,035 

0,419 

0,000 

Carige Mon. 

10,465 

10,465 

0,548 

2,028 

Fineco PuLUSA Bond 

6,245 

6,249 

9,850 

2,444 

Grifobond 

7,158 

7,164 

3,201 

2,097 

Ras TR Prudente T 

5,027 

5,026 

0,339 

0,000 

Cariparma Nextra Mon 

6,618 

6,618 

0,608 

2,004 

Fondersel Dollaro 

8,135 

8,144 10,982 

4,348 

Griforend 

7,483 

7,485 

1,122 

1,481 

Sanpaolo High Risk 

4,156 

4,156 

1,341 

3,770 

Consultin. Monetario 

5,014 

5,013 

0,120 

0,000 

Gestielle Bond-$ 

7,997 

8,007 11,054 

5,907 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,111 

5,109 

0,630 

0,000 

Tank Flessibile 

5,407 

5,411 

2,270 

0,000 

Cr Cento Valore 

6,343 

6,344 

0,763 

2,323 

Nextra BondDollaro 

7,733 

7,745 11,122 

6,179 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,140 

5,139 

0,587 

2,370 

Vegagest Flessib. 

5,945 

5,942 

1,589 

3,644 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,213 

5,213 

0,443 

1,856 

Nextra BondDollaro $ 

9,315 

9,323 10,540 

4,888 

Intesa CC ProLDinamica 

5,075 

5,076 

1,358 

1,480 

Zenit Absolute Return 

6,250 

6,237 

0,872 

3,786 



























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Il Teatro 
in Italia 

Giorgio Dario 
Albertazzi Fo 

in edicola oggi il 7° dvd 
con l’Unità a € 12,00 in più 


18 _ 

giovedì 16 giugno 2005 


J0 

LO SPORT 


Il Teatro 
in Italia 

Giorgio Dario 
Albertazzi Fo 

in edicola oggi il 7° dvd 
con l’Unità a € 12,00 in più 



Ralf Shumacher annuncia alla «Bild» 
la fine della carriera del fratello Michael: 
il n.1 della Ferrari potrebbe ritirarsi 
a fine anno dopo 7 titoli mondiali vinti 
di cui 5 consecutivi con il Cavallino 
Michael sarebbe «stanco» (di vincere) 
Forse anche Ralf è «stanco» (di perdere) 


ontagiri 




■ 12,30 Eurosport 

Tennis, Wta Eastbourne 

■ 13,00 Italial 

Studio sport 

■ 13,30 Eurosport2 

Tennis, torneo Atp 
di Hertogenbosch 

■ 15,45 SkySport2 

Ciclismo, Giro della 
Svizzera: 6 a tappa 

■ 18,00SkySport1 

Calcio, Confederations 
Cup: Giappone-Messico 

■ 18,10Rai2Sportsera 


■ 19,15RaiSportSat 

Calcio, Trofeo A, Dossena 

■ 19,30 Eurosport 

Europei donne,semifinale 
Norvegia-Svezia 

■ 20,15SkySport2 

Basket, finale - gara4: 
Milano-Bologna 

■ 20,30 SkySportl 

Playoff di B: Ascoli-Torino 

■ 20,30 SkyCalcio3 

Playoff B: Treviso-Perugia 

■ 00,40 La7 Forza 
Sette - America’s Cup 


Mihajlovic punisce ancora, Coppa all Inter 

Dopo lo 0-2 dell’Olimpico Roma di nuovo ko. I nerazzurri non vincevano questo trofeo dall’82 


di Giuseppe Caruso /Milano 


VITTORIA. DOPO 7 LUNGHI ANNI l’Inter 


Inter 


Roma 




Sinisa Mihajlovic festeggia con Julio Cruz la rete della vittoria Foto di Matteo Bazzi/Ansa 


LO SPAREGGIO Per la rissa del Tardini squalificati i tecnici: Carmignani (3 turni) e Mazzone (2) 

Il lamento del Parma: «Uccisi in guanti bianchi» 


VELA A Valencia 
la fase preliminare 

À • 1 /-A 


torna ad iscrivere il suo nome in un albo d’oro. 
Quello della Coppa Italia non è il più prestigio¬ 
so ma sempre meglio del nulla delle ultime 


sette stagioni. Inoltre 
c’è stata la soddisfa¬ 
zione di ricevere il tro¬ 
feo dalle mani di 

Adriano Galliani che, tra le tante 
cariche, adesso potrà vantare an¬ 
che quella di bersaglio ufficiale 
degli sfottò interisti. 

Mancini è costretto a schierare 
una formazione rimaneggiata a 
causa delle numerose assenze do¬ 
vute ad impegni di varie nazionali 
(Argentina, Brasile e Grecia) chia¬ 
mate a giocare la Confederations 
Cup e diversi infortuni. Rispetto 
alla sfida dell’Olimpico il tecnico 
interista deve fare a meno di Javier 
Zanetti, Cambiasso e Adriano. 
Sull’altra sponda Conti ha pratica- 
mente tutti i suoi uomini disponi¬ 
bili ed opta per un 4-4-2 elastico 
con Mancini che fa da raccordo tra 
centrocampo ed attacco, Chivu 
schierato sulla fascia sinistra con 
Cufrè spostato al centro. I giallo¬ 
rossi devono rimontare lo 0-2 del¬ 
l’andata ma, dopo una prima fase 
di studio, è TInter a fare la partita. 
I padroni di casa prendono il con¬ 
trollo delle operazioni a metà cam¬ 
po e imprimono all’incontro il rit¬ 
mo a loro più congeniale. Nella 
prima mezz’ora succede poco: 
una conclusione sbilenca di Kily 
al 18’ dopo una respinta di pugno 
di Curci e un rasoterra di Cruz che 
l’estremo giallorosso blocca in tuf¬ 
fo. La partita si scalda al 33 ’ quan¬ 
do Martins scatta palla al piede, 
salta due difensori e poi Curci. 
Tutti vedono il rigore e protestano 
con Trefoloni ma l’arbitro, dopo 
una rapida occhiata con il guarda¬ 
linee Ivaldi, lascia correre. Le im¬ 
magini rallentate della tv gli dan¬ 
no ragione. 

Al 40’ Mexes stende Cruz al limi¬ 
te dell’area e sulla punizione con¬ 
seguente Mihajlovic sfiora Tincro¬ 


cio dei pali. La Roma nella ripresa 
si presenta in campo con Montella 
al posto di Dacourt ma i gialloros¬ 
si non fanno in tempo a sistemarsi 
in campo con il nuovo modulo che 
l’Inter passa in vantaggio. Il gol 
porta la firma di Sinisa Mihajlovic 
su punizione, la palla calciata dal 
serbo è deviata da Curci contro il 
palo e poi finisce in rete. Quattro 
mesi fa furono sempre le 
“pennellate” di Mihajlovic da fer- 

Nella festa nerazzurra 
spazio per Mancini 
giunto alla 9® Coppa: 
sei da giocatore 
e tre da allenatore 


mo a stendere la Roma qui a San 
Siro (2-0), due sole le differenze: a 
febbraio la porta giallorossa era di¬ 
fesa da Pelizzoli e Delneri sedeva 
in panchina al posto di Conti... 

La gara, già in discesa per i neraz¬ 
zurri, diventa facile facile anche 
perché Toldo non corre rischi e 
Cufrè si fa espellere per un inutile 
fallo di mano a centrocampo. La 
partita arriva al 90’ (più recupero) 
senza grandi emozioni e, al fischio 
finale, inizia la festa nerazzurra 
con alcuni «gavettoni» che centra¬ 
no in pieno Roberto Mancini. È 
lui, più di ogni altro, l’uomo di 
Coppa: ne ha vinte 9 (6 da calcia¬ 
tore). Che però la festa non sia pie¬ 
na lo rivelano le parole a fine gara 
di Mihajlovic: «Eravamo partiti 
per vincere la Champions e invece 
abbiamo vinto la Coppa Italia... 
Ma anche il mio primo anno alla 
Lazio andò così». Durante la pre¬ 
miazione Totti rifiuta i microfoni. 
Fabrizio Failla della Rai rivela: 
«Totti non vuole parlare, mi ha 
detto “Non so nemmeno se riman¬ 
go qui...”». 


INTER: Toldo; Cordoba, Materazzi, 
Mihajlovic, Favalli (42’ Gamarra); Zè Ma¬ 
ria (40’ st Veron), C. Zanetti, Stankovic, 
Kily Gonzalez; Martins (48’ st Biava), 
Cruz (15 Carini, 77 Coco, 7 Van der 
Meyde, 49 Andreolli) 

ROMA: Curci; Panucci, Mexes, Chivu 
(34’ st Ferrari), Cufrè; Perrotta, Dacourt 
(1 ’ st Montella, 28’ st Corvia), De Rossi, 
Mancini; Totti, Cassano (33 Pipolo, 3 
Abel Xavier, 29 Greco, 28 Virga) 

ARBITRO: Trefoloni 
RETE: 7’st Mihajlovic 

NOTE: espulso Cufrè. Ammoniti Panuc¬ 
ci, Stankovic, Mihajlovic, Cassano, Per¬ 
rotta e Cordoba. Angoli 4-2 per la Roma. 
Spettatori 74.00 


Totti all’Inviato 
di Raisport 
si lascia sfuggire: 
«Non so se rimango» 
Ma poi smentisce 


NON L'HANNO sempre 
battuto sul campo, il Parma, 
ma l'hanno ucciso «con i 
guanti bianchi»: l'accusa 
del presidente gialloblù Gui¬ 
do Angiolini, che sottolinea 

le critiche già esternate a caldo 
dall’ad Luca Baraldi e dal tecnico 
Pietro Carmignani. «Forse il Par¬ 
ma è stato visto come un oggetto 
estraneo - ha detto il braccio de¬ 
stro di Enrico Bondi, commissa¬ 
rio straordinario di Parmalat - e 
forse non aveva troppi amici nel 
Palazzo, non so. Ma sicuramente 
se il cammino è stato impervio 
non è stato solo per demeriti suoi. 


Certe conferenze stampa lo han¬ 
no ribadito: ma su questo aspetto, 
magari, potremo tornare dopo il 
18 giugno». Ora però c'è da lotta¬ 
re: «Il nostro dovere - ha aggiun¬ 
to il presidente - è quello di difen¬ 
dere questo patrimonio e, potete 
stare certi, lo difenderemo in tutti 
i modi, leciti ed ammessi, perché 
è una responsabilità che sentia¬ 
mo». L'umore del popolo parmi- 
gnano è che i suoi eroi abbiano 
dovuto giocare non solo contro 
gli avversari in campo, ma anche 
contro qualche altro nemico: 
«Quella sensazione a cui voi allu¬ 
dete - ha risposto Angiolini ai 
cronisti - l'ho avvertita pure io. 
Lasciatemi parlare in termini per¬ 
sonali: mi riportano alla mente 
quelli che una volta, nel mondo 


del lavoro, si chiamavano gli 
omicidi bianchi. Ci sono tanti 
modi per fare degli omicidi: qual¬ 
cuno li fa con i guanti bianchi. 
Quello che ha vissuto il Parma 
quest'anno mi fa pensare un pò ad 
un omicidio bianco. Sarà così an¬ 
che a Bologna? Non so. Non pos¬ 
so indovinare il futuro». Intanto 
Oggi è in programma 1'incontro 
deiruffìcio indagini della Figc 
con Carmignani e Baraldi, a se¬ 
guito dell'apertura di un fascicolo 
dopo le dichiarazioni rilasciate al 
termine dello spareggio salvez¬ 
za. Era stato deciso di aspettare 
lunedì per evitare qualsiasi pro¬ 
blema di concentrazione in vista 
della gara di ritorno di sabato al 
Dall'Ara, ma Baraldi ha fatto pre¬ 
sente che non c'erano controindi¬ 


cazioni. Nel pomeriggio di ieri la 
squadra ha ripreso gli allenamen¬ 
ti: lavoro defaticante per i titolari 
di gara uno, mentre gli assenti 
(tanti) hanno fatto una mini-parti¬ 
ta contro una mista Primave¬ 
ra-Allievi, tranne che per Ferro¬ 
netti, Marchionni, Sorrentino e 
Vignaroli, rimasti a riposo. Tutti 
gli altri dovrebbero essere ok per 
Bologna. 

Al “Dall’Ara”Non ci sarà invece 
il tecnico Pietro Carmignani, 
squalificato dal giudice sportivo 
per tre turni dopo la rissa di fine 
gara dell’Andata. E’ andata me¬ 
glio al suo dirimpettaio Carlo 
Mazzone, fermato dal giudice 
per 2 turni. Tra i giocatori espul¬ 
si, un turno a Luca Bucci (Parma) 
e Cristiano Amoroso (Bologna), 


«Antipasto» 
con 3 italiane 

MAI COME QUESTA VOLTA 

l'Italia ha le carte in regola per 
conquistare il più importante e 
prestigioso scettro velistico. Og¬ 
gi a Valencia scatta l’antipasto 
della 32 a edizione dell'Ameri- 
ca's Cup all’esordio in Europa. 
Al via del Louis Vuitton Act IV 
tutti gli undici challenger che 
dall'aprile 2007 proveranno a 
portare via ai detentori di Arin¬ 
ghi la famosa "Vecchia Broc¬ 
ca". 

Una tappa importante per testa¬ 
re lo stato di forma dei consorzi, 
a soli due mesi dalla scadenza 
del termine di presentazione del¬ 
le sfide. Il tabellone dei concor¬ 
renti è rappresentato dalle se¬ 
guenti nazioni e team: gli svizze¬ 
ri di Aringhi orfani di Russell 
Coutts per le ormai note questio¬ 
ni legali, i padroni di casa spa¬ 
gnoli di Desafio Espanol (al ti¬ 
mone l'asso polacco Karol Ja- 
blonsky soffiato a "+39"), la 
Germania con United Internet 
Team, con lo skipper danese 
Jesper Bank (campione iridato 
di match race nel 1999), i france¬ 
si di K- Challenge, la Svezia con 
Victory Challenge, e poi i redi¬ 
vivi New Zealand che rilancia¬ 
no la sfida con il mito "kiwi" 
Grant Dalton, Dean Barker al ti¬ 
mone e uno sponsor molto soli¬ 
do quale Fly Emirates, i fortissi¬ 
mi americani di San Francisco 
BMW Oracle Racing con a capo 
il magnate Larry Ellison, infine 
le assolute novità dei sudafrica¬ 
ni Team Shosholoza che ha un 
pizzico di italianità grazie al 
project manager salernitano Sal¬ 
vatore Samo e i cinesi di China 
Team che si sono gemellati ai 
francesi di Le Defi. Rimangono 
i tre team italiani. I veterani di 
Luna Rossa Challenge attraver¬ 
so il sodalizio Prada-Telecom 
Italia hanno implementato il bu¬ 
dget e le ambizioni. Francesco 
De Angelis è a capo della sfida 
come team manager e può con¬ 
tare sul timoniere più forte del 
momento: l'australiano Spithill. 
«Siamo un gmppo forte che ha 
rinnovata energia e motivazio¬ 
ni», ha commentato il "Barone" 
partenopeo durante la presenta¬ 
zione valenciana degli skipper. 
Non meno gasati sono i velisti di 
Mascalzone Latino-Capitaria 
Team, appena affiancati dal co¬ 
losso bancario e con Vincenzo 
Onorato sicuro di fare molto me¬ 
glio di Auckland. Il pozzetto 
può contare su due italiani di as¬ 
soluto livello: Vasco Vascotto e 
Flavio Favini. Terzi ma non ulti¬ 
mi i debuttanti di "+39", challen¬ 
ger gardesani sostenuti finanzia¬ 
riamente dalla Regione Sicilia e 
la Provincia di Palermo. L’ex 
medaglia olimpica di Sidney Lu¬ 
ca Devoti potrà contare sul ta¬ 
lento inglese Ian Percy e l'espe¬ 
rienza di Tommaso Chieffi. 

Andrea Manusia 



ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■mercoledì 15 giuc 

ino 

NAZIONALE 

4 

19 

59 

27 

71 

BARI 

6 

48 

25 

39 

60 

CAGLIARI 

16 

82 

57 

58 

51 

FIRENZE 

80 

54 

22 

58 

86 

GENOVA 

50 

48 

60 

75 

86 

MILANO 

76 

36 

81 

59 

23 

NAPOLI 

66 

52 

85 

71 

69 

PALERMO 

57 

33 

67 

58 

85 

ROMA 

58 

75 

70 

3 

29 

TORINO 

54 

86 

83 

6 

41 

VENEZIA 

72 

74 

60 

51 

21 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


JOLLY | 

6 57 58 66 76 80 

72 

Montepremi € 

5.487.997.20 

Nessun 6 Jackpot € 

3.600.000.00 

Nessun 5+1 Jackpot € 

10.900.000.00 

Vincono con punti 5 € 

40.651.84 

Vincono con punti 4 € 

583.82 

Vincono con punti 3 € 

13,95 


Calcio & scommesse 

Nel mirino Genoa-Venezia 
Interrogati sei calciatori lagunari 

Nell'inchiesta sulle scommesse clande¬ 
stine nel calcio avviata dalla procura di 
Genova ci sarebbe anche la partita Ge¬ 
noa-Venezia, che sabato scorso ha de¬ 
cretato il ritorno in serie A del Genoa. Il ti¬ 
tolare dell'inchiesta, il sostituto procura¬ 
tore Alberto Lari, ieri ha ascoltato sei cal¬ 
ciatori del Venezia: Lejsal, Borgobello, 
Oliveira, Vicente, Savino ed Esposito. Tut- 
ti i giocatori, ascoltati come “persone in¬ 
formate dei fatti”, si sono detti estranei a 
fatti ad eventuali fatti illeciti. 

Calcio balilla 

Da domenica a Colleferro 
in più di 400 al campionato open 

Una volta era più noto come “biliardino” 
ed era uno degli svaghi più amati dai ra¬ 


gazzi. Ora il nome è ufficiale (calcio balilla) 
e c’è tanto di Federazione Italiana con 
quasi 30 mila iscritti. Da domani a dome¬ 
nica, al palazzetto dello sport di Collefer¬ 
ro (a 30 km da Roma), si svolgerà il 10° 
campionato italiano open diviso in due 
categorie: nazionali e master. Nella prima 
«scenderanno in campo» oltre 400 gioca¬ 
tori. Fra i secondi si sfideranno i 16 più for¬ 
ti d'Italia. La Federazione, nata nel 1995, 
in attesa di affiliazione al Coni, è organiz¬ 
za nelle categorie “juniores” (dai 4 agli 8 
anni), “esordienti” (dai 9 ai 13) e “amatori” 
(dai 14 in su). 

Basket 

Stasera Milano-Bologna 
Per la Fortitudo è match point 

Si gioca questa sera alle ore 20,15 al Fo¬ 
rum di Assago la quarta gara di finale del 
campionato di basket tra l’Armani Jeans 
Milano e la Climamio Bologna. Nelle tre 
partite disputate finora si è sempre affer¬ 
mata la squadra di casa: 77-70 e 80-71 a 
Bologna, 73-66 a Milano. 


Calcio, Mondiali Under 20 

Seconda sconfitta per l’Italia 

La Siria batte 2-1 gli azzurrini 

Nella seconda partita del campionato 
l'Italia ha perso 2-1 dalla Siria e adesso si 
ritrova ultima a zero punti. Il gol italiano, il 
primo finora del torneo, è stato segnato 
da Andrea Coda. Nel match d’esordio fu 
la Colombia a imporsi 2-0. 

Rugby 

Ancora guai per Jonah Lomu 

Dovrà essere operato alla spalla 

Il fenomenale ex All Blacks (30 anni), ap¬ 
pena rientrato dopo due anni e mezzo di 
inattività a causa di una rara nefrite, quan¬ 
do sembrava avviato a un pieno recupero 
è ora costretto a fermarsi nuovamente. 
Lomu, ora in forza al North Harbour (serie 
A neozelandese), dovrà essere operato 
nei prossimi giorni alla spalla sinistra in¬ 
fortunata il 4 giugno scorso nel match 
d'addio del capitano dell'Inghilterra Mar¬ 
tin Johnson. 

















































































Climatizzatore 

CELO! 

Autoradio con cd 

CELO! 

Cerchi in lega da 15" 

CELO! 

Vernice metallizzata 

CELO! 

Motori Euro 4 

CELO! 

Chiusura centralizzata con telecomando 

CELO! 

ABS con EBD 

CELO! 

Volante sportivo a tre razze 

CELO! 

Servosterzo elettrico Dualdrive 

CELO! 



Nuovi interni e nuovi esterni 
in effetto "to-touch 


## 




Teletrasporto 
giroscopico evoluto 

MANCA! 


Fiat Punto Cult, benzina e diesel Multijet. 
Incredibilmente ricca. 

Oggi può essere tua con meno di 6 euro al giorno, 
con anticipo zero e zero maxirata finale. 



Fiat Punto Cult 1.2 benzina 3p. Prezzo promozionato 10.980 euro. Anticipo zero, durata finanziamento 72 mesi, 72 rate da 175 euro, comprensive della copertura Prestito Protetto. TAN 2,90%, TAEG 3,60%. 
Spese di gestione pratica 185 euro + bolli. Salvo approvazione JSàvà^ Offerta valida fino al 30/06/05. Consumi da 4,4 a 8,3 l/100km (ciclo combinato). Emissioni C0 2 da 119 a 197g/km. www.fiat.it 
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Il Teatro 
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«LUCY IN THE SKY WITH DIAMONDS» È MORTA 
ALIEN INVECE NON VUOLE MORIRE, PECCATO 

Chi muore e non dovrebbe, chi non muore e invece sarebbe bene. Oggi 
ce la giochiamo su questa altalena che gronda buonsenso da cucina, 
quello più amato dagli italiani. Scena prima: una notizia niente 
rilevante sul fondale delle cose umane, molto, invece, su quello dei 
grandi processi di mitogonia che garantiscono l’immortalità ai sogni 
più belli e inutili di qualunque civiltà. Da qualche parte in Inghilterra è 
morta a soli 47 anni Lucy Richardson, art 
director cinematografica. Il suo nome e la sua 
storia incrociano una delle più belle canzoni di 
tutti i tempi (i nostri) e per questo di nessun altro 
se non dei Beatles: «Lucy in thè Sky with 




Diamonds», 1967. L, S, D: non mancava niente in questo titolo per 
vederci una allusione dedicata al potente allucinogeno all’epoca molto 
usato nel mondo del rock. E così si disse, nonostante autorevoli 
smentite mai apparse del tutto convincenti. Ma se è vero quel che si 
racconta oggi, Lucy era compagna di scuola e a tratti anche baby sitter 
di Julian Lennon, figlio di John, che un giorno tornò a casa con il 
ritratto della ragazzina ornato di stelle e diamanti dicendo al padre: 
ecco Lucy in thè Sky with diamonds. Forse. La kabala beatlesiana non 
si piegherà mai alla banalità e dei miti si fa l’uso che serve. Era meglio 
restare dove eravamo, nella fiaba o nella verità poco conta, e che quella 
ragazza di nome Lucy se ne fosse andata fra quaranf anni. Scena 
seconda: Sigoumey Weawer, indimenticata interprete di tante puntate 
di «Alien», ha detto che vorrebbe girare «Alien 5». Prego no: c’è un 
limite a tutto. Alien in thè Sky with Diamonds. Toni Jop 


MUSICA IN LUTTO Si è spen¬ 
to a 91 anni uno dei più grandi 
direttori d’orchestra del mon¬ 
do. Il maestro al quale persino 
Toscanini un giorno disse: sei 
stato più bravo di me. Accende¬ 
va il suono e pareva pervaso da 
una vera estasi... 

■ di Erasmo Valente 



i è spento, ieri, in una clinica di Brescia (dove era 
ricoverato da qualche tempo), assistito dal figlio - 
direttore della terza Cattedra di chirurgia della Fa¬ 
coltà di Medicina nelfUniversità bresciana - il no¬ 
stro illustre direttore d'orchestra, Carlo Maria 



II direttore d’orchestra Carlo Maria Giulini 



Giulini. Nato a Barletta il 9 maggio 1914, aveva 
compiuto il novantunesimo compleanno. I fune¬ 
rali si svolgeranno oggi, a Bolzano, dove la sua 
famiglia aveva la residenza dopo aver lasciato 
Barletta nel 1915 (il padre commerciava lì in le¬ 
gnami) ed essersi dapprima fermata a Ponti sul 
Mincio. Un'ansia della musica, sempre più inten¬ 
sa, portò il piccolo Carlo Maria allo studio del vi¬ 
olino, e poi della viola, agevolato dalle lunghe 
braccia. Vinse un concorso per lo strumento pre¬ 
diletto, e suonò nell'Orchestra ceciliana dell'Au- 
gusteo. Fu questo il suo momento più intenso e ra¬ 
dioso. Un momento dal quale derivò il passaggio 
alla direzione d'orchestra. 

Aveva studiato presso il Conservatorio di Santa 
Cecilia, a Roma, diplomandosi anche in composi¬ 
zione. Fece parte dell'orchestra che aveva appena 
diciotto anni. Fu la presenza sul podio dei più ap¬ 
prezzati direttori a far crescere impetuoso, come 
un fremito vitale, il desiderio della direzione d'or¬ 
chestra. Era affascinato da Maestri quali De Saba- 
ta, Klemperer e soprattutto Bruno Walter al quale 
Giulini si sentì sempre vicino, anche per il rispet¬ 
to nei confronti dell'orchestra. Imparò da questi 
grandi direttori - ed è stato un grande anche lui - 
ad amare quella musica che avesse in sé, per 
quanto legata alla storia del proprio tempo, la ca¬ 
pacità di oltrepassare i limiti e di estendere la sua 


vita anche ai suoi interpreti. E Giulini cercava nei 
suoni il momento «sacro» del passaggio da un 
«ieri» ad un «sempre». Approfondì lo studio della 
Grande Messa di Bach per molti anni, prima di 
sospingerla nel nostro tempo. 

Abbiamo conosciuto Giulini (nel 1944, fu lui a di¬ 
rigere il primo concerto a Roma, dopo la Libera¬ 
zione), quando fu nominato direttore dell'Orche¬ 
stra della Radio, e ci aveva permesso di poter assi¬ 
stere alle prove dei suoi concerti, dalla prima all' 
ultima. E fu quello, per noi, il momento prezioso 
di un continuo accostamento alla musica. Giulini 
aveva intorno, nell'orchestra, giovani musicisti e 
coetanei, pronti allo scherzo, ma anche all'impe¬ 
gno più intenso, quando intorno al Maestro sem¬ 
brava loro di scorgere, d'improvviso, quello stes- 

Quando sostituì Mehta 
alla direzione della 
Filarmonica di Los 
Angeles, il sindaco 
disse: abbiamo perso 
Ercole e trovato un dio 


so alone misterioso, che lui, Giulini, avvertiva nei 
direttori ammirati all'Augusteo dal suo posto di 
violista. Dalla Radio di Roma, passò a quella di 
Milano, dove, più tardi, sul podio del Teatro alla 
Scala, Giulini ebbe la sua parte in quella Traviata , 
con la regìa di Luchino Visconti e la partecipazio¬ 
ne della Callas che lanciò in alto, con l'acuto, an¬ 
che una scarpa. Memorabili anche le concertazio¬ 
ni e direzioni del Falstaff, del Don Carlos e, a Ro¬ 
ma, delle Nozze di Figaro con la regìa di Visconti. 
In campo sinfonico tramandano la genialità del 
far musica, apprezzata in Giulini, le interpretazio¬ 
ni delle Sinfonie di Brahms e Ciaikovski, nonché 
di partiture di Stravinski, Bartòk, Debussy, De 
Falla. Un grande direttore. Toscanini gli rivolse 
una volta, un «sei stato più bravo di me». Quando 
Giulini sostituì Zubin Mehta alla direzione della 
Filarmonica di Los Angeles, il sindaco della città 
disse che avevano «perduto un Ercole, ma trovato 
un Dio». Sempre proteso ad una luminosa accen¬ 
sione del suono, Giulini appariva, negli ultimi 
concerti, come preso da un'estasi che il suono gli 
accendeva dentro. Ricordava Klemperer che, da 
ultimo, dirigeva con piccoli cenni del capo e degli 
occhi. Così Giulini si teneva lontano da ogni este¬ 
riorità. Non lo dimenticheremo. 

Porgiamo intanto alla famiglia commosse condo¬ 
glianze, nostre e del nostro giornale. 



TEATRO In scena il lavoro di Vitaliano Trevisan diretto da Toni Servillo. Due episodi: operai del nord e donne di famiglia in un interno: 

«Il lavoro rende liberi»? Che citazione arrischiata 


M di Aggeo Savioli /Roma 


I l lavoro rende liberi: sotto questo titolo 
unico (a proposito del quale diremo 
poi) si rappresentano due atti distinti fra 
loro e intestati a funzioni diverse del com¬ 
puter. Autore il vicentino Vitaliano Trevi¬ 
san, regista e scenografo, Toni Servillo, 
napoletano. Dunque, a prescindere dal ri¬ 
sultato, un buon esempio di collaborazio¬ 
ne, in campo teatrale, tra Nord e Sud. Tan¬ 
to più che lo spettacolo (circa un'ora la sua 
durata complessiva) è produzione associa¬ 
ta dello Stabile capitolino, del confratello 
torinese e dei partenopei Teatri Uniti. 

Nel pezzo di apertura della serata, tre gio¬ 
vani operai del'area veneta almanaccano, 


senza esito apparente, un «colpo» che do¬ 
vrebbe cambiare la loro vita. Tutta al fem¬ 
minile la situazione esposta nel secondo 
episodio: una madre vedova e due figlie 
malmaritate conversano (ma ciascuna 
sembra tendere al monologo) evocando 
momenti di una vita non troppo felice. E 
qui la riflessione esistenziale predomina 
su un possibile contesto sociale. 
Annotiamo volentieri lo scrupoloso impe¬ 
gno registico e il solerte cimento degli atto¬ 
ri, soprattutto della componente muliebre, 
che comprende Anna Bonaiuto (già prota¬ 
gonista di un'apprezzata riproposta, a fir¬ 
ma di Servillo, dell'eduardiano Sabato, do¬ 


menica e lunedì ), Michela Cescon e Bruna 
Rossi. Quanto agli interpreti della vicenda 
nordestina, si rileva il loro agile possesso 
di una parlata non frequente sulle nostre ri¬ 
balte. Il programma di sala elenca i nomi 

Quel titolo stava 
all’ingresso di 
Auschwitz. Forse 
eccediamo in scrupoli 
ma certe citazioni 
sarebbero da evitare 


di Salvatore Cantalupo, Beppe Casales, 
Matteo Cremon, Denis Fasolo. 

Si faceva cenno al titolo, che a noi suona 
come traduzione letterale della scritta in 
lingua tedesca «Arbeit Macht Frei» (il la¬ 
voro rende liberi, appunto), campeggiante 
sull'ingresso del famigerato lager di Au¬ 
schwitz: estrema irrisione contro quanti 
erano avviati, dall'infamia nazifascista, al¬ 
la fatica forzata e allo sterminio. Forse ec¬ 
cediamo in scrupoli, ma davvero pensia¬ 
mo che certe citazioni, sia pure in chiave di 
dolente ironia, sarebbero da evitare. 

Le repliche, al Teatro India di Roma, sono 
in cartellone sino a fine giugno. La tournée 
autunnale si avvierà, tra ottobre e novem¬ 
bre, a Napoli, quindi a Torino. 


POLEMICHE Capleton canta stasera 
a Pisa. L’Arcigay reagisce e la Regione... 

Quel reggae offende 
i gay, no al concerto 
La Toscana si schiera 

S tasera a «Metarock», onorato e apprezzato 
festival pisano, canta il reggaeman giamai¬ 
cano Clifton George Bailey, conosciuto co¬ 
me «Capleton». Ma è una presenza che scatena po¬ 
lemiche: il musicista attacca esplicitamente e dura¬ 
mente i gay, Arcigay Toscana protesta e la Regione 
Toscana, che contribuisce alla rassegna, si schiera a 
fianco dell’associazione e prende le distanze dal 
cantante. Che non ha mai nascosto di odiare l’omo¬ 
sessualità in un Paese dove è considerata alla stre¬ 
gua di un crimine. I suoi testi si trovano su internet 
ed eccone qualche estratto in «patois» giamaicano 
(una delle pieghe linguistiche prese dall’inglese ne¬ 
gli ex territori coloniali): «Bum out de chichi» 
(«Bum thè gay man») incita a dar fuoco al gay, 
«All battimen hafi dead» («All gay men must die»), 
tutti i gay devono moririre, «Yuh nuh want nuh gal, 
yuh head a roll don de Street» («You don’t want thè 
girl, your head’s going to roll down thè Street»), 
non vuoi la ragazza, la tua testa sta per rotolare giù 
lungo la strada. Amichevole no? Nell’isola nel giu¬ 
gno del 2004 un gay fu linciato dopo un concerto 
reggae. 

La Regione Toscana si schiera a fianco di Arcigay 
Toscana contro il «messaggio omofobo dei testi 
delle canzoni» di Bailey spiega l'assessore regiona¬ 
le alla cultura Mariella Zoppi. Ricorda che il conte¬ 
nuto dei testi del cantante «contrasta pesantemente 
con i principi dello Statuto della Regione e ribaditi 
esplicitamente in una legge del 2004 contro le di¬ 
scriminazioni». L’assessore non ne a conoscenza» 
ma precisa, a ragione, che «Metarock» «è una delle 
manifestazioni musicali con più lunga tradizione in 
Toscana» alla quale l’amministrazione riconosce 
«un patrocinio non oneroso». L’Arcigay chiede 
l’annullamento del concerto, annuncia un «sit-in di 
protesta» se non salta, infine chiede a Cliffon Geor¬ 
ge Bailey una dichiarazione in cui il cantante avver¬ 
te che scrive testi omofobi e che non vuole incitare 
alla violenza contro gay e lesbiche. Una dichiara¬ 
zione così a Capleton era stata proposta anche dall' 
associazione francese «Inter-Lgbt», l'equivalente 
di Arcigay, ma l'artista non l’ha ancora firmata. 
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Valeria Monconi, la grande signora della scena 



Valeria Monconi è 
morta ieri sera nella 
sua casa di Jesi, la cit¬ 
tà dove era nata nel 
1931. Era malata di 
cancro. Camera ar¬ 
dente presso il teatro 
Pergolesi di Jesi 


■ di Maria Grazia Gregori 



e ne è andata dopo una dolorosa 
malattia Valeria Moriconi, attrice 
fra le più grandi fra le grandi si¬ 
gnore della scena che hanno illu¬ 
minato con il loro talento il teatro 
italiano. Ma chi era davvero Vale¬ 
ria? E’ stata la bella ragazza di Jesi 
Valeria Abbruzzetti innamorata 
dello struscio lungo il corso prin¬ 
cipale all'ora dell'aperitivo quan¬ 
do le donne sono più belle e i ra¬ 
gazzi più cacciatori (almeno a 
quei tempi, diceva lei); la Valeria 
che adorava le vacanze a Riccione 
negli anni dell'immediato dopo¬ 
guerra quando gli zoccoli erano ri¬ 
gorosamente con il tacco a spillo e 
si trascinavano pigramente sul sel¬ 
ciato. Ma è stata anche la Valeria 
che, giovanissima, sposa un intel¬ 
lettuale della sua città, un pittore 
come Aldo Moriconi, con il quale 
decide di tentare la grande avven¬ 
tura a Roma e del quale, anche do¬ 
po la separazione, conserverà per 
tutta la vita il cognome per gratitu¬ 
dine e affetto e poi perché andava 
proprio giusto con il suo nome. E 
c'è la Valeria che da ragazza e da 


donna già matura ha un potere se- 
duttivo fortissimo sugli uomini, 
una specie di Jeanne Moreau ita¬ 
liana, ma che è ugualmente simpa¬ 
tica alle donne per la sua capacità 
di sorridere anche di se stessa e 
per la sua intelligenza. Perché con 
Valeria - e questo era bellissimo - 
si poteva parlare di tutto: di politi¬ 
ca fatta anche in prima persona 
con il cuore sempre a sinistra, di 
teatro, di letteratura (magari a ca¬ 
sa della sua amica Gina Lagorio), 
di cose semplici come una bella 

Un imperioso 
talento naturale 
senza bisogno 
di scuole. Fu 
scoperta prima 
dal cinema 


nuotata, la voglia di scappare pre¬ 
sto a Sirolo, dove aveva una casa e 
dove c'era un teatrino che aveva 
contribuito a rilanciare inventan¬ 
dosi anche un festival. Tutte que¬ 
ste esperienze, però, non rimane¬ 
vano semplicemente fini a se stes¬ 
se, chiuse nella loro particolarità, 
ma concorrevano in un equilibrio 
delicato e affascinante a creare la 
sua personalità, a dare linfa ai per¬ 
sonaggi che ha interpretato nella 
sua lunga vita d'attrice fino all'ulti¬ 
mo ruolo: la "Generala" svaporata 
e ironica in "Questa sera si recita a 
soggetto" di Pirandello diretto da 
Massimo Castri: un ritratto in pun¬ 
ta di penna. 

Quello di Valeria Moriconi è stato 
un fortissimo, anzi imperioso, ta¬ 
lento naturale nel senso che non 
c'è stata nel suo curriculum nessu¬ 
na scuola che non fosse quella di¬ 
retta della vita o quella irripetibile 
del palcoscenico calcato per la pri¬ 
ma volta nelle compagnie studen¬ 


tesche della sua città. Eppure, pa¬ 
radossalmente, a "scoprirla" per 
primo è stato il cinema nel 1953 
con Alberto Lattuada conosciuto 
nelle giornale passate al Caffè Ro¬ 
sati di Roma. Ma la strada di Vale¬ 
ria era un'altra e ci volle l'intuito di 
Eduardo De Filippo per sceglierla 
come giovane attrice accanto a sé 
in "De Pretore Vincenzo" (1957) : 
di lui l'attrice ricorderà sempre 
l'affetto ma anche l'inflessibile in¬ 
contentabilità. Accanto alla gran¬ 
de scuola di Eduardo c'è stata 
quella di Visconti che la vuole co¬ 
me Mina nell'"Arialda" di Testo- 
ri, perseguitata dalla censura. Ac¬ 
canto a Visconti che le studia la 
pettinatura, che le insegna come 
tenere ben stretta o fare ballare 
camminando la borsetta (Mina è 
una prostituta), dalla sua vicinan¬ 
za esigente e dalla sua personalità 
allo stesso tempo dispotica e dol¬ 
cissima, Valeria resterà segnata 
per sempre tanto da riconoscere 


lui ed Eduardo come i suoi veri, 
indiscussi maestri. Del resto po¬ 
che attrici come lei sono state 
compagne di strada importanti 
per registi diversissimi fra di loro 
per poetica e approccio al perso¬ 
naggio: e dopo Eduardo e Viscon¬ 
ti ci sono stati, fra gli altri, Trion¬ 
fo, Cobelli, Scaparro, Patroni 
Griffi, Marcucci, Ronconi in un' 
adorabile "Due commedie in com¬ 
media" di Andreini, Massimo Ca¬ 
stri con il quale spesso si scontra¬ 
va, ma insieme al quale ha dato vi¬ 
ta a interpretazioni indimenticabi¬ 
li da Hedda Gabler a Donn'Anna 
Luna fino a quando è stata costret¬ 
ta a lasciare le prove di "Spettri" 
quando il male di cui soffriva co¬ 
minciò subdolamente a manife¬ 
starsi. 

Ma il regista accanto al quale ha 
lavorato più a lungo, con cui ha 
vissuto ogni tipo di sfida fianco a 
fianco (per esempio l'invenzione 
della mitica "Compagnia dei 


Quattro" con Glauco Mauri, Ma¬ 
rio Scaccia e Lele Luzzati), è stato 
senza dubbio Franco Enriquez, 
compagno di vita per lunghi anni 
con cui ha continuato a lavorare e 
che ha sempre difeso e stimato an¬ 
che quando l'amore era finito. 
Nella mia personale galleria di 
spettatrice Valeria la ricordo stre¬ 
pitosa Caterina accigliata e proter¬ 
va nella "Bisbetica domata" di 
Shakespeare, Hedda Gabler dalla 
chioma fiammeggiante che gioca 
con le pistole di suo padre, madre 

Ha recitato 
per i più grandi 
registi: Visconti 
Lattuada, 
Eduardo, 
Enriquez 


Non solo teatro 
tanta tv e cinema 

NON SOLO palcoscenico nella 
carriera di Valeria Moriconi ma 
anche televisione soprattutto 
negli anni Sessanta. In tv Vale¬ 
ria "debutta" in "Pigmalione" di 
George Bernard Shaw (1962). 
Diretta da Enriquez, poi, inter¬ 
preta nel 1963 l'edizione televi¬ 
siva della "Bisbetica domata" 
di Shakespeare nel ruolo di Ca¬ 
terina, suo cavallo di battaglia. 
Sempre Enriquez la dirige nel 
1965 in uno degli sceneggiati 
più amati della televisione "Re¬ 
surrezione" dal romanzo di 
Tolstoj dove interpreta Katiu¬ 
scia. Sempre per la televisione 
sarà nel 1968 la protagonista di 
"La presidentessa" mentre nel 
1971 sarà la vera e propria mat- 
tatrice della seconda parte di "Il 
mulinodel Po". 

Sul grande schermo verrà diret¬ 
ta da Alberto Lattuada nel film 
girato a più mani (Lizzani, Risi, 
Antonioni, Fellini, Maselli, Za- 
vattini) "Amore in città" (1953) 
dove sarà protagonista dell'epi¬ 
sodio "Gli Italiani si voltano". 


feroce in "La vita che ti diedi", fe¬ 
roce, fiabesca Turandot con Co¬ 
belli strepitosa, ruffiana arrampi- 
catrice sociale in "Madame Sans 
Gène", straordinaria Emma B ve¬ 
dova Giocasta di Savinio, madre 
dolorosa che attende il ritorno del 
figlio, ebrea perseguitata perfino 
nella memoria dell'orrore passato 
in "Vetri rotti" di Arthur Miller, 
svampita primattrice con Scapar¬ 
ro, vendicativa Medea ... ma 
quante altre sue interpretazioni si 
ricordano in spettacoli di cui si 
conserva la memoria grazie solo 
alla sua presenza. Perché anche se 
poteva dare vita e profondità in¬ 
differentemente a Shakespeare e a 
Diego Fabbri, a Testori come a Pi- 
randello o Ibsen quello che la ren¬ 
deva unica era quella corrente che 
scendeva dal palcoscenico alla 
platea, quel carisma fatto di bravu¬ 
ra e di simpatia, di vitalità giova¬ 
nile e di splendore espressivo. Un 
lungo abbraccio, Valeria. 


FILM DALL’EMILIA ROSSA: in un paesino della bassa negli anni 70 i comunisti organizzano una festa dell’Unità, ma non hanno una lira e allora s’ingegnano 

«Gli Ultimi» comunisti in vendita in dvd con l’Unità 


M di Alberto Crespi /Segue dalla prima 


Q uarantadue anni dopo 
un giovane regista ita¬ 
liano, Riccardo Marchesini, ri¬ 
prende lo stesso titolo per rac¬ 
contare la vostra e la nostra 
storia. Sì, vostra, cari lettori - e 
quindi nostra: perché stavolta 
gli «ultimi» sono i comunisti. 
Quelli che a sentire Berlusco¬ 
ni e i suoi accoliti hanno fero¬ 
cemente governato l’Italia dal 
‘45 all’altro ieri, anche se a ve¬ 
dere questo film davvero non 
si direbbe. 

Gli ultimi è un piccolo film il 


cui dvd da domani, venerdì, sa¬ 
rà in vendita assieme all’ Unità 
(costo euro 9,90, più il prezzo 
del giornale). È interpretato da 
alcuni adorabili attori emiliani, 
da Umberto Bortolani a Vito, 
da Eraldo Turra (che è uno dei 
gemelli Ruggeri, quello - dicia¬ 
mo così - meno magro) a Pippo 
Santonastaso, da Carla Astolfi 
a Ludovico Bonora. Si svolge 
alla fine degli anni ‘70 in un pa¬ 
esino della bassa emiliana, do¬ 
ve i comunisti - circa il 99,9% 
della popolazione - decidono 
di organizzare una festa del- 


VUnità. E che c’è di strano, 
chiederete? Nulla, se non fosse 
che nell’Emilia grassa e rossa 
Vadolo, il paesino in questio¬ 
ne, ha due caratteristiche: la pri¬ 
ma è che la sezione del Pei non 

Da domani 
in dvd con il 
nostro giornale 
una storia che 
nessun regista 
ha raccontato 


ha una lira («siamo i rossi più 
in rosso di tutta l’Emilia», dice 
il compagno cassiere), la secon¬ 
da è che Vadolo è un pugno di 
case minuscolo e che tutt’ intor¬ 
no ci sono paesi più grossi, con 
sezioni più ricche, che fanno fe¬ 
ste doìY Unità più grandi. Ma i 
compagni di Vadolo non sento¬ 
no ragioni. Vogliono la loro fe¬ 
sta e l’avranno, anche a costo 
di rubare i tavoli per il ristoran¬ 
te all’unico socialdemocratico 
del paesino... 

Gli ultimi saranno i primi, dice¬ 
va quel tale. E gli ultimi di Gli 
ultimi sono probabilmente in 
testa a tutte le classifiche Istat 


di produttività, ottimismo e be¬ 
nessere, perché sappiamo bene 
come il socialismo tosco-emi¬ 
liano sia l’unico che non abbia 
mandato a catafascio i propri 
piani quinquennali. Eppure so- 

I compagni di 
Vadolo faranno 
la festa a costo 
di fregare tavoli 
Con Vito e altri 
attori emiliani 


no davvero, a modo loro, degli 
«ultimi». Sono gli ultimi a cre¬ 
derci. Gli ultimi ad andare in 
vacanza in Russia per vedere il 
Mausoleo di Lenin (anche se 
qualcuno ci va ancora oggi...). 
Gli ultimi a lavorare sodo per 
veder spuntare il sol dell’avve¬ 
nire. Gli ultimi a credere nel 
«Partito», questo moloch che 
per tutti i comunisti e gli ex co¬ 
munisti d’Italia è stata una cosa 
a metà fra una chiesa laica e 
una famiglia allargata. Siamo 
sempre stati convinti che il 
mondo delle feste de\V Unità 
fosse meritevole di un film. E 
per ridicolizzare tutti coloro 


che parlano della feroce «ege¬ 
monia comunista» sul cinema 
e sulla cultura dell’Italia del do¬ 
poguerra, basta ricordare che 
nessun cineasta comunista si è 
cimentato con questo soggetto. 
In realtà, per raccontare le gran¬ 
di feste nazionali ci sarebbe vo¬ 
luto il Robert Altman di 
Nashville , perché il caos, il kit¬ 
sch, la festosità, la coralità so¬ 
no le stesse. 

Riccardo Marchesini ha fatto 
l’opposto, ha raccontato la fe¬ 
sta più piccola che sia mai esi¬ 
stita. L’idea di raccontarne una 
grande rimane valida. Qualcu¬ 
no è disposto a provarci? 
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Digitali 
in analisi 

16 modelli diversi 
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Solo l'euro 
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INSCENA TELEVISIONE RADIO PREVISIONI DEL TEMPO 



I Soprano 

Ritorna la serie, ormai di culto 
anche in Italia, sulle vicende di 
una famiglia mafiosa 
italoamericana e del suo capoclan 
Tony (James Gandolfmi), alle 
prese con la psicoterapia e i suoi 
problemi familiari. In questa 
puntata tutto scoppia: l’amante 
Irina rivela a Carmela, moglie di 
Tony, di avere da tempo una 
relazione con Tony e la donna, 
ormai disperata, lo caccia di casa... 

00.05 CANALE 5. TELEFILM. 

Con James Gandolfini, Edie Falco, 
Michael Imperioli 


Superquark 

Il documentario naturalistico di 
apertura ci porta in Siberia, la terra 
del ghiaccio, con la sua natura 
estrema. Avremo modo così di 
scoprire le abitudini delle 
popolazioni nomadi che vivono 
nell’estremo nord e il paesaggio 
subacqueo del lago Baikal. Alberto 
Angela illustra invece i segreti della 
katana, la spada dei samurai 
giapponesi. Nella rubrica “75 anni 
fa”, la condizione delle donne 
nell’Italia del XX secolo. 

21.00 RAI UNO. RUBRICA. 

Con Piero Angela 


Boccaccio ’70 

Quattro episodi per quattro celebri 
firme del cinema italiano: Un 
conte viene coinvolto in uno 
scandalo; due sposi, impiegati 
nella stessa azienda, devono tenere 
segreto il loro matrimonio; una 
donna organizza tutte le settimane 
una riffa mettendo se stessa come 
premio; un uomo è ossessionato da 
un cartellone pubblicitario che 
ritrae una prosperosa donna... 

24.00 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: L. Visconti, F. Fellini, 

V. De Sica, M. Monicelli 
Italia 1961 


Sfera 

Il Vietnam è al centro 
dell’appuntamento odierno. Le 
telecamere del programma si 
dirigono nel nord del paese, alla 
scoperta di una terra che porta 
ancora il ricordo delle guerre 
coloniali del secolo passato. Il 
Vietnam è, però, uno dei punti 
della Terra dove si concentrano un 
gran numero di varietà di specie 
animali e vegetali, e di etnie 
umane, ben 53: una sorta di 
ventre fecondo del nostro pianeta. 

21.30 LA7. RUBRICA. 

Con Andrea Monti 


Piogrammazioai 
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CANALE 5 



LA 7 


06.45 UNOMATTINA ESTATE. 
Rubrica. Conducono 
Caterina Balivo, Stefano Ziantoni. 
All’interno: 07.00 - 08.00 TG 1; 
07.30 TG 1 L.I.S.; 

TG 1 MOSTRE ED EVENTI; 

09.00 TG1; 09.30 TG 1 FLASH; 
09.45 TG PARLAMENTO; 

09.50 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO; 
10.00 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 

10.10 TUTTI I CANI DEL 
PRESIDENTE. Film Tv (USA, ‘99). 
Con Carolyn Dunn, Cody Jones 

11.35 TG 1. Telegiornale 
11.40 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Eroi” 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Delitto alla ribalta” 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. 
Telefilm. “Dove arriva l’amore” 

15.10 TI MANDA IL CIELO. 

Film Tv (Germania, 2001). Con 
Max Tidof, Heio von Steffen 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. Tf. 

18.10 DON MATTEO. Miniserie 

19.10 IL COMMISSARIO REX. 
Telefilm. “Follia omicida” 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SUPERVARIETÀ 
21.00 SUPERQUARK. Rubrica 
di scienza. Conduce Piero Angela 
23.15 TG 1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
00.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
01.20 TG 1 MOSTRE ED EVENTI 
01.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
01.40 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.05 CULT B00K. Rubrica. 

“Per chi suona la campana” 
02.35 IL CLAN DEI DUE BORSAUNI. 
Film (Italia, 1971). Con 
Franco Franchi, Ciccio Ingrassia 


07.00 G0 CART MATTINA. Rubrica 

10.15 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 2. Telegiornale 

—TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
—TG 2 MEDICINA 33 

11.15 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “L’indirizzo sbagliato”. 
Con Roma Downey, Della Reese 

12.00 INCANTESIMO 6. (replica) 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 R0SWELL. Telefilm. 

“Ondata di caldo”. 

Con Katherine Heigl, Jason Behr 

14.50 ONE TREE HILL. Telefilm. 
“Segnali contraddittori” 

15.40 FELICITY. Telefilm. 
“L’ossessione di Todd”. Con 
Keri Russell, Scott Speedman 

16.25 I RAGAZZI DELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

“Caduta di stile”. 

Con Anthony Zerbe, Ty Miller 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.15 ARTATTACK. Rubrica. 
Conduce Giovanni Muciaccia 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 SQUADRA SPECIALE 
LIPSIA. Telefilm 

19.40 8 SEMPLICI REGOLE. Tf. 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 ALIAS. Telefilm. 

“Solo personale autorizzato”. 

Con Jennifer Garner, Ron Rifkin 
22.45 TG 2. Telegiornale 
22.55 PUNTO E A CAPO. Attualità. 

Conduce Giovanni Masotti. 

Regia di Andrea Soldani 
00.30 TG PARLAMENTO. Rubrica 
00.40 GALATEA. Rubrica. 

Conduce Barbara Ortelli 
01.45 APPUNTAMENTO 

AL CINEMA. Rubrica 
01.55 LA PIOVRA. Miniserie. 

Con Michele Placido 


08.05 CULT B00K. Rubrica 
08.35 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. Con Giovanni Minoli 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 
09.10 L’ATTICO. Film (Italia, 1963). 
Con Daniela Rocca, Tomas Milian 

10.45 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Michele 
Mirabella, Ambra Angiolini. 1- p. 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 COMINCIAMO BENE 
ESTATE. Rubrica. 2- parte 

13.00 Italia amore mio 

13.10 CUORE E BATTICUORE. 

Telefilm. “Il valzer di Max” 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.45 TREDDI PRESENTA: LA TV 
DEI RAGAZZI. Rubrica 

14.50 LA MIA SCUOLA 

LA MIA CASA. Documentario 
15.00 QUESTI0N TIME 

INTERROGAZIONI A RISPOSTA 
IMMEDIATA. Rubrica 

16.15 GT RAGAZZI. News. 

Conduce Paola Sensini 

16.25 LA MELEVISI0NE. Rubrica 
17.00 MOONUGHTING. Telefilm. 

“Ai piedi dell’arcobaleno” 

17.50 GEO MAGAZINE 2005. Doc. 
“La foresta pluviale” - “La terra 
della lunga nuvola bianca” 

19.00 TG 3 / TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE 
21.00 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, 

Massimo Wertmuller 

22.50 TG 3 / TG REGIONE 
23.05 TG 3 PRIMO PIANO 

23.25 UNA NOTTE CON ZEUS. 

Rubrica di cultura 
00.15 TG 3. Telegiornale 
00.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
00.35 UN MONDO A COLORI 
SPECIALE - AVERE 20 ANNI A... 
Documentario. “Budapest” 


06.00 LA MADRE. Telenovela. Con 
Margarita Rosa de Francisco 

06.30 ESMERALDA. Telenovela. 

Con Leticia Calderon 
07.05 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 
07.15 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 
07.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
07.45 MACGYVER. Telefilm. 

“La piana del falco”. 

Con Richard Dean Anderson, 
Dana Elcar 

08.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Conduce Fabrizio Trecca 
09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“L’invito rubato”. 

Con Adeline Blondieau 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.15 DETECTIVE MONK. Telefilm. 
“Il sig. Monk torna al lavoro” 

“Il sig. Monk e Dale la balena” 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Visioni di morte”. Con 
Chuck Norris, Clarence Gilyard Jr. 

21.00 DETECTIVE MONK. Telefilm. 
“Sig. Monk e la medium” 

“Sig. Monk e la ruota panoramica”. 
Con Tony Shalhoub, Bitty Schram 

23.00 TOP SECRET. Reportage. 

Conduce Claudio Brachino 
24.00 BOCCACCIO 70. Film 
(Italia, 1961). Con Anita Ekberg, 
Peppino De Filippo 
04.00 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
04.15 VIVERE MEGLIO. Rubrica 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
08.50 IL DIARIO. Talk show 
09.05 TUTTE LE MATTINE. 

Talk show. 

Conduce Maurizio Costanzo 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Telefilm. “La giacca fortunata”. 
Con Dick Van Dyke, 

Barry Van Dyke 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Clemente Pernarella 

14.45 SQUADRA MED - IL 
CORAGGIO DELLE DONNE. 
Telefilm. “Batticuore”. Con 
Rosa Blasi, Patricia Richardson 

15.45 R0SAMUND PILCHER: 

LA CUGINA D0R0THY. Film Tv 
(Germania, 2003). Con 
Nicole Heesters, Michael Degen. 
Regia di Dieter Kehler 

17.30 CASA VIANELL0. Situation 
Comedy. “Giochi di ruolo” 

18.00 CARABINIERI. Serie Tv. 

“Feste in famiglia” 

19.00 EVERW00D. Telefilm. 

“Il ponte dei baci” 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

Show. Conduce Èva Henger 
21.00 VERO AMORE. Show. 

Conduce Maria De Filippi 
00.05 I SOPRANO. Telefilm. 

“Scene da un matrimonio” 
01.00 L’ANTIPATICO. Attualità 
01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 
01.50 PAPERISSIMA SPRINT. 
Show(replica) 

02.30 IL DIARIO. Talk show 
02.45 3 MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
02.50 SHOPPING BY NIGHT 


06.50 TARZAN. Telefilm. 

“Allarme nella giungla”. 

Con Travis Fimmel 
09.45 M0WGLI, IL LIBRO 
DELLA GIUNGLA. Telefilm. 

“La canzone della luna”. 

Con Sean Price McConnell 

10.20 ROBIN H00D. Telefilm. 
“Robin Hood e 

gli orfani di Thanesbury”. Con 
John Bradley, Barbara Griffin 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 

11.20 FLIPPER. Telefilm. 

“Magia per amore”. 

Con Brian Kelly, Luke Halpin 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“La mia casa”. Con Stephen 
Collins, Catherine Hicks 
—SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“Una birra di troppo” 1 5 parte 
17.55 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Situation Comedy. “Gioca 
bene chi gioca ultimo”. Con Will 
Smith, James Avery 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 WILL & GRACE. 

Situation Comedy 

19.30 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy 


20.10 UNA MAMMA PER AMICA. 

Telefilm. “La ragazza ideale” 

21.05 HIJACK - AGGUATO IN ALTO 
MARE. Film Tv azione (USA, 
2004). Con Casper Van Dien, 
Danielle Cormack. 

Regia di Colin Budds 
22.50 I GATTONI. Film commedia 
(USA, 2001). Con Jerry 
O’Connell, Shannon Elizabeth. 
Regia di Gregory Poirier 
00.50 STUDIO SPORT. News 
01.20 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
01.30 SECONDO VOI. (replica) 


06.00 TG LA7 / METEO 
OROSCOPO/TRAFFICO 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 POLIZIA: SQUADRA 
SOCCORSO. Tf. “Il segreto” 

10.30 ISOLE. Documentario. 
“Cicladi”. 1-parte 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “Padre Eddie”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“L’ossessione”. 

Con Andy Griffith 
14.05 GIUDITTA E OLOFERNE. 

Film (Francia/ltalia, 1958). 

Con Massimo Girotti. 

Regia di Fernando Cerchio 

15.50 ATLANTIDE. STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. Doc. 
Conduce Natascha Lusenti 

16.50 I FORTI DI FORTE 
CORAGGIO. Telefilm. 

Con Ken Berry 

17.20 POINTMAN - LA GUARDIA 
DEL CORPO. Telefilm. “Padre 
Connie”. Con Jack Scalia 
19.00 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Il campione”. 
Con Richard Belzer 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 CROCODILE HUNTER. Doc. 
“Missione natura”. Con S. Irwin 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.30 MARKETTE - TUTTO FA 
BRODO IN TV. Show. “Greatest 
Hits”. Conduce Piero Chiambrett 

00.35 TG LA7. Telegiornale 
00.55 FORZA SETTE. “America’s 
Cup”. Conduce Paolo Cecinelli 
01.55 THE STRIP. Telefilm. “Scelte 
d’amore”. Con Luanne Gordon 
02.55 POLIZIA: SQUADRA 
SOCCORSO. Tf. “Il segreto” 


Satellite 


Radiofonia 


SKY 

CIIMEMA1 

15.05 GENITORI 
ALL’IMPROVVISO. Film Tv 
commedia (USA, 2004). 

Con Thomas Gibson 

16.40 SKY LAB. Rubrica 

17.10 PERDUTO AMOR. 

Film drammatico (Italia, 2003). 
Con Corrado Fortuna 

18.40 MYSTIC RIVER. 

Film drammatico (USA, 2003). 
Con Sean Penn 

21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.30 È GIÀ IERI. Film comm. 
(Italia/Spagna, 2004). 

Con Antonio Albanese 

23.10 SOTTO FALSO NOME. 

Film drammatico (Italia, 2003). 
Con Daniel Auteuil 

01.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 
01.30 JACKASS: THE MOVIE. 
Film commedia (USA, 2002). 
Con Johnny Knoxville 


SKY 

CINEMA3 

14.25 LE INVASIONI BARBARICHE. 

Film drammatico 
(Canada/Francia, 2003). 

Con Rémy Girard 

16.05 MISSIONE COCCODRILLO. 

Film avventura (Australia, 
2002). Con Steve Irwin 

17.35 SPY KIDS 2: L’ISOLA 
DEI SOGNI PERDUTI. Film 
commedia (USA, 2002). 

Con Antonio Banderas 
19.15 VANIGLIA E CIOCCOLA¬ 
TO. Film sent. (Italia, 2004). 
Con Maria Grazia Cucinotta 
21.00 LE RAGAZZE POM POM 
AL TOP. Film comm. (Germ., 
2001). Con Diana Amft 
22.30 MATRIX RELOADED. 

Film fantascienza (USA, 2003). 
Con Keanu Reeves 
00.50 LE BARZELLETTE. 

Film commedia (Italia, 2004) 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.50 HOLLYWOOD CLICK 
16.20 WHO IS CLETIS TOUT?. 

Film commedia (Canada/USA, 
2001). Con Christian Slater 

17.55 APPUNTAMENTO 
A BELVILLE. Cortometraggio 
18.05 UNA COMMEDIA SEXY 
DI UNA NOTTE DI MEZZA 
ESTATE. Film commedia 
(USA, 1982). Con Woody Alien 
19.35 THE BLUES - PIANO 
BLUES. Film doc. (USA, 

2003). Con Pinetop Perkins 
21.10 SULLA RIVA DEL LAGO. 
Cortometraggio 

21.30 L’ODORE DEL SANGUE. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Michele Placido 

23.15 LE DIVORCE 
AMERICANE A PARIGI. 

Film commedia (Francia/USA, 
2003). Con Kate Hudson 


CARTOON 

NETWORK 

15.50 ATOMIC BETTY. Cartoni 

16.15 I GEMELLI CRAMP 

16.50 THE MASK. Cartoni 

17.15 IL CRICETO SPAZIALE 

17.30 TOONAMI: MEGAS XLR 

17.55 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 

18.20 PINKY, ELMYRA AND 
THE BRAIN. Cartoni 
18.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
19.10 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.30 LEONE IL CANE FIFONE 

19.55 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

20.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
21.00 NOME IN CODICE: KND 

21.25 LE SUPERCHICCHE 
22.00 TOONAMI: MEGAS XLR 

22.25 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 

22.50 XIAOLIN SHOWDOWN. 
Cartoni 


DISCOVERV 

CHANEL 

13.00 GUIDA NEL 
GRAND PRIX. Documentario 
13.25 PROCESSO Al 
COMPLOTTI. Documentario 
13.50 VENTI DI GUERRA. Doc. 
14.20 MACCHINE DA GUERRA 
DEL XXI SECOLO. Doc. 

15.15 ANATOMIA DEL 
BLACKOUT. Documentario 
16.10 LA PRIMA GUERRA 
MONDIALE. Documentario 
17.05 INCIDENTI! Documentario 
18.00 LA SFIDA DEGLI 
AIRBOTS. Documentario 
19.00 RACCONTI DI UN UOMO 
MORTO. Documentario 
20.00 MACCHINE ESTREME. 

Doc. “Incredibili robot” 

21.00 FBI FILES. Documentario 
22.00 L’ACCUSA. Documentario 
23.00 DETECTIVE FORENSI. 
Documentario 


ALL 

MUSE 

12.00 AZZURRO. Musicale, (r.) 
13.05 THE CLUB. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY. IT 2 -1 
PROFESSIONISTI. Musicale 
17.00 CHART.US. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale. 

Conduce Lucilla Agosti 
19.05 THE CLUB. Musicale 
20.00 TG WEB. Telegiornale 
20.05 INBOX. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale. “La 

nostra musica, i vostri sms” 

21.30 RAPTURE. Musicale. 
Conduce Rido 

22.30 PLAY.IT LIVE. Musicale. 
23.30 MODELAND. Show. 
Conducono Christian 
Sonzogni, Edoardo Stoppa 

00.30 THE CLUB BY NIGHT 


Sereno 

Vento: 


Debole 



Variabile 

Moderato 

\l/ 

m 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

cib 

m/j 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

~! 


Neve 

Agitato 


Hi 



Nord: nuvolosità variabile con locali addensamenti, specie sulle 
zone appenniniche, ma con miglioramento dalla serata. 

Centro e Sardegna: nuvoloso su Marche, Abruzzo e Lazio con 
locali rovesci. Poco nuvoloso sulle restanti zone. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso con rovesci sparsi. Miglioramento 
in serata ad iniziare da Molise, Campania e Puglia. 



Nord: poco nuvoloso con locali addensamenti sulle zone 
appenniniche. 

Centro e Sardegna: nuvolosità variabile sulla Sardegna con 
locali rovesci. Poco nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: nuvoloso sulla Sicilia, con locali rovesci. 
Nuvolosità variabile sulle altre zone. 



Situazione: le regioni italiane sono interessate da un 1 area instabile, 
in transito verso levante. 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 17.00- 18.00 - 19.00- 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 RADI01 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.48 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 RADI01 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.08 CON PAROLE MIE 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 

DELLE NOTIZIE 

18.35 TENDER 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.00 GR1 - EUROPA RISPONDE 
21.03 RADIOUNO MUSIC CLUB 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 

00.33 BAOBAB NOTTE 

RADIO 2 

GR 2: .6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Paola De Angelis, 

Maria Vittoria Scartozzi 

08.00 VIVA RADI02ESTATE. 

Con Fiorello, Marco Baldini 

08.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
PICNIC. Con Max Tortora, 

Marco Marzocca 

11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto 

12.10 TEX WILLER 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 MENO DI MEZZ’ORA. Con 
Dario Cassini. Regia di Danilo Paoni 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
14.00 VIVA RADI02ESTATE. Con 


Fiorello, Marco Baldini, (replica) 

15.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO. 

Con Savino Cesareo, Mauro Casciari 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

18.00 ARIA CONDIZIONATA. 

Con Federico Bianco, Matteo Caccia 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER. Con Federico Quaranta, 
l’inutile Tinto e Betty Senatore 
23.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Marta Flavi 
01.00 SOLO MUSICA 
02.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Massimo A. Torrefranca 
07.00 RADI03 MONDO. 

Con Luigi Spinola 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Massimo A. Torrefranca 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli 
10.00 RADI03 MONDO. 

Con Oscar Giannino. 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con 
Elisabetta Tola. Regia di Pino Zingarelli 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Antonio Audino 
14.00 DALLE DUE ALLE TRE. 

Con Carlo Mayer 
15.00 FAHRENHEIT. 

Conduce Marino Sinibaldi 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE. 

Conduce Nicola Campogrande 

20.30 IL CARTELLONE 

22.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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INTERVISTA CON LO 
SCRITTORE INDIANO che 

questa sera è ospite del Festi¬ 
val Letterature di Roma. Nel 
suo nuovo romanzo, «Il paese 
delle maree», iltemadellatutela 
ambientale è centrale quanto 
quello della «tutela» degli umani 

■ di Maria Serena Palieri 


ORIZZONTI 

Uomini e d elfin i 

La Natura di Ghosh 


EXLIBRIS 


Le anime 
degli atei 
salgono al cielo 
più leggere 
di quelle 
dei credenti 
perché non hanno 
il peso 

della speranza 

Aldo Rosselli 




mitav Ghosh è il tipo di indiano cosmopolita che 
farebbe sentire un provinciale chiunque. Questo, 
in virtù solo della sua esperienza, perché in realtà è 
un uomo che, gentilissimo, incarna il contrario 
dell’assertività aggressiva. Pratica la poetica del 
romanzo «in movimento», del romanzo, cioè, che 
sappia raccontare il mondo vero che, a suo parere, 
sfugge agli occhi di chi è saldamente piantato in 
Occidente: la Terra, dice, è un pianeta dove tutti 
migrano e dove la contaminazione tra culture è 
una realtà quotidiana e millenaria. Ghosh è stato 
allevato a pane e vagabondaggi da un padre milita¬ 
re e poi diplomatico, e, diventato adulto e scritto¬ 
re, ha continuato a viaggiare - dall’Estremo Orien¬ 
te al Maghreb - per nutrire di questa esperienza i 
suoi romanzi. Ogni tanto atterra anche in Italia: la 
prima volta fu nell’82, in Puglia, dove, in un’eco¬ 
nomica casetta presa in affitto a Cassano nelle 
Murge, scrisse la sua tesi di dottorato in antropolo¬ 
gia sociale per Oxford, che niente aveva a che fare 
con quel contesto: «Era sulla vita rurale dell’Egit- 
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Amitav Ghosh è nato a 
Calcutta nel 1956 da una 
famiglia originaria del 
Bangladesh. Al seguito del 
padre, nei ranghi prima 
dell’esercito poi del ministero 
degli Esteri, è cresciuto tra Sri 
Lanka, Iran, india e 
Bangladesh. Si è laureato 
insociologia a Delhi e ha 
conseguito un dottorato in antropologia 
sociale a Oxford. I suoi primi viaggi da 
antropologo lo portano in Egitto, tunisia e 
Marocco. Esperienze confluite nel suo 
primo romanzo, «il cerchio della ragione». 
Antropologoe giornalista, giramondo e 
scrittore, Ghosh ha pubblicato saggi e 
romanzi, in Italia oltre il primo titolo, Einaudi 
ha pubblicato «Le linee d’ombra», «Lo 
schiavo del manoscritto», «il cromosoma 
Calcutta», «Estremi Orienti«, «il palazzo degli 
specchi». «Il paese delle maree» è appena 
uscito per Neri Pozza. Ghosh da alcuni anni 
vive a Brooklyn con la sua famiglia. 


to» ci spiega con un sorriso, sapendo di spiazzarci. 
Poi ci è capitato d’incontrarlo, tra un festival lette¬ 
rario e l’altro, a Forlì e a Mantova. Quarantano¬ 
venne portatore di capelli bianchi, ora è a Roma 
per il reading di stasera a Massenzio, accompa¬ 
gnato di nuovo da Nayan, il figlio, diventato un 
dodicenne e sempre tranquillo e bello come un 
ninnolo prezioso. In contemporanea con il Festi¬ 
val Neri Pozza manda in libreria il suo nuovo ro¬ 
manzo: Il paese delle maree (l’ottima traduzione è 
di Anna Nadotti, pagg. 460, euro 17,50). Un ro¬ 
manzo fluviale: per Tintrico di storie e personag¬ 
gi, ma anche in senso letterale, perché è un roman¬ 
zo acquatico, ambientato nel Sundarban, l’immen¬ 
so arcipelago che si stende tra il mare e le pianure 
del Bengala, tra isole dai nomi d’invenzione come 
Lusibari e Garjontola e altri luoghi, come la città 
di Canning, esistenti veramente. La protagonista, 
Piya, bengalese ma cresciuta negli Stati Uniti, è 
una giovane bioioga marina: studia i cetacei ed è 
arrivata qui in cerca di rare specie di delfini di fiu¬ 
me. Seguendo le sue amate orcelle s’imbatte in al¬ 
cuni insediamenti sociali che mai ci si aspettereb¬ 
be di trovare in questa terra di foresta pluviale con 
le sue mangrovie, scossa dai cicloni, dove gli abi¬ 
tanti convivono con tigri e coccodrilli. A Lusibari 
la settantaseienne Nilima Bose troneggia sulla co¬ 
munità che è riuscita a organizzare: un ospedale 

La protagonista 
è una bioioga marina: 
studiando gli odontoceti 
di fiume scopre popoli 
che convivono 
con tigri e coccodrilli 

efficiente e un’associazione di mutuo soccorso tra 
donne rimaste vedove (non c’è giorno che una ti¬ 
gre, nell’arcipelago, non divori un pescatore. Nili¬ 
ma ha un nipote, Kanai, che vive a Calcutta ed è 
diventato un boss dell’interpretariato e della tradu¬ 
zione per la new economy indiana. Kanai è lì a Lu¬ 
sibari per leggere un quaderno del defunto zio Nir- 
mal. E quegli appunti ci restituiscono la vicenda di 
un’altra comunità, quella di Morichjhapi, un fa¬ 
lansterio fondato da alcune migliaia di profughi 
dal Bangladesh e finito tragicamente sotto l’asse¬ 
dio delle autorità locali. E tra Piya, Kanai, il defun¬ 
to Ninnai e il pescatore Fokir che intrattiene un 
rapporto sensitivo con la natura, s’intreccia un co¬ 


ro di culture: comprensioni, agnizioni ai limiti del¬ 
la trance e, fraintendimenti. 

Due fulminei accenni, nel corso del 
romanzo, uno ai cali center in cui lavorano 
molti indiani, l’altro all’ 11 settembre, ci 
fanno capire che il contesto è 
contemporaneo. Per il resto lei, Gosh, ci 
porta in viaggio in un mondo collocato fuori 
dal tempo. È un effetto studiato? 

«Il problema è cosa intendiamo con termini come 
“attualità”. A Roma come a Delhi, nelle metropo¬ 
li, c’è un tempo che scorre in modo diverso da 
quello dei villaggi del pianeta dove, certo, esso 
scorre più lento. Vent’anni fa ero in Puglia e intor¬ 
no vedevo un paesaggio rurale, con le bufale al pa¬ 
scolo. Poteva sembrare di trovarsi nell’Ottocento, 
invece eravamo a pieno titolo nel tempo presente. 
Il problema è che cosa, per noi, contrassegni ciò 
che chiamiamo “presente”. La vita non passa tutta 
per New York e le Torri». 

Il tema dell’ambiente è centrale in questa 
storia. Perché Piya è figlia dei nostri tempi, 
è innamorata di quei cetacei da cui ai tempi 
di Melville si poteva essere solo 
diabolicamente posseduti. E perché i 
Sundarban sono un parco protetto, con le 
sue tigri sotto tutela. Ma il romanzo, la 
questione ecologica, la rovescia. Lei si 
chiede: si possono tutelare natura e animali 
a scapito degli esseri umani? 

«La tematica ambientale mi tocca profondamen¬ 
te. Ma è scrivendo questo libro che ho cominciato 
a chiedermi se l’idea dei Romantici tedeschi di fi¬ 
ne Settecento, il culto per una Natura svuotata del¬ 
le presenze umane, applicata oggi ai continenti 
caldi, non sia distruttiva. E anche un po’ fascista. 
Le spiego con un esempio. In Tanzania il cratere 
di Ngoro Ngoro è stato abitato dai Masai per seco¬ 
li. Lì è nato un parco protetto col sostegno finan¬ 
ziario dell’Europa e, quindi, i Masai sono stati 
sfrattati. È infausto e innaturale creare degli spazi 
naturali dove gli esseri umani non possano vivere. 
Quel parco, poi, si è ripopolato subito dopo, ma di 
alberghi per i safari park e di turisti bianchi. Così 
abbiamo fatto una pulizia etnica: abbiamo creato 
un luogo che risponde al piacere voyeuristico di 
persone di una classe e un continente diverso da 
quelli che ci vivevano da secoli, i Masai, e che non 
erano mai stati nemici della natura. Sul periodo 
più lungo, poi, siccome viviamo nell’epoca della 
democrazia, le popolazioni cacciate cercheranno 
di esercitare pressioni, ci riusciranno e, natural¬ 
mente, a quel punto manderanno all’aria le politi¬ 
che ambientali che li hanno resi profughi». 

Gli abitanti dell’arcipelago nutrono per le 


tigri un reverente terrore: non le nominano 
neppure. E anche il laico e smagato Kanai 
quando ne incontra una sviene: è come se lì 
lui, cittadino occidentalizzato, compisse il 
suo «passaggio in India» ed entrasse in 
contatto con la misteriosità del proprio 
continente. In un altro suo romanzo, «Il 
palazzo degli specchi», erano, invece, gli 
elefanti a irrompere seminando suoni 
agghiaccianti e sconquasso. Cos’è, il suo, 
un invito a recuperare paura, una rispettosa 
paura, verso la natura? 

«Dall’Illuminismo, fenomeno del tutto europeo, è 
diventata illegittima l’idea di provare timore per la 
natura. Io penso, invece, sì, che paura e reverenza 
siano cose buone. Le popolazioni di quelle parti, 
lo descrivo nel romanzo, quando entrano nella fo¬ 
resta non sputano neppure per terra. Nella foresta 
non lasciano nemmeno un detrito di se stessi. Per 
tornare all’Illuminismo, poco dopo lo tsunami del 
dicembre scorso ero a Calcutta, dove era anche in 
viaggio Gunther Grass. Lui mi ha raccontato del 
terremoto che nel 1755 rase al suolo Lisbona e 
che, mi ha spiegato, con la sua immane devasta¬ 
zione lasciò dietro di sé una scia di terrore pari a 
quella che in Oriente ha lasciato in dicembre lo 
tsunami. Oggi noi ci ricordiamo di temere la natu¬ 
ra solo quando lei stessa ce lo impone». 

È infausto e innaturale 
creare degli spazi 
naturali dove gli esseri 
umani non possano 
vivere. Ma è successo 
a Ngoro Ngoro 


Lei si è recato nell’area indiana sconvolta 
dallo tsunami e ha scritto un reportage. 

Qual è stata la sua impressione dominante? 

«Il 25 dicembre ero a Calcutta. Due giorni dopo 
ero nelle isole Andamane e Nicobare. Mi è capita¬ 
to di imbattermi in situazioni terribili, ma mai nul¬ 
la di così devastante. Sembrava fosse avvenuta 
un’esplosione atomica». 

Ha scritto che rispetto a un tifone lo 
tsunami produce una devastazione in più: 
perché non è annunciato, arriva del tutto 
all’improvviso e depreda uomini e donne di 
tutto, documenti, fotografie. Della stessa 
identità insomma. 


Settequattordici 


Manuela Trinci 

Il sesso visto 
dal basso 

P orno star o vailette coccodè, gambe 
accavallate o seni rigurgitanti delle 
dive oppure «lucciole» intraviste per 
strada: ad accendere i sensi dei giovanissimi, 
dai dodici anni in poi, sono proprio le 
immagine di queste donne vogliose, 
insaziabili, ammalianti seppure grintose e 
aggressive. Eppure all ’invito al cinema di una 
coetanea i ragazzini, a disagio in un corpo 
lievitante, se la fanno sotto e difronte a un 
bacio o alla parola t ’amo se la danno a gambe, 
catapultandosi a fare shopping nel Paradiso 
dello Gnomo. Per i maschi è dura riconoscersi 
in quel corpo mutante, integrando nei pensieri 
e negli affetti gli acuti richiami sessuali, tanto 
che inizialmente i ragazzini restano confinati 
nella sfera opaca di una fisicità ancora priva 
di risonanze emotive profonde. Indagare 
allora, con gli amici, la sessualità «dal basso», 
procurarsi riviste porno o cassette hard, li 
proietta nel mondo dei grandi e, fra sguardi 
ingordi e risate smaniose, esalta il loro 
presunto potere maschile, evitando il 
confronto reale con le coetanee. Si accorgono 
infatti che a suscitare desiderio e piacere 
spesso non sono le stimolazionifisiche, ma le 
immagini mentali, le sollecitazioni emotive, le 
fantasie erotiche. E allafaccia del più 
hollywoodianopsicanalese, lefemmine che 
maggiormente li attraggono non sono quelle 
che richiamano la MAMMA, bensì figure 
femminili che evocano una sessualità 
completamente scissa dai sentimenti. 

Femmine dominatrici e onnipotenti, cariche di 
una sessualità minacciosa e divorante, regine 
della notte sguaiate e discinte che incutono più 
terrore che desiderio, «bocche di rosa » prive 
di pathos: indizi di un segreto eros che allerta e 
stupisce genitori quando ne annusino 
l Imbarazzante esistenza. In realtà, osservano 
gli psicoanalisti, è proprio questa 
impossibilità a rappresentarsi mentalmente lo 
scenario erotico deifigli a rivelare la presenza 
una sana barriera anti-incesto. Senza contare, 
proseguono, come una giusta dose di 
pornografia possa svolgere paradossalmente 
una funzione quasi catartica, 
sdrammatizzando la rimonta adolescenziale di 
fantasie sessuali infantili, che volevano il 
rapporto sessuale dei genitori ora tutto idilli e 
sorrisi, ora tutto crudeltà e terrore grazie a 
quella baraonda di sentimenti provenienti in 
verità dalla stessa rabbia e distruttività del 
bambino, «edipicamente » escluso dal 
rapporto coniugale. Consigli? Bussare alla 
porta di camera per non rimanerci male e 
leggere Johnny Casanova (di J. Rix, Ed. 

Giunti)per riderci sopra! 


«Non è possibile instaurare gerarchie tra catastro¬ 
fi. In Bangladesh nel ‘71 un ciclone uccise trecen- 
tomila persone. La differenza in concreto è che il 
tifone è localizzato, lo tsunami è esteso. E poi, sì, 
che la sua repentinità depreda di tutto». 

Uno dei suoi avvertimenti ricorrenti è che 
tra Oriente e Occidente ci siano meno 
differenze di quelle che riteniamo. In 
questo romanzo, però, c’è un personaggio, 
lo zio di Kanai, professore marxista e 
devoto delle «Elegie duinesi» di Rilke, 
l’unico libro che abbia avuto soldi per 
comprarsi e nel quale trova, come fosse la 
Bibbia, un passo per ogni evento. Lei pensa 
che un visionario così, e un non consumista 
così, capace di trovar tutto in un unico libro, 
si possa trovare nell’Occidente di oggi? 
«L’Occidente è pieno di gente che, dal Galles al¬ 
l’Umbria, fonda comunità vegetariane. Forse sono i 
giornali che di questo non parlano. Ed è pieno, l’Oc¬ 
cidente, di gente che studia tutta la vita Virginia 
Woolf e arriva a farsene possedere. Forse la vita let¬ 
teraria è questo. E Rilke, sono io per primo che tro¬ 
vo sbalorditivo come da un libro scritto cento e più 
anni fa si allunghi, ogni volta che lo apriamo, una 
mano che ci tocca. È il miracolo della scrittura». 
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MENO GRASSI, MENO ZUCCHERI 


• Favorisce la digestione. 

• Contrasta il fastidioso senso di gonfiore alla pancia. 

• Nutre la flora batterica e riattiva l'intestino. 

Abbinato ad una dieta ipocalorica ed esercizio fisico. 
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PANCIA GONFIA 


Che fastidio 
quell'aria 
nell'intestino! 

Trio Carbone Plus: 
un carbone naturale 
che migliora 
il benessere intestinale 

Flatulenza e meteori¬ 
smo: situazioni legate alla 
presenza di gas intestina¬ 
li, in quantità superiore 
alla norma, di cui con 
grande difficoltà riuscia¬ 
mo a trattenere l'elimina¬ 
zione durante il giorno a 
prezzo di dolorosi e fre¬ 
quenti spasmi. Sempre, 
poi, con il timore che 
qualche cosa sfugga al 
nostro controllo proprio 
quando gli impegni socia¬ 
li o di lavoro ci vorrebbero 
al meglio. 

Un'alimentazione fretto¬ 
losa con una masticazio¬ 
ne approssimativa, l'uso 
eccessivo di bevande 
gassate, una maldigestio- 
ne per carenza di enzimi 
digestivi o l'uso di cibi 
scarsamente digeribili so¬ 
no fra le cause più fre¬ 
quenti di questi disturbi, 
che spesso sono accom¬ 
pagnati da alito pesante. 

Trio Carbone Plus, un 

prodotto naturale e vin¬ 
cente che possiamo tro¬ 
vare in Farmacia, può aiu¬ 
tarci a ritrovare e a man¬ 
tenere il naturale benes¬ 
sere intestinale. 

Trio Carbone Plus è a 

base di Carbone Vege¬ 
tale, che favorisce l'elimi¬ 
nazione dei gas intestinali, 
e di Finocchio, che ne limi¬ 
ta la formazione. Camo¬ 
milla, Menta e Angelica 
contribuiscono, per parte 
loro, a svolgere una natu¬ 
rale azione calmante e 
antispasmodica, favoren¬ 
do di conseguenza la 
naturale normalizzazione 
delle funzioni intestinali. 




PER I COLPI 
DI FAME 


Lo spuntino SAZIANTE 
ideale nelle diete ipocaloriche 
per il CONTROLLO del PESO 

con SOLO 120 calorie 

e 0,01% di GRASSI. 


NOVITÀ 

IN FARMACIA 



Trio Carbone Plus è venduto 
in Farmacia in confezione 
da 40 compresse facilmente 
deglutibili con un sorso d'ac¬ 
qua. 
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Aiinecy 2005, il mondo è bello. E animato 


IL FESTIVAL del ci¬ 
nema d’animazione 
ha presentato un pa¬ 
norama sfaccettato e 
interessante: fanta¬ 
sia, impegno, satira, 
tecnologie. E tanti 
nuovi talenti 


■ di Renato Pallavicini 

Inviato a Annecy 



1 mondo è bello perché è vario. E 
quello del cinema d’animazione lo è 
ancora di più. Vario e bello. Lo ha 
dimostrato anche quest’anno ad An¬ 
necy, dove sabato scorso si è con¬ 
clusa la 29 a edizione del prestigioso 
Festival del Cinema d’Animazione. 
Edizione che, se non ha fatto gridare 
al capolavoro, ha comunque mostra¬ 
to un panorama assai indicativo del¬ 
lo stato dell’arte. Che potremmo 
riassumere in almeno tre punti. 

1. Affermazione definitiva delle tec¬ 
nologie digitali che, passata la sbor¬ 
nia di un «virtualismo» da neofiti, 
sembrano conquistare una propria 
maturità e autonomia. Si vedono, in¬ 
somma, sempre meno bambolotti 
saltellanti e sperimentalismi fini a 
se stessi, in favore invece della rie¬ 
mersione di linguaggi ed espressivi¬ 
tà d’autore. La fusione tra 2D e 3D, 
la rielaborazione e simulazione con 
il computer di tecniche tradizionali 
hanno raggiunto risultati convincen¬ 
ti. E non è un caso se due dei premi 
principali, andati all’australiano 
The Mysterious Geographic Explo- 
rations of Jasper Morello di An¬ 
thony Lucas, e all’ungherese Nyóc- 
ker! di Aron Gauder, pur lontanissi¬ 
mi per stile e contenuti, usano ambe¬ 
due tecniche digitali che si rifanno a 
quelle più tradizionali, come quella 
del decoupage (le figure e silhouet¬ 
te ritagliate e mosse fotogramma 
per fotogramma). 

2. Emersione di «nuove» cinemato¬ 
grafie e scuole dell’Europa allarga¬ 
ta: dell’Ungheria appena citata e dei 
paesi dell’est (Frank and Wendy , 
Estonia), di paesi nordici come la 
Danimarca (il politicamente scorret¬ 
tissimo Terkel i knibe). 

3. Vivacità e varietà delle scuole di 
animazione che sfornano giovanis¬ 
simi talenti che, in molti casi, con le 
loro prove di fine studio, hanno sur¬ 
classato molte delle opere ammesse 
al concorso ufficiale. Vedere per 
credere i pluripremiati 9, horror vir- 
tual-tecnologico dell’americana 
Shane Acker e Skyggen i Sara della 
danese Karla Nielsen, doloroso ri¬ 
tratto di una bambina che si sente 
sola e incompresa. Ma segnaliamo 
anche Overtime dei francesi Oury 
Atlan, Thibaut Berland e Damien 
Ferrié a cui è andato il palmarés del¬ 
la categoria; e lo straordinario e in¬ 
tenso Amie und Boo del tedesco 
Johannes Weiland, tenera ed insoli¬ 
ta storia d’amore tra un’adolescente 
e una strana creatura. 

Nota dolente di Annecy 2005, la 
pressocché totale assenza dell’Ita¬ 
lia, esclusa dalle competizioni uffi- 


Un fotogramma 
di «The 
Mysterious 
ofJasper 
Morello» 
Sotto a sinistra 
un’immagine di 
«Nyócker » 
e a destra 
di «Ryan» 



ciali e rappresentata soltanto nelle 
categorie «minori». Meno male che 
a tener alto l’onore del paese c’era¬ 
no due giurati d’eccezione come 
Bruno Bozzetto e Giuseppe Laganà 
e, tra gli eventi speciali, la presenta¬ 
zione del cartoon Pace ofPeace , re¬ 
alizzato da studenti israeliani e pale¬ 
stinesi e prodotto da «I castelli Ani¬ 
mati». Un po’ più di visibilità, l’Ita¬ 
lia, se l’è conquistata al Mifa (il 


mercato del cinema d’animazione 
che si svolge in parallelo al Festi¬ 
val) con la presenza degli stand di 
Cartoon Italia (l’associazione dei 
produttori), di quello del glorioso 
studio torinese Lastrego e Testa, di 
alcune società produttrici di affer¬ 
mati software per animazione come 
Toonz della Digital Video, e con la 
presenza della Rai, come produttri¬ 
ce e distributrice di serie per la tv. 


Tornando alle cose viste e ai premi, 
consegnati nella brillante cerimonia 
di chiusura, condotta dal direttore 
culturale del Festival di Annecy, 
Serge Bromberg e dalla delegata del 
Cica (Centre International du Cine¬ 
ma d’Animation) Tiziana Loschi e 
bombardata come al solito dalla 
pioggia di aeroplanini di carta lan¬ 
ciati dalle file dell’anfiteatro, vo¬ 
gliamo citare altri due premi specia¬ 


li: quello della giuria, andato a City 
Paradise della britannica Gaélle 
Denis, stralunata storia di una giap¬ 
ponesi a Londra, realizzata con 
un’originalissima tecnica che me¬ 
scola facce dal vero con corpi dise¬ 
gnati; e quello del pubblico che ha 
premiato il giovanissimo tedesco 
Stephan-Flint Muller con il suo paz¬ 
zo reportage su Berlino Fliegenpfli- 
chtfùr Quadrai Kopfe. 


I Cristalli di Annecy 2005 (i trofei 
più importanti, destinati al miglior 
cortometraggio e lungometraggio) 
sono andati ai due citati The Myste¬ 
rious Geographic Explorations of 
Jasper Morello e a Nyócker! Il pri¬ 
mo, dell’australiano Anthony Lu¬ 
cas, è un viaggio straordinario che 
pesca nell’immaginario vemiano, 
fatto di strambe macchine volanti 
mosse dalla forza vapore, ma attin¬ 
ge anche a suggestioni cinematogra¬ 
fiche (da King Kong ad Alien). La 
storia è quella di un navigatore in 
cerca di riscatto per un tragico erro¬ 
re. L’avventura, giocata con figuri¬ 
ne ritagliate su sfondi gotici e fanta¬ 
stici, lo condurrà su un’isola miste¬ 
riosa abitata da una creatura mo¬ 
struosa, dal cui sangue però, si può 
estrarre l’antidoto all’epidemia che 
sta falcidiando la città e ha colpito la 
stessa moglie di Morello. Ma anche 
la creatura vuole sangue e... Visio¬ 
nario e corrusco il corto è un piccolo 
capolavoro e se fossimo una rete tv 
non esiteremmo a comprarlo, tra¬ 
durlo e mandarlo in onda. 

Nyócker! (Il quartiere), dell’unghe¬ 
rese Aron Gauder è l’impietoso ri¬ 
tratto di un ghetto di Budapest dove 
si scontrano bande e etnie. Droga, 
sesso, violenza, sono gli ingredienti 
della torta che risulta comunque dol¬ 
ce, virata com’è in una satira che 
coinvolge Bush e Bin Laden e sfer¬ 
za con graffi hip hop la corruzione 
del potere. E che si segnala anche 
per una curiosità: uno dei protagoni¬ 
sti tifa per la Fiorentina. 



Una settimana 
di film tra 
isole misteriose 
e ghetti urbani 
favole, uomini 
e animali 



Si affermano 
nuove scuole 
e nuovi Paesi 
mentre l’Italia 
purtroppo 
è assente 


NOVITÀ Da Disney 
a Dreamworks a Pixar 

D ritorno 
di Wallace 
& Groomit 

A nnecy chiama e le major 
rispondono. D’altronde 
come si può resistere al¬ 
l’occasione offerta da una vetrina 
come questa? Così tra anteprime, 
eventi speciali, incontri e confe¬ 
renze da qui sono passati Dre¬ 
amworks, Disney e Pixar. Vi rac¬ 
contiamo che cosa hanno mostra¬ 
to e quali sono le novità che ci 
aspettano. 

La Dreamwork di Spielberg e so¬ 
ci toma in coppia con la Aard- 
man Animation con cui aveva re¬ 
alizzato Galline in fuga. Nell’af¬ 
follatissima sala grande del 
Bonlieu, Peter Lord e David 
Sproxton, creatori della Aard- 
man, hanno presentato in antepri¬ 
ma una decina di minuti del nuo¬ 
vo lungometraggio con Wallace 
& Groomit. Curse of thè Where 
Rabbit , che uscirà nel prossimo 
autunno (in Italia arriverà solo 


nel 2006), vede ancora una volta 
la strana coppia, formata da Wal¬ 
lace e dal suo cane Groomit, in¬ 
gaggiare una dura lotta per pro¬ 
teggere una fiera ortofrutticola 
dall’assalto di famelici conigli. Il 
film si annuncia esilarante e fa af¬ 
fidamento sulle collaudate gag 
dei protagonisti in plastilina e sui 
diabolici congegni meccanici in¬ 
ventati da Groomit. Ancora dalla 
Aardman uscirà Flushing 
Away , protagonisti una cop- r 
pia di giovani topi e primo 
esperimento in 3D dello stu¬ 
dio di Bristol; e sempre da 
Dreamworks arriva il diver¬ 
tentissimo Madagascar , che 
ha aperto il festival di que¬ 
st’anno (da noi uscirà il 2 f 
settembre). 

La Disney ha fatto 
poker, fornendo anti¬ 
cipazioni sui prossi¬ 
mi lungo- 
metrag¬ 
gi: Chic- 
ken Little 
(2005), storia 
di un pulcino 
che fronteggia 
gli alieni; A 
Day with 
Wilbur Robin¬ 
son (2006), le avven¬ 
ture di un ragazzo che viene dal 


futuro e porterà con sé, nella sua 
era stile futuribile come la imma¬ 
ginavamo nei Cinquanta, un suo 
coetaneo; American Dog (2007) 
e Rapunzel Unbraided (2008), 
versione animata e aggiornata 
della celebre fiaba Raperonzolo 
dei Fratelli Grimm. 

E infine la Pixar, dopo lo straordi¬ 
nario successo degli Incredibili , 
si è presentata con il nuovo corto¬ 
metraggio in 3D, proiettato 
durante la premiazione fina- 
• le, One Man Band. Ironi¬ 
co, geniale, perfetto: co¬ 
me da tradizione della 
* * A factory fondata da Steve 

Jobs, che ha rivoluzio¬ 
nato i cartoon. 

re.p. 



OMAGGI Uno «speciale» 
per gli animatori canadesi 

Rayan e Chris 
il cartoon 
come terapia 

R yan è Ryan Larkin: è un 
geniale cineasta canadese 
che negli anni Settanta rea¬ 
lizzò tre cortometraggi animati 
che hanno fatto storia nel cinema 
d’animazione. Sono Syrinx, 
Walking e Street Music e tutti e 
tre sono usciti da quella fucina 
che è il National Board Film of 
Canada, allora guidato dal grande 
Norman McLaren. Con una tecni¬ 
ca sopraffina, tutta a mano (non 
era ancora l’epoca dei computer), 
Larkin girò tre piccoli capolavori 
intrisi della visionarietà psichede¬ 
lica che segnò quegli anni. Oggi 
Ryan vive di sussidi e facendo 
l’elemosina nelle strade di Mon¬ 
treal, provato da anni di droghe e 
di alcol, ma conserva una dignità 
incredibile. Alla sua vicenda si è 
appassionato Chris Landreth che 
ha diretto Ryan, uno straordinario 
documentario sull’animatore ca¬ 


nadese, che ha conquistato 
l’Oscar di quest’anno per il mi¬ 
glior cortometraggio animato. Gi¬ 
rato con una tecnica strabiliante 
che prende le immagini reali e le 
ridisegna, le ricolora, le deforma, 
le disarticola, le contamina e le fa 
vivere digitalmente, il film di 
Landreth è una sorta di analisi e di 
autoanalisi, una «terapia anima¬ 
ta» che scava dentro la psicolo¬ 
gia, i sogni e la genialità. Scrutan¬ 
do Ryan Larkin, Chris Landreth, 
però, indaga anche un po’ in se 
stesso. 

Ryan, già passato in altri festival 
(anche nel nostro «Castelli Ani¬ 
mati», dove è stato premiato), qui 
ad Annecy è stato al centro di un 
programma speciale (all’interno 
dell’omaggio alla cinematografia 
canadese) in cui sono stati ripro¬ 
posti i cortometraggi di Larkin e 
un altro documentario dal titolo 
Alter Egos, di Laurent Green, rea¬ 
lizzato mentre Landreth girava il 
suo film. Il documentario si sof¬ 
ferma sulle lunghe e intense 
chiacchierate tra Larkin e Lan¬ 
dreth. Ne viene fuori la cronaca di 
un’affascinante relazione che si è 
stabilita tra i due artisti. Il tutto è 
raccolto in un Dvd che si poteva 
acquistare al festival e che merite¬ 
rebbe una versione italiana. 

re. p. 


ROMANZI Giovanni 
Arduino 

Ama, vivi 
e chiudimi 
le labbra 


■ di Andrea Di Consoli 


C hiudimi le labbra , di Gio¬ 
vanni Arduino, è un ro¬ 
manzo breve e poetica- 
mente denso; la storia (le storie) ri¬ 
mangono intatte (Arduino ha scrit¬ 
to libri di genere sotto pseudoni¬ 
mo), eppure decade rimpianto 
ampio, il procedere per descrizio¬ 
ni, quella tecnica diffusa per cui i 
romanzi devono essere affollati, 
verbosi, attenti a ogni minimo par¬ 
ticolare (si dice, non a torto, che 
chi dice con venti parole ciò che 
potrebbe dire con cinque, è capace 
di qualsiasi delitto; è il caso di 
molti romanzieri di professione). 
Come nel già dimenticato Sono so¬ 
lo mostri (Feltrinelli) di Andrea 
Santojanni, anche in Chiudimi le 
labbra abbiamo la sensazione di 
trovarci tra personaggi nuovi, in 
un paesaggio definitivamente mu¬ 
tato, eppure vitale come una boc¬ 
cata di ossigeno. Arduino annulla 
la centralità del dialogo (della ver¬ 
bosità) e affida tutto ai gesti, ai 
movimenti dei corpi, alle sensazio¬ 
ni e agli odori. Romanzo post-ver¬ 
bale? Diciamo pure che questo ro¬ 
manzo (ma anche il precedente, 
Mai come voi , Sperlig & Kupfer) è 
di specie post-sociale, che poi si¬ 
gnifica che i personaggi in questio¬ 
ne vivono fuori dal mondo degli 
adulti, con un atteggiamento di 
aperto rifiuto del dolore del mon¬ 
do. È come se intorno a loro ci fos¬ 
se un cordone sanitario («mai co¬ 
me voi», dicono i personaggi taci¬ 
turni di Arduino in faccia al mon¬ 
do dei grandi). In questo nuovo ro¬ 
manzo Arduino racconta la storia 
di due ragazze, Martina e Sissa; 
due ragazze che forse si amano o 
forse si aiutano a vicenda (come in 
Sono solo mostri , anche qui abbia¬ 
mo una confusione di sessi, una 
compenetrazione di sentimenti: 
dall’amore alla solidarietà; come 
nel romanzo di Santojanni, anche 
qui siamo in presenza del supera- 
more, ovvero di un modo nuovo di 
fondersi e di proteggersi dal male 
del mondo). La loro malattia si 
chiama SSS, che poi non sarebbe 
altro che una sindrome da over¬ 
dose di informazioni (ovviamente 
è una malattia teorizzata da Ardui¬ 
no; da notare, però, lo strano ri¬ 
mando alle SS naziste). Martina e 
Sissa non parlano (non chiosano la 
realtà) ma vivono; vivono anche 
nel romanzo, ché loro esprimono il 
dolore, la gioia, la paura con gesti, 
con piccoli scatti del corpo, con 
sfioramenti teneri e delicati. Non 
c’è mai nervosismo, mai un posse¬ 
dersi vischioso o violento (passio¬ 
nale), o un parlarsi addosso. È il 
trionfo della tenerezza. E della po¬ 
esia. Chiudimi le labbra è una nuo¬ 
va strada aperta al romanzo italia¬ 
no, troppo appesantito dal profes¬ 
sionismo e dal linguaggio medio. 
Arduino ha lavorato per sottrazio¬ 
ni, per scavi, per gesti, e il risultato 
è un romanzo necessario e urgente 
come una poesia stmggente scritta 
nell ’ arco di una notte. 


Chiudimi le labbra 

Giovanni Arduino 
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Il Teatro 
in Italia 

Giorgio Dario 
Albertazzi Fo 

in edicola oggi il 7° dvd 
con l’Unità a € 12,00 in più 



Stare insieme si può perché si deve 


Cara Unità, 

non credo che sul risultato del 
referendum abbia pesato la crisi 
dell'Unione, che c'è, è grave ed 
evidente, ma che ritengo non abbia 
influito su una scelta che aveva ben 
altro significato rispetto alla contesa 
politica in atto nel Paese. 

Ha pesato invece la Chiesa, funico 
“partito” di massa oggi esistente, con 
strutture capillarmente diffuse su tutto 
il territorio e che per qualsiasi esigenza 
è divenuto l'unico punto di riferimento 
per i bisogni della gente. 

Un Paese in decadimento, in cui i 
partiti, anche di sinistra, non hanno più 
le antenne per conoscere e capire come 
la pensano veramente gli elettori, tanto 
che devono far uso anche loro dei 
sondaggi per averne una qualche idea, 
spesso sbagliata, come a Catania. 

Dopo la stagione dei movimenti 
iniziata con l'urlo di Moretti, i partiti 
hanno ripreso il sopravvento; dapprima 


con cautela, poi in modo sempre più 
marcato e ora smaccato, riportando la 
situazione alla confusione ed alla 
litigiosità permanente, mettendo in 
discussione la leadership di Prodi che 
fino al suo ritorno dall'Europa era 
atteso ed acclamato da tutti (già 
scordato il Paialido?). 

In pochi mesi i partiti dell'Unione, chi 
più chi meno, hanno dato un bel 
contributo ad azzerare i presupposti di 
unità che i movimenti, la società civile, 
avevano saputo costruire in tre anni di 
grande partecipazione. Guardando la 
situazione unitaria attuale si vedono 
soprattutto macerie. 

Cordiali saluti e tanti auguri per il 
nostro futuro. 

Mario Sacchi, Milano 

Caro Mario Sacchi, 
sono in tanti i lettori che chiedono: ma 
in queste condizioni si può stare 
insieme? Se lo domandano - credo - 


tutti gli italiani che hanno votato 
centrosinistra con l’esito trionfale delle 
ultime elezioni Regionali, tutti gli 
italiani che avevano già deciso di 
votare centrosinistra nelle elezioni 
politiche del 2006. 

La risposta è: si può perché si deve. Ma 
cerchiamo ancora una volta di 
descrivere dove siamo, a costo di 
ripetere cose già dette in valanghe di 
interviste e di retroscena. Ciò che è 
accaduto fino ad ora si può riassumere 
così. Romano Prodi toma dall’Europa 
e invece di arrogarsi la propria 
investitura propone le elezioni 
primarie, un fatto nuovo che nella vita 
di altri Paesi democratici (soprattutto 
gli Stati Uniti) risolve contrasti 
personali e politici anche più aspri di 
quelli italiano. 

Secondo. Il popolo dell'Ulivo e di tutto 
il centrosinistra risponde con tale 
entusiasmo al progetto di un unico 
grande contenitore dell’opposizione a 
Berlusconi sotto guida di Prodi, che, 
come abbiamo appena detto e come 
tutti ricordano, tutte le consultazioni 
elettorali fatte sotto questo segno e nella 
prospettiva della guida di Prodi, hanno 
dato un esito grandioso e suggerito di 
rinunciare a misurare i rapporti tra 
leader con elezioni primarie. 

Terzo. Il rapporto leale e diretto di Prodi 
con tutti i dirigenti del centrosinistra ha 
dato in poco tempo i suoi frutti: ha 
creato un clima di fiducia e 
collaborazione che include anche 


Bertinotti, immaginato fino a un 
momento prima, dalla stampa di destra 
e dalla destra del centrosinistra, come il 
vero ostacolo non solo per vincere le 
elezioni ma anche per governare. 

Tutta la pubblicistica italiana era 
preparata a uno scontro fra sinistra e 
sinistra (da cui l’invenzione di “sinistra 
radicale” per definire chi non voleva la 
sollevazione dei minatori ma soltanto di 
tener duro con Berlusconi e di non 
credere mai alle sue presunte aperture; 
si vedano i casi di Violante e di 
Petmccioli). E invece una fenditura ha 
cominciato a profilarsi sul versante 
detto per convenzione “moderato”, 
dove si immagina che domini 
accortezza nell’agire e reagire in modo 
da non subire e non provocare danni. 

Su quel versante, infatti (una parte della 
Margherita, rappresentata e interpretata 
dal leader di tutto quel nuovo e 
promettente partito, Francesco Rutelli) 
ha incominciato a un certo punto a dare 
segnali alti e pubblici un po’ 
disorientanti. Si pensi al discorso contro 
l’uguaglianza, e all’improvviso 
giudizio sprezzante sulla 
socialdemocrazia, l’una valore 
fondante e irrinunciabile di tutte le 
sinistre dall’Europa agli Stati Uniti, 
l’altro una parte non piccola di tutto lo 
schieramento di opposizione. Quelle 
dichiarazioni hanno creato una certa 
sbandata al percorso ormai avviato 
verso una forte campagna elettorale 
unita contro Berlusconi e i suoi, nel 


2006. 

È seguito poi l’improvviso e netto 
rifiuto di una lista unica dell’Ulivo nel 
proporzionale. Una decisione piccola 
che è diventata subito un simbolo 
vistoso e misterioso di distacco 
(difficile infatti capire tanta 
determinazione per una decisione così 
arrischiata). Infine è giunta la questione 
del referendum, una questione che 
comprensibilmente crea problemi in 
una vasta coalizione di credenti e non 
credenti. Era una tipica situazione da 
affrontare con cautela e rispetto 
reciproco, due tratti che si attribuiscono 
di solito ai moderati. 

E infatti un leader come Prodi ha 
indicato, con la sua posizione e la sua 
moderazione, il sostegno al voto, in 
modo che nessuno fosse privato della 
possibilità di farsi sentire, e ha 
confermato che avrebbe espresso con il 
voto la sua posizione di credente. 

La parte della Margherita guidata da 
Rutelli, invece, ha subito indicato la 
decisione di non votare, separandosi in 
tal modo da tutto il resto della 
opposizione. E poi ha celebrato la 
vittoria delle urne vuote con 
l’affermazione che il referendum 
«divide in modo radicale», e che, 
dunque, non si doveva fare. Come 
conseguenza ha diviso in modo 
drammatico il suo fronte, quello da cui 
noi tutti speravamo uscisse vincitore 
con Fassino, conBoselli, con 
Bertinotti, con Cossutta, con i Verdi, 


sotto la guida di Romano Prodi. 

Di fronte a noi, militanti del 
centrosinistra, adesso c’è un paesaggio 
danneggiato. Si può descrivere in tanti 
modi l’entità del danno. Il più evidente 
è nella fiducia scossa, nel 
disorientamento degli elettori, che 
credevano di essere già in cammino 
verso una vittoria elettorale che 
appariva sicura. 

Si può riparare questo danno e tornare 
tutti insieme a dedicarsi all’unico 
impegno di liberare l’Italia dal governo 
di Berlusconi, ridare rispetto alle 
istituzioni, una guida all’economia, una 
conduzione della attività delle Camere 
che non sia al servizio di poche persone 
ma del Paese? 

Onestamente si deve ammettere che sia 
i Ds di Fassino, sia gli “estremisti” di 
Bertinotti e tutti gli altri del 
centrosinistra ce la mettono tutta per 
smussare e legare e capire e farsi capire. 
Passerà, lassù, nell’area “moderata” 
della Margherita che ha scosso con 
forza l’edificio dell’opposizione 
l’ebrezza di vittoria delle urne vuote? 
Tornerà il desiderio, che però è anche 
una necessità, di ricollegare prima e 
ricompattare poi il fronte comune della 
battaglia contro il peggior governo 
italiano? Siamo talmente in tanti a 
sperarlo che forse avverrà come nei riti 
che propiziano la pioggia: l’ostinata 
volontà collettiva qualche volta alla 
fine vince. 

furiocolombo@unita. 


Spese pazze in armamenti 



Silvana Pisa 



’ intervista al Capo di Stato Mag¬ 
giore dell'Esercito Giulio Frati¬ 
celli “Troppi soldi per navi e ae¬ 
rei. Ma chi dobbiamo attaccare?” 
- pubblicata recentemente sul 
Corriere della Sera - ha provocato 
discussione non solo tra gli addet¬ 
ti ai lavori ma anche in chi è inte¬ 
ressato alle strategie della Difesa 
del nostro paese. 

Sul metodo: non dovrebbe essere 
“usuale” da parte di un pur autore¬ 
vole ufficiale pronunciarsi pub¬ 
blicamente su scelte politiche di 
così ampia portata che dovrebbe¬ 
ro spettare ad altri soggetti istitu¬ 
zionali. Ma è da tempo che più 
d'uno tra gli alti gradi militari ci 
fanno sapere dalle pagine dei 
giornali quello che tacciono nelle 
audizioni parlamentari, in cui pre¬ 
feriscono ritagliarsi un ruolo ap¬ 
parentemente neutrale e tecnico. 
Già mesi fa - nel dicembre 2004 - 
provocò scalpore l'intervista del 
Capo di Stato Maggiore della Di¬ 
fesa Ammiraglio Di Paola in cui, 


riferendo di aver preparato un do¬ 
cumento per il Governo sul 
“concetto strategico” - mai arriva¬ 
to in Parlamento - affermò che 
per “fronteggiare possibili minac¬ 
ce future” occorreva un potenzia¬ 
mento delle forze speciali, la di¬ 
smissione di 10 000 marescialli 
“di troppo” ma soprattutto l'acqui¬ 
sto di sistemi d'arma più potenti. 
Affermazione assolutamente op¬ 
posta - e qui sta parte del merito 
del dibattito - alle recenti dichia¬ 
razioni di Fraticelli: la vera risor¬ 
sa della Difesa è il capitale uma¬ 
no. Cioè la qualità e la competen¬ 
za degli uomini e delle donne del¬ 
le Forze armate italiane apprezza¬ 
te intemazionalmente nelle mis¬ 
sioni all'estero: sono loro, soprat¬ 
tutto “in tempi di vacche magre”, 
la nostra priorità. Da queste affer¬ 
mazioni parte una critica oggetti¬ 
va alla “linea - Rumsfeld” dell' 
Ammiraglio Di Paola, scadenza¬ 
ta da incalzanti interrogativi in 
gran parte condivisibili: “ci servo¬ 
no più di 100 aerei? Ci servono 
una porta aerei e 10 fregate multi- 
molo? Il modello che prevede 
maggiori capacità offensive a 
quale scenario dovrebbe adattar¬ 
si? A chi dobbiamo andare a fare 
la guerra? Quali minacce dobbia¬ 
mo fronteggiare? Quale è la giu¬ 


stificazione politica?”. Tutto que¬ 
sto interroga direttamente la poli¬ 
tica e noi: se il compito che viene 
richiesto alle nostre forze armate 
dalla Costituzione e dall'ONU è 
quello di difendere il nostro paese 
e mantenere la pace, perché impe¬ 
gnare Italia nell'acquisto di armi 
costosissime in vista di terrifican¬ 
ti scenari da “guerre stellari” asso¬ 
lutamente da scongiurare? 

Per esempio: già da tre anni il no¬ 
stro paese è impegnato nel discus¬ 
so e onerosissimo programma del 
caccia USA JSF - Joint Strike Fi- 
ghter - che pur essendo ancora in 
fase di ricerca e sviluppo paghia¬ 
mo già annualmente, e che nel 
2015, con l'acquisto 139 esempla¬ 
ri, verrà a costare all' Italia una ci¬ 
fra che si aggira sui 15 -18 miliar¬ 
di di euro. Troppi soldi per mezzi 
che - dice il generale Fraticelli, e 
ci auguriamo tutti - terremo negli 
hangar e negli arsenali: invece oc¬ 
corrono le risorse per gli alloggi 
militari (annoso problema reso 
più acuto col passaggio all'eserci¬ 
to volontario e con la cartolarizza- 
zione di parte del patrimonio abi¬ 
tativo della Difesa), per le spese 
d'esercizio e per programmi adde¬ 
strativi più efficaci (ci si doman¬ 
da in questi giorni - rispetto all'ul¬ 
timo drammatico incidente irake¬ 


no che ha portato alla morte dei 
quattro elicotteristi - quanto il lo¬ 
ro addestramento al volo nottur¬ 
no con gli appositi visori sia stato 
sufficientemente prolungato). 
L'osservazione che va fatta è che 
questo ulteriore acquisto di un ae¬ 
reo d'attacco, il JSF appunto, ac¬ 
centua ulteriormente l'assetto of¬ 
fensivo delle nostre forze, del tut¬ 
to funzionale a una linea di politi¬ 
ca estera subalterna alle nuove 
guerre “permanenti, preventive, 
unilaterali” delfamministrazione 
Bush, ma del tutto divergente da 
una politica estera europea multi¬ 
laterale volta al rispetto dei princi¬ 
pi intemazionali in un' ottica di 
prevenzione dei conflitti che per 
questo dovrebbe - secondo me - 
ripensare a strategie di disarmo. 
Ma - anche per chi non condivi¬ 
desse questa visione dell'Europa - 
resta una domanda: quanto que¬ 
ste “spese pazze” per gli arma¬ 
menti (JSF ma anche il Meads), 
non in collaborazione né coordi¬ 
nate coi partners europei, si pos¬ 
sono inserire in quella “difesa eu¬ 
ropea benevola, non minacciosa, 
inclusiva” di cui ha parlato il gen. 
Mosca Moschini - già Capo di 
Stato Maggiore della nostra Dife¬ 
sa - in una intervista all'Avvenire 
di tre mesi fa? 


In realtà il vero interrogativo - 
quello che ribalta l'ordine del di¬ 
scorso - resta ancora un altro e ri¬ 
guarda l'aumento delle spese mili¬ 
tari nel mondo in corrispondenza 
ad una diminuzione in questi an¬ 
ni, di impegni intemazionali a fa¬ 
vore dei paesi del sud del mondo. 
Ridurre le povertà, riequilibran¬ 
do la distribuzione delle risorse, 
contribuisce a prevenire l'esten¬ 
sione di integralismi e conflitti 
“brodo di coltura in cui si trovano 
persone disposte a morire pur di 
uccidere”: è soprattutto questo 
che riduce il raggio d'azione dei 
terrorismi e non i caccia bombar¬ 
dieri e le fregate oceaniche. 
Questo significa impegnarsi a li¬ 
berare l'accesso ai mercati inter¬ 
nazionali dei paesi poveri, abo¬ 
lendo il protezionismo per i pro¬ 
dotti occidentali (come nel caso 
della famosa mucca europea sov¬ 
venzionata con 2 dollari al gior¬ 
no: più del reddito medio procapi¬ 
te di un abitante dell'Africa nera). 
Ma vuole dire anche investire in 
istmzione, lotta alla fame e alle 
malattie. 

Invece l'Italia nel 2004 ha taglia¬ 
to 3 capitoli di spesa del Ministe¬ 
ro degli Esteri per la cooperazio¬ 
ne intemazionale e per le organiz¬ 
zazioni non governative, per i fi¬ 


nanziamenti degli organismi in¬ 
temazionali e persino 100 milio¬ 
ni di dollari del fondo dell'Aids, 
dirottati sulla missione irachena. 
Secondo i dati del Developpe- 
ment Assistence Committee dell' 
OSCE l'Italia è il paese che in per¬ 
centuale dedica meno risorse ai 
programmi per lo sviluppo e la 
lotta contro la povertà: solo lo 
0,15 del Pii, mentre siamo i setti¬ 
mi nella graduatoria mondiale 
per gli investimenti in armi. È 
davvero impensabile invertire la 
rotta? 

Anche l'attuale e decantato con¬ 
dono da parte dei paesi del G8 del 
debito a 18 paesi poveri, pur im¬ 
portante per l'inversione di rotta 


che rappresenta, va ricondotto a 
quello che è: non si tratta di tutto 
il debito ma solo di quella parte 
che riguarda le istituzioni intema¬ 
zionali (Fondo monetario, Banca 
monetaria, Fondo per lo sviluppo 
dell'Africa). Restano debiti consi¬ 
stenti verso i singoli paesi ricchi 
che con il pagamento degli inte¬ 
ressi, strozzano economie già pe¬ 
santemente compromesse, rapi¬ 
nate e corrotte a beneficio delle 
multinazionali occidentali. Per 
questo, al di là della propaganda 
mediatica, le reazioni al condono 
sono state tiepide: un cartellone 
sulla piazza antistante al vertice 
di Londra recitava: “Vi terremo 
d'occhio”! 


l ’imma gine sfregiata 


Lidia Ravera 

tA'OUALimDI^INiyrRA 

Una dieta di attenzione 


Rinaldo Gianola 

Segue dalla Prima 

P oi quando Guerrini, 
che picchiava come 
un martello mentre 
qualche temerario gridava 
«vergogna» all’insegna del 
premier, ha accusato il go¬ 
verno di discriminare gli arti¬ 
giani per non averli invitati 
all’incontro del 16 maggio 
con le parti sociali, allora il 
presidente del Consiglio non 
ce l’ha fatta più: s’è diretto 
verso il palco, come se fosse 
a Drive in, e ha iniziato lo 
show. 

Ma è stato uno spettacolo di¬ 
sastroso: ha inanellato una 
serie di gaffes che resteran¬ 
no negli annali di Blob. 

Ha mostrato agli artigiani il 
fax di convocazione del ver¬ 
tice a Palazzo Chigi del gior¬ 
no prima, che uno zelante 


quanto impreciso collabora¬ 
tore gli aveva procurato: ma 
non era questa la contesta¬ 
zione di Guerrini, era di un 
mese prima la clamorosa 
esclusione. Poi, mentre si di¬ 
lungava nella solita litania 
(«Io lavoro, lavoro, vado a 
lavorare anche per voi...»), 
inciampava un’altra volta ci¬ 
tando, come predecessore di 
Guerrini, «il presidente Spal¬ 
lanzani» che, però, non è lui. 

Un errore. Due errori. L’ab¬ 
bandono rabbioso della sala. 
Segni evidenti del nervosi¬ 
smo di Berlusconi che non è 
abituato alle contestazioni 
pubbliche, tanto meno a 
quelle del mondo imprendi¬ 
toriale che, fin dalle Assise 
di Parma dei tempi di 
D’Amato, gli tributava ova¬ 
zioni imbarazzanti. Il pre¬ 
mier è sensibilissimo alla 
sua immagine pubblica e 


non tollera nemmeno la sola 
idea che un fischio o un urlo 
possa turbare una sua appari¬ 
zione. Tanto che un giovane 
contestatore apparso al pa¬ 
lazzo di Giustizia di Milano 
è stato addirittura perseguito 
per aver inviato il premier a 
farsi processare. 

I fischi e la contestazione de¬ 
gli artigiani, accanto alla 
pubblica delusione della 
Confmdustria per la beffa 
dell’Irap, sono un segnale 
importante che dimostra il 
distacco crescente tra il pre¬ 
sidente del Consiglio e l’opi¬ 
nione pubblica, il mondo im¬ 
prenditoriale e del lavoro. 
Forse ha ragione Berlusconi 
quando, alla luce dei risultati 
del referendum, dice che i 
moderati sono la maggioran¬ 
za nel Paese. Ma ci sono mo¬ 
derati, come gli artigiani, 
che non stanno più col go¬ 
verno. 


G iovedì scorso, nella consueta ru¬ 
brica dal titolo “Fa qualcosa di 
sinistra” mi dichiaravo cauta¬ 
mente ottimista sulla partecipa¬ 
zione al Referendum abrogativo di alcuni ar¬ 
ticoli dell'infausta legge 40. Il 75% degli ita¬ 
liani ha pensato bene di levarmi il salame da¬ 
gli occhi. Il nostro è un paese votato all'eva¬ 
sione: da quella fiscale a quella da weekend. 
Ha vinto il partito del “menefrego ”, sempre 
ben rappresentato, in tutte le sue inquietanti 
sfumature e derive. Avrei dovuto immaginar¬ 
lo, il “pessimismo dell'intelligenza ” non può 
andare in vacanza, evidentemente, mai. Nem¬ 
meno a scopo benaugurale. Chiedo scusa se 
ho indotto qualcuno a sperare, e, con una 
certa solennità, annuncio che ho deciso di 
comminarmi una punizione esemplare: la 
soppressione della finestra settimanale ispi¬ 
rata alla antica supplica che Nanni Moretti 
rivolse a D'Alema nel film Aprile (“Di qual¬ 
cosa di sinistra ”). Così imparo, a raccontar¬ 
mela e a raccontarvela, a spacciare 
“whishful thinking”, a scambiare i desideri 
per realtà, a istigarvi a essere “di sinistra ”, 
nei comportamenti e nel pensiero, nei proget¬ 


ti a lungo termine come nella battaglia quoti¬ 
diana, senza che sia ben chiaro (e in questo 
momento non lo è) chi è “di sinistra ” e chi 
no, che cosa vuol dire, oggi, essere di sini¬ 
stra. Forse è più importante, in questo mo¬ 
mento, essere accorti e attenti, sagaci e con¬ 
sapevoli. Se essere di sinistra vuol dire ama¬ 
re la libertà, credere nella giustizia, tendere 
all'eguaglianza, imporsi e imporre la solida¬ 
rietà, lottare contro la guerra, difendere la 
democrazia, rispettare la diversità, preten¬ 
dere uno Stato laico, lavorare per un mondo 
migliore, bisogna ripartire dalla consapevo¬ 
lezza di far parte di una minoranza. Per de¬ 
primersi? No. Però non va bene neanche il¬ 
ludersi. Non va bene, non fa bene, ed è an¬ 
che pericoloso. Del resto: se comportarsi da 
“giusti ” fosse la via più facile, la percorre¬ 
rebbero tutti e abiteremmo in un Paese per¬ 
fetto. Non è così. Viviamo in un Paese diffici¬ 
le, dove fra i cittadini e chi li governa si è 
aperto un baratro invalicabile, dove la clas¬ 
se politica (anche quella che sta all'opposi¬ 
zione) deve fare i conti con una sfiducia ge¬ 
neralizzata, un po' di matrice qualunquista, 
un po'figlia della disperazione. Viviamo in 


un Paese guardato a vista dal Vaticano, in¬ 
tontito da una televisione pacchiana e mono¬ 
culturale, gestita, con la debole eccezione di 
Rai 3, dal presidente del consiglio, dai suoi 
interessi politici e dal suo cattivo gusto cultu¬ 
rale. Non è facile, frenare il degrado, segna¬ 
lare, puntigliosamente, i rischi e i crimini, le 
brutte leggi e la cattive intenzioni. Non è fa¬ 
cile dar conto delle scandalose manovre per 
riportare il Paese più indietro. Non è appa¬ 
gante , scandalizzarsi. Anche perché, come 
scriveva Pasolini nel 1974 “chi è scandaliz¬ 
zato è sempre banale”. Eppure... bisogna 
correre il rischio e farlo: segnalare, mostra¬ 
re, invitare a riflettere. Bisogna leggere “fra 
le righe ”. Imparare a leggere fra le righe. 
Dei giornali, delle trasmissioni televisive, 
delle dichiarazioni pubbliche, delle riviste, 
degli istant book, dei rotocalchi.... Per vede¬ 
re che cosa c'è di buono, di nuovo, e quanto 
di cattivo, vecchio, corrotto, incistato nel 
peggio, dannoso. Per non “cascare dal pe¬ 
ro ”. Per continuare a lottare. 

Dalla prossima settimana, dunque, una die¬ 
ta di attenzione: il nostro appuntamento set¬ 
timanalesi intitolerà “Fra le righe ”. 
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Buio a Mezzogiorno 


Claudio Fava 

Segue dalla Prima 



ggettivo più aggettivo meno, è la goliar¬ 
dia con cui il centrodestra ha commen¬ 
tato il voto al Sud: valori, famiglia, reli¬ 
gione... Totò Cuffaro vi aggiunge la sua 
personalissima nota di sciovinismo 
elettorale: “Dopo questo risultato, sono 


ancor più orgoglioso di rappresentare 
quest’isola” (non si chiede mai se quell' 
isola sia altrettanto orgogliosa di farsi 
rappresentare da lui...). 

Resta il fatto: al Sud gli italiani si sono 
dimostrati particolarmente pigri, di¬ 
stratti, svogliati. Quattro elettori su cin¬ 
que sono rimasti a casa. Palermo, tra le 
grandi città italiane, è la più astensioni¬ 
sta d'Italia. In alcuni paesi della Cala¬ 
bria è andato al voto solo un malcapita¬ 
to su cento. Merito di antiche virtù mo¬ 
rali? Dio, patria e tradizione? Liberi di 
crederci. Io preferisco una lettura meno 
epica. Che ha poco a che fare con i valo¬ 
ri della tradizione e molto da vedere 
con le nuove forme di partecipazione 
politica. E di gestione del consenso. 


Per non andar lontano, prendiamo il ri¬ 
sultato delle amministrative a Catania, 
qualche settimana fa. Perdono i partiti, 
vincono le liste civiche, tutte schierate 
a difesa di interessi organizzati. Non so 
se l'onorevole Raffaele Lombardo ab¬ 
bia davvero spiegato, nel celebratissi¬ 
mo incontro con il segretario dei Ds 
Piero Fassino, che la chiave della sua 
affermazione è stata - più che altro - nei 
“titoli” delle sue liste: i precari organiz¬ 
zati, le cooperative, gli ospedalieri.... 
Liste pesanti, corporative, che hanno 
intercettato quasi un voto su quattro. 
Naturalmente tutti voti di preferenza, 
con il nome e il cognome del precario, 
del paramedico o del presidente di coo¬ 
perativa da eleggere. 


Insomma, al sud accade qualcosa che 
non ha nulla a che fare con nobili prete¬ 
se d'autonomismo. Accade che i partiti 
non chiamano più al voto: nemmeno su 
se stessi. Figuriamoci su un referen¬ 
dum. L'unica forma di partecipazione 
politica sopravvissuta in forme vaste, 
strutturate, militanti, è una politica 
pragmatica, priva di ideologie. Capace 
di organizzare e garantire interessi, ne¬ 
cessità, privilegi: raramente valori. 

È un ragionamento per eccesso, natu¬ 
ralmente. Ma non paradossale. Nel 
Mezzogiorno, la crisi di rappresentan¬ 
za dei partiti è un vuoto che altri stanno 
riempiendo. Ricostruendo una rete di 
affinità, di solidarietà, di reciproca pro¬ 
tezione basata sul quotidiano di ciascu¬ 


no. Niente da eccepire, in astratto: se 
domani alle amministrative di Messina 
si costituisse una lista contro il ponte, 
probabilmente sarebbe la prima lista 
della città. Il problema è che il partito 
prèt a porter (raramente fabbricato su 
questioni “alte”, più spesso sulla som¬ 
ma di piccoli egoismi) rischia di essere 
l'unica spinta alla partecipazione politi¬ 
ca, l'unica ragione di passione elettora¬ 
le. Per molti, ai confini del regno, la po¬ 
litica è tornata ad essere una scelta pri¬ 
mitiva, l'istinto del branco, l'arte della 
sopravvivenza, il “qui e subito”... Chi 
ha risposte, bene. Gli altri ripassino più 
tardi. Per conseguenza i partiti annaspa¬ 
no, sbiadiscono le identità, si archivia¬ 
no i valori. E non si va più a votare, se 


non per i propri simili: i precari per i 
precari, i paramedici per i paramedici... 
I referendum erano una sfida di civiltà e 
di consapevolezza: la consapevolezza 
di chi ha figli e famiglia ma riteneva di 
doversi battere per il diritto di tutti alla 
genitorialità. Troppo poco e troppo va¬ 
go per indurre al voto. È andata male 
ovunque; al sud è andata peggio. Fine 
della politica, dunque? Non credo. A 
patto di non nobilitare e di non insegui¬ 
re queste tendenze. A patto di tornare a 
spiegare, in punta di umiltà, che una po¬ 
litica orfana di una sua fibra morale e 
collettiva, è solo un'aspirina. Servirà a 
consolare il precario dell'onorevole 
Lombardo. Ma non gli restituirà diritti 
né lavoro. 



s 





La fame dei bambini 


DUE BIMBI INDONESIANI di diciotto mesi vittime della mal- 
nutrizione vengono curati in un ospedale di Serang. 

In Indonesia il dramma della malnutrizione riguarda oltre 
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ottomila bambini sotto i cinque anni di età, secondo al¬ 
cuni organi di informazione, oltre sessantamila secon¬ 
do altre fonti. 


L’Europa del disincanto 


Silvano Andriani 

P er quanto naif possano 
sembrare posizioni tipo 
quelle espresse dalla Le¬ 
ga o quelle di Tremonti a Bruxel¬ 
les, sarebbe un errore sottovalu¬ 
tare i segnali di ulteriore scolla¬ 
mento dell'Unione derivante dal¬ 
la vittoria dei “no” ai referen¬ 
dum sulla Costituzione europea. 
Del resto segnali di scollamento 
c'erano già stati prima: l'incredi¬ 
bile successo della destra antieu- 
ropea nel primo turno delle ele¬ 
zioni presidenziali in Francia; il 
successo ottenuto nelle elezioni 
politiche olandesi dalla destra 
cavalcando l'onda contro l'immi¬ 
grazione. Anche in altri paesi, 
come l'Italia, dove il problema 
referendario non è stato posto, i 
sondaggi mostravano da tempo 
un crescente disincanto verso la 
prospettiva europea. 

Ora il rischio più immediato è 
che i politici europei tentino di 
ridurre la distanza dall'opinione 
pubblica rinculando su posizio¬ 
ni nazionalistiche e l'asprezza 
del dibattito sul bilancio dell' 
Unione è forse già l'avvisaglia di 
un siffatto atteggiamento. Vi è 
anche il rischio che un rallenta¬ 
mento o addirittura una rimessa 
in discussione dell'allargamento 
dell'Unione potenzi nei paesi in 
attesa le correnti nazionalistiche 
con effetti centrifughi. Infine, 
poiché è chiaro che i paesi dell' 
area dell'euro, e soprattutto l'Ita¬ 
lia, stanno ora muovendo su tra¬ 
iettorie di crescita divergenti, 
non bisogna trascurare il rischio 
che un tale andamento, se non 
corretto, possa introdurre ele¬ 
menti di crisi nel funzionamento 
della moneta unica. 

Il disincanto verso l'Europa è ini¬ 
ziato ben prima della Costituzio¬ 


ne. È nato dalla caduta delle 
aspettative alimentate nella fase 
di rilancio del progetto europeo 
iniziata verso la fine degli anni 
'80 che prometteva la creazione 
di un nuovo soggetto politico ed 
un rilancio della crescita econo¬ 
mica e dell'occupazione alimen¬ 
tata dalfunificazione dei merca¬ 
ti. Ma il treno della realtà sta cor¬ 
rendo all'incontrario rispetto ai 
desideri ed è naturale che la mag¬ 
giore frustrazione sia maturata 
nei paesi fondatori; in quelli eu¬ 
roscettici, in fondo, dall'Europa 
non ci si aspetta più di tanto. Ol¬ 
tretutto proprio nell'area dell'eu¬ 
ro le performances economiche 
sono particolarmente deludenti. 
Il voto sulla Costituzione ha in¬ 
nanzitutto evidenziato tra ceto 
politico e opinione pubblica un 
netto distacco che segnala un de¬ 
ficit di democrazia. La confor¬ 
mazione e la natura dell'Unione 
è stata radicalmente mutata da 
ondate successive di allargamen¬ 
ti senza che il ceto politico sen¬ 
tisse il bisogno di coinvolgere i 
cittadini nella decisioni. Niente 
di strano allora che buona parte 
degli elettori abbiano avvertito 
l'allargamento come una minac¬ 
cia, minaccia di immigrazione 
selvaggia, minaccia di dirotta¬ 
mento dei fondi, minaccia per il 
proprio livello di vita. 

La Costituzione inoltre ha incon¬ 
trato sia l'ostilità di quanti teme¬ 
vano che in essa ci fosse troppa 
Europa, sia la delusione di quan¬ 
ti ritenevano che ce ne fosse po¬ 
ca. Questa divergenza mette in 
evidenza la persistente opposi¬ 
zione tra due modi di intendere 
l'Europa. 

In effetti, sin dagli anni '60 all'in¬ 
terno del nucleo dei paesi fonda¬ 
tori, si erano delineate due visio¬ 
ni diverse dell'Europa. De Gaul- 


le sosteneva “l'Europa delle pa¬ 
trie”, non un soggetto politico, 
ma una specie di “casa comune” 
degli Stati europei, che doveva 
tendenzialmente accoglierli tutti 
“dall'Atlantico agli Urali” per 
definire insieme, ed in autono¬ 
mia dagli USA, le regole della 
propria convivenza: le condizio¬ 
ni della sicurezza reciproca, l'in¬ 
tegrazione economica possibile. 
De Gaulle non voleva l'Inghilter¬ 
ra nella Comunità perché la rite¬ 
neva troppo legata agli USA, 
ma, in fondo, la sua visione è ri¬ 
sultata la più confacente all'ap¬ 
proccio seguito, dopo l'ingresso, 
dai governi inglesi e delle altre 
democrazie nordiche. 

Il progetto dei padri fondatori 
era invece quello degli Stati Uni¬ 
ti d'Europa. E fu questo progetto 
che si tentò di rilanciare alla fine 
degli anni '80: non abbiamo a 
quell'epoca votato nei nostri Par¬ 
lamenti mozioni che si riferiva¬ 
no ad un assetto federativo dell' 
Europa? Nel corso degli anni '90 
si è tentato di sposare quelle due 
diverse visioni con la ricerca di 
successivi compromessi sempre 
più faticosi ma la spaccatura de¬ 
terminatasi alla nascita dell'euro 
mise in luce la persistenza di due 
visioni differenti. L'allargamen¬ 
to ad est ha fatto pendere la bi¬ 
lancia verso il progetto “casa co¬ 
mune”, diluendo l'Unione nono¬ 
stante molti politici accreditasse¬ 
ro la grande illusione che fosse 
possibile allargare ed approfon¬ 
dire l'Unione al tempo stesso. 
Comunque ne è risultata un'enti¬ 
tà povera di politiche proprie, di 
politica economica, di politica 
della difesa, di politica estera, 
ma molto pervasiva nel dettare 
regole di comportamento omo¬ 
genee agli Stati, suscitando la 
sensazione di un'opprimente eu- 


roburocrazia. 

La Costituzione ha rappresenta¬ 
to il tentativo estremo di forma¬ 
lizzare quel compromesso raf¬ 
forzando un po' la componente 
federativa. Ed è fallito. Ora, se si 
vuole riflettere e riaprire una di¬ 
scussione, penso che ci si debba 
chiedere se è possibile continua¬ 
re a tentare di sposare due visio¬ 
ni tanto diverse. La realtà pare ci 
dica che oltre non è possibile an¬ 
dare, ma, nello stesso tempo, 
non c'è nulla che ci dica che i due 
progetti, ancorché distinti, non 
possano essere realizzati entram¬ 
bi separatamente. Sciogliere le 
due prospettive potrebbe consen¬ 
tire di evitare di bloccare il pro¬ 
cesso procedendo sulla strada 
della definizione delle regole e 
dell'allargamento senza la prete¬ 
sa di imporre a tutti gli Stati lo 
stesso modello di comportamen¬ 
to. 

Quanto al rilancio di un'Europa 
federativa l'ipotesi di puntare su 
cooperazioni rafforzate può indi¬ 
care una strada, ma chi la formu¬ 
la deve chiedersi anche chi, nell' 
attuale situazione dell'Europa, 
possa rilanciare un tale progetto. 
Il rilancio dell'idea federativa av¬ 
venne ad opera di personaggi 
quali Mitterand, Delors cui si af¬ 
fiancò successivamente Khol. 
Per ora non si intravedono nuovi 
Mitterand all'orizzonte. Non è 
escluso che un ruolo passa gio¬ 
carlo un futuro governo italiano. 
In ogni caso non si potrà evitare 
di aprire un confronto su questo 
tema all'interno del Partito socia¬ 
lista Europeo per regolare i rap¬ 
porti fra le componenti europei- 
ste e quelle euroscettiche, senza 
escludere la costituzione di for¬ 
me specifiche di coordinamento 
tra i partiti disposti a rilanciare il 
progetto federativo. 


Fininvest e Mediaset ridono 
la Rai continua a piangere 


Vittorio Emiliani 

F ininvest e Mediaset conti¬ 
nuano a ridere. La Rai 
continua a piangere e a 
soffrire. Martedì, abbiamo ap¬ 
preso che nel 2004 la holding di 
famiglia del presidente del Con¬ 
siglio ha portato a casa un utile 
netto dei più grassi: 332 milioni 
di euro, con un incremento del 
3 8,4 per cento sul 2003. Quanto 
a Mediaset, ha registrato utili in 
ottima salute segnando un 35 
per cento in più. Per contro, il 
vertice della Rai rimane ancora 
senza testa, cioè senza presiden¬ 
te, e l'azienda non può darsi un 
vero programma di investimen¬ 
ti (difatti resta aggrappata al 
nuovo conduttore di “Affari 
tuoi”). Nonostante che, come 
ha più volte sottolineato il con¬ 
sigliere anziano Sandro Curzi, 
sia imminente la presentazione 
agli inserzionisti dei palinsesti 
autunno-inverno. La Rai è ace¬ 
fala dal 4 maggio 2004, da 
quando Lucia Annunziata si di¬ 
mise, e così è rimasta non aven¬ 
do i sindaci Rai preteso (come 
invece pretesero nel febbraio 
2002) la immediata elezione di 
un presidente a tutti gli effetti 
quale legale rappresentante dell' 
azienda. Perché, sarà bene riba¬ 
dirlo, la Rai è tuttora un'azienda 
anche se la cattiva politica la sta 
sempre più trascinando nella pa¬ 
lude. 

La legge Gasparri, fra le tante 
colpe, ha quella di non aver 
identificato, e potenziato, un 
soggetto “terzo” (presidenti del¬ 
le Camere e presidente della Re¬ 
pubblica, alla francese) in gra¬ 
do di superare le beghe e le spar¬ 
tizioni partitiche, nominando a 
tempi rapidi un vertice di alto 
profilo professionale. Essa ha 
affidato alla commissione di Vi¬ 
gilanza, dunque ai partiti, la ele¬ 
zione diretta di 7 dei 9 consiglie¬ 
ri e assegnato al Tesoro (cioè al 
presidente del Consiglio) la de¬ 
signazione dell'ottavo consiglie¬ 
re e del futuro presidente il qua¬ 


le dovrà essere convalidato dai 
due terzi della stessa commis¬ 
sione di Vigilanza. Cosa che 
non è avvenuta per la nomi¬ 
na-blitz di Raffaele Monorchio 
(poi ritiratosi dignitosamente). 
E che minaccia di non avvenire, 
a tempi ravvicinati, per nessu¬ 
no. Col rischio che non possa 
darsi piani e programmi azien¬ 
dali, né a breve né a medio ter¬ 
mine, una impresa come la Rai 
la quale fattura sui 2,6 miliardi 
di euro l'anno, dà lavoro a 
10.000 persone e, malgrado tut¬ 
to, risulta strategica nell'infor- 
mazione, nella cultura, nel cine¬ 
ma, neH'intrattenimento, nello 
sport, ecc. 

Del resto, il debole funziona¬ 
mento della Autorità delle Co¬ 
municazioni doveva pur inse¬ 
gnare qualcosa circa l'inaffida- 
bilità di un meccanismo di no¬ 
mina per via partitica. E ancor 
più dovevano essere di lezione 
le tribolazioni parlamentari per 
la elezione (ma lì non c'è altra 
via) di due nuovi giudici costitu¬ 
zionali. Tribolazioni durate me¬ 
si e mesi, tempi assolutamente 
insostenibili per un'azienda in¬ 
dustriale. Ma chi sta giocando 
sulla pelle della Rai questa par¬ 
tita melmosa che può persino ri¬ 
sultare mortale? Il presidente 
del Consiglio, cioè il proprieta¬ 
rio di Mediaset, cioè il fondato¬ 
re di Fininvest. Il Tesoro - cui 
spetterebbe per legge - non si 
occupa granché del nuovo presi¬ 
dente. Al professor Vittorio Ma- 
thieu ha telefonato, per propor¬ 
gli una frettolosa candidatura, il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Gianni Letta. Col 
risultato di vederselo il giorno 
dopo “protestato” come un can¬ 
tante inadeguato da Lega e An, 
alleati di governo. Un'altra pes¬ 
sima figura dopo il caso-Monor- 
chio. 

Siamo al “disprezzo azienda¬ 
le”, ha commentato Roberto Na¬ 
tale segretario del sindacato 
Usigrai. Il monopolista televisi¬ 
vo privato - che con la Gasparri 


ha potuto già rastrellare quote 
di pubblicità extra-large - ha più 
che mai in mano le sorti del suo 
competitore pubblico. Siamo 
ad un conflitto di interessi cla¬ 
moroso, gigantesco. Una mon¬ 
tagna che può fare molto male 
alla Rai, lasciandola ancora a 
lungo a galleggiare, semi-affon¬ 
data, senza un presidente nella 
pienezza dei poteri, senza un di¬ 
rettore generale condiviso, auto¬ 
revole, quindi non di parte. 
Mentre di parte era e resta l'at¬ 
tuale, Flavio Cattaneo. Come 
sarebbe di parte un rientrante 
Agostino Saccà, del duo Baldas- 
sarre-Saccà. 

Questo del direttore generale 
non è per nulla un discorso late¬ 
rale. Cattaneo ha infatti concen¬ 
trato in capo al direttore genera¬ 
le poteri assai più forti. Per cui, 
se prima del 2002 si poteva sti¬ 
mare sul 60 per cento la quota di 
potere del direttore generale e 
sul 40 quella del presidente (e 
del CdA), oggi lo sbilanciamen¬ 
to a favore del primo è vistoso. 
Quindi, per risultare davvero 
“di garanzia”, il nuovo presi¬ 
dente della Rai dovrebbe essere 
un personaggio del più alto pro¬ 
filo culturale e professionale ed 
avere un direttore generale dav¬ 
vero al di sopra delle parti, oltre 
che di solida competenza e affi¬ 
dabilità. Giocare, come si sta fa¬ 
cendo, allo sfinimento della 
emittente radiotelevisiva pub¬ 
blica è pericolosissimo: per 
l'azienda Rai e per il Paese. L'as¬ 
sociazione Articolo 21 ha lan¬ 
ciato un appello forte al presi¬ 
dente Ciampi perché cessi que¬ 
sto stato di soffocamento del 
pluralismo radiotelevisivo, di 
bavaglio alla informazione Rai, 
a cominciare dall'ostinata esclu¬ 
sione di Enzo Biagi. Ma dovreb¬ 
be essere l'Unione a compiere 
uno sforzo unitario, visibile e 
convinto, per porre con la neces¬ 
saria drammaticità, in Italia e in 
Europa, la questione-Rai quale 
problema centrale della nostra 
democrazia. 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


STIPSI? 


Sveglia 
l’intestino 
combatti 
la stitichezza 


Oggi in farmacia 

c ’è Dimalosio non è 
un lassativo ma un 
regolatore-depurante 

deW intestino. 

Q uando l’intesti¬ 
no si “addor¬ 
menta” e perde 
la sua puntualità, sap¬ 
piamo bene quali sono 
i disagi a cui andiamo 
incontro, infatti episo¬ 
di di stitichezza pos¬ 
sono causare cattiva 
digestione e senso di 
gonfiore con tensione 
addominale e alitosi. 

Secondo le linee guida 
del Ministero della 
Salute il problema può 
essere affrontato con 
una dieta ricca di fibre, 
indispensabili per ri¬ 
trovare e mantenere in 
modo fisiologico la 
corretta motilità inte¬ 
stinale. 

A questo proposito 
nasce dalla ricerca 
dietetica un preparato 
a base di fibra vege¬ 
tale Glucomannano 
più Lattulosio, due 
componenti attivi che 
agiscono in sinergia 
per risvegliare l’intesti¬ 
no pigro, aiutandolo a 
ritrovare la sua regola¬ 
re attività senza irritare 
o dare assuefazione. 

Si chiama DIMALOSIO, 

non è un lassativo ma 
un integratore dieteti¬ 
co già sperimentato 
con successo in alcuni 
Centri Ospedalieri. 



In caso di stitichezza, 
DIMALOSIO svolge 
un’azione depurante, 
favorisce la crescita 
della flora batterica ed 
aiuta a combattere 
quel fastidioso gonfio¬ 
re addominale facili¬ 
tando una normale 
evacuazione. 

DIMALOSIO si trova 
in Farmacia in confe¬ 
zione da 20 bustine al 
gradevole gusto pesca. 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Film 


Star Wars 
La vendetta dei Sith 

Anakin Skywalker diventa cattivo, 
lascia i nobili Jedi per i corrotti 
Sith e si batte contro il maestro di 
un tempo, il cavaliere Obi-Wan 
Kenobi. Il vero cattivo della storia 
è Palpatine, il cancelliere che si 
mostra amico di Anakin, per 
stimolarne soltanto quella smania 
di potere che lo condurrà dalla 
parte del Male. Padmé Amidala, 
l'amata sposa del giovane 
Skywalker rischia di morire... 


Quo vadis baby? Sin City 


Più investigatrice che dark lady, 
Giorgia Cantini, abita a Bologna 
con la sensazione di aver sprecato 
la propria vita. Un giorno riceve un 
pacco con delle lettere, una sorta di 
diario della sorella Ada, aspirante 
attrice trasferitasi a Roma e morta 
sedici anni prima. Giorgia si 
convince che non si è trattato di 
suicidio e indagando nella vita 
della sorella si trova a scavare nella 
sua. Ispirato alfomonimo romanzo 
di Grazia Verasani. 


Tratto dal celebre fumetto di Frank 
Miller, il film racconta le imprese 
deliranti di personaggi sadici in un 
mondo totalmente corrotto. Tre storie 
di sangue ambientate nella Città del 
Peccato: John Hartigan, ultimo 
poliziotto onesto che salva una 
bambina da un pedofilo, Marv, un 
uomo che decide di vendicare il suo 
unico amore, Dwight, investigatore 
privato che cerca di difendere alcune 
prostitute da un poliziotto corrotto. 
Noir iperviolento e in bianco e nero. 


La diva Julia 

Raffinata commedia sul teatro. Julia 
Lambert (Annette Bening), una 
celebre attrice londinese, superata la 
soglia dei quaranta entra in crisi e 
con lei il suo noioso matrimonio. 
Improvvisamente irrompe nella sua 
vita un giovane attore americano, 
bello e cinico, Tom Fennel (Shaun 
Evans). L'uomo inizia a 
corteggiarla, ma il suo obiettivo è un 
altro. Julia, che sembra cadere nella 
trappola, prepara la sua vendetta da 
servire... sul palcoscenico. 


Sulla mia pelle 

Tony, dopo alcuni anni passati in 
carcere, ha ottenuto la semilibertà: di 
giorno lavora presso il caseificio 
Cimarosa, gestito da Alfonso e sua 
cugina Bianca, di sera rientra in 
cella. L'azienda, che per ingrandirsi 
ha accumulato una serie di debiti, 
rischia ora di finire sotto il controllo 
della malavita. Tony, che può 
contare su alcune "conoscenze", 
decide di salvare il caseificio per 
difendere il posto di lavoro, 
l'amicizia e l'amore. 


Danny thè Dog 

Danny (Jet Li) è stato allevato fin da 
piccolo come se fosse un cane e 
addestrato per i combattimenti 
clandestini. Il ragazzo si è abituato a 
questa vita animalesca, finché un 
giorno non incontra Sam (Morgan 
Freeman), un cieco che per 
guadagnarsi da vivere accorda 
pianoforti. Danny scopre la 
possibilità di un'umanità a lui 
sconosciuta, ma il suo padrone lo 
preferisce morto piuttosto che 
libero... 


a cura di Pamela Pergolini 


Contronatura 


Storia "selvaggia" tra i boschi di San 
Rossore. Francesca, farmacista in un 
centro della provincia toscana, 
sbanda con la sua auto. Un proiettile, 
sparato durante una battuta di caccia 
da Giacomo, che vive in una casa 
isolata al centro della foresta, ha 
colpito la sua ruota. L'uomo soccorre 
la donna. Tra i due, dai caratteri 
opposti, il rapporto dapprima è 
diffìcile, poi la passione esplode 
suscitando la gelosia di Cornelia, 
sorella di Giacomo. 


di George Lucas 


Fantascienza di Gabriele Salvatores 


Poliziesco di Rodriguez e Miller 


fantasy di Istvan Szabo 


commedia di Valerio Jalongo 


drammatico di Louis Laterrier 


azione di Alessandro Tofanelli drammatico 


Genova 


Ambrosiano 

via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo 


America 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 


Sala A Quo Vadis, Baby? 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala B La storia del cammello che piange 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

Ariston 

vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Sala 1 Triple agent - Agente speciale 

16:00-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 La diva Julia - Being Julia 

16:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Chaplin 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang 

viaAcquarone, 64 R Tel. 010219768 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Cineplex Porto Antico 

Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

Sala 1 Danny thè dog 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 White Noise 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 

15:15-17:40-20:05 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 22:30 (E 7,00; Rid 5,50) 

Sala 4 Steamboy 

15:15-17:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

La maschera di cera 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 Kung Fusion 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:20-18:10-21:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Batman Begins 

23:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 The Pusher 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:50-18:40-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo Alta tensione 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

City 

Tel. 0108690073 

Le ricamatrici 

16:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Club Amici Del Cinema 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Riposo 

Corallo 

via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Sala 1 1 love Huckabees - Le strane coincidenze... 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 Gas 

16:45-18:45-20:45-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden 

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo 

Europa 

via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Cielo e terra 

20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabile 

via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Volevo solo dormirle addosso 

20:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Lumiere 

via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 

Nickelodeon 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

Nuovo Cinema Palmaro 

via Prà, 164 Tel. 0106121762 

Riposo 

Odeon 

corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala Luga Sin City 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Sala Pitta Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Olimpia 

via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Ritz 

piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

I colori dell'anima - Modigliani 


16:00-18:30-21:00 (E 6,71; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 


San Siro 

via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Riposo 


Sivori 

salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 


Salai 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Amatemi! 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Uci Cinemas Fiumara 

Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

Sin City 

17:50-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

Wimbledon 

17:30-20:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Out of Reach 

17:40-20:35-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Quo Vadis, Baby? 

17:35-20:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Le Crociate - Kingdom of Heaven 

22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

The Pusher 

17:15-20:25-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

Per amare Carmen 

17:40-20:15-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Danny thè dog 

17:45-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

Sin City 

17:15-19:30-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

White Noise 

17:50-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

Kung Fusion 

17:05-20:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sithi 9 20 22 20 (E 7,20; Rid 5,20) 

Sala 12 

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sithi 7:15-20:30 (E 7,20; Rid 5,20) 


Batman Begins 

23:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

Alta tensione 

17:10-20:40-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

Saved! 

18:10 (E 7,20; Rid. 5,20) 


La maschera di cera 

20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

Danny thè dog 

20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

21:00 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Sala 3 


Stage Beauty 


20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Villa Croce 

corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

Un tocco di zenzero 


Provincia di Genova 


21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Bargagli 


Parrocchiale Bargagli 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

Bogliasco 


Paradiso 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

Camogli 


San Giuseppe 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

Campo Ligure 


Campese 

via Convento, 4 

Riposo 

Campomorone 


Ambra 

via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

Casella 


Parrocchiale Casella 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo 

Chiavari 


Cantero 

piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

Sin City 


20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Mignon 

via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Riposo 

Cicagna 


Fontanabuona 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 


Isola Del Cantone 


Silvio Pellico 

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


Masone 


O.p Mons. Maccio 1 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Rapallo 


Augustus 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 
Salai 
Sala 2 
Sala 3 


Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi 9:40 22:25 (E 6,50; Rid 4,50) 


Kung Fusion 


20:30-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


I love Huckabees - Le strane coincidenze... 20 20-22 30 (E 6,50; Rid 4,50) 


Grifone 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Ronco Scrivia 


Columbia 

via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 


Rossiglione 


Sala Municipale 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

Santa Margherita Ligure 


21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 


Centrale 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Tickets 

Sestri Levante 


21:15 (E 3,50; Rid. 2,80) 


Ariston 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 


IMPERIA 


Centrale 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Dante 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 


Imperia 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 


Provincia di Imperia 


Sanremo 


Ariston 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Danny thè dog 


15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Centrale 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Alta tensione 


15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Ritz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Sin City 


15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Roof 1 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi 5:30 22:30 (E 7.00: Rid 4,00) 

Roof 2 Quo Vadis, Baby? _ 

Roof 3 Sin City 


15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 
15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 

Domani ore 21.00 Saggio di danza della Scuola Arte Danza 

AUDITORIUM MONTALE 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

DUSE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Domani ore 20.30 Billy Budd direttore Jonathan Webb, con Or¬ 
chestra e Coro del Teatro Carlo Felice 

Oggi ore 20.30 Una serata con Feydeau saggio degli Allievi della 
Scuola di Recitazione del Teatro Stabile di Genova 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

GARAGE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

via Casoni, 5/3b- Tel. 0105222185 

Oggi ore 20.30 Chi ha paura di Virginia Woolf? di Edward Albee, 

RIPOSO 

con Grabiele Lavia e Mariangela Melato, regia di Gabriele Lavia 

GUSTAVO MODENA 

DELLA TOSSE 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 20.30 Saggio di danza della Meddy Gym 


Tabarin 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

La storia del cammello che piange 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

I la spezia 


Controluce Don Bosco 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Riposo 

Garibaldi 

via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Il terzo uomo 

20:00-22:00 (E 5,16; Rid. 4,13) 

Il Nuovo 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Confidenze troppo intime 

21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


La Pinetina 

Tel. 018729210 


Riposo 


Megacine 

Tel. 199404405 

Sala 1 Sin City 

17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 Alta tensione 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 


17:00-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 The Pusher 

16:30-18:30-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 Danny thè dog 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 La diva Julia - Being Julia 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 Kung Fusion 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 Sin City 

16:00-18:30-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 10 Per amare Carmen 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


Smeraldo 

via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 


Provincia di La Spezia 1 


Lerici 


Arena Astoria 

via Gerini, 40 Tel. 0187952253 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 21 30 (E 6,00; Rid 4,00) 

Astoria 

via Gerini, 40 Tel. 0187965761 


Riposo 


| SAVONA 


Diana 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 


16:00-19:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Danny thè dog 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Alta tensione 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Quo Vadis, Baby? 

15:30-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 La caduta 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 Sin City 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filmstudio 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Riposo 


Provincia di Savona Rii 


Alassio 


Ritz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 


Tickets 

21:15 (E 3,00) 

Albenga 


Ambra 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


Sideways 

21:00 (E 3,00) 

Astor 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 


Riposo 


Borgio Verezzi 


Gassman 

Tel. 019669961 


Kung Fusion 

20:30-22:30 (E 3,00) 

Cairo Montenotte 


Cine Abba 

via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 


Hotel Rwanda 

20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Finale Ligure 


Ondina 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

SharkTale 

21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Loano 



Loanese 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Gioco di donna 


20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 



UniStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


www. u n it a. it/st o re 

per informazioni tei 0266505065 d'al'e'Too'aM'eTToo') 1 fax 0266505712 store@unita.it 










































































































































































ÌU 


CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema; 


giovedì 16 giugno 2005 


Torino 


Adua 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 1 colori dell'anima - Modigliani 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 II mio nuovo strano fidanzato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 Sulla mia pelle 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Agnelli 

via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 


Riposo 


Alfieri 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 Le conseguenze dell'amore 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 L'orizzonte degli eventi 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ambrosio Multisala 

corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 1 Contronatura 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Sala 2 Amatemi! 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Sala 3 Kung Pow! 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Arlecchino 

corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Sala 2 QUO VadiS, Baby? 15:15-17:35-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Capitol 

via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

Riposo 


Cardinal Massaia 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 

Riposo 


Centrale 

via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Million Bollar Baby 16:00-18:45-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Charlie Chaplin 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 _ 

Sala 1 Riposo _ 

Sala 2 Riposo 


Cinema Teatro Baretti 

via Baretti, 4 Tel. 0118125128 

Riposo 


Cineplex Massaua 

piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 


Salai 

Kung Fusion 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:30-18:30-22:00 (E 7,00) 

Sala 3 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 16:30-19 30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 

Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 5 

Alta tensione 

15:00-17:00-20:00-22:30 (E 7,00) 


Boria 

via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 


Alta tensione 15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Due Giardini 

via Monfalco ne, 62 Tel. 0113272214 _ 

Sala Nirvana Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_ 17:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse Quo Vadis, Baby? 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Eliseo 

via Monginev ro, 42 Tel. 0114475241 _ 

Blu Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_ 16:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande Sin City _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso La diva Julia - Being Julia 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Empire 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

Uncut - Member only 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70) 


Erba Multisala 

corso Moncal ieri, 141 Tel. 0116615447 _ 

Sala 1 Tu devi essere il lupo _ 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Riposo 

Esedra 

Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo 


Fiamma 

corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Riposo 

Fratelli Marx & Sisters 

corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 _ 

Sala Chico Old Boy _ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala GrouchoStar Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_ 17:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo Mysterious Skin 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Gioiello 

via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 


Greenwich Village 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 


Salai 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Batman Begins 

00:17 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Quo Vadis, Baby? 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

The Pusher 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Ideal Cityplex 

corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 


Sala 1 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

14:40-17:20-20:00-22:35 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 

Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

Danny thè dog 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:30-17:1 o-l 9:55-22:35 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

Wimbledon 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


King 

via Po, 21 Tel. 0118125996 


Riposo 


Kong 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 


Lux 

galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:30-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Massimo Multisala 


via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

Triple agent - Agente speciale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

CINERASSEGNA 

21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Medusa Multisala 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Salai 

Danny thè dog 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Sin City 

17:05-19:45-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:20-19:20-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Kung Fusion 

16:25-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


White Noise 

20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

16:40-19:30-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Alta tensione 

16:35-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

Per amare Carmen 

17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

Quo Vadis, Baby? 

15:40-17:50-20:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Monterosa 

via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 


Riposo 


Nazionale 

via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 _ 

Sala 1 A Casablanca gli angeli non volano 

_ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 La storia del cammello che piange 

16:00-18:05-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Olimpia Multisala 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 


Salai 

Per amare Carmen 

15:00-17:50-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Pathè Lingotto 

via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

Star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sith 

14:45-17:55-21:05 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sith 

15:50-19:00-22:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

White Noise 

15:20-17:40-20:05-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

Kung Fusion 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

Quo Vadis, Baby? 

15:00-17:25-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 20 00-22:35 (E 7,50; Rid 6,00) 


Steamboy 

14:45-17:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

La maschera di cera 

22:35 (E 7,30; Rid. 6,00) 


La maschera di cera 

15:50-18:00-20:10 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

Alta tensione 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

Sin City 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 

Missione Tata 

15:00-17:05 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:10-22:1 o (E 7,50; Rid 6,00) 

Sala 11 

Danny thè dog 

15:20-17:40-20:05-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Piccolo Valdocco 

via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


Riposo 


Reposi Multisala 

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 


Salai 

Quo Vadis, Baby? 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 2 

Danny thè dog 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 3 

Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 4 

American Trip 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 5 

Loverboy (V. 0) 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Romano 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 

Le ricamatrici 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

La diva Julia - Being Julia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 3 I love Huckabees - Le strane coincidenze... 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Studio Ritz 

via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Per amare Carmen 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Vittoria 

via Roma, 356 Tel. 0115621789 

Riposo 


Provincia di Torino 


Avigliana 


Corso 

corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Riposo 


Bardonecchia 


Sabrina 

via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

Beinasco 


Bertolino 

Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo 


Warner Village Le Fornaci 

Tel. 01136111 


Sala Mazda 

Sin City 

16:40-19:20-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Salai 

Danny thè dog 

17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sithi 8:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 3 

Alta tensione 

16:35-18:40-20:45-22:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 4 

Star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sith 

16:00-19:15-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 5 

White Noise 

17:30-19:50-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:30-21 50 (E 7,20; Rid 5,10) 


Quo Vadis, Baby? 

19:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 8 

The Pusher 

17:45-20.15-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 9 

Kung Fusion 

20:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 


La maschera di cera 

18:10-23:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 


Borgaro Torinese 
Italia 

via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Riposo 

Bussoleno 


Narciso 

C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Riposo 

Carmagnola 

Margherita 

via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

La donna di Gilles 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Chieri 

Splendor 

Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Riposo 


Universal 

piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Riposo 

Chivasso 

Moderno 

via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Riposo 


Politeama 

via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Riposo 

Ciriè 

Nuovo 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

Collegno 

Regina 

via San Mass imo, 3 Tel. 011781623 

Sala 1 Riposo _ 

Sala 2 Riposo 


Studio Luce 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

Million Bollar Baby 21 30 (E 4,00; Rid 3,00) 

Cuorgnè 

Margherita 

via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Riposo 

Giaveno 


S. Lorenzo 

via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo 

Ivrea 

Boaro - Guasti 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Riposo 


La Serra 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

La diva Julia - Being Julia 20:15-22:30 (E 5,50; Rid 4,00) 


Politeama 

via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Riposo 

Moncalieri 
King Kong Castello 

via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

A ciascuno il suo 21:30 


Ugc Cinè Citò 45 

Tel. 899788678 


Salai 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:50-19:30-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi9:i 0-22:00 (E 6,20; Rid 5,50) 

Sala 3 

Kung Fusion 

17:45-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Sin City 

18:25-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 

The Pusher 

17:50-20:15-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Steamboy 

17:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 


La caduta 

20:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 


La maschera di cera 

22:50 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Sala 7 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

16:50-19:30-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 



Batman Begins 

16:50-19:30-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi8:20 -21 15 (E 6,20; Rid 5,50) 

Sala 9 

Danny thè dog 

17:45-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salalo 

Sin City 

17:30-20:05-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 11 

The Final Cut 

18:15-20:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 

White Noise 

22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 

Alta tensione 

18:25-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 14 

Per amare Carmen 

17:55-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 

La diva Julia - Being Julia 

18:00-20:10-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 16 

Quo Vadis, Baby? 

18:05-20:15-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

None 




Eden 

via Roma, 2 Tel. 0119905020 


Riposo 

Orbassano 

Sala Teatro Sandro Pertini 

Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Riposo 

Pianezza 
Cityplex Lumiere 

Via Rosselli, 1 9 Tel. 0119682088 _ 

Sala 1 Quo Vadis, Baby? _ 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 2115 (E 6,50; Rid 5,00) 

Sala 3 Sin City _ 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 Kung Fusion 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Pinerolo 

Hollywood 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Sin City 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Ritz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Quo Vadis, Baby? 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Rivoli 

Arena Parco Salvemini 

Corso Susa, 130 

Litigi d'amore 22:00 (E 4,00) 


Borgonuovo 

via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo _ 

Riposo 


Don Bosco Digital 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

San Mauro Torinese 
Gobetti 

via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 211 o (E 6,20; Rid 4,65) 

Sestriere 

Fraiteve 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 


Sayonara 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

Riposo 

Settimo Torinese 
Petrarca Multisala 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Sala 1 Sin City _2T30 

Sala 2 Riposo _ 

Sala 3 Kung Fusion 21:20 

Susa 

Cenisio 

corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo 

Torre Pellice 
Trento 

viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Riposo 

Valperga 

Ambra 

via Martiri del la Libertà, 42 Tel. 0124617122 _ 

Sala 1 Riposo _ 

Sala 2 Riposo 

Venaria Reale 


Supercinema 

piazza Vittori o Veneto, 5 Tel. 0114594406 _ 

Sala 1 Sin City _ 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 La maschera di cera _ 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Kung Fusion 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Villar Perosa 
Nuovo Cinema Teatro 

Tel. 0121933096 

Riposo 

Villastellone 

Jolly 

Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

Vinovo 

Auditorium 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

RIPOSO 


CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

Oggi ore 22.00 M.#io Marseille regia, 
scene, luci e costumi Romeo Castellucci, 
con la Societas Raffaello Sanzio 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 


RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

Oggi ore 21.00 Nel magico mondo dei libri 

con i piccoli allievi dei corsi della Scuola 
di danza "Il Gabbiano" 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Oggi ore 20.30 Werther musica di Jules 
Massenet, con l'Orchestra e Coro del Te¬ 
atro Regio, direttore Alain Guingal, regia 
di David Alagna e Frédérico Alagna 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 


piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

Oggi ore 20.45 Marat-Sade di Peter 
Weiss, a cura e diretto da Walter Le Moli 
presso le Limone Fonderie Teatrali di 
Moncalieri 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

Oggi ore 20.30 Orchestra Sinfonica della 

Rai direttore Robert King presso l'Audito- 
rium del Ligotto 

BARETTI 


Via Baretti, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17-Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31 /bis - Tel. 0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

Oggi ore 21.00 Saggio di Danza di Fine 
Anno della Scuola di danza Spazio Danza 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 


TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

Oggi ore 21.00 iso la gallina canta di 
Achille Campanile, con la compagnia II 
gioco delle parti 




































































































































































































































